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Dalla Festa di Genova il leader del Pei lancia un appello alle forze progressiste 
«Intransigenza democratica per superare il vecchio sistema di potere» 

Occhetto accusa la De 
«Liberiamo questa Italia infetta» 

«Bisogna apnre una vera e propria lotta di libera 
zione dal vecchio sistema politico sul terreno del­
le alternative programmatiche, poi si cercheran 
no più avanzate contrapposizioni» Achille Oc 
chetto pronuncia a Genova una condanna dunssi 
ma del sistema di potere incentrato sulla De e n-
volge un appello e una proposta politica a «tutte 
le forze progressiste, laiche e cattoliche» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO ROHDOUNO " 

••GENOVA la cnst del siste­
ma di potere de La denuncia 
di Occhetto è durissima «Noi 
- dice - abbiamo davanti agli 
occhi la prova politica della 
corresponsabilità generale 
che sta nel funzionamento di 
lutto un sistema» ciò che in 
fetta II paese aggiunge il se 
gretario del Pei, è il sistema di 
potere Imperniato sulta De 
che domina da 45 anni E 
questo sistema di potere «è il 
contrario dello Stato di dirjt 
IO» t opposizione comunista 
al governo Andreotti sarà «in 
transigente» perché quel go­
verno «incarna tutto il vecchio 
sistema politico» 
La, proposta potitm Se questo 
é<p scenario drammatico cui 
sfamo di (Conte dice Occhet 
to, non é sufficiente un alter 
natófi, intesa come semplice 
avyfcendamemo delle forze 
politiche No sottolinea Oc 
chetto bisogna «tornate al n 
*bj|(o delle regole del gioco» 
e^mirodume di nuove Oggi 

3Mistione morale e questione 
emocratica sono strettemeli 

te intrecciate e chiamano in 
causa la necessità di una prò 
fonda riforma Il leader del Pei 
rivolge un appello a «Iprze e 
Ispirazioni ideali anche molto 
differenti» per «aprire la strada 
ad un nuovo modo di essere 
della politica» Questa visione 
assume i caratteri di «una vera 
e propria lotta di liberazione» 
È tempo che tutti si assumano 
le proprie responsabilità ed 
escano al o scoperto soltanto 
cosi si potranno creare le pre 
messe dell alternativa 
// mandò cattolico Nella prò 
spettiva dell alternativa il rap 
porto fra cattolici e politica 
«deve cambiare profondamen 
te di segno* E tuttavia dice 
Occhetto non si tratta tanto 
(e solo) di ribadire la fine del 
I unità politica dei cattolici si 
tratta piuttosto di sollecitare 
un nuovo protagonismo 
«un irruzione nella politica di 
(prze nuove che diano ad essa 
un significato uh senso» Il Pei 
non è Insensibile alle diverse 
posizioni che esistono nella 
De E tuttavia spetta ai cattolici 
democratici compiere un bi 

lancio della propna esperien 
za che non lasci àlibi alla Oc 
di Forlani e di Andreotti 
La sinistra L alternativa cui 
pensa il Pei non è «laicista» 
ma non può non passare per 
la sconfitta di questa De 11 
ruolo della sinistra è in questo 
senso decisivo La divisione 
sottolinea Occhetto «è sempre 
più I eredità del passato» Oggi 
si tratta di pensare al futuro 
tanto più che il voto del 18 
giugno ha accresciuto le pos 
sibilltà di creare una «sinistra 
rinnovata» E tuttavia le scelte 
del Psl «hanno reso la De più 
forte e più arrogante» Occhet 
to si dice Invece convinto che 
I unità delle forze di progresso 
pud divenire la leva capace di 
«suscitare energie oggi in di 
sparte» e «ricollocare le forze 
culturali e politiche della so 
cietà italiana» 

// nuouo Pei «Agire e lottare 
perché le promesse della de 
mocr&zla siano, inverate» si 
defluisce qui la proposta poli 
fica ^entrale e la stessa identi 
tà del nuovo Pel Occhetto 
parla più volte di «intransigen 
za democratica» Riprende i 
temi affrontati nel suo articolo 
su Togliatti e aggiunge che il 
nuovo corso va valutato sulla 
capacità di elaborare idee e 
proposte nuove e non su «una 
più o meno accentuata ener 
già demolitone verso il passa 
lo» 
Lo scenano internazionale I 
mutamenti sconvolgenti del 
mondo conten poraneo non 
possono lasciare indifferente 
una grande forza della sinistra 
europea come I Pei Oggi la 
frontiera tra nfc calori e con 
servaton attraversa i blocchi i 
sistemi politici *• ideologici Al 
1 Est è in atto una «scommessa 
democratica» cui va dato pie 
no appoggio dopo il «fallimen 
to strutturale di un potere dog 
mat J» Ma la cnsi dei paesi 
onentali «non cancella e non 
annulla le ingiustizie e gli squi 
libn drammatici delle società 
dell Ovest» Per questo con 
elude Occhetto la sfida è 
quella di avviare un «processo 
riformatore su scala mondia 
le» 

Achille Occhetto sul palco saluta la lolla giunta per (a chiusura della Festa 

Per i prestiti congelati 
clima teso tra Italia e Irak 

CasoBnl 
Allarme 
dì De Michelis 
L affare Bnl «pone problemi di natura economica 
con 1 Irak» e soprattutto «rischia di aggiungere un 
nuovo dossier spinoso alle relazioni commerciali tra 
ì due paesi» il ministro degli Esteri Gianni De Mi­
chelis commenta allarmato i possibili sviluppi inter­
nazionali di una vicenda con aspetti ancora oscuri 
Nello stesso tempo I ambasciatore irakeno minaccia 
ritorsioni qualora ì crediti venissero congelati 

DARIO GUIDI 

V i ROMA A pochi giorni dal 
la relazione di Guido Carli al 
Senato che nduceva il caso ad 
una vicenda bancaria I affare 
Bnl nesplode sullo scenano 
intemazionale Ed è il ministro 
degli Esteri italiano Gianni De 
Michelis a lanciare I allarme 
I affare «nschia - sostiene - di 
aggiungere un nuovo dossier 
spinoso alle relazioni com 
merciali» tra Italia e Irak. Le 
avvisaglie del rischio cui De 
Michelis si nferisce sono già 
leggibili nelle dichiarazioni 
dell ambasciatore irakeno 
Mohammed Said al Sahaf in 
tervistato da Panorama «La 
nostra posizione - avverte il 
diplomatico - è perfettamente 
legittima dunque se la Bnl do­

vesse manifestare qualsiasi in 
solvenza nspetto agli accordi 
previsti ciò nori £btrà che pro­
vocare danni maggion alle so­
cietà e alle imprese italiane» 
L ambasciatore si nferisce ai 
mille miliardi di prestiti con 
cessi al suo paese dalla filiale 
di Atlanta della Bnl prestiti 
che la banca sta cercando di 
bloccare Questo mentre una 
trattativa bilaterale Italia Irak 
sta cercando di risolvere un 
altro grosso problema tra i 
due Stati il pagamento so­
speso al nostro paese di 2600 
miliardi Intanto sul fronte in 
temo sul tema della pnvatiz 
zazione delle banche pubbli 
che è polemica in casa socia 

SERVIZI A PAGINA 17 

Elezioni a Roma 
Ora Forlani vede 
una «trama» 
contro Andreotti 

«Su Roma si sta sviluppando la grande trama contro U go­
verno Andreotti guidata dalle Botteghe Oscure La trama 
mira a coinvolgere forze interessi diversi ed eterogenei» 
Questa uscita è di Forlani (nella foto) Pronta ta replica di 
Occhetto «Noi diciamo apertamente che bisogna portare 
aria pulita Lo dicono anche Potetti e i cattolici ranno parte 
della trama? In realtà la De a Roma è isolata dalle persone 
per bene» Per Spadolini il conflitto tra Scudocrocnto e Va­
ticano è senza precedenti Visentin! è brutale «La De ionia-
na è sputtanata» APAQINA g 

Napoli 
Ha confessato 
l'assassino 
delle tre donne 

È stato identificato I autore 
della strage compiuta mer­
coledì nella villetta di lago 
Patria dove vennero uccise 
due donne e una bambina 
di 5 anni Si tratta di Anto­
nio Di Giacomo 22 anni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Napoli 11 giovane avrebbe 
*H^^*m*>*^™—m"'^m confessato di aver ucciso in 
preda ad un raptus conseguente ad un violento litigio con 
Delia Valentin! (una delle vittime) La donna secondo Dì 
Giacomo era la causa dei dissapori creatisi tra lui e la fi 
danzata figlia di pnmo letto del manto di Delia Valentin! 

A PAGINA 7 

Messaggio 
di Cossiga: 
«Più efficienza 
nella scuola» 

Lombardia Veneto Emilia 
Romagna Toscana Marche 
e Sardegna apriranno do­
mani le aule agli studenti 
per l inizio del nuovo anno 
scolastico Le altre regionl-
seguiranno nei giorni sue 
cessivi Per 1 occasione il 
presidente della Repubblica 

Francesco Cossiga ha inviato al ministro Mattarella un mes­
saggio augurale non proprio rituale nel quale viene sottoli­
neata la necessità di «perseguire 1 obiettivo dell efficienza» 

A PAGINA > 

LUNEDI SU 

CLAMOROSO! Vi anticipiamo la prima pagina della nuova Rinascita, 
il settimanale che vanta più dì cento tentativi di nfondazione. 
PREVIDENTE! Come ci dovremo comportare con i profughi dell'Est? 
Meglio pensarci prima, 
RKX01 Speciale-scuola, e poi Altari, EHekappa, Disegni e Caviglia, 
Vauro Vip, Penm Gino e Michele, it diretur e altri casi unum Gratis! 

ALLE PAGINE 3 o 1 3 

La crisi è a un punto limite, dice la Ta$s. Martedì un drammatico plenum del Ce 

Spunta il terrorismo ih Azerbaigian 
Tre morti per una bomba su un bus 
Tra Armenia e Azerbaigian è guerra aperta II con­
flitto per il Nagomo Karabakh è sfociato in una si­
tuazione esplosiva su cui ieri si è innestata anche 
1 ombra minacciosa del terrorismo un attentato ha 
fatto saltare in aria un autobus diretto a Baku pro­
vocando tre morti e molti fenti II Nagomo Karabakh 
è isolato in una condizione da stato d assedio Mar­
tedì a Mosca il plenum del Ce del Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA II Nagomo Kara 
bakh come I Irlanda del Nord 
La regione contesa fra Arme­
nia e Azerbaigian è ormai n 
dotta allo stremo Lo sciopero 
in Azerbaigian da dieci giorni 
blocca i treni in partenza e in 
arrivo impedendo i rifornì 
menti alla popolazione Nelle 
campagne si profila il rischio 
di dover abbattere il bestiame 
per mancanza di mangime 
len in Azerbaigian un atten 
tato è venuto a rendere il eli 

ma ancora più incandescente 
un autobus dì linea diretto a 
Baku è saltato in ana iscrtven 
do net bilancio della ^attaglia 
per il Karabakh altri tre morti 
e numerosi tenti II Soviet su 
premo dell Azerbaigian ha 
chiesto la fine del regime spe 
ciale sulla regione contesa e 
I allontanamento del commis 
sano inviato dal governo In 
questo clima drammatico si 
riunirà martedì il plenum del 
Ce del Pcus sulle nazionalità. 

A PAGINA 9 

Mortìllaro: 
«Le liauidazioni? 
Un ferrovecchio» 
Scala mobile liquidazioni scatti di anzianità Tutti 
«ferri vecchi» per il consigliere delegato della Fe­
de rmecc a nica Felice Mortìllaro che in una inter­
vista ali Unità propone prima di discutere i con 
tratti un accordo con i sindacati sul «costo del la­
voro» 11 salano è paragonato a un fiume da argi­
nare E la marea dei profitti? Serve allo sviluppo 
E le richieste sui dTitu7 Vedremo 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA È una sfida ai sin 
dacat alla vigilia di un incon 
tra (il 25 settembre) tra Con 
industria e Cgil Osi e Uil de 
dicalo at problemi del costo 
del lavoro L autore è Felice 
Mortìllaro il «negoziatore» per 
conto degli industriali metal 
meccanici lala dura della 
squadra imprenditoriale «Lor 
signon» irritati dalla finora 
mancata restituzione governa 
uva dei soldi relativi alla fisca 
lizzazione degli onen sociali 

ora intendono discutere I inte 
ra struttura del salano Per 
rendere moderne le buste pa 
ga? O per togliere come sem 
bra potere ai lavoraton in fab­
brica e per aumentare il pote­
re degli stessi imprenditori an 
che sugli aumenti salariali da 
elargire? Il professor Mortìllaro 
è come inviato m avanscoper 
ta quasi ad aizzare un nuovo 
autunno caldo venti anni do­
po 

A PAGINA 15 

Il ministro ammette i ritardi dell'Italia. Brennero ancora bloccato 

Bernini: «L'Austria non cederà 
i camionisti devono convincersi» 
*L Austria n o n c e d e r à I camionist i d e v o n o c o n 
vincersi» Lo ha sos tenu to il ministro dei Trasporti 
Bernini d o p o la fallita med iaz ione c o n il governo 
di Vienna pe r nsolvere la vertenza II nostro mini 
stro h a a n c h e a m m e s s o ì ritardi del governo ita 
Itano Intervento negativo de l cancel l iere austria 
c o men t r e nei valichi di frontiera cont inua il bloc 
c o c o n file lunghissime di au tomezzi 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

• i VICEN7A «Una cosa de 
ve essere chiara a tutti È fini 
to il tempo in cui si dioeva 
usiamo tutti i permessi che 
tanto poi ne arriveranno degli 
altri Basta 1 Austria è inamo 
vlbile non ci daià nessun 
passaggio oltre quelli concor 
dati" E quanto dice il nostro 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini reduce dall incontro 
a Vienna con II suo collega 
austriaco il cui accordo è 

stato definito «acqua fresca» 
dai camionisti Ma il ministro 
difende il risultato «Forse i 
camionisti sono stati informa 
ti male* Comunque è una 
Ingenuità totale pensare di ri 
solvere le cose con la rottura 
unilaterale dei patti b poi 
denunciato un patto bisogne 
rebbe firne un altro Non sia 

mo mica in guerra con I Au 
sin a 

Bernini ammette i ritardi 
del governo «La politica in 
frastrutturale è mancata Do 
pò la grande stagione delle 
autostrade ci accorgiamo 
che esse non sono più in gra 
do di far fronte alla crescita 
del traffico 

Continua intanto ad ol 
tranza il blocco dei Tir alle 
frontiere con gravi conse 
guenze anche per il turismo 

Nessuno spiraglio nella 
vertenza len sulla questione 
è intervenuto lo stesso can 
celliere austriaco Franz Vra 
nitzky affermando -Jie non 
cederà «La protezione del 
1 ambiente e della popolazio 
ne deve avere la pnontà as 
soluta» 

NOTARI e SARTORI A PAGINA 6 Carlo Bernini 

Caro Bush, la mia mamma «ruma» 
1B NEW YORK. «Ho fatto be 
ne? Sarà contento di me il Pre 
sidente Bush7» ha chiesto al 
momento Poi è scoppiato a 
piangere disperato quando ha 
capito cosa era successo 
Bradley OHara ha 9 anni 
Aveva sentito discutere in 
classe del discorso di Bush 
agli studenti quello che invi 
tava alla delazione a fin di be 
ne per «aiutare» compagni di 
scuola e geniton EI ha messo 
in pratica Tornando a casa 
ha fermato un poliziotto gli 
ha detto «mamma si droga» E 
tu ragazzo come lo sai? Brad 
ley è corso a casa è tornato 
con una pipa da marijuana e 
una cannuccia da cocaina La 
mamma è stata arrestata 
Bradley affidato al padre che 
dalla mamma aveva divorzia 
to sette anni fa il fratellino di 
sei mesi affidato ad un orfano­
trofio 

Bradley è nmasto sconvol 
to «Il ragazzo certo non vele 
V<J che arrestassimo la mam 
ma ma sapeva che la mam 
ma faceva una bruita cosa 
voleva farla smettere» dee il 
tenente Scioli della Polizia di 
Depew sobborgo alla per fé 
ria d Buffalo ali estremo nord 

Una mamma in prigione e un bambino 
abbandonato sono questi ì primi bnl 
land risultati dell invito alla delazione 
con il quale Bush giorni fa aveva pen­
sato dt coronare il propno «messaggio 
antidroga» agli alunni deile scuole 
americane Si tratta del resto di una 
cosa assai ovvia quella di Bush è una 

«guerra» E le guerre si sa raramente 
evitano di mietere vittime innocenti 
Fortunatamente tuttavia la lotta con 
tro la droga non si nutre soltanto delle 
strategie pseudomilitan della logica re 
pressiva Un team di inviati dell Unità 
analizza la situazione in Olanda Fran 
eia Germania e Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dello Stato di New York «lo 
sono fiero del ragazzo» dice 
invece il padre Kevin O Hara 
che racconta di essere sepa 
rato dalla moglie propno per 
che lei si drogava «Ali inizio 
sono nmasto male ammette 
Ma poi ho capito che Bradley 
voleva aiutare la mamma non 
farla arrestare Lha fatto per 
amore» 

Ntlla guerra contro la droga 
gli btati Uniti hanno quindi il 
loro Pavl k Morozov il loro Lei 
Feng Pavlik cui ancora oggi 
e dedicata una via a Mosca è 

SIEGMUND GINZBERG 

il ragazzo che in epoca stali 
niana denunciò e fece fucilare 
i geniton come traditon Lei 
Feng il modello delle piccole 
guardie rosse cinesi J i e spe 
dirono a migliaia i parenti nei 
campi di eoncentramento 
maoisti e ora vengono nuova 
mente invitati a denunciare i 
«contro rivoluzionari" in fami 
già 

Ce qualcosa che non qua 
dra e ci inquieta in tutto que 
sto Anche se Darlene O Hara 
non è più neanche in galera 
Un giudice [e ha già concesso 

la libertà su cauzione di 1000 
dollan Ha potuto nvedere il 
figlio I ha abbracciato e 1 ha 
tranquillizzato dicendogli che 
la mamma gli voleva ancora 
bene E anche se quella mam 
ma non era una santa 

Probabilmente la manjuana 
non solo la fumava ma la 
spacciava pure Tra le «prove» 
trovate nella perquisizione 
nell appartamento m cui vive 
va ci sono quattro confezioni 
di mar juana pipe specchi e 
cannucce con fracco di cocai 
na e quello che si ntiene sia 

SERVIZI ALLE PAGINE 7 e 11 

un elenco di «clienti* La poli 
zia dice che al momento del 
I arresto della mamma Brad 
ley stava guardando la tv in 
soggiorno respirando «fumo 
di marijuana» assieme al fra 
telhno ancora in culla «Hafat 
to bene a denunciarla altn 
menti rischiava di crescere 
drogato anche lui» sentiamo 
dire in tv dai compagni di 
scuola 

Eppure è propno dai barn 
bini che in questi giorni sono 
venute le lezioni più belle a 
Bush p agli adulti A comincia­
re dalla tredicenne Cantee 
Charles la ragazzina nera che 
un paio di giorni fa ha creato 
sorpresa e agitazione nel fliar 
dmo della Casa Bianca affec-
mando dinanzi al Presidente 
che è un campione della pe­
na di morte che la sedia elet 
tnca «non risolve nulla è solo 
un modo di prendere la vita di 
un altra persona» 

«La genie non smetterà di 
drogarsi perché il presidente 
gli dice di smetterla» «avrei 
preferito avesse parlato di co* 
me si può far cessare la pover­
tà nei quartien dove si diffon­
dono le droghe» sono i com 
menti di altre due tredicenni 
riportati dai giornali 

1 1 
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Coraggio ungherese 
MNZOFOA 

S e si puf già trarre un bilancio della difficile 
crisi deH profughi dalla Germania orientale, 
tutto ci dice che è l'immagine dell'Ungheria 
a uscirne profondamente rafforzata, per l'ac-

• — • cresciuta credibilità del suo processo di rifor­
me e per il contributo che ha dato all'affer-

: mazione di alcuni diritti universali. Lo si pud dire nono­
stante le tensioni e te polemiche che hanno finito con 
l'aprirsi in quell'Est scosso dalla lotta tra rinnovamento e 
conservazione e nonostante le preoccupazioni che s o 

, no sorte un po' ovunque nel momento in cui l'esodo 
dalla Ddr ha toccato il nervo sempre esposto della que-

, stlone tedesca. Ma ciò che colpisce di più è quell'insie­
m e di Coerenza, di coraggio e di forza politica con cui le 
iytoritA di Budapest hanno affrontato e risolto questa 
prova. Lo si * colto in primo luogo negli atti pubblici e 
•nelle decisioni prese. A me £ capitato, venerdì sera alla 
Festa di Genova, di ricavarne un'impressione diretta in-

. tetvtitando pubblicamente lorgy Feyti, che appare oggi, 
i per gli incarichi che ricopre, uno dei più importanti diri­
genti del Posu (è membro della segreteria e dell'ufficio 
politico, ed è anche il capo della delegazione del suo 
partito alla tavola rotonda con le opposizioni, dove si 
stanno discutendo e definendo forme e tempi del nuovo 
corso democratico). 

Hanno colpito toni e contenuti delle risposte che Feyti 
ha dato alle domande che gli ho posto con Federigo Ar­
gentieri. Il tono perché sicuro, tanto le sue parole erano 
dirette, semplici, disinvolte nell'affrontare questioni spi­
nose, come quelle che si sono aperte con la Ddr e con 
una parte dello schieramento del Patto di Varsavia. Ma 
hanno colpito soprattutto i contenuti. Gli ho ricordato, 
all'inizio dell'intervista, la frase che proprio sui giornali 
di venerdì mattina veniva attribuita a Ligaciov, in missio­
ne a Berlino est, con la quale l'esponente sovietico pole­
mizzava con le autorità magiare accusandole di «violare 
i diritti dei popoli*; e gli ho chiesto che cosa avrebbe ri­
sposto a Ligaciov se l'avesse incontralo a tu per tu. Ha 
risposto subito con chiarezza: •Gli consiglierei di andare 
dai suoi amici tedeschi ad affrontare le cause che stan­
no all'origine di questa crisi e di non chiederci misure 
amministrative per far rientrare i profughi nella Ddr». 
Credo che nessuno si aspettasse una battuta cosi espli­
cita, una polemica cosi forte non sulla direttrice Buda­
pest-Berlino, ma sulla direttrice ben più importante Bu­
dapest-Mosca. Credo però che occorra guardare oltre 
questa battuta, pensare come fosse impensabile, fino a 
poco tempo fa, sentirla pronunciare in pubblico, e cer­
care di capire quanto profondo sia stato l'impatto della 
democratizzazione, quanto abbia contribuito a rilancia­
re ed affermare un senso di autonomia, di indipenden­
za, di rispetto del principi, seppellendo cosi i vecchi rap­
porti, anche nello stile. 

D'impressione analoga l'ho ricevuta da un'al­
tra risposta di Feyti, quando gli ho chiesto se 
al prossimo congresso del Posu, fra poche 

, settimane, sia davvero previsto il ritiro di Ka-
,. roJy Grosz dalla carica di primo segretario del 

, .„ , , , „ partito,, carica che detiene spio dal maggio 
«Ml'anno sqorsp, quando sostituì Janos Kadar. Gli ho 
chiesto cioè di anticipare le possibili decisioni, dopo gli 
accenni dello stesso Grosz e il diffuso tam-tam sul cam­
biamento af vertice. Avrebbe potuto, Feyti, rispondere in 
tanti modi, se non altro con l'argomento che ogni con­

gresso e sovrano. Ha invece detto che, si, Grosz non sa­
rà più il primo segretario, che sarà abolita la carica di 
primo segretario, nel quadro di una riforma del vertice 
del partito che prevede invece il rafforzamento dell'altro 
organismo, cioè la presidenza, mentre al segretario re­
steranno delle funzioni soprattutto esecutive. Anche qui 
occorre andare forse oltre la notizia, cioè oltre un an­
nuncio importante per l'autorevolezza della fonte che 
l'ha dato, per cogliere un altro elemento, quello della la­
piditi con cu! la dimensione della politica si è impadro­
nita dell'Ungheria, introducendo un metodo di traspa­
renza che abbraccia tutto. 

Ho voluto citare, dall'intervista di venerdì sera, queste 
due risposte. Ma ce ne potrebbero essere altre ugual­
mente significative. Come quella sull'ottimismo. - è 
una parola che l'Interrò tato ha ripetuto più volte - con 
cu) Il Posu andrà alle prime elezioni pluraliste per vin­
cerle, anche se con la decisione di rispettare in ogni mo­
do, nella formazione del governo successivo, il verdetto 
delle urne. Affermazioni, ceno non nuove, ma impor­
tanti se ripetute dopo il cambio al vertice polacco e tutti 
I timori che vennero espressi in agosto sulle possibili 
conseguenze negative in altri paesi dell'Est dell'iniziativa 
che aveva preso Solidamosc. Insomma, per tomaie al 
tema di partenza, ci è giunta dalle parole di Feyti l'idea 
che il comportamento dell'Ungheria nella crisi dei pro­
fughi non sia stato occasionale, ma sia piuttosto il risul­
tato della profondità con cui è andato avanti il processo 
di rinnovamento intemo, quindi dei suoi riflessi anche 
sulle scelte intemazionali. Cioè un altro segno positivo e 
di fiducia, che ci giunge dal rinnovamento del sociali­
smo e che con i profughi della Ddr ha superato le fron­
tiere ungheresi. 

A colloquio con Antonio Bassolino 
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L'adesione del Pei alla manifestazione del 7 
Le alternative alla proposta del numero chiuso 

Neri ma non solo da tutt'Italia 
La convivenza non è un'utopia 
M ROMA. Sarà, quella del 
7 ottobre, una manifestazio­
ne di soli neri? 
È già in atto una forte mobili­
tazione di varie organizza­
zioni sociali, culturali e poli­
tiche per fare dì quella gior­
nata un momento di svolta 
nella coscienza nazionale. 
Era scattata, già subito dopo 
l'assassinio di Jerry Masslo a 
Villa Litemo, una emozione, 
una reattività più forte che 
nel passato. Il 7 ottobre può 
e deve diventare il principale 
appuntamento di massa del­
le prossime settimane e se­
gnare un data, come è stato 
in altri momenti, per grandi 
battaglie dei lavoratori italia­
ni. Noi aderiamo pienamen­
te all'appello e alla piattafor­
ma delle organizzazioni pro­
motrici. Gli immigrati voglio­
no, giustamente, che il 7 ot­
tobre sia, innanzittutto, una 
grande manifestazione «lo­
ro». Noi ci rivolgiamo a tutte 
le organizzazioni del nostro 
partito perché concordino, 
come già sta avvenendo in 
varie parti d'Italia, con I sin­
dacati e le altre associazioni, 
tutte le forme di aiuto, affin­
ché quell'appuntamento 
rappresenti, in primo luogo, 
una grande manifestazione 
dei lavoratori immigrati. Nel­
lo stesso tempo sollecitiamo 
un'ampia partecipazione dei 
lavoratori italiani, di donne, 
di giovani, della parte mi­
gliore del nostro popolo. 

Sarà solo una protesta? 
C'è un legame tra gli In­
sula del teppisti di Verona 
e gli episodi di Villa Uter-
no? 

Sarà una manifestazione 
contro i rischi di razzismo 
che cominciano ad essere 
molto forti anche nel nostro 
paese. Troppi segnali sono 
stati sottovalutati dalle forze 
politiche dominanti. È vero, 
l'Italia non ha alle spalle vi­
cende e storie simili a quelle 
di altri Paesi europei, ma l'I­
talia non è nemmeno natu­
ralmente vaccinata da peri­
coli che si manifestano ogni 
giorno. Ci sono fatti che col­
piscono. Nello stadio di Ve­
rona, ad esempio, si è con­
sumato un ennesimo episo­
dio di intolleranza contro i 
meridionali. Alcune vittime 
di questa intolleranza sono 
poi i protagonisti di intolle­
ranze razziste contro i lavo­
ratori immigrati, come è ac­
caduto a Villa Litemo. L'Ita­
lia, per fortuna, non é solo 
questo, come dimostra la 
mobilitazione in atto per il 7 
ottobre. Siamo, in realtà, di 
fronte ad una lotta tra cultu­
re, orientamenti, modi di ve­
dere e pensare i grandi pro­
blemi del nostro tempo. E 
comincia a crescere non so­
lo una positiva reattività, ma 
una spinta, una elaborazio­
ne, uno sforzo di idee, alcu­
ne proposte, per dare una 
soluzione al grande tema 
dell'immigrazione. È la prin­
cipale sfida di fronte al no­
stro paese e a tutti i Paesi 
dell'Europa occidentale 

Che cosa ne pensi dell'In-
1 dlcazlone del cosiddetto 

Roma, 7 ottobre, ore 15. Vedremo 
davvero un pezzo dell'Italia del futu­
ro. Le immigrate e gli immigrati extra­
comunitari, i neri, quelli delle campa­
gne di Villa Litemo, ma anche quelli 
delle officine di Modena o di Brescia, 
manifesteranno, accanto ai loro com­
pagni bianchi. Sarà il primo raduno 

di massa di questo tipo. Tra i promo­
tori: Neroenonsolo, l'Arci, Italia-razzi­
smo, il «Manifesto»... Non sarà solo un 
«s.o.s.» lanciato anche a chi vomita 
insulti rivoltanti dagli stadi sportivi o 
aggredisce i raccoglitori di pomodori. 
Sarà una proposta di nuova conviven­
za. Intervista a Bassolino. 

•numero chiuso.? 
Alcune forze, alcuni ministri 
hanno in testa questo mo­
dello del numero chiuso. I 
sostenitori di una tale tesi 
fanno pura demagogia e in­
gannano i cittadini del no­
stro paese, perché il numero 
chiuso, oltre ad essere politi­
camente ed eticamente 
inaccettabile, non è in realtà 
in grado di frenare l'immi­
grazione clandestina. Sono 
tuttavia evidenti le crescenti 
divisioni dentro il governo. 
Posizioni, come quelle 
espresse dal vicepresidente 
del consiglio Martelli, sem­
brano rendersi conto della 
impercorribilltà di quella 
strada, ma risultano ancora 
incerte e non in grado di 
prospettare proposte nuove 
ed efficaci. Il governo resta, 
comunque, ancora in una 
fase interlocutoria. 

E stata pero riportata dal 
giornali una proposta go­

ti governo, a dire il vero, non 
ha presentato ancora una 

BRUNO UGOLINI 

compiuta proposta. Il con­
fronto con i sindacati è ap­
pena iniziato e lo stesso Mar­
telli che pur sembra esclude­
re il numero chiuso, non ha 
offerto a Cgll, Cisl e Uil con­
crete e chiare indicazioni. E 
da valutare però positiva­
mente, a questo proposito, 
l'impegno ad eliminare la 
clausola della limitazione 
geografica per l'asilo politi­
co. Sono stati annunciati, 
poi, un censimento, non fa­
cile a realizzarsi, e, per la 
primavera prossima, una 
conferenza sulla immigra­
zione. Ma il problema da ri­
solvere subito, anche perché 
ne derivano varie conse­
guenze sulle scelte di fondo 
da fare, è una sanatoria im­
mediata e generalizzata di 
tutti i lavoratori immigrati 
presenti in Italia. Devono es­
sere riconosciuti il permesso 
di soggiorno e i diritti civili 
ad esso connessi. Il governo 
annuncia l'intenzione di ria­
prire i termini previsti dalla 
legge 943, quella che regola 
gli accessi e le condizioni di 

lavoro degli immigrati. Già 
questo appare come il rico­
noscimento di un fallimento 
nell'applicazione della legge 
ed è un primo risultato. C'è 
da domandarsi se la via più 
rapida ed efficace non sia in­
vece quella di un urgente e 
del tutto nuovo provvedi­
mento di sanatoria. 

Come si nuove il governo 
Andreottl per quanto ri­
guarda le caie, le scuole 
agli Immigrati? 

Il governo è sostanzialmente 
fermo circa la predisposizio­
ne di misure di accoglienza 
e di assistenza in aree di par­
ticolare concentrazione dei 
lavoratori immigrati. Esistè, 
in questo momento, un pro­
blema serio nelle campagne 
pugliesi. Il governo è latitan­
te e non ha voluto accogliere 
le richieste di un intervento 
della protezione civile. A 
muoversi è stata, in questi 
giorni, la Fgci, cosi come già 
da tempo fanno varie orga­
nizzazioni cattoliche. C'è da 
aggiungere che ora a Villa 
Litemo i lavoratori immigrati 

LA FOTO DI OQQI 

Il premier britannico Margaret Thatcher si esibisce a piedi nudi 
sul campo da tennis di un nuovo centro sportivo Inaugurato a 
Londra Mrs Thatcher ha confessato che per la prima volta in 
40 anni è riuscita a colpire una palla 

non ci sono, ma a giugno fa­
ranno ritomo in massa. Ria­
vremo la situazione di que­
st'anno? 

Scarti l'ipotesi di una re­
golamentazione del fiumi 
migratori? 

È evidente che esiste un pro­
blema di regolamentazione, 
nell'interesse, innanzitutto, 
degli stessi lavoratori immi­
grati. Essi devono poter eser­
citare pienamente i propri 
diritti di lavoratori e di citta­
dini. fino al diritto di eletto­
rato attivo e passivo nelle 
elezioni amministrative. La 
principale scelta da fare, In 
questo senso, come ha già 
sostenuto il governo ombra 
del Pei, è quella di accordi e 
convenzioni con i paesi di 
origine maggiormente inte­
ressati all'emigrazione in Ita­
lia. Occorre, in sostanza, sa­
per prevedere e governare i 
flussi migratori in modo che 
l'Italia si attrezzi ad accoglie­
re questi lavoratori in manie­
ra adeguata e civile. 

n ministro De Micheli» ha 
parlato di •Integrazione', 
come obiettivo della alni-
atra. Sei d'accordo? 

L'obiettivo nostro dovrebbe 
essere quello non tanto di 
•integrare», come spesso si 
dice, questi lavoratori, quan­
to quello di puntare ad una 
convivenza, ad uno scambio 
di culture, sapendo che ab­
biamo non solo doverosa­
mente da dare, ma che pos­
siamo anche tutti ricevere ed 
arricchirci. Ecco come spin­
gere verso una società multi­
razziale e plurietnica, libera 
da ogni vecchia boria euro­
centrica. E decisivo, in que­
sto senso, aprire una nuova 

B fase nei rapporti tra il Nord e 
' il Sud del mondo 'e nella' 

cooperazlone intemaziona-
1 le, còfttobiettivo di'àaré un 

effettivo contnbuto ad un 
nuovo sviluppo dei paesi del 
Terzo mondo, capace di va­
lorizzare le loro risorse. 

Ma è possibile questa poli­
tica In un Paese solo, l'Ita­
lia? 

È evidente che resta fonda­
mentale la dimensione euro­
pea. L'Italia deve lavorare 
per superare l'accordo di 
Schengen, tra alcuni paesi 
della Cee, con la sua impo­
stazione restrittiva, e deve fa­
vorire un nuovo ruolo della 
Comunità e del Parlamento 
europeo 

Tu chiami io causa fi go­
verno. E i comunisti? 

Questa è una prova anche 
per la sinistra e per noi. E' 
uno dei principali nuovi 
campi di intervento per il 
partito sui più diversi fronti: 
sociale, culturale, ideale. Il 
•nuovo corso» del Pei signifi­
ca saper guardare anche alla 
dimensione sovrannazionale 
e saper rapportare tutte le 
istanze di emancipazione e 
liberazione che in questa di­
mensione si manifestano. È 
nella realizzazione di questa 
prospettiva di una società 
multirazziale e multietnica 
che. oggi, anche il «cosa vuol 
dire» essere comunisti e di si­
nistra, si rimotiva 
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Quei seimila miliardi 
e il partito unico 

della spesa pubblica 

A che servono le 
commissioni 
parlamentari 
d'inchiesta 

^ ^ ^ quando i (atti (e 
i misfatti) che 

dovrebbero accertare conti* 
nuano impunemente con 
l'imprimatur di autorevoli 
ministri ed importanti orga­
ni di Stato? 

L'esempio più recente e 
clamoroso è l'ultimo riparto 
del Cioè per la ricostruzione 
post-terremoto a Napoli e 
nell'area metropolitana, 
proposta dal ministro del Bi­
lancio on. Cirino Pomicino. 

Si tratta di ben 6.000 mi­
liardi, di cut 2.800 resi im­
mediatamente disponibili e 
3.200 accantonati a disposi' 
zione della città dì Napoli, 
quando il Parlamento avrà 
approvato una specifica 
legge predisposta, pare, dal 
ministro per le Aree urbane, 
on. Conte. 

Una cosa balza subito in 
evidenza: il ministro del Bi­
lancio, che si accinge a de­
cidere tagli alla spesa pub­
blica per 20.000 miliardi, 
non ha nulla da ridire quan­
do si ripartiscono fondi per 
opere sulle quali pesa un 
sospetto grave di illegalità e 
di inutilità. 

Si tratta, lo vogliamo an­
cora una volta ricordare, di 
quelle opere infrastnitturali 
(strade, superstrade, bretel­
le, sopraelevate, ecc.) che 
stanno tagliando in ogni 
punto la pianura campana 
a ridosso di Napoli. 

Su queste opere pesano 
due quesiti grandi e pesanti 
come macigni, che da anni 
sono senza risposta. 

1) É lecito che finanzia­
menti pubblici, erogati per 
dare al terremotati una casa 
con adeguati servizi civili 
(verde. Impianti sportivi, 
scuole) si siano trasformati 
nel più grande intervento 
infrastnitturale Che l'area 
napoletana abbia mai co­
nosciuto, senza che mai 
nessun organismo demo­
cratico abbia potuto pro­
nunziarsi nel merito, spen­
dendo tre volte di pia per te 
infrastrutture di quanto si 
sia 5P,esp per Je case? 

2) SI può procedere al­
l'affidamento ed alla costru­
zione di opere pubbliche 

rnza copertura finanziaria? 
lecito che i costruttori fac­

ciano trovare la Pubblica 
amministrazione innanzi al 
fatto compiuto, per cui ì fi­
nanziamenti che arrivano 
servono solo per sanare i la­
vori già effettuati? 

Ma entriamo nel merito 
del riparto. Si assegnano 
oggi 2.400 miliardi per le 
grandi infrastrutture su un 
bisogno presunto di oltre 
7.000. Si dice, quasi a titolo 
di merito, che con questa 
cifra si potrà considerare 
chiuso il capitolo delle 
grandi infrastrutture. Insom­
ma, si fa capire, che chi ha 
calcolato una spesa di 
7.000 miliardi può tranquil­
lamente accontentarsi an­
che di 2.400! . 

E allora? Allora c'è stato 
un calcolo della spesa ad 
«impressione», una spesa a 
fisarmonica, che si può al­
largare o restringere a piaci­
mento delle convenienze. E 
su questo non è importante 
indagare senza aspettare 
che si facciano altri imbro­
gli? 

Afferma il falso chi dice 
che comunque una nduzio-
ne è avvenuta e che lo Stato 
finisce col risparmiare dei 
soldi. Questo non è vero. La 
riduzione della spesa pre­
sunta è avvenuta sulla base 
del criterio dei lotti funzio-

SIRQIO STAINO 

nali. Cioè, di fronte alla criti­
ca del Pei, invece di indica­
re quali grandi infrastruttura 
erano inutili e bloccarle, in­
sieme a quelle andate avan­
ti senza copertura finanzia­
ria, si e imboccata una stra­
da che ha dell'assurdo: si 
tagliano soldi per ogni ope­
ra, proporzionalmente al 
costo, cosi tutti i costruttori 
possono stare tranquilli. 

Ma un metodo dèi genere 
è degno di un governo de­
cente? 

E per chi si preoccupa 
della parte rimanente giun­
ge sollecita la rassicurazio­
ne dell'attuale presidente 
della giunta regionale, il 
quale, su //Martino di Napo­
li, si affretta a dichiarare di 
aver già individualo i fondi 
a disposizione della Regio­
ne per completare queste 
opere. Altro che mettere la 
parola fine! 

Siamo in presenza di un 
perfetto gioco delle parti, 
dietro il quale, bisogna am­
metterlo, c'è un grande regi­
sta. 

Ultima osservazione: alla 
riunione del Cipe c'erano 
diversi ministri, tra i quali al­
tri due della Campania, 
Conte e De Lorenzo. II mini­
stro della Sanità (liberale) 
si è affrettato a dire: «Il ripar­
lo del Cipe per Napoli è sta­
ta una decisione saggia». 
Sulla eternizzazione del ter­
remoto funziona a Napoli 
un superpariilo agguerrito e 
tenace, che ingloba parec­
chie forze politiche, abbatte 
gli steccati ideologici tra 
partiti e le concorrenze cor-
rentizie all'interno degli 
stessi (Gava/Pomtcino, 
Conte/Di Donato, tanto per 
citarne alcuni). 

C osa sono diven­
tati i partiti della 
Campania del 
dqpo-terremo-

^—i— to? Ve lo sareste 
mai immaginato 

un liberale che ritiene che 
nel Sud solo la spesa pub­
blica sia una cosa sena, o 
un partito repubblicano che 
sì accoda alla richiesta di­
avere quanti più soldi pour-
bile per questa area? Ce un 
punto ormai unificante; nel,, 
Sud l'unico orizzonte possi* 
bile sembra essere diventa­
to la spesa pubblica e it mot 
lo e la forza dei partiti sì mi­
surano dalla quota di essa 
che riescono a gestire. La 
perdita di autonomia e di 
indentila delle forze politi­
che governative nella Cam­
pania del dopo-terremoto è 
da considerarsi ormai un 
dato di fatto. Ed e nell'ac-
crescluta dipendenza di 
quest'area dai flussi dì spe­
sa pubblica innescati dal 
dopo-terremoto che biso-

Sna cercare la spiegazione 
ell'accresciuto ruolo politi­

co nazionale dì esponenti 
locali del Psl e della De. 

In Campania e nel Sud 
bisognerà pone uno spar­
tiacque vero tra destra e si­
nistra, tra forze della con­
servazione e quelle di pro­
gresso, fuori dai tradizionali 
canoni che differenziano ta­
li forze net resto del paese. 

Tale spartiacque consiste 
nella maggiore o minore 
autonomia delle forze poli­
tiche e sociali dalla spesa 
pubblica. A Napoli c'è il 
partila unico della spesa 
pubblica, che ingloba De, 
Psì, Pli, Fri, e cosi via, e l'op­
posizione non può più mi­
surarsi dentro quest'unico 
orizzonte. 

Anche dopo il terremoto, 
e forse soprattutto dopo, c'è 
una società civile indignata 
ed esclusa che vuole essere 
rappresentata. 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
giunge al finale 

Occhetto fa appello a «tutte le forze per bene» del paese 
perché s'impegnino con intransigenza democratica 
contro il vecchio sistema di potere e per creare 
le condizioni di un moderno regime delle alternativa 

«Primo, liberiamoci di questa zavorra» 
«Intransigenza democratica» e questa la parola-chia­
ve del discorso di Occhetto «Va aperta - dice - una 
vera e propria lotta di liberazione dal vecchio siste­
ma politico sul terreno delle alternative programma­
tiche si ricercheranno poi nuove e più avanzate 
contrapposizioni» Denuncia del sistema di potere 
Incentrato sulla De e una proposta politica a «tutte 
le forze progressiste, laiche e cattoliche» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONDOUNO 

m GENOVA. £ la degenera 
rione profonda del sistema di 
potere imperniato sulla De da 
quarantanni al governo del 
paese a porre con forza il 
nesso non più occultabile tra 
riforma del sistema polìtico e 
alternativa Ecco perché dice 
Achille Occhetto concluden 
do a Genova la festa dell Uni 
là «le forze per bene» devono 
scendere in campo per -crea 
re le condizioni preliminari 
del nuovo sistema di alternati 
va* 11 Bei propone «una con 
vinta Iniziativa unitala* che 
può trovare un primo banco 
di prova in «nuove forme di 
aggregazione» in vista delle 
amministrative di primavera 

L anatisi di Occhetto è spie 
tata, I attacco alla Oc durissi 
mo Lasse ForlaniAndreotti 
mostra in tutta la sua evidenza 
•lo spirito di intolleranza di 
questa De verso le regole del 
gioco e vèrso la dialettica de 
mocratica» Ma c e di più 
«Tornano ad aleggiare * de 
nuncia preoccupato Occhetto 
~ i fantasmi di poteri occulti 
di vecchie trame di tipo pidui 
stico» Lieto Celli gira indistur 
baio per I Italia Reticenze e 
Imbarazzi circondano I fcssas 
slnio di Ligato Lo scandalo 
della Banca Nazionale del La 
voro rivela I esistenza di «un 
blocco di potere occulto* Ma 
fia e camorra si infiltrano nei 
partiti e nello Stato intere re 
gioni del paese sono sottratte 
alla legalità democratica Non 
èj possibile dice Qqchettp 
credere che questi e altri siano 
fenomeni isolati No esclama 
«rtoilubbiamo davahil-agìfocv-
cni la prova politica discorre 
sponsabllità generale che sta 
nel funzionamento di tutto un 
sistema» Questione democra 

tica e questione morale sono 
ormai indissolubili Né si trat 
la come vorrebbe qualcuno 
di facile moralismo Al contra 
no «ciò che infetta la nazione 
è il sistema di potere che do­
mina da 45 anni 1 Italia» E 
questo sistema di potere «è il 
contrario dello Stato di diritto» 

Non è dunque sufficiente 
spiega il segretario del Pei 
concepire 1 alternativa come 
semplice e meccanico avvi 
centramento di forze politi 
che Si tratta piuttosto di «tor 
nare ai rispetto delle regole» e 
di «introdurre regole nuove» È 
«nelle mani delle forze di sini 
stra» che deve passare la cau 
sa dello Stato dt diritto Si ride 
finisce cosi I identità e il ruolo 
di una grande forza democra 
tica e di progresso come il Pei 
«Agire e lottare perché le prò 
messe della democrazia siano 
inverate» È questo sottolinea 
Occhetto il significato profon 
do del nuovo corso È sulta 
base della «capacità di elabo 
rare idee e proposte nuove» 
che il nuovo corso va giudica 
to non certo sulla base «di 
una più o meno accentuata 
energia demolitona nei con 
fronti del passato» Il segreta 
no del Pei riprende quanto 
aveva scritto sull Unità a prò 
posito di Togliatti E oppone la 
•ragione cntica» ad «ogni con 
cezione religiosa e dogmati 
ca» «Noi - dice - ncordiamo 
quanto diceva Marx II comu 
nismo è il movimento reale 
che abolisce lo stato di cose 
esistente Per questo siamo e 
vogliamo continuare ad essere 
una forza che si batte per la 
trasformazione» 

Occhetto parla più volte di 
•intransigenza democratica» È 

una scelta che si muove su più 
piani politico sociale istitu 
zionale culturale e che inve­
ste lp stesso modo di essere 
del «nuovo Pei» Che cos è del 
resto I «opposizione netta» al 
governo Andreotti al di là del 
le scelte che questo esecutivo 
di volta in volta compie se 
non la coscienza che «nel pat 
to di potere presieduto da An 
dreotti si incarna tutto un vec 
chio sistema politico»9 

Ecco la necessita e 1 urgen 
za di una svolta radicale Non 
si tratta sottolinea Occhetto 
di «tenere insieme forze e idee 
che non hanno tra loro nes 
sun rapporto» Non ci sono 
•grandi coalizioni» ali orizzon 
te C è invece un obietuvo «di 
chiarate» che può collegare 
•forze e ispirazioni ideali an 
che molto differenti» aprire la 
strada «ad un modo nuovo di 
essere della politica» L appai 
lo di Occhetto il fulcro della 
proposta politica del Pei si n 
volge cosi ali area cattolica 
progressista agli ambientalisti 
alle forze radicali al Psi Ma 
anche alle forze sociali ed 
economiche Questa visione 
dice Occhetto «è destinata a 
segnare dopo quella della 
guerra di liberazione e della 
costruzione della Repubblica 
la seconda tappa di una nn 
novata funzione nazionale dei 
comunisti» Non è più possibi 
le fa capire il secretano del 
Pei nutnre fiducia in un evolu 
zione graduale del sistema pò 
litico né in una «riforma dal 
I alto» del tipo di quella pro­
messa ad un certo punto da 
De Mita Oggi ognuno deve fa 
re la propria parte deve assu 
mersi le proprie responsabili 
tà 

Un ruolo particolare spetta 
ali area cattolica Se ne occu 
perà con attenzione la prassi 
ma riunione del Comitato cen 
trale Ma già ora possono es 
sere indicati alcuni punti deci 
SIVJ Con I affermazione di un 
sistema politico basato sulle 
alternative programmatiche 
dice Occhetto il tradiz ornale 
rapporto fra mondo cattolico 
e politica «deve cambiare prò 
fondamente di segno» Non si 
tratta soltanto di ribadire ciò 

che in parte %g» un dato di 
fatto e cioè che 1 unità politi 
ca dei cattolici nel partito de 
mocnstiano non ha più ragio­
ne di esistere È di un nuovo 
protagonismo dei cattolici che 
e è bisogno Le forze più avan 
zate di quel mondo afferma 
Occhetto «non possono nfu 
giarsi nella società civile la 
sciando così la rappresentan 
za della politica ai faccendie 
n* Tanto più che nessun nn 
novamento profondo sarà 
possibile «senza un irruzione 
nella politica di forze nuove 
che diano ad essa un sigmfi 
cato un senso» E spetta ai 
cattolici nellorizzonte della! 
temativa «valutare con grande 
rigore morale le congruenza 
tra valon e comportamenti» 
Ha ragione Leoluca Orlando 
dice Occhetto a rivendicare 

con forza la legittimità del prò 
pno impegno politico Né il 
Pei è insensibile alle «diverse 
posizioni» presenti nella De E 
tuttavia i cattolici democratici 
non possono sfuggire ad un 
bilancio dell espenenza com 
piuta «per non fornire una co­
pertura a questa De per non 
essere la foglia di fico che ne 
copre le vergogne» 

L alternativa dice Occhetto 
non è «laicista» Passa però per 
un processo che ne crei le 
condizioni preliminari e che 
«sconfigga questa De Si col 
loca qui la riflessione sulla pò 
litica socialista «Le scelte del 
Psi - dice Occhetto - hanno 
reso la De più forte e più arro­
gante» E tuttavia dopo il 18 
giugno le possibilità di creare 
«una sinistra rinnovata» sono 
cresciute La divisione de la si 

mstra è oggi «sempre più I ere­
dità dei passato» Al contrario 
proprio I unità delle forze di 
progresso può divenire la leva 
capace di «suscitare e mettere 
m campo energie che oggi si 
tengono in disparte ricolloca 
re te forze culturali e politiche 
della società italiana» 

L «intransigenza democrati 
ca» di cui parla Occhetto ha 
un significato che travalica i 
confini nazionali delmea una 
proposta politica e una rinno­
vata identità del Pei al) altezza 
delle profonde trasformazioni 
in atto nel mondo e nei paesi 
dell Est La pnma parte del di 
scorso del leader comunista 
era infatti dedicata allo scena 
no mondiale Se democrazia 
significa «democratizzazione 
integrale» della società ad Est 
come a Ovest la novità cui si 

assiste è che «te frontiere della 
sinistra passano attraverso e 
dentro i blocchi» Se m Cina 
ad esempio si assiste al «falli 
mento strutturale di un potere 
dogmatico» in Urss come in 
Polonia e in Unghena è inve 
ce in atto una «scommessa de 
mocratica» che va sostenuta 
«assai più di quanto non fac 
damo oggi» Né d altro canto 
la crisi delle società dell Est 
cancella o annulla le contrad 
dizioni le ingiustizie glisquili 
bn drammatici delle società 
dell Ovest» Per questo dice 
Occhetto «il problema centra 
le oggi è avviare un processo 
riformatore su scala mondia 
le* Altrimenti e è il rischio di 
«una disarticolazione e di una 
perdita di controllo dei pro­
cessi mondiali che può essere 
fatale per la democrazia» 

Folla di giovani, sessanta applausi, 
un popolo comunista più sicuro di sé 
Fin dalle ore della tarda mattinata il popolo dei cm-
quecentomila ha invaso alla spicciolata e pacifica 
mente I enorme area di Genova che dal palco da 
CUI ha parlato Occhetto amva ali ultimo ristorante 
sul mare La Festa ha vissuto la *ua giornata più in­
tensa* grande entusiasmo per le parole del segreta-
nò del Pei, e un grande affresco della realtà umana 
di un partito che ha ritrovato fiducia in se stesso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALtIRTO LIISS 

W0 GENOVA A mezzogiorno 
i nstorantl soio già tutti pieni 
e la popolazione che abita m 
continuo movimento la vasta 
città della Festa continua ad 
aumentare di ora in ora Tutti 
si chiedono che cosa succe 
derà dopo il comizio di Oc 
chelto reggerà la straordlna 
ria macchina organizzativa 
me$sa a punto in questi gior 
ni? Naturalmente è una do­
manda retorica e un pò sca 

ramantica La soddisfazione 
per il successo è ben maggio 
re della preoccupazione no 
nostante la stanchezza accu 
mulata in questi giorni tra gli 
stand Un pò pnma che co­
minci la manifestazione con 
elusiva - ma la Festa ha anco­
ra di fronte una densissima 
giornata di vita - mi incammf 
no ho due o tre chitometn di 
folla davanti a me per arriva 
re al grande palco rosso In 

contro per caso e quasi subito 
un famoso indagatore della 
nostra realtà sociale il foto 
grafo Uliano Lucas E penso 
istintivamente perché non 
farsi aiutare dal suo acuto col 
pò d occhio per questa diffìci 
le cronaca7 Annotare e scrive 
re per «flash»7 

•Vecchi e giovani» è questa 
la pnma e fondamentale chia 
ve di lettura che mi suggerisce 
Lucas È scontata? Forse no 
Vedo i gruppi di compagni un 
pò più anziani gli uomini coi 
berretti rossi dell Unità le 
donne col fazzoletto del Pei al 
collo Vedo 1 obiettivo fotogra 
fico che punta una ragazzina 
vestita di nero con i lunghi 
capelli colorati di biondo di 
rosso e di verde Vedo sopra! 
tutto folti drappelli di diciot 
tenni e ventenni zainetto in 
spalla spesso in coppia ma 
no nella mano Sono venuti in 
treno da lontano e affollano 

incunobiti le tante belle mo 
stre di questa Festa I America 
glnndos il villaggio della Tv 
C è un popolo comunista che 
amva qui per ritrovare una si 
cura identità ce n è un altro -
più numeroso e divei j ecco 
il dato nuovo - che viene 
spinto da cunosità voglia di 
conoscere e di conoscersi 

C è una folla anche di im 
magmi Vanno a ruba le ma 
ghette con la foto di un giova 
ne e somdente Achille Oc 
chetto Culto della personali 
tà? Il dubbio si sciogl e guar 
dando le altre magliette appe 
se nel vento tra gli stand il 
segretano del Pei è in compa 
gnia di Charlot Toto e una n 
produzione del «Quarto Stato» 
di Pellizza da Volpedo A pro­
durle poi è la cooperativa dei 
carcerati di Rebibbia Se com 
pn la maglietta ti chiedono se 
vuoi firmare per abolire I erga 
stolo Certo che firmiamo 

Una pagina del registro che 
raccoglie la sottoscrizione far 
nisce altn frammenti di mfor 
mazione sull identità di que 
sto popolo della Festa sopra 
di me ha firmato un ferroviere 
di Alessandra di 53 anni poi 
c e un operaio un pensiona 
to un fotografo un insegnan 
(e un altro impiegato un geo­
metra un altro operaio un 
«metalmeccanico» un disoc 
cupato una casalinga un in 
gegnere un assistente sociale 
altri due impiegati uno stu 
dente e un «d rigante- Le ma 
ghette più indossate in giro 
però sono quelle rosse col 
volto del «Che» Solo una 
compagna a quanto abbiamo 
visto osa sfoggiare il berretto 
rosso gngio dei giacobini in 
vendita allo stand dell Huma 
nttè 

L abbigliamento più eccen 
tnco però è di un compagno 
di Saliceto di Modena È un 

uomo sandwich e sul cartello 
sta scntto «Togliatti e è Biagio 
de Giovanni non so » Da un 
banchetto improvvisato un al 
tro dazebao avvisa «Sezioni 
Pei Giglio e Granarolo» Ai lati 
due camion distribuiscono un 
provvido latte Tra la gente 
compaiono e scompaiono im 
prowisamente i bambini che 
vendono rose Sono zingari di 
un campo qui vicino che i co 
mun st allestendo la festa g a 
che e erano hanno asfaltato e 
npulito 

Ed ecco alla fine la marea 
che s infittisce nel vasto piaz 
zale sotto il palco Le prime fi 
le aspettano sedute su gioma 
li e coperte da qualche ora. 
Ce un drappello di giovani 
più impacienti Cantano «Ban 
diera rossa» ma anche «El 
pueblo unido » e quell inno 
composto da Zucchero «Solo 
ima sana e consapevole I bidi 
ne salva il giovane » 

Quando dopo Riccio Bur 
landò e DAlema Occhetto 
comincia a parlare guardo 
dal palco I enorme folla di 
fronte a noi Secondo I archi 
tetto Spalla - quello che ha 
progettato il famoso ponte sul 
mare al centro della Festa in 
quest area ci stanno 350mila 
persone I cronisti fanno uno 

sconto «scnviamo trecentomi 
la» Ci sono tutu gli altn poi 
che ascoltano laggiù tra gli or 
mai lontani padiglioni della 
Festa Tra i dingenti del partito 
e i molti ospiti stramen sulle 
tnbune i mmistn-ombra tra 
cui il regista Ettore Scola C è 
anche Gino Paoli e più in ci 
ma Michele Serra insieme a 
Elle Kappa 

Che cosa suggerisce 1 inen 
tabile applausometro al di 
scorso d Occhetto' Un partito 
che non vuole farsi sfottere 
sulla sua stona (Togliatti e 
Berlinguer) che non ne può 
più della De di Andreotti e 
non si fida ancora del Psi di 
Craxi Che si commuove al 
nome di Claudma Nunez la 
cilena arrestata a Santiago do­
po essere stata ospite qui a 
Genova Che detesta il razzi 
smo Un partito i cui giovani 
dopo 1 ultima ovazione - in 
tutto i passaggi applauditi so 
no stati 59 hanno portato di 
corsa sotto la tnbuna un gran 
de cuore di cartapesta rossa 
con la scritta «Il nuovo Pei ha 
un cuore cosi» Che alla fine 
ormai il sole non e è più ha 
acceso mille fiaccole come 01 
fa ai concerti di Sting Un par 
(ito che sembra aver ritrovato 
il gusto di sé 

«Noi garantì della democrazia nel partito nuovo» 
Forte rinnovamento basato però sulla conoscenza 
della propria s tona Gian Carlo Pajetta ha portato 
una ventata di spinto giovanile e di voglia di far pò 
litica alla assemblea della commissione centrale di 
garanzia Umberto Cerroni ha npercorso nella stona 
le idee di democrazia risalendo a Dante e Marsilio 
d a Padova Una critica ali Unità poi 1 assemblea si è 
chiusa con un forte impegno per il giornale 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTÌ 

I H GENOVA Quanta voglia 
di far politica e di contare nel 
dibattitoi II nuovo statuto del 
partito ha mutato nome e fun 
zionl della vecchia commts 
sione di controllo trasforman 
dola in commissione di garan 
zia e affidandole un nuovo 
ruolo per molti aspetti addint 
tura opposto da strumento di 
vigilanza sulla omogeneità a 
presidio di garanzia dei dintti 

degli iscntti La pnma assem 
blea nazionale delle nuove 
commissioni di garanzia svol 
tasi ien alla Festa ha testimo­
niato le potenzialità del nuovo 
organismo del partito con un 
dibattito che non ha trascura 
to ideologia e attualità 

Ha cominciato Umberto 
Cenoni con una relazione di 
ampio respiro indicando co­
me il nuovo statuto funziona 

le al partito nuovo ed alla sua 
politica si propone di nsolve 
re il vero problema della so 
cietà di massa quello di far 
crescere in quantità il numero 
degli uomini di qualità La ne 
cessana opera di nnnovamen 
to del partito ha ammonito 
Cerrom non si compie però 
cancellando facce o memoria 
ma introducendo uomini e 
idee nuove 

Cenoni ha individuato nel 
nesso fra lavoro cultura e de 
mocrazia la base di una politi 
ca e di una ideologia che ha 
le sue fonti non solo fra 1 molti 
«padn» abituali della stortogra 
fia democratica e socialista 
ma radici ben lontane sino a 
nsaltre al Medioevo italiano a 
Dante Marsilio da Padova 
Bartolo da Sassoferrato 

fi dibattito si è subito aperto 
con una polemica quando la 

compagna Loretta Giaron di 
Reggio Em lia si è dichiarata 
«indignata e untata» perchè 
I Unita («che è il mio giornale 
e che diffondo ) ha pubblica 
to I articolo di De Giovanni su 
Togliatti «Questi scritti corsara 
- ha detto - spostano I atten 
zione dei compagni dalla co­
struzione del partto nuovo 
aprendo divisioni sul passato 
fra di noi» Battistoni di Geno­
va ha analizzato le garanzie 
per il dissenso interno nel par 
tito mentre Birandt con la 
competenza derivatagli dal 
proprio ruolo di amministrato­
re si è ocLupato dei notevoli 
cambiamenti da introdurre 
anche sotto il profilo finanzia 
rio nella struttura del partito 

Di problemi economici ha 
parlato anche Armando Sarti 
presidente della società edito 
naie del nostro giornale Do 

pò aver detto che «nessuno fa 
rd il Ligaciov ali interno della 
commissione di garanzia» Sar 
ti ha agg unto che «quando 
viene travalicato il senso della 
misura il giornale deve saper 
riconoscere 1 propn errori-
Sarti ha concluso presentando 
un ordine del giorno - che è 
stato il solo ed è stato appro 
vaio con applausi - in cui si 
invitano tutte le organizzazio­
ni del partito ad abbonarsi a 
I Unità e ad impegnarsi nella 
diffusione in vista delle prassi 
me elezioni amministrative 
D Alessio dei Castelli romani 
Capobianco e Bartoli hanno 
analizzato singoli aspetti dello 
statuto per de lineare gli spazi 
di intervento della commissio­
ne d garanzia 

«Ci vogliono tagliare le radi 
ci stonche da Marx - ha detto 

somdendo Gian Carlo Pajetta 
concludendo I assemblea - e 
Cenoni è andato a trovarle nel 
Medioevo » Il «ragazzo ros 
so» ha ripetuto uno dei con 
celti che gli sono più can «bi 
sogna ricordare e sapere non 
per ripetere modelli antichi 
ma per agire II presente è na 
to nel passato e noi oggi lavo-
namo anche per il futuro- Pa 
ietta ha ricordato che 1 cam 
biamenti sono stati numerosi 
e profondi nella stona d°l D^i 
•andiamo avanti anche grazie 
alle espenenze vissute agli er 
ron conetti» Per quanto n 
guarda certe polemiche nomi 
na! stiche col Psi Pajetta ha n 
e rdato la fondaz one del par 
t io socialista avvenuta pro-
pno a Genova nel 1892 affer 
mando che «noi comunisti 
siamo eredi anche di quel 
partito social sta anzi lo sia 

mo più di quelli che oggi net 
Psi ci chiedono di tornare a 
casa loro» Memona storica e 
critica vanno bene - ha con 
eluso Pajetta - ma occorre an 
che senso di responsabilità e 
misura A questo proposito ha 
criticalo le organizzazioni di 
partito piemontesi che hanno 
varato un regolamento dello 
statuto pnma di quello nazio­
nale e 1 Unità che ne ha dato 
notizia Con passione e piglio 
davvero giovanile Gian Carlo 
Pajetta ha terminato invitando 
tutti 1 compagni a lavorare 
•Voi non s ete stati mandati in 
pensione ma incaricati di una 
responsabilità nuova e più 
grande garanti di qualcosa il 
part to che do bbiamo a iuta 
re a vivere Democrazia non è 
solo dibattito ma prima di tut 
to partecipazione» 

Una immagine della Festa Sotto Achille Occhetto in visita agli stand 

I discorsi di chiusura 
D'Alema: ecco qual è 
la sfida per l'Unità 
Burlando: «Grazie, Genova» 
«Giornale del nuovo corso giornale dell alternati 
va Questa è la sfida in cui è impegnata / Unità», 
ha detto Massimo D Alema parlando al palco del­
la Festa 11 grazie ai compagni ed ai genovesi I ha 
dato Claudio Burlando «La città si è sentita prota 
gonista e parte della festa traendone spunto per 
un appassionato dibattito su se stessa» Centomila 
firme per mantenere il mare ai genovesi 

• i GENOVA. La caratteristi 
ca davvero inedita di questa 
festa nazionale de / Unità è 
stata quella di diventare 
simbolo di un nuovo modo 
di pensare al futuro della 
città alla riconquista di un 
antico rapporto col mare 
Lo ha sottolineato ien 
aprendo la manifestazione 
con Occhetto il segretano 
provinciale s comunista 
Claudio Burlando Genova 
non è stala a guardare - ha 
detto - si è sentita protago­
nista e parte di questa lesta 
Non è stata solo piacevol 
mente sorpresa ma è nma 
sta coinvolta fino a trarne 
spunto per un appassionato 
dibattito su se stessa sulle 
sue prospettive sul suo fu 
turo» Le idee guida della fé 
sta sono state colte e fatte 
proprie come un elemento 
ormai acquisito per vivere 
meglio e lo testimoniano le 
centomila tirme raccolte in 
calce ad una petizione in 
cui si chiede di mantenere 
un uso pubblico delle aree 
urbanizzate con I iniziativa 
dei comunisti genovesi Ai 
compagni che hanno realiz 
zato e gestito la festa Bur 
landò ha detto un grandissi 
mo «grazie» «Sarebbe un 
grave errore - ha detto -
pensare che le idee del 
nuovo corso indispensabili 
per rendere convincenti le 
nostre proposte presso I o 
pimone pubblica possano 
fare a meno di questo entu 
siasmo e della diffusione di 
massa che esso garantisce 
Anche grazie alla festa si è 
andata delincando una 
nuova idea di città Pensia 
mo ad un porto moderno 

ed efficiente ad una indù 
stria pultta e rinnovata e al 
tempo stesso alla piena va 
lonzzazione di tutte le altre 
morse quali ad esempio il 
turismo e la cultura» Massi 
mo 0 Alema direttore del 
1 Unità ha annunciato che 
'tUnità è cresciuta e*$ta 
crescendo Ad oggi abbia 
mo venduto oltre cinque 
milioni di copie tri p ì ^ H 
spetto alla stessa data del 
I anno scorso Senza giocHi 
senza lussuose riviste e con 
scarsi mezzi siamo fra tutti i 
giornali italiani 1 secondi 
per percentuale di crescita 
dei letton in questo 89 Tut­
to questo non basta perche 
siamo ad un passaggio cru 
ciale per il sistema dell in 
formazione nel nostro pae 
se Da una parte un control 
lo crescente di ristrette oli 
garchie finanziane in un si 
stema senza leggi senza re 
gole senza garanzie di 
libertà Ma nello stesso tem 
pò ha npreso forza una 
consapevolezza ernie e de 
mocratica fra i giornalisti 
una volontà di naffermare 
la dignità della propna fun 
zione Tutto questo costituì 
sce una sfida anche perii) 
mia - ha concluso D Alema 
- che vuole essere il gioma 
le del nuovo corso dell al 
ternativa capace di misu 
rarsi con la realtà di mfor 
mare di proporre idee nuo­
ve Perché questo avvenga è 
però indispensabile lo 
straordinario anporto di 
passione di idee e di cono­
scenze che può darci il le­
game con un grande partito 
nazionale e di popolo» 
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POLITICA INTERNA 

Gran finale 
a Genova 

La proposta di Gianni Cervetti 
nel dibattito con Balducci 
ed esponenti Usa, Urss e Spd 
1200 miliardi di dollari all'anno 

Dopo l'addio alle armi 
come riconvertire le fabbriche 
Ogni anno 1.200 miliardi di dollari si trasformano 
in armi È una cifra pari all'intero debito del Ter­
zo mondo. Una cifra-vergogna, insostenibile per 
le coscienze e per le economie, che impone l'av­
vio di concreti programmi di riconversióne dell'in­
dustria bellica. Una proposta di Gianni Cervetti, 
ministro ombra alla difesa, nel corso di un dibatti­
to alla Festa de l'Unità. 

PIERLUIGI CHIODINI 
m GENOVA. È stato, quello 
dell'altra sera, un piccolo fo­
rum intemazionale che ha 
certo messo un suo mattone 
nel complesso edificio del di 
sarmo e della sicurezza Insie­
me a Cervetti hanno discusso 
padre Emesto Balducci I ac­
cademico dell Urss Dìmitn To-
mastevsky, Seymur Melaman 
della Columbia University, Lu­
ciano Vecchi eurodeputato 
della Fgci, Ger Weisskirchen 
deputato della Spd (socialde­
mocratici tedeschi) e louri 

Zuev, viceresponsabile delta 
sezione Intemazionale del Ce 
del fcus II dibattito si É svolto 
di fronte ad una sala sempre 
gremitissima, fatto non pnvo 
di significato dato che - come 
ha notato Balducci - per trop­
po tempo Genova è stata, con 
la Mostra Navale •! indecoro­
sa vetrina» del commercio del 
le armi con il Terzo mondo 

Il ministro del governo-om­
bra Gianni Cervetti, ha in so­
stanza proposto una iniziativa 
dell'Italia (e della sinistra eu­

ropea) «perché nell ambito 
della Conferenza europea per 
la sicurezza e la cooperazione 
si apra un tavolo permanente 
per uno scambio di opinioni, 
di esperienze e per progetti 
comuni nel campo della ri­
conversione dell mdustna bel­
lica» Ciò tenendo conto del 
fatto che «la pnma visita di 
Gorvaciov in Italia può essere 
I occasione per affrontare an 
che questi temi» Sull idea del­
la tavola rotonda si è dichiara­
to pienamente d'accordo il 
prof Tomascevskì «Ce biso­
gno della collaborazione di 
tutti - ha detto - pnma la n 
conversione ci sembrava un 
problema semplice, ma non e 
cosi richiede invece sforzi co­
muni cooperazione, scambi 
di espenenze» 

E Weisskirchen 'Dobbiamo 
creare un network della di­
scussione e dell'informazione 
per mettere a frutto le espe­
nenze compiute nei singoli 
paesi 11 dibattito fra esperti va 
bene ma oggi sono più ur­

genti le decisioni politiche-
Già, perché - ha detto d sua 
volta padre Emesto Balducci 
in un intervento come sempre 
appassionalo - I esercito, im 

Erenditore della produzione 
ellica e promotore del com 

mercio delle armi, «genera 
nella società italiana processi 
di corruzione» E non solo in 
Italia II problema è come rea 
lizzare concretamente la n 
conversione dal momento che 
- come ha notato il prof Mei-
man, presidente della com­
missione nazionale Usa per 
I Economia del disarmo - «so­
lo negli Stati UniU i dipendenti 
civili del dipartimento Difesa 
ammontano a un milione, e 
ben due milioni lavorano per 
le forze armate» Melman che 
ha messo in luce il rapporto 
esistente fra espansione del 
l'industna bellica e crisi del­
l'industria civile, ha indicato 
come possibili sbocchi gli in­
vestimenti per nuove infra­
strutture e la costituzione di 
•Comitati obbligatori alternati 

vi» nelle aziende miluan, pe 
raltro già adottata dal con­
gresso americano C è quindi 
bisogno di decisioni politiche 
secondo Zuev, non basta ri 
chiamarsi al precedente della 
riconversione postbellica ma 
bisogna «instaurare un clima 
di stretta collaborazione fra gli 
Stati» Un invito subito raccol 
to da Melman «Voglio incon­
trare subito i colleglli sovietici 
per discutere i dettagli e impa­
rare» 

E I Italia I Europa resteran­
no alla finestra7 Secondo Lu 
ciano Vecchi «bisogna vigilare 
sui risultati ottenuti e i progetti 
aperti, perché si moltiplicano 
le resistenze e battersi per af 
fermare un nuovo modello di 
difesa» Un tema npreso an 
che da Cervetti secondo cui è 
necessario opporre un «no 
netto» ali installazione degli F 
16, contrattando autonoma­
mente le contropartite con 
1 Est Espenenze diverse a 
confronto anche su un tema 
affascinante come il rapporto 

Gianni Cervetti Emesto Balducci 

tra i movimenti e i partiti delia 
sinistra in Europa e in Amen» 
ca Ne hanno discusso Lucia 
na Castellina CarolBeebeTa 
rantelli, Pietro Folena e due 
leader del 68 Daniel Cohn 
Bendit figura mitica del mag 
gio francese e Andrew Kop-
kmd editorialista del giornale 
americano The Nailon storico 
dei movimenti negli Stati Uni­
ti Da una parte gli europei 
con unespenenza profonda 
di partiti diversi in confronto 
continuo dall'altra gli amen-

cani che vivono il binomio 
partito-movimento al punto 
più alto possibile tanto da nu 
scire anche a espnmere can 
didati alla presidenza Tutti 
d accordo sulla necessità che 
sia i partiti che i movimenti 
non dimentichino le is tanze 
nuove che vengono dalla so­
cietà a cominciare dai proble 
mi posti dai grandi movimenti 
tra i paesi che si espnmono 
ed è 1 esempio più eclatante 
in massicce forme di immigra­
zione 

«Dare voce ai lettori» 
così dice la coop Unità 
• GENOVA. «Editori e gior­
nalisti hanno le loro voci 
Gli utenti dell'informazione, 
invece, no Per questo vo­
gliamo accreditare la coo­
perativa come interlocutore 
nel dibattito sul pluralismo, 
la democrazia, i diritti del-
l'informazione e di chi vie­
ne informato! 

Con queste parole I am­
ministratore delegato San­
dro BoRazzi ha delineato il 
principale filone di interven­
to tu «sii è impegnata la 
Cooperativa .soci dell'Unità, 
riel.;,nwso bell'assemblea 
dei-presidenti delle 44 se­
zioni, riuniti ieri mattina sot­
to la «tenda dei diritti, alle­
stita dall't/flitò all'ingresso 
dell* Festa di Genova 
i All'assemblea hanno par­

tecipato anche il direttore 

del giornale Massimo d Ale 
ma (che ha sottolineato la 
tipicità del nostro quotidia­
no, annunciando le iniziati­
ve previste in autunno, 
compresa la grande opera 
zione «giornale+musicas­
setta»), il responsabile del-
I Albo dei diffusori Romano 
Bonifacci, il responsabile 
del servizio Feste Mirko Al-
drovandi 

Alla cooperativa aden 
scono attualmente 26mila 
soci, che hanno sottoscritto 
oltre due miliardi di capita­
le -In questo momento -
ha detto Sollazzi - stiamo 
elaborando una proposta di 
legge che dia riconosci­
mento giundico alle struttu­
re e alle associazioni di 
utenti 

Sul piano interno ialbo 
di diffusori conta già cin­
quemila nominativi, e il 
censimento continua E 
stiamo riflettendo in quale 
modo rilanciare il grande 
patrimonio della diffusione 
organizzata che oggi rischia 
di venire disperso, propno 
nel momento in cui anche 
gli altn giornali sperimenta­
no la vendita 'porta a por­
ta-

Per quanto riguarda le at­
tività promozionali e i servi­
zi, presto sarà possibile ai 
soci partecipare ad un pia­
no di accumulo annuale 
per le vacanze, ed accedere 
ad agevolazioni nel settore 
del credito concordate con 
la Banec e I Istituto San 
Paolo 

«L'Italia che ospita gli stranieri 
non dimentichi i suoi emigranti» 
In una Festa in cui si è molto discusso dei problemi 
dell'immigrazione, dell'impegno necessario per far 
avere una vita più serena a quanti scelgono di vivere 
nel nostro paese, si è fatta sentire anche la voce di 
quanti per necessità hanno compiuto il cammino in­
verso. i nostn emigranti. Quelli che hanno lasciato 
qui casa e affetti per costruirsi un futuro A loro è 
stata dedicata una dette manifestazioni conclusive 

H GENOVA- Si sono ritrovati 
sotto la tenda dell'Unita in 
una mattina di sole sfolgoran­
te Un incontro tra amici an­
che te, in molti casi,'non sf 
erano mal visti pnrna A unirli ^ 
là stessa espènenzal lalheces- " 
sita di dover abbandonare la 
propna casa, il propno paese 
e la famiglia per andare a la­
vorare lontano dall Italia In 
una Festa «attraversata* dai 
problema emergente dell im 
migrazione, che si è a lungo 

ed in più occasioni interrogata 
su cosa è meglio fare per assi­
curare una vita dignitosa a 
quanti decidono di venire a vi­
vere nel nostro T âesè typaro 
la è passata ai nostri emìgran 
ti Si sono ritrovati ih ptùi'di 
trecento a questa festa geno­
vese Ad accoglierli il capo­
gruppo al Parlamento euro­
peo Luigi Colajanni France­
sca Mannaro Armellmo Mila 
ni e Renato Penzo Ad alcuni, 
che più si sono distinti neil'at 

i REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

SI Informa da ni» itati Indetti i seguirti sei canini pubblici, per titoli ed esami 
L Oeacmo a n. 1 posti di dirigenti, I saiUflca dlrifenfile, profilo medico. 

Per rammlssiene MIO richiesti 11 passano del diploma di laurei In Medicina e Chirurgia, 
l'abilltastene all'esardiio della prateulone di medice-cniruivo, nonché un'eaperienu di ser-

iteudlff ~ — ~ " villo adeguatamente ancui a di » ami cumnlabill nella Pubblica Amministrazione, Enti 
di diritto pubblico, Ailendepn buche e private, In poatdoiu di Inora corrlapondentl, per con­
tundo, «ile (unzioni cWVui iiueliflea (undonile od alle (unilonldelU qualifica di .Assljten-
tee o «jaliflche equiparile ai lenii del D.P.R. za dicembre 1OT. n. 761, ovvero di 5 anni di com* 
provalo eaerebuo pnfessionale correlato al titolo di studio richiesto per l'ammissione 
l.Cmetnttt.lttUéilililtalt,lqumakililtxlMlt,tniacnltrliitiio. 

Per l'anunJasioiie sono richiesti il poaaes» del diploma di laurea in Medicina Veterinaria. 
l'aMUtaslona aU'esaKbao della proreisloni di medico veterinario, nonché un'esperienxa di 
sandalo adejniatamente docranentata di a anni cumulabUi nella Pubblica Arnmlnlstrarione, 
Enti di diritto pubblico. Astemie pubbliche e private, mpiistiionl di lavoro corrispondenti, per 
contenuto, aiie fuitsfonJ deirvm qualifica funzionale ovvero di 5 anni di comprovato eserculo 
proteutoule correlato al titolo di studio richiesto per l'ammisalone 

PerpoaislonlditavorocorrispiMofcnttaliefunsuandeM'Vm 
dono—negli Enti di diritto pubblico, attende niMUite e privato—le posisionl di «quadro» ov-
van quelle con dindoni direttive, carrispondenti al massimo livello impiegatizio 

I dipendenti di Enti o Aziende, pubbliche o privato, dovranno produrre dichiarazione rU»-
adata dal datore di lavoro, da cui risultino Is postitele ctmb»ttuiie rivestiti sic mansioni svolte, 
con riferimento a quelle risultanti dal libro pettlixili^xtoUreUUvo numero di mitrtMla. Ili-
beri professionisti produrranno aut»<ilchtsrezteiftcon(ortat» dalla r^Bv» documentazione. 

Al vincitori del iiretletti conoasi vena ittruau^ 
dalla UR. « novembre 1M7, n. 32, per la I qualifica dirigenziale, corrbiioiidente a L13 MO 000 an­
nue torti, elevato a U 16(100 OMJopo due anid di eHetUvo a 
Inoltre l'Indennità annua Basa per direzione di strutta» neltornìsiira al L 301» OtB, ultra alla 13-
mensilità, all'indennità integrativi speciale ed agli assegni per 11 nucleo familiare, in quanto 
spettanti, netta misura e con 1 criteri stabiliti per gli taplésatl civili dello Stato 
3. Concorso a n. I pesti di funzionario, vm qualifica bastonale, profilo chimico. 

Per l'ammlastone è richiesto il possesso del diploma di laurea In una delle seguenti disci­
pline: Chimica, Chimica industriale, Ingegneria chimica. 

Al vincitori verrà attribuito Utiattarasitoecnnoniico iniziate previiitod 
bre IMI, n. 32, per PVm qualifica funzionale, corrispondente a L.11000 a» annue lorde, oltre 
alla 13* mensilità, all'Indennità integrativa spedale ed agli assegni per il nucleo familiare, in 
quanto spettanti. 
i. Gsfjearss a n. t pasti di Istruttore, VI qualifica fteztosade, profOo disegnatore 

Parl'aniniiadimèrichintoUpoeaessodlunoitelseguenttdiploini geometra,peritoedl 
le; maturità artistica. 
a. Concorso a a. t posti di Istruttore, VI qualifica tanlonale, profilo tecnico di archivio. 

Per l'ammissione è richiesto U possesso di uno dd seguenti diplomi maturità classica, 
maturità scientifica; abilitartene augurale 
a. Caanrao a a. I pasti di istruttore, VI qeallflcataiiioaale, attillo perito elamico 

Per l'ajnmlasione è richiesto U possesso di uno dei seguenti diplomi maturità tecnica per 
perito chimico; maturità professionale di tecnico delle industrie chimiche 

Al vincitori dd predetti concorsi confceildlslinu dal numeri • « vena attribuito U&at^ 
mento tctewmlco iiuzlaie previsto dalla L-fi. 9 novemtmlfetf, IL 32, i w b VI quaMu funzio­
nale corrispondente a L. 1800.000 annue lorde, oltre alia U1 mensilità, all'indennità integraU-
va spedale ed agli assegni per il nucleo familiare, in quanto spettanti 
Dtroostsionl comuni al ad concorsi. 

Possono partecipare coloro che non abbiano stiperete U 40* anno di età alla tata oìpubbll-
castone dd bandi (13 settembre 1909), fatte salve le elevazioni dd limite inassimo previste 
dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi in carta libera, dovranno essere presentate 
improrogabilmente entro 11 13 ottobre 196)9: per le domande spedite mediante raccomandata 
AH farà fede il timbro datario dell'Ufficio poetale accettante 

I bandi di concorso sono stati pubblicati, per estratto, sul Bollettino Ufficiale delia Ilegio-
ne Liguria n 37 dd 13 settembre MI 

Oli interessati potranno ritirare copia integrale del bandi presso ls portineria degli Uffici 
regionali In Genova, Via Pieschin. 15, per ogni ulteriore Informazione potranno rivolgerai, all­
eile telefonicamente, al Servizio Gestione del Personale Regionale - Ufficio Stato Giuridico, 
dalle ora 8,30 alle ore 12,30 di ogni giorno feriale escluso il sabato 
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ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
MARIO ALICATA 

Reggio Emilia 
via P Maram 9/1 
Tel 0522/23323 23658 

La direzione dell Istituto <M Alicatan (Reggio Emilia) orga-
ni7za dal 25 al 30 settembre un carso nazionale per 
segretari e dirigenti delle strutture di base (sezioni terri­
toriali sezioni tematiche centri di iniziativa) li program 
ma avrà il seguente svolgimento 

PRIMA PAPTi-
«Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 

• un nuovo socialismo per un mondo m rapido cambia 
mento Le sfide che attendono la sinistra 

• la questione religiosa e la questione cattolica oltre il 

6 il nuovo liberalismo nuovo sviluppo e diritti civili Ri 
flessioni critiche sulla elaborazione di Ralf Dahren­
dorf 

SECONDA PARTE 
«Ld questione democratica In Italia» 

• riforma del sistema politico e alternativa democratica 
• verso le elezioni amministrative del 90 costruire le a! 

leanze ripensando ie citta 
• riforma del partilo e nuo\o statuto 

Instiamo fin da ora le Federazioni a programmare pn 
tempo la partecipazione delle compagne e do compa­
gni telefonando alla segretaria dell Istituii) ai seguenti nu­
meri 0522/23323 23658 

tivnà politica nei paesi dove 
lavorano è Stato consegnato 
un nconoscimento, Istituito 
dalla sezione esten del partito 
per ricordare il compagno 
Giuliano Pajetta 

Il saluto di Genova portato 
da Renato Penzo, 6 stato par 
ticolarmente affettuoso Una 
città come questa, con la «cul­
tura» dell emigrazione, non 
poteva non sentirsi vicina a la-
voraton che hanno svolto an­
che ftion d Italia un molo fon­
damentale per il rafforzamen­
to del Bey L'iniziajiva del par­
tita «ntonisliV Ite; aggiuntò 
Armellino Milani,, non può 
prescindere dai'bisogni di 
questi connazionali Vanno 
per questo avanzale richieste 
precise al governo per la loro 
tutela e per il toro futuro 

«I compagni che sono qui -
ha detto Luigi Colajanni - so­
no la dimostrazione della ca­

pacità che abbiamo di after 
marci anche in situazioni diffi­
cili Ma dobbiamo renderci 
conto che le battaglie non so­
no tutte vinte e che oggi ci 
scontriamo anche con ia cnsi 
degli altn paesi europei che 
inevitabilmente ci coinvolge 
Noi oggi siamo più forti ed è 
per questo che abbiamo la 
possibilità di pensare ad una 
Italia multirazziale capace di 
combattere la destra e il pa 
dronato che, oggi come sem 
pre, continua a cercare qual­
cuno più povero e più "nero* 
da sfruttare I compagni emi­
granti con la loro esperienza 
possono esserci di aiuto e di 
stimolo Debbono farci perve­
nire messaggi e richieste II 
gruppo della sinistra unita al 
Parlamento europeo li racco­
glierà e si porrà come eie 
mento trainante nella batta 
glia per i dintti dei cittadini» 

Cosa c'è mmrmnr 
alla Festa | | | | 
oggi 

OGGI 

Ore 18,00 

partecipano 

presiede 

Ore 21,00 

Ore 22 30 

Ore 20 30 

presiede 
Ore 22 30 

Ore 11 00 
Ore 17 30 

Ore 2100 

Ore 2130 

Ore 2100 

SAIA LIGURIA 
Le donne nel nuovo corso 
•Le donne del Sud contro la mali». 
Michela Buscami, Simona Oalla Chiesa, Alberta 
Oe Simone Antonia Lamicare, Marianna (tom­
bola 
Susanna Picasso 

TENDA UNITA 
Complesso Bobo s 

SPAZIO DONNA >LA CLESSIDRA. 
Sottoveste Cibarci 
Maria Rosaria Cuomo 

SPAZIO GIOVANI 
Informazione 
«indipendente ma non troppo?' 
«Gli studenti di Materia Grigia» intervistano 
Claudio Fracastl Franco Manzini, Diego Novel­
li, Antonio Zollo 
Francesco Giordano 
Canzoni d'autore con Vittorio Bonetti 

PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA* 
Videosala 
America latina Video documenti 
Evento speciale -Ecologia i testimoni dell apo­
calisse* 
Europa 
Italia presenta .La trappola* Film di C Lizzani 
con Oorelli e la BolKan (Rate Italia In anteprima 
assoluta) 

CAFFI CONCERTO 
NosQuatros 

CAFFÉ GIARDINO'Il 
GraflcomicaconZap 

SPAZIO BAMBINI •ARCIRAOAZZI. 
Ore 18 00/2100 L ombra che danza Danze con i bambini rtaliz-

Ore2230 

Ore 09,00 

zate nella stanza delle ombre di Valentina Arcu-
n 

CANALE DI CALMA DELLA FIERA DEL MARE 
Festa di chiusura - «Divertimento in marina*, 
spettacolo di musica, acqua • fuochi d'artificio 
Musiche di G F Mendel da •Watermutic*, A 
Strabella da -Il barcheggio* G F Mendel da 
«Firemusic» con la partecipazione del rimor­
chiatori del porto di Genova del .Dragan. di 
Camogti, dei sub dell Enlap di Genova, del Tea­
tro Popolare di Genova 
Fuochi d annido di V Testi Orchestra della Fe­
sta nazionale de 1 Unii» di Genova diratta da 
Antonio Plotino, cantanti Gabriella Ravazzl, 
Marco Lazzara Giancarlo Tosi Regia di Vara 
Bertinotti 

PALASPORT 
III* radunò nazionale del podista 

Ore 9 00/17 00 Gara nazionale di arrampicata sportiva 
Ore 15 00/17 00 l'torneo Festa nazionale de 1 Unita di dama 

Finale di calcetto 

CANALE 5 
PKILSHMA 

Ricerche • problemi di storia della scienza, 
saggi di G. Federici Vescovini, James R. Jacob, 
Vincenzo Ferrane, Alberto Guenzi-Carlo Poni, 
Massimo Bucclantlnl, Ferdinando Abbrl, Elvira 
Chiosi, Patrizia Delplano 

un fascicolo L 10500-abb annuo L 38000-ccp n 502013 - Editori 
Riuniti Riviste - via Sarchio 9,00198 Roma - tei (06) B66363 
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con JOHNNY DORELLI - LARA NASZINSKI 
e FLORINDA BOLKAN, MARIO ADORF. VALENTINA CORTESE 

regia di CARLO LIZZANI 

Una vita normale, e all'improvviso 
un amore fatale, una rete di spie "LA TRAPPOLA 

una produzione 

JOREWIALIA 

QUESTA SERA E DOMANI SERA 0 . 

l'Unità 
Domenica 
17 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Reichlin con il segretario delia Federazione romana del Pei Betti™ 

Reichlin: giusto 
l'invito 
del card. Potetti 
A Roma c'è una situazione in iriovimento. L'oppo­
sizione del Pei contro la De corrotta e inefficiente, 
che ha dominato la capitale, ha creato le condi­
zioni per aprire una prospettiva diversa. Ora i citta­
dini devono scegliere liberamente sulla base dei 
fatti. Cosi ha affermato Alfredo Reichlin, giudican­
do sotto questo profilo «giusto e importante» l'invi­
to contenuto nell'intervista del cardinale Potetti. 

tm ROMA. -A Roma siamo 
ad un passaggio cruciale. 
le cose sono di nuovo in 
movimento, in modo rapi­
dissimo. Si pud finalmente 
aprire una prospettiva nuo­
va. E questo grazie al fatto 
che innanzitutto il nuovo 
Pei, con la sua vigorosa op­
posizione democratica, ha 
rotto la cappa oppressiva 
che la peggiore De d'Italia 
ha tentato di imporre e vuo­
le ancora imporre; nel futu­
ro, sulla città». Lo ha detto 
Alfredo Reichlin parlando 
ad una festa dell'Unità a 
Roma. 

•Oggi - ha detto il capoli­
sta del Pei - tutti devono 
scegliere, Sulla base dei fatti 
e delle esigenze concrete 
JM cittadini. E devono sce­
gliere liberamente, superan­
do steccati e posizioni pre­
giudiziali. Noi non ci siamo 
Cosi fieramente battuti per 
un preconcetto spirito anti­
democristiano, ma perché 
ci siamo trovati di fronte un 

• sistema di potere di questa 
Od romana, tanto conotta 
quanto inefficiente. Ci sia­
mo battuti, quindi, per libe­
rare tutti e per dare a tutti 
una prospettiva più libera e 
nuova. In questo senso l'in­
vito del cardinal Poletti, ai 
cattolici, di giudicare le for­
ze politiche e,sociali a parti­
re dai programmi, dalla 
qualità dell'Impegno di 
onestà, di solidarietà e di 
giustizia che ognuno saprà 
esprimere, ci pare giusto e 
importante. Ma significativa 

mi è parsa la posizione 
espressa dal professor 
Scoppola innome di una 
laica libertà di voto. Non 
non c'è più un solo luogo, 
la Oc, in cui il cattolico de­
mocratico possa esercitare 
un impegno civile ispirato 
al cristianesimo e allo stes­
so magistero della Chiesa». 

Reichlin ha però afferma­
to che bisogna stare attenti 
«a non ridurre tutto a propa­
ganda elettorale». 

«Un problema - ha ag­
giunto il dirigente comuni­
sta - si pone anche a noi. 
Ed è il problema di garanti­
re al cattolico in quanto tale 
di poter esercitare un suo 
ruolo peculiare, di come li­
berarlo dal dilemma: sto 
con la De, anche la più cor­
rotta delle De, o non conto 
più in politica come cattoli­
co. La soluzione più limpi­
da mi sembra questa: dare 
prova di un eflettivo plurali­
smo, e non solo di tolleran­
za, nella nostra area e so­
prattutto dare al nostro pro­
gramma una valenza etica e 
solidaristica tale da consen­
tire arche al cattolico di ri-
conoscervisi, o quanto me­
no di instaurate su di esso 
un dialogo fruttuoso. Una 
alternativa progressiva e ri-
formatrice a Roma, deve es­
sere chiaro, comporta bat­
tere questa De e mandarla 
all'opposizione. Ma non 
penso affatto che questa 
battaglia possa essere con­
dotta prescindendo dal tat­
to che Roma è anche li cuo­
re del cristianesimo». 

Il leader de immagina Spadolini: «Il conflitto 
complotti contro il governo tra la De e il Vaticano 
mentre il partito litiga è senza precedenti» 
sulla lista elettorale Duro giudizio di -Visentini 

Forlani: «A Roma si trama 
L'obiettivo è Andreotti» 
Per eludere le enormi difficoltà della De, Forlani ha 
cominciato a parlare di «trame contro il governo An­
dreotti». È, invece, esplosa una crisi senza preceden­
ti tra De e Chiesa cattolica sul piano dei valori uma­
ni, sociali e cristiani che richiedono, per l'ammini­
strazione di Roma, uomini competenti e moralmen­
te limpidi e programmi centrati sui bisogni della cit­
tà. Severi giudizi di Spadolini e Visentini. 

ALCESTK SANTINI 

tm ROMA. I! segretario della 
De, Arnaldo Forlani, ha di­
chiarato ieri che «su Roma si 
sta sviluppando la grande tra­
ma contro il governo Andreot­
ti guidata da Botteghe Oscu­
re». Lo stesso Forlani, che fino 
a poco tempo fa aveva ironiz­
zato su De Mita perché vede­
va «complotti» dappertutto, 
ora parla di «trame». Forse, 
per eludere il vero problema 
che travaglia la De, alla vigilia 
delle elezioni amministrative a 
Roma, in seguito ad una crisi 
senza precedenti del suo rap­
porto con la Chiesa cattolica. 

È ancora al centro dei com­
menti l'intervista del cardinal 
vicano, Ugo Poletti, all'Osser-
vatore Romano che, al di là 
delle interpretazioni e di qual­
che contraddizione che non 
abbiamo mancato di rilevare 
accanto ai punti positivi, può 
rappresentare un passo avanti 
per quanto riguarda la posi­
zione della Chiesa di fronte al­
la battaglia politica. Rilevante 

è, infatti, il richiamo, ai valori 
umani, sociali ed anche cri­
stiani «sui quali deve fondarsi 
una autentica programmazio­
ne della vita e dello sviluppo 
della citta». E a tale proposito 
vengono messi in primo piano 
i problemi, i bisogni della città 
che va vista nella sua globalità 
e non come «divisa in due» os­
sia «quella che conta e quella 
che vive ignorata». La Chiesa 
romana si sforza di assumere 
una sorta di leadership mora­
le della città parlando a tutte 
le forze politiche e non alla 
sola De, che viene indiretta­
mente richiamata per ricorda­
re che, soprattutto, ì candidati 
cattolici devono distinguersi 
per «limpidezza e competen­
za, comunque intendano pro­
porsi». 

Vedremo la prossima setti­
mana, quando il card. Poletti 
riferirà ai vescovi della sua 
diocesi ed ai collaboratori del 
vicariato in che misura gli 

orientamenti manifestati nel­
l'intervista saranno approfon­
diti e precisati. 

La settimana prossima si 
riunirà pure la Consulta dei 
laici, presieduta da Mario Ber-
gomi, della quale fanno parte 
circa cinquanta membri in 
rappresentanza delie varie as­
sociazioni cattoliche. Anche 
questo sarà un test interessan­
te per verificare gli orienta­
menti prevalenti nell'associa­
zionismo tra cui anche quel 
volontariato cattolico in seno 
al quale era nata l'idea di una 
lista indipendente come pro­
lesta contro il mancato rinno­
vamento della De. 

E intanto significativo che il 
presidente del Senato e stori­
co della Chiesa, Giovanni 
Spadolini, in una intervista 
che apparirà su Yl'Espresso, 
abbia osservato che «il respiro 
del pontificato Wojtyla e la 
sua straordinaria influenza nel 
moto di emancipazione delle 
nazioni dell'Europa orientale 
sono destinati a segnare sem­
pre di più il distacco della S-
Sede dalle cose italiane e, 
quindi, anche dalla De». 

Sollecitato a chiarire se il 
contrasto tra una parte della 
De ed il Vaticano abbia dei 
precedenti, Spadolini ha cosi 
risposto: «Direi di no. I richia­
mi all'operazione Sturzo del 
1952, che ho letto da qualche 
parte, mi sembrano del tutto 
impropri. Allora il Vaticano si 

batteva per assoggettare la 
De, recalcitrante, alle sue di­
rettive: un fronte di azione an­
ticomunista nel Campidoglio 
talmente vasto da compren­
dere anche il Msi, da superare 
le basi di legittimità1 della Re­
pubblica e della stessa coali­
zione di governo*. Spadolini 
ha osservato che, oggi, «il rap­
presentante della S. Sede si 
batte per rivendicare l'autono­
mia delle associazioni cattoli­
che dai richiami o dalle con­
vocazioni di un discusso sin­
daco di provenienza de . For­
se, per trovare un precedente, 
secondo Spadolini, «bisogne­
rebbe risalire al Partito popo­
lare del pnmo dopoguerra». 
Ma la realtà è che, a circa 25 
anni dalla conclusione del 
Concilio Vaticano II, che ha 
proclamato la distinzione di 
ruoli della comunità religiosa 
e di quella civile, anche se en­
trambe possono collaborare 
nell'interesse dell'uomo, la 
Chiesa romana, per decenni 
condizionalta dai più diversi 
interessi, comincia a rivendi­
care la sua sfera ed il suo ruo­
lo di forza morale portatnee di 
valori. 

Certo questa linea non pia­
ce alla De, specie a quella di 
Giubilo e di Sbardella, che se­
condo il sen. Visentini «è ab­
bastanza sputtanata» tanto 
che «anche i cardinali se la 
prendono con questi signori e 
va a finire che voteranno per 
Mamml». 

Sbardella: 
perseguitato 
ricorre 
ad Amnesty 
I H ROMA Dopo il ricorso di 
Pietro Giubilo alla «Sacra Ro­
ta», ecco Vittorio Sbardella ap­
pellarsi ad «Amnesty inlema-
tional». L'esponente de ha an­
nunciato di voler ottenere dal­
l'organismo intemazionale la 
«giusta sanzione morale» nei 
confronti dei giornali L'Espres­
so, Epoca e la Repubblica per 
le «mascalzonesche aggressio­
ni che hanno come oggetto 
me e quegli amici che con me 
condividono l'impegno politi­
co». E, poiché «lo scenario che 
fa da sfondo sono le prossime 
elezioni comunali di Roma», 
Sbardella proclama che «espli­
cito è l'intento di denigrare 
con noi il partito ne! quale mi­
litiamo, la De, tentando di dar­
ne un'immagine di inaffidabì-
lità e di degrado morale che la 
screditi agli occhi dell'elettora­
to». Cosi, vista «l'enorme di­
sparità dei mezzi a disposizio­
ne», Sbardella ricorre (oltre 
che alla magistratura) ad 
•Amnesty», considerandosi 
evidentemente un perseguita­
to politico. 

Acceso scontro al Consiglio nazionale sulla linea del Pri 

Giumella si scopre e La Malfa lo sfida: 
«Parlaci della tua gestione in Sicilia» 
Scontro aperto, sul filo dell'offesa personale, al 
Consiglio nazionale del Pri. Gunnella accusa il se­
gretario di aver «negletto il rapporto essenziale con 
il Psi facendoci apparire supporter della De di De 
Mita». La Malfa sfida il suo avversario ad avere il 
«coraggio» di passare all'opposizione. Ma poi arri­
vano gli appelli unitari dì Spadolini e Visentini. E 
La Malfa ironizza: «Gunnella si sacrificherà...». 

PASQUALE CASCELLA 

IH ROMA C'è il roboante 
dissenso Rio-socialista di Ari­
stide Gunnella, c'è il richiamo 
pro-Dc di Adolfo Battaglia, c'è 
il colpo di freno sull'alternati­
va di Bruno Visentini, c'è l'in­
sofferenza di Oscar MammI 
per la precarietà dell'equili­
brio politico del governo di 
cui fa parte, c'è l'ecumenismo 
di Giovanni Spadolini che 
concilia il governo possibile 
oggi, l'alternanza prossima e 
l'alternativa futura. C'è tutto e 
il suo contrario alla tribuna 
del Consiglio nazionale de! 
Pri. Si spiega solo cosi il para­
dosso di un segretario che sì 
mostra insofferente verso la 
maggioranza del 97% che lo 
sostiene, al punto da alzarsi, 
andare alla tribuna e chiedere 
al suo ex vice segretario di 
avere «la coerenza di non vo­

tare la mozione conclusiva». 
È accaduto al termine del­

l'intervento di Aristide Gunnel­
la, potente (e chiacchierato) 
gestore di tessere e di voti del 
Pri in Sicilia, che ha messo 
sotto accusa le scelte nù qua­
lificanti dei due anni uella se­
greteria La Malfa: la «teorizza­
zione» in base alla quale il go­
verno avrebbe dovuto essere 
diretto dal segretario del parti­
to di maggioranza relativa 
«che ci ha fatto apparire come 
supporter della De di De Mi­
ta»; la «durissima polemica» 
con i socialisti che «ha reso 
negletta la linea del congresso 
dell'87»; l'«errore» della federa­
zione con liberali e radicali. 
Una requisitoria in piena rego­
la, peraltro puntellata da bat­
tute sul «mugugno di regime» 
che accompagnerebbe il «mi­

ni stalinismo» della conduzio­
ne del partito. 

«Questo per me è troppo», è 
andato subito a dire La Malfa 
allo stesso microfono. «Non lo 
consento - ha incalzato il se­
gretario, richiamando la ge­
stione siciliana del Pn - a chi 
tende a mettere la museruola 
a tutti coloro che dissentono 
con lui E questo aggiunge al* 
la questione politica anche 
una questione personale». Il 
Consiglio nazionale repubbli­
cano è sembrato dover dege­
nerare m rissa, quando La 
Malfa ha sfidato Gunnella ad 
avere il «coraggio» («di cui du­
bito», ha aggiunto) di passare 
all'opposizione, e i fans di 
Gunnella hanno cominciato a 
gridare «provocatore» al segre­
tario. Lo stesso esponente sici­
liano è tornato alla tribuna 
per replicare che «il coraggio 
è di convocare il congresso 
straordinario, altrimenti è fra­
zionismo, che io non intendo 
avallare». 

Gunnella, insomma, non ha 
alcuna intenzione di rinuncia­
re alla sua quota di quella 
maggioranza del 97%, né gli 
altri maggiorenti del partito in­
tendono scaricarlo. Sono co­
minciate a fioccare le perora­
zioni unitane, dal ministro 

Battaglia al presidente Visenti­
ni, per finire a Spadolini. Un 
abbraccio quasi doroteo che 
assorbe le differenze politiche 
per non dover riconoscere ciò 
che un dirigente periferico ha 
detto chiaro e tondo al micro­
fono: «Questo partito è allo 
sbando». Del resto, Gunnella 
ha avuto facile gioco nel nn-
facciare al segretario l'ultima 
intervista a Epoca, quella in 
cui si riconosce l'esigenza di 
recuperare un rapporto con il 

.Psi. E a La Malfa resta da con­
testare solo l'aggettivazione 
(«essenziale») usata dall'e­
sponente siciliano, perché ~ 
sostiene il segretario - «dichia­
rare essenziale qualsiasi rap­
porto, con la De o con il Psi, 
significa condannarsi alia su­
bordinazione». 

I margini di iniziativa per 
una «svolta», sollecitati dalla 
relazione, cosi si restringono 
ulteriormente. Battaglia ha 
chiesto brutalmente: «L'obiet­
tivo è l'alternativa?». E il mini­
stro ha subito sbattuto la porta 
(«Sarebbe un errore») per rin­
tanarsi nel tranquillo angolino 
offerto al Pri dal governo An­
dreotti («Può darsi che non 
sia una buona soluzione, ma 
tutte le altre sono peggiori»). 
Lo slesso Visentini, che al 
congresso più si era speso per 

una prospettiva diversa dalla 
quarantennale egemonìa de, 
adesso si preoccupa di distin­
guere: «L'alternativa è auspi­
cabile in un sistema democra­
tico, e noi ci prenotiamo per 
esserci, ma non rientra nei 
progetti politici attuali». Non 
nentra perché il Pn è stato 
sconfitto alle elezioni, ti Psi 
non è cresciuto come si aspet­
tava (e poi, «Craxi si dichiara 
ancora estraneo a questa stra­
tegia»), quindi sarebbe una 
•alternativa a egemonia co­
munista». Appuntamento rin­
viato. E, «non potendo il Pri ri­
manere escluso da quello che 
c'è per uscire dalla politica e 
dalla storia attuale pensando 
a qualcosa che non c'è», an­
che Visentini benedice l'in­
gresso nel governo Andreotti e 
sprona il partito a «un condi­
zionamento più forte della 
De», beninteso «con i sociali­
sti». 

E Spadolini? I) presidente 
del Senato parlerà oggi, prima 
della replica del segretano. 
Ma anticipa la «mediazione»: 
«Collaborazione condizionan­
te con la De, mentre con il Psi 
una collaborazione-emulazio­
ne dovrà garantire l'alternan­
za e, in prospettiva (anche 
quella intemazionale), l'alter­
nativa». 

«Il governo è una palude? Allora Ruffolo si dimetta» 
Sull'assemblea della sinistra psi calano le dichia­
razioni sferzanti di Fabbri e Petronio: «Il governo 
Andreotti è una palude? Allora Ruffolo dia il buon 
esempio e si dimetta...». Il ministro risponde: «Nel 
governo ho fatto il mio dovere, con lealtà. Ma cre­
do di poter esprimere liberamente il mio pensiero 
sulle prospettive del partito che vanno oltre l'at­
tuale coalizione». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i TERMINILLO Amministra­
tori, sindacalisti, quadri inter­
medi del Psi che hanno vissu­
to con frustrazione lo strango­
lamento del dibattito interno e 
con amarezza il «tradimento» 
di tanti compagni saltati sui 
carro del vincitore. La sinistra 
socialista, vista dalla platea, 
appare cosi. Dice Felice Bor-
goglio, responsabile del dipar­
timento Cooperazione del Psi: 
«La sinistra è ancora forte, so­
prattutto fra i tesserati abbia­
mo circa il 20% degli iscritti» E 

traccia un profilo della corren­
te enumerando dieci deputati, 
quattro senaton e un parla­
mentare europeo. I transfu­
ghi? «Naturale - risponde -
che il potere eserciti forza 
d'attrazione. Tuttavia c'è un'a­
rea che non si identifica più 
organizzativamente nella sini­
stra, ma nei fatti porta avanti 
le stesse tesi politiche». E fa l 
nomi di Di Donato, Valdo Spi­
ni, Raffaeli) Insomma, la cor­
rente che fu di Riccardo Lom­
bardi conserva prestigio e al­

lure culturale, il suo marchio a 
denominazione d'origine con­
trollata. E che voglia muoversi 
per costruire nel Psi un polo 
dialettico, complementare 
piuttosto che antagonista alla 
leadership di Craxi, appare 
chiaro in molti interventi 

«La npresa forsennata di 
una conflittualità interna con­
centrata sulla personalizzazio­
ne dello scontro - avverte Fa­
brizio Cicchino, membro della 
direzione - ci rinchiuderebbe 
in un ghetto E a noi interessa 
che nel partito si torni a parla­
re di politica. Il Psi ha bisogno 
di un fronte sinistro» Ovvia­
mente non tutti gli umon sono 
concordi: «Non ci si può chie­
dere di abbassare sempre la 
testa in nome della bandiera 
del partito», dice tra gli ap­
plausi l'onorevole Giastefano 
Milani. 

Milani è di quelli che trova 
non proprio produttivo, ai lini 
dell'alternativa, sottoporre il 
Pei agli esami che non finisco­

no mai. Anche Borgoglio sem­
bra stanco dì un sentir parlare 
solo di padri e di prospettive 
affidate a un futuro indefinito. 
Perciò sollecita un confronto 
con i comunisti «sui problemi 
reali della società». Cicchitto 
ha invece detto che «se la sini­
stra non è globalmente rifor­
mista e socialdemocratica, 
non è pronta all'alternativa. 
Dunque non credo che il di­
battito su Togliatti e Berlinguer 
riguardi solo gli storici 1 co­
munisti dovranno pur doman­
darsi perché in Italia, egemo­
ne il Pei, l'alternativa è stata 
storicamente impraticabile 
Tuttavia, sono d'accordo a n-
dtscutere anche la figura di 
Nenni. È anche alla sua subal­
ternità a Togliatti che si deve 
l'incompiutezza della nostra 
democrazia». Claudio Signori­
le preferisce porre l'accento 
su un confronto col Pei più 
ravvicinato, «finalizzato alla 
costituzione di nuove maggio­
ranze, perché l'elettorato ha 

dato per la prima volta la 
maggioranza alle forze di sini­
stra». Anche se per ora solo 
teorica, «perché senza pro­
grammi e chiarezza di obietti­
vi». 

Infelice destino del rapporto 
tra «cugini»; quando il Psi si di­
chiarava pronto all'alternativa 
il Pei sosteneva il compromes­
so stonco, oggi che i comuni­
sti imboccano la via dell'alter 
nativa, anche nella sinistra so­
cialista c'è chi risponde più o 
meno- domani, ora non siete 
ancora abbastanza socialde­
mocratici. Roberto Villetti, vi­
cedirettore dell Vinari/*', è m'ai­
ti convinto che solo la «deco-
munistizzazione del Pei può 
aprire la via unitaria della ri­
composizione a sinistra». E, 
mentre si continua a guardare 
al nequilibno a vantaggio dei 
Psi come condizione per met­
tere su la famosa «casa comu­
ne», Villetti spiega che «l'al­
leanza Dc-Psi è ben diversa 
dalla consociazione Dc-Pci». A 

chi ha sempre desiderato un 
chiarimento sul perché al Psi 
sia consentito ciò che per il 
Pei è sciagurato e scandaloso, 
eccolo qua. Nell'alleanza Dc-
Psi «esistono due leadership 
praticabili destinate, prima o 
poi, al divorzio e a essere gui­
da di schieramenti contrappo­
sti e alternativi». Ma tra Pei e 
De» l'unica leadership possibi­
le è quella democristiana, poi­
ché quella comunista non è 
credibile». 

Appare comunque chiaro, 
nonostante i rischi dell'infida 
palude del governo Andreotti. 
che il Psi per ora resta dov'è. 
Né la sinistra indica altre vie È 
una voce isolata quella di 
Gianfranco Tapparo, capo­
gruppo alla Regione Piemon­
te che domanda coerenze: si 
potrebbe fare al governo «ciò 
che hanno fatto i compagni 
delia sinistra socialista a Ton­
no, uscendo dalla giunta». 
Tapparo non sapeva ancora 
che Giuseppe Petronio, sotto­

segretario al Mezzogiorno, ha 
invitato stizzito Ruffolo alle di­
missioni, giacché non è lecito 
sparare sul governo di cui si è 
mmistn. Né che il capogruppo 
socialista al senato Fabbri lo 
abbia sferzato per la stessa ra­
gione sostenendo che Ruffolo 
«perde cosi ogni credibilità». 
L'accusato nsponde che come 
ministro ha fatto il suo dovere 
con lealtà; ciò non toglie - ag­
giunge - abbia diritto a dir la 
sua sul futuro del Psi. 

Infine Vaffaire Bnl-Atlanta. 
Era stato Tapparo a rompere il 
tabù in assemblea «Agnelli 
non è stato coinvolto nella vi­
cenda degli infortuni Fiat - ha 
sostenuto tra gli applausi -. 
Non è cosi per la Bnl II, se un 
usciere fa la cresta, la respon­
sabilità è del presidente...». Si­
gnorile ha poi fatto sapere che 
è favorevole a un'inchiesta 
parlamentare, indicando «re­
troscena politici molto signifi­
cativi» da chiarire. 

Psdi polemico 
sul nuovo 
«tète-à-tète» 
Forlani-Craxi 

«No, cosi non era nei patti o, perlomeno, ma é quel che più 
conta, non era nello spirito dei patti. Gli incontri tète-à-tète 
tra Forlani e Craxi diventano un modo inaccettabile per l'o­
pinione pubblica e per gli alleati della maggioranza dì go­
verno»: è il «cuore» di una nota del quotidiano del Psdi, /'(/-
manitd, pare ispirata dal segretario Antonio Cariglia (nella 
foto), e scritta dal direttore Casanova. La nota argomenta 
la repulsione dei socialdemocratici agli incontri «prima nel 
camper, poi nella sala del silenzio»: «Quel che è più incom­
prensibile - scrìve Casanova - è il motivo che spinge il se­
gretario de a insistere su questo metodo, quando già il pri­
mo esperimento - quello de) camperj- gli è andato cosi 
male, e non tanto per ì risultati politici quanto per la sua 
stessa personale credibilità all'interno del partito». I collo­
qui riservati, comunque, non giovano ai buoni rapporti tra 
gli alleati: il Psdi li trova «discriminanti» e si duole che la re­
cente affermazione di Andreotti sulla necessità di frequenti 
vertici tra i cinque partiti sia stata smentita, cosi clamorosa­
mente, dal colloquio di Amelia. 

Crisi (tattica) 
all'Assemblea 
regionale 
siciliana 

Il governo regionale sicilia­
no, formato da De e Psi, si 
dimetterà alta prossima ria­
pertura dell'Assemblea il 27 
settembre. Lo hanno deciso 
ieri mattina a Palermo, in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ incontro al massimo livello, 
• • ^ • > • • • " • |e delegazioni dei due parti­
ti. Per la De, che ha con Rino Nicolosi il presidente della Re­
gione, era presente il segretario regionale (e ministro del-
l'Agricoltura) Calogero Mannino, per il Psi il segretario re­
gionale Nino Buttitta. Nel comunicato finale dell'incontro si 
legge che due delegazioni «hanno riconfermato le ragioni 
politiche dell'alleanza tra i due partiti e hanno dato inizio 
alla definizione della piattaforma programmatica in vista 
della formazione, alla riapertura del'Assemblea, di un nuo­
vo governo alla Regione più funzionale al superamento de­
gli ostacoli che hanno ritardato l'impegno riformatore della 
maggioranza». Di una crisi «pilotata» alla Regione siciliana • 
si parlava da tempo, in vista della formazione di un penta­
partito: ma nel patto c'era anche lo speculare •superamen­
to» della Giunta Orlando al Comune di Palermo, con la fuo­
riuscita del Psdi. Fatto non più avvenuto. 

Q u a n t i SOnO Un sondaggio che sarà pub-
i « d i l e t t a n t i » b ] ì c a t 0 d a l "«manale £ J O -

i «alienami» w riveIa cne „,<> ;, 5% ^ 
della politicar deputati e senatori della Re-
p O f h i pubblica è entrato nelle au-
tjl — . le parlamentari senza pedi-
( d l C e «EPOCa») gree politico, ossia senza 

r avere alle spalle un'attività 
politica. Luciano Violante, ora deputato di spicco del grup­
po comunista (di cui è vicepresidente), era «solo» magi­
strato quando è stato eletto, Paolo Volponi scrittore, Gino 
Paoli e Domenico Modugno cantanti, Gianni Rivera calcia­
tore. Tuttavia non è il 95% dei parlamentari a «vivere di poli­
tica» ma solo il 41*, facendo la media fra il 37% del Senato 
e il 47% della Camera. 

Tre ex comunisti 
in lista col Psi 
Il Pei di Bari: 
«Trasformisti» 

La federazione del Pei di Ba­
ri ha ieri preso posizione 
sulla vicenda che ha coin­
volto, a Barletta, tre iscritti al 
Pei, decisi a fiancheggiare il 
Psi alle prossime elezioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunali, dopo essere stati 
" ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ esclusi - con voto segreto -
dalla lista comunista. «È evidente - dice un comunicato 
della federazione del Pei di Bari - che alle spalle di questa 
scelta non c'è, né può esservi, nessun processo di matura­
zione consapevole di nuove scelte politiche», ma «soltanto 
un episodio grave e spregevole di trasformismo e di eletto- < 
ralismo che' in modo assai chiaro si espone al giudizio delta 
opinione democratica di Barletta». 

Calabria: ex pri 
nella giunta. 

Protesta tra 
liberali 

Un gruppo di consiglieri co­
munali di Reggio Calabria 
ha protestato energicamen­
te - minacciando le dimis­
sioni - contro l'ipotesi di 
iscrizione al Pli dell'onore* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vole Pietro Aranili, espulso 
™ m ^ m ^ ^ t m ^ m m ^ m ^ m m da | pn per essere entrato a 
titolo personale nella prima e nella seconda «Giunta Olivo» 
della Regione Calabria, retta da una maggioranza di sini­
stra. «C'è una bella differenza - tuona Amedeo Matacena 
junior, primo firmatario della protesta - tra essere iscritti ai 
Pli ed essere liberali...». Anzi, precisa, «c'è un baratro». 

Reggio Emilia: 
polemica nel Pei 
dopo il caso 
delle «auto blu» 

Dopo le dimissioni del vice-
sindaco socialista Giovanni 
Chierici, inquisito dalla ma­
gistratura per un uso troppo 
disinvolto delle «auto blu», U 
consigliere comunista Ro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ berto Zelioli ha proposto di 
^mm^mm'mm~~mm•»*••••»» rimettere in discussione l'in­
tera giunta comunale, formata da Pei, Psi e Psdi. Zelioli ha 
proposto anche di aprire un dialogo con il Pri, finora molto 
ostile alla giunta. Il segretario del Pei di Reggio Emilia, Ber-
tolini, ha redarguito Zelioli: questa sconfessione dell'opera­
to del Pei, sostiene Bertolini, è anche un sostegno oggettivo 
ai repubblicani, che sostengono una corresponsabilità dei 
comunisti nella vicenda Chierici. Critico con Zelioli anche il 
capogruppo comunista al Comune Giovanelli. A sostegno 
delle tesi di Zelioli, con una pubblica lettera, una ottantina 
di iscntti al Pei 

MONICA LORENZI 

Vìsita-lampo a Parigi 

Craxi ieri all'Eliseo 
«Da tempo Mitterrand 
mi chiedeva di venire... 
• I PARIGI Medio Oriente, lot­
ta alla droga, ambiente. Sono 
i tre temi affrontati ieri da Bet­
tino Craxi invitato a colazione 
all'Eliseo («Era da tempo che 
mi chiedeva di venire», ha 
spiegato il segretario sociali­
sta) da Francois Mitterrand. 

«Ho sottolineato l'importan­
za e l'urgenza - ha detto poi 
Craxi ai giornalisti - di una 
iniziativa europea di fronte al­
la situazione di stallo in cui 
versa un dialogo che sembra­
va dovesse aprire nuove spe­
ranze, come quello tra Stati 
Uniti e Olp e di fronte alle dif­
ficoltà che incontrano gli altri 
tentativi di mediazione, non 
ultimo quello egiziano. Nessu­
no in Europa è più autorevole 
di Francois Mitterrand, anche 
nella sua veste di presidente 
di turno della Comunità. L'as­

senza dell'Europa ha pesato e 
pesa. Mitterrand me ne è sem­
brato convinto». Craxi ha poi 
parlato della necessità di «un 
concorso europeo alla lottai 
contro la droga», e in que­
st'ambito della creazione di 
un tnbunale internazionale, 
Quindi ha ribadito la sua lì-, 
nea: «Se è proibito vendere, 
deve essere proibito compra­
re. Occorre una stretta colla­
borazione intemazionale. Co­
me controllare sennò ì flussi 
finanziari? Io non so che cosa 
sta accadendo in questo mo­
mento, all'ombra dei segreti 
bancari e dei cittadini al di so­
pra dì ogni sospetto». 

Terzo tema l'ambiente, in 
particolare la creazione di 
un'agenzia europea e la costi­
tuzione di un nuovo fondo 
strutturale. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

l a ¥tw\fAc+«k AcA T U » Intervista al ministro dei trasporti 

Lui protesta a d 1 ir n democristiano Carlo Bernini 
I camionisti non otterranno neppure un permesso in più di quelli concordati 
Sarebbe un'ingenuità la rottura unilaterale degli accordi sul traffico stradale 

«La guerra con Vienna è perduta» 
«L'accordo con l'Austria è il massimo ottenibile. I 
camionisti devono convincersene: non otterremo 
nessun permesso in più di quelli concordati. La 
denuncia unilaterale dei Patti? Una grande inge­
nuità: rotta un'intesa bisognerà sempre fame 
un'altra». II ministro dei Trasporti Carlo Bernini ri­
sponde cosi alla protesta dei camionisti. «Sono in­
soddisfatti? Forse sono stati informati male». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

I H VICENZA. La faccia è 
sempre la solita, da chieri­
chetto stagionalo, le movenze 
soffici ricordano la sacrestia, 
le mani vengono porte quasi 
per una benedizione, Ma ba­
sta una domanda un po' indi­
screta per provocare uno scat­
to assai poco cardinalìzio. 
Cario Bernini non pensava 
proprio di iniziare la sua av­
ventura al ministero dei Tra­
sporti con una bega di questo 
genere: centinaia di camioni­
sti inferociti che bloccano da 
giorni una delle più importan­
ti frontiere del paese. Forse 
sperava di venirne fuori con 
un po' più dì considerazione 
da parte austriaca, ma quan­
do l'altro giorno si è recato a 
Vienna il suo collega Straicher 
l'ha gelato immediatamente: 
«Sono contento dì far la cono­
scenza del quarto ministro dei 
Trasporti italiano In appena 
tre anni». Insomma, Bernini ha 
capito subito che non aveva il 
gioco in mano. Ha tentato di 
rilanciare, di prender tempo, 
di fare qualche proposta. Ma 
dall'altra parte è arrivata una 
nuova doccia fredda: «Queste 
cose le ho già sentite dai suoi 
predecessori. La linea dell'Au­
stria non muta; nessun per­
messo in più. Né quest'anno, 
né gii anni prossimi». 

Questi retroscena di un 
compromesso impossibile 
Bernini li ha svelati ieri matti­
na a Vicenza dove è andato 
ad inaugurare Orogemma, la 
più importante rassegna italia­
na di oreficeria. 

Ma «Uottv mlniitro, perché 
ha detto di «Mere «oddUfat-
to ,44 Multati deU'ipcon-
tra7 . , 

Perché abbiamo ottenuto l'ot­

tenibile. Lo sblocco della si­
tuazione ad esempio: l'Austria 
ha acconsentito ad anticiparci 
j permessi dell'ultimo quadri­
mestre. Prima venivano con­
cessi di settimana in settimana 
col risultato che si lavorava tre 
giorni si e tre giorni no. Inoltre 
abbiamo ottenuto la conver­
sione di alcune migliaia dì 
permessi a carattere locale in 
lasciapassare nazionali. Per ri­
spetto del mio interlocutore 
non posso dire quanti sono 
esattamente (si è parlato di 
tre-quattromila, ndf). 

Ma basteranno? 
Una cosa deve essere chiara a 
tutti. È finito il tempo in cui si 
diceva: usiamo tutti i permessi 
che tanto poi ne arriveranno 
degli altri. Basta, l'Austria è 
inamovibile, non ci darà nes­
sun passaggio oltre quelli con­
cordati. 

Avete parlato anche di fer­
rovia? 

SI. Nell'immediato si è conve­
nuto un accordo interministe­
riale che permetterà di utiliz­
zare progressivamente ventisei 
coppie di treni austriaci per il 
trasporto dei Tir. Anche le fer­
rovie italiane saranno impe­
gnate. Pensiamo di riuscire a 
spostare una quota considere­
vole di traffico dalla strada alla 
rotaia. Sul lungo termine c'è il 
nuovo traforo del Brennero 
col quadruplfcamento della 
ferrovia. Per inutili beghe ab­
biamo già perso un quarto dì 
secolo. Comunque sarà un'o­
pera pronta solo fra molto 
tempo. Ci vorranno tre anni 
per la progettazione e almeno 
dieci pei la rea^zzazione. Se 
tutto va bene. 

Ma Intanto 1 camionisti han­

no definito acqua fresca* 
l'accordo e continuano U 
blocco. 

Il loro è un lavoro difficile, ar­
duo, reso ancora più duro dal­
le gravi carenze infrastnitturali 
che esistono in Italia. Ma cre­
do che siano stati informati 
male. Comunque sono a di­
sposizione delle loro organiz­
zazioni di categoria se voglio­
no incontrarmi. Ma un'altra 
cosa va chiarita: non potrà più 
esserci il traffico nero dei per­
messi. Una pratica illegale che 
ci indebolisce nella trattativa. 

I camionisti aostengono che 
l'accordo con l'Austria è 
una catena da speziare. 

La denuncia dell'accordo non 
avrebbe effetti immediati ma 
solo tra qualche mese. E poi, 
denunciato un patto bisogne­
rà fame un altro. Non siamo 
mica in guerra con l'Austria. 
Ci troveremo a trattare con la 
stessa gente che avrà le stesse 
idee di oggi. E le stesse pres­
sioni delle popolazioni. È 
un'ingenuità totale pensare di 
risolvere te cose con la rottura 
unilaterale dei patti. 

Ma se l'Austria non vuol ce­
dere sul numero del per­
messi che possibilità di me­
diazione ci sono? 

Per quest'anno, come ho det­
to, alcune cose le abbiamo già 
ottenute. Per il futuro cerche­
remo di strappare più permes­
si nazionali rispetto a quelli lo­
cali. E poi c'è un pacchetto 
aggiuntivo di ottomila permes­
si che gli austriaci si erano im­
pegnati a darci in seguito ad 
un nostro sforzo per spostare 
il traffico dalla strada alla ro­
taia. È un premio che non ab­
biamo mai mentalo. Mi sem­
bra però che stavolta sia un 
nostro diritto ottenerlo visto 
l'impegno che abbiamo preso 
per potenziare il traffico ferro­
viario. Inoltre, cercheremo di 
farci anticipare la consegna 
dei contingenti. 

Non è un po' poco per rassi­
curare | camionisti? 

E il massimo ottenibile- sul nu­
mero totale l'Austria non mol­
la. Dobbiamo anche capire le 
difficoltà reali, la spinta delle 
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Una colonna della erottone civile di Bolzano rifocilla I camionisti al Brennero Accanto al titolo il ministro dei Trasporti Cari* "smini 

Pesanti disagi per le auto 
che devono passare il confine 

E peri turisti 
code lunghe fino 
a 30 chilometri 

popolazioni. Sono problemi 
che in qualche modo si sono 
posti anche da noi. I blocchi 
dei camion lungo la riviera 
adriatica sono un ricordo fre­
sco. Se non si è fatta l'auto­
strada Venezia-Monaco è an­
che perché si è opposta ta 
provincia di Bolzano. E poi ci 
sono anche in Italia zone al li­
mite della saturazione. Pensia­
mo al valico di Femetti con la 
Jugoslavia: vi arrivano camion 
dalla Grecia, dalla Turchia, 
dalla Bulgaria, da tutto l'Orien­
te. 

Insomma, situazione al Umi­
le della capacità della no­
stra rete Infrastnitturale « 
della sopportazione delle 
popolazioni. 

La politica infrastnitturale è 
mancata. Adesso, dopo ta 
grande stagione delle auto­
strade, ci accorgiamo che esse 
non sono pia in grado di far 
fronte alla crescita del traffico. 
Anche l'Alitalia ci dice che per 
il trasporto regionale sono me­

glio i treni che non gli aerei. 
Insomma, gran parte dell'ade­
guamento del sistema dei tra­
sporti passa per le ferrovie. Più 
che di preveggenza si tratta di 
forza degli eventi. 

Ma la finanziarla parla di ta­
gli anche In questo settore. 

•Anche stamattina (ieri, ndf) 
mi ha chiamato Cirino Pomici­
no per dirmi che siamo in un 
periodo di carestia e per invi­
tarmi a rinunciare ad una par­
te del mio bilancio. Io penso, 
invece, che all'adeguamento 
del sistema dei trasporti e in 
particolare della ferrovia, vada 
riservato uno spazio maggio­
re. 

Finisce cosi, con una frec­
ciata al suo collega di gover­
no, il lungo sfogo di Bernini 
che però tiene ad aggiungere 
un richiamo: «Problemi di cosi 
grande portata si affrontano 
con un progetto'dì ampio re­
spiro e con una maggioranza 
stabile>. Come se finora in Itar 
lia non avessero governato 
sempre le stesse facce. 

Vranitzky: «Italiani, dovete cambiare» 

Quanti sono 
i 'Bisonti della strada1 

Imprese 
220.000 

Veicoli 
300.000 

Addetti 
600.000 

FONTE: FITA-CNA 

II cancelliere austriaco Franz Vranitzky è intervenuto 
di persona sul blocco alle sue frontiere con l'Italia, 
affermando che non cederà: «La protezione dell'am­
biente e della popolazione deve avere la priorità as­
soluta». Ed ha proposto lo spostamento da] trasporto 
su gomma a quello su rotaia. Nessuno spiraglio, 
quindi, nella vertenza anche dopo il rinnovato no 
degli autotrasportatori a rimuovere il «fermo». 

CLAUDIO NOTAR. 

••ROMA. Nessuno spiraglio 
nella vertenza dei Tir. Alla 
soluzione prospettata dagli 
autotrasportatori si 6 opposto 
lo stesso cancelliere austria­
co Franz Vranitzky che ha 
fatto sapere che «la protezio­
ne dell'ambiente e della po­
polazione deve avere priorità 
assoluta» ed ha nbadito la 

necessità di spostare in ferro­
via una parte del traffico stra­
dale. E II direttore generale 
delle ferrovie d'Oltralpe si è 
detto pronto a «raddoppiare 
la disponibilità di treni-navet­
ta sui percorso Monaco-Ve­
rona per trasportare ì Tir». 
Intanto, resta il blocco nei 
valichi autostradali per l'Au­

stria. Le associazioni di cate­
goria, Fita-Cna, Anita, Fai, 
Fiap, Sna, infatti, hanno uffi­
cialmente riconfermato il 
«fermo» dopo il diniego di 
Vienna a concedere altri per­
messi di transito. Gli auto­
mezzi erano diretti in Germa­
nia, Olanda, Belgio, Dani­
marca e paesi scandinavi. 
Con essi sì trasporta tutto: 
dalia produzione agrìcola a 
quella industriale. I sindacati, 
comunque, attendono la riu­
nione del consiglio di gabi­
netto a palazzo Chigi per 
esaminare la vertenza con 
l'Austria e si augurano che 
un «autorevole» intervento 
del governo italiano presso 
quello austriaco consenta di 
aprire immediati negoziati. 
Intanto, chiedono che il go­

verno denunci subito il vec­
chio accordo bilaterale. 

Ma bisogna far presto, te­
nendo conto che in Italia ci 
sono 220.000 aziende di au­
totrasporto, con oltre 600.000 
veicoli, con almeno 600.000 
addetti. Proprio per questo ia 
presidenza e la segreteria 
della Cna, la Confederzione 
dell'artigianato, sono interve­
nuti su Andreotti per solleci­
tare un suo intervento diretto 
per sbloccare la situazione, 
perché le questioni sollevate 
dagli autotrasportatori riguar­
dano tutta la nostra econo­
mia, in particolare le piccole 
e medie imprese. 

Di fronte al blocco delle 
merci che interessa i paesi 
del nord Europa, di fronte al­

l'inerzia del governo italiano, 
gli altri cominciano a muo­
versi. Ad esempio, qualche 
iniziativa sta prendendo la 
Germania Federale. Un treno 
carico di autocarri pieni di 
merci, diretti in Italia, ma im­
possibilitati a portare a termi­
ne il viaggio per il blocco alla 
frontiera del Brennero, sta 
per lasciare Monaco di Ba­
viera diretto in Italia. La notì­
zia è stata data dalle Ferrovìe 
tedesche. Il primo treno con 
26 autocarri è stato comple­
tato senza difficoltà. 

Sull'aggrovigliata questio­
ne del blocco, numerose le 
voci intervenute. 

Donatella Turtura, segreta­
rio generale aggiunto delta 
Filt-Cgil: quello che avviene 

alle frontiere è solo un assag­
gio di quello che ci aspetta 
da qui al '92 se il governo ita­
liano non cambierà imme­
diatamente la politica dei tra­
sporti. Invece di riorganizzare 
il merci e potenziare le ferro­
vie, il governo segue la strada 
di moltiplicare il camfonismo 
dequalificato, ì permessi di 
transito clandestini a tutto 
vantaggio della grande indu­
stria automobilistica. 

Fuori da ogni ragionevo­
lezza politica - sono state 
considerate dal ministro de­
gli Esteri De Michelis le ipote­
si di ritorsione sull'Austria 
per l'inasprimento dei con­
tingentamenti al passaggio 
dei Tir sul suolo austrìaco. Si 
tratta di un problema difficile 

in cui hanno qualche ragio­
ne tutti. 

Per il deputato comunista 
Renzo Pascolai ta decisione 
unilaterale dell'Austria in­
dubbiamente crea una situa­
zione di pesante difficoltà di 
costi economici notevoli per 
la categoria del trasporto su 
strada e, di conseguenza, al­
l'intera economia. In relazio­
ne a tutto questo - sottolinea 
il parlamentare comunista -
è urgentissimo l'itervento del 
governo italiano perchè la si­
tuazione sia superata rapida­
mente. 

Il governo italiano e stato 
contestato dal sindacato alto 
atesino Cgil-Agb, sottolinean­
do che il blocco costituisce 
una grave azione di ricatto. 

Scandalo ferrovie 
La Corte dei conti cita 
i familiari di Ligato 
per «spese illecite» 
• • ROMA. Nuove rivelazioni 
sullo scandalo delle «spese fa­
cili» avvenute all'Ente Ferrovie 
sotto la gestione di Lodovico 
Ligato, I ex presidente delle 
Ferrovie ucciso il mese scorso 
in Calabria, Verranno pubbli­
cate sul prossimo numero di 
Panorama, in edicola lunedì. 
Si tratta di una citazione a giu­
dizio per «spese illecite)- emes­
sa dalla Corte dei conti a cari­
co di tutti i componenti l'ex 
vertice delle Ferrovie. Per Liga­
to, all'epoca presidente del­
l'Ente, risponderanno la mo­
glie e i figli. La somma spesa 
•illecitamente» ammonterebbe 
ad 1 miliardo 800 milioni e 
836mila lire Dissipati dagli ex 
amministratori delle Ferrovie 
in viaggi, alberghi, affitto di re­
sidence ed altro, e tramite 
una convenzione con la socle-
\.\ «Viaggi del Sestante», messi 
a carico dell'Ente. Su Panora­
ma comparirà un elenco det­
taglialo delle spese dei diversi 
-iniministratoti Alla voce Liga-
lo M legge 17 107 771 lire per 

viaggi aerei: molti biglietti so­
no stati emessi a nome della 
moglie, alcuni risultano inte­
stati ad un'altra donna, Rosan­
na Facenti Annota la Corte 
dei conti: «In alcuni casi i bi­
glietti sono stati utilizzati lo 
stesso giorno per lo stesso per­
corso e to stesso volo; in altri 
ancora vi è un duplice nmbor-
so». Le «spese», naturalmente, 
non finiscono qui. Tra le altre, 
ci sono fatture per ti noleggio 
di auto a nome di Alberto Li­
gato, uno del tre figli dell'ex 
presidente, e di Eugenia Liga­
to. Nell'elenco non mancano i 
nomi e le «allegre spese» di 
Giovanni Coletti, ex direttore 
generale (5.758.000 solo per 
Iatture d'albergo sulle quali 
non compare il suo nome). 
Luigi Misiti, ex vicepresidente, 
Ruggero Ravenna, ex consi­
gliere d'amministrazione so­
cialista. Francesco Baffigt. ex 
consigliere liberale, Giulio Ca­
porali, ex consigliere comuni­
sta, e quelli di almeno altri 
dieci ex dirìgenti 

A Torino per la prima volta in tribunale un infortunio da Aids 

„ „ - „ ™-~o- pedale 
Il giudice: «È malattìa professionale» 

IBIO PAOLUCCI 

• I TORINO Una giovane esi­
stenza segnata per il resto dei 
suoi giorni, «un dramma mai 
prima vissuto in sede giudizia­
ria», come scrive nella senten­
za di 153 pagine il dottor Raf­
faele Guariniello, il pretore 
penale che pochi giorni fa ha 
rinviato a giudizio i vertici del­
la Fiat per violazione dello 
Statuto dei lavoratori. 

Il dramma si è verificato il 
23 marzo del 1987 nell'ospe­
dale delle Molinette di Torino. 
La vittima è una infermiera dì 
31 anni, Bruna P. Un gravissi­
mo infortunio, una infezione 
da Hiv (il virus dell'Aids), 
contratta da un malato emofi-
laico e sieropositivo, in cura 
nel reparto rianimazione di 
cui è primano il prof. Mano 
Maritano 

L'infermiera, sprovvista di 
mascherina e di occhiali, 
mentre assieme a due colle­

ghe sta trasportando il pazien­
te nella sezione di radiologia 
viene investita da un fiotto di 
sangue alle braccia, alla boc­
ca e agli occhi. La sonda che 
misura la pressione arteriosa è 
saltata. L'infermiera, chinatasi 
per costatare il guasto dell'ap­
parecchio, é colpita dal flusso 
sanguigno. Il contagio è diret­
ta conseguenza dell'incidente, 
che perù poteva tranquilla­
mente esere evitato. 

Nella relazione inviata al­
l'Autorità giudiziaria, i respon­
sabili dell'ospedale affermano 
che il fatto è accidentale, inat­
teso, fuori da ogni possibilità 
di previsione. Ma il pretore 
Guanmello non è dello stesso 
parere. Inizia l'inchiesta pena­
le, pnma ispezionando perso­
nalmente il reparto e interro­
gando medici e ìnfermien, poi 
chiamando a Tonno speciali­
sti di chiara fama per una se­

rie di perizie. Salta fuori, con 
estrema nettezza, che l'evento 
poteva essere evitato. Bastava 
seguire regote volte a preveni­
re gli infortuni sul lavoro, che, 
peraltro, sono obbligatone per 
legge. 

Cosi vengono individuate 
ben cinque cause e le relative 
responsabilità. Colpevoli dei-
l'infortunio gravissimo sono ri­
tenuti il primario delle Moli-
nette e il costruttore dell'ap­
parecchio Oraziano Azzolinl. 
Entrambi vengono condannati 
a sei mesi di reclusione e al ri­
sarcimento dei danni. Danni 
che venanno valutati in sede 
civile. Ma intanto il pretore ha 
ordinato il pagamento di una 
provvisionale di 140 milioni. 

Vediamo, sia pure in estre­
ma sintesi, le cause. Pnma 
causa' il mancato rispetto del­
le procedure di uso corretto 
dell'apparecchio all'atto del 
trasporto del paziente in un 
dltro reparto. L'incidente non 

ci sarebbe stalo se fossero sta­
te seguite le procedure corret­
te del trasduttore delta mac­
chinetta, in assenza del quale 
la membrana ha ceduto, fa­
cendo fuoruscire il sangue. 

Seconda causa: mancato 
addestramento del personale 
infermieristico. Terza causa: 
mancata documentazione 
dell'apparecchio, che avrebbe 
dovuto essere fornita dal co­
struttore. Quarta causa: la 
mancata acquisizione di una 
tecnologia già presente sul 
mercato, che avrebbe consen­
tito di evitare, proprio nella 
fattispecie, quel tipo di infor­
tunio. Quinta causa: i mancati 
mezzi personali di protezione. 
Insomma, in questo come in 
altn moltissimi casi, l'inciden­
te, de) tutto prevedibile, avreb­
be potuto essere evitato solo 
che si fossero seguite, con 
maggiore rigore, le regole, pe­
raltro prescntte da npetute or­
dinanze dell'Istituto supenore 

della Sanità, oltreché dalla 
legge. 

Le conseguenze sono state 
gravissime per la giovane in­
fermiera. «Come non dare ra­
gione ai periti - scrive nella 
sentenza il pretore Guariniello 
quando sottolineano che tutti 
i soggetti sieropositivi sono 
tendenzialmente portati a sof­
frire per l'incertezza de) loro 
futuro? In qualsiasi soggetto -
anche il più refrattario alle 
emozioni - sapere (sapere di 
essere sieropositivo) non può 
non indurre una condizione 
di crescente alterazione delle 
funzioni psichiche*. 

Insomma un calvario. Il 
contagio si ripercuote su tutta 
la personalità. Non si tratta 
soltanto del danno Tisico, va­
lutabile nel 30% dì Invalidità. 
Ma di tutta la sfera dei senti­
menti. delle inevitabili conse­
guenze, atroci per una giova­
ne donna, nelle stesse relazio­
ni sentimentali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• i BOLZANO. La vittima più 
illustre, per ora, è Reinhold 
Messner. Sta preparando fra 
Val Venosta e Monaco di Ba­
viera il prossimo exploit, una 
spedizione al Polo Sud, deve 
passare in continuazione le 
Alpi ma gli spiragli lasciati 
aperti dai Tir rallentano tutto. 
Messner ha già fatto sapere 
d'essere «preoccupato», un 
aggettivo che, detto da lui, da 
queste parti può sollevare ri­
volte. Un suo amico, invece, 
per denunciare l'assalto antie­
cologico alle montagne, si è 
messo ad attraversare le Alpi 
a piedi nudi; si chiama Bar-
fuss dì cognome. Matto di no­
me. Le difficoltà provocate dal 
blocco dei Tir sono pìccole e 
grandi. Fra le prime, quelle di 
un circo installatosi a Natur-
no, nel Meranese; i suoi ani­
mali addestrati, un elefante, 4 
Orsi e varie oche)1 sono rimasti 
Imbottigliati oltre frontiera, 
non c'è stato verso di farli pas­
sare. Fra le altre, le tante ditte 
che rischiano minicrisi se non 
gli arrivano le materie prime 
ferme sui camion, e gli espor­
tatori di merci deperìbili. La 
più «fragile* è la carne di 
maiale, che anche nei ca­
mion-frigoriferi non resiste più 
di 4-5 giorni. Ieri si è precipita­
to al Brennero un esportatore 
bavarese, coi camion pieni di 
carne suina in pieno ingorgo. 
«Bitte, bitte, fateli passare», ha 
implorato prima al direttore 
della dogana, poi agli stessi 
camionisti, «se il carico va ma­
le perdo un milione di mar­
chi». Niente da fare. Il bolletti­
no dì questa strana guerra re­
gistra, finora, solo tre eccezio­
ni nei cinque valichi bloccati: 
a Tarvisio l'assemblea dei ca­
mionisti, impietosita, ha dato 
il via libera ad uno spaesatissì-
mo autista sovietico, mentre al 
passo Resia due Tir tedeschi 
sono nusciti nella grande fu­
ga, accendendo i motori con 
la scusa di ricaricare il refrige­
ratore, distraendo i colleghi 
italiani con generose offerte di 
grappini, ed infilando all'im­

provviso il varco doganale. 
Su tutti i valichi è arrivata ie­

ri, tumultuosa, fa prevista e te­
muta ondata di vacanzieri 
stranieri In rientro, austriaci, 
bavaresi, olandesi, belgi, sve­
desi, di ritorno dalle nostre 
spiagge o da quelle jugoslave. 
Tra le strozzature a clessidra 
del Brennero e degli altri passi 
ta chiusura totale dell'auto­
strada fin da Bressanone, le fi­
le e file di Tir posteggiati an­
che sulle statali, l'ingorgo è di­
venuto presto gigantesco, con 
processioni sterminate di au­
to, camper, roulotte, traini va­
ri. Da Bressanone a Vipiteno, 
trenta chilometri di statale, si 
è formata un'unica gigantesca 
coda. Altri 8 tra Resia e Natur-
no, 5 in Val Pusteria e così via. 
Impossibile muoversi, insom­
ma. E poi, ancora ore di atte­
sa pe.r passar frontiera. 

Quanto costerà, Jkpro.'unga 
to braccio di ferro degli auto-.,. 
trasportatori? Loro sembrano « 
pronti a rimetterci molto, un 
camion fermo «costa* almeno 
300.000 lire al giorno (tanto 
per un «padroncino», poche 
per i grossi), mentre non è 
chiaro chi pagherà per la me? 
ce che andrà a male. «Di soli­
to è assicurata*, spiega il diret­
tore della dogana del Brenne­
ro, Rubens Dell'Anna. Ma, 
«paga nessuno, questi sono 
casi di forza maggiore», dico­
no I trasportatori, E infatti, «in 
21 anni di servizio non ho mai 
sentito che qualcuno abbia ri­
sposto di un risarcimento dan­
ni», commenta il direttore do­
ganale di Tarvisio, DL Diasi. 

Ieri l'Anita, organizzazione 
degli autotrasportatori, ha pre­
cisato da Roma la proposta-
diktat per togliere il blocco: 
mai più Tir italiani in Austna, 
mai più Tir austriaci in Italia, 
mai più Tir stranieri in Italia 
attraverso l'Austria. Commen­
to del segretario generale, 
Gaudenzio Marrocchr «Voio 
vede come se mette Streicher 
adesso. Vuole l'ecologìa? E 
diamogliela». 

Il nuovo processo penale 
PerGaigani(Dc) 
è necessario 
un rinvio del codice 
• i ROMA. «Il ministro della 
Giustizia Vassalli deve rompe­
re gli indugi e rinviare l'entrata 
in vigore del nuovo codice di 
procedura penale». Lo ha det­
to il responsabile del diparti­
mento Giustizia della De, on. 
Giuseppe Gargani, intervenen­
do alla Fiera del Levante di 
Bari ad un convegno su «Cri­
minalità e Mezzogiorno». 

Il rinvio dell'applicazione 
del nuovo codice, secondo 
Gargani, deve essere decìso 
•per un periodo di tempo ben 
determinato e ragionato. Cioè 
un periodo necessario ad evi­
tare che la maggiore riforma 
fatta dal dopoguerra venga di­
storta o non attuata nella sua 
interezza». 

Dl tutt'altro tono il com­
mento dei vertici della magi­
stratura associata: «Prendiamo 
atto di quanto detto nell'ulti­
mo comunicato dal guardasi­
gilli e spenamo che l'impegno 
per l'entrata in vigore del nuo­
vo codice di procedura pena­

te per il 25 ottobre prossimo 
venga mantenuto». Cosi si 
esprime il presidente dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati Raffaele Bertoni dopo ia 
nota ministeriale che esclude­
va il rinvio dell'entrata in vigo­
re della nuova normativa "Lo 
abbiamo sempre detto e so­
stenuto - ha continuato Berto­
ni - e abbiamo fatto anche 
uno sciopero per l'osservanza 
dei termini prestabiliti. Le ca­
renze peraltro ci sono ma 
penso che possano essere af­
frontate man mano.. D'altra 
parte il ministro si è assunto le 
proprie responsabilità perché 
al 25 ottobre le cose siano a 
posto». 

«Non posso non esprimere 
grande soddisfazione», dice 
Franzo Grande Stevens, presi­
dente del Consìglio nazionale 
forense. «Siamo perfettamente 
d'accorcio col ministro, il nuo­
vo codice non deve avere 
nemmeno un giorno di rin­
vio» 
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IN ITALIA 

Mafia 
Killer neri 
anche 
per Reina? 
• PAIAMO. L'Untelo Islm-
zlone del tribunale di Palermo 
Invfera nel prossimi giorni al­
l'Atto commissariato per là 
lotta alla mafia i fascicoli del­
l'inchiesta sull'uccisione del 
segretario provinciale della De 
di Palermo Michele Reina, as­
sassinato il IO febbraio'del 
1979. 

Nei giorni scorsi l'Alto com­
missariato ha infatti richiesto 
alla magistratura palermitana 
gli atti dell'inchiesta sul delitto 
Reina per verificare se, come 
è stato prospettato per l'ucci­
sione del presidente della Re­
gione Plersanti Mattarella (6 
gennaio 1980), vi sia stato un 
coinvolgimento di esponenti 
del terrorismo nero e di ma­
fiosi. 

Per il delitto Mattarella nei 
giorni scorsi la procura della 
Repubblica ha richiesto all'Uf­
ficio istruzione l'emissione di 
due mandati di cattura' nei 
confronti degli estremisti di 
destra <Giusva> Fioravanti e 
Gilberto Cavallini. Altri 11 
mandali di cattura erano stati 
emessi quattro anni fa dal giu­
dice Giovanni Falcone nei 
confronti di altrettanti presunti 
esponenti di .Cosa nostra*. 

Michele Reina fu assassina­
to sotto la propria abitazione 
in via frincipe di Paterno da 
due sicari che spararono nu­
merosi colpi di pistola. All'as­
sassinio assistettero la moglie 
di Reina, Marina Pipitone, e 
due amici della vittima, Mario 
e Giulia Leto. 

In analoghe circostanze fu 
assassinato un anno dopo il 
presidente della Regione Pier-
santi Mattarella. 

Riciclaggio 
Imputata 
anche moglie 
del boss 
• i PALERMO. Il pubblico mi­
nistero Antonio Gatto ha chie­
sto il rinvio a giudizio di 7 per­
sone. accusate di riciclaggio 
di denaro sporcò» per conto 
del vertice della cosca mafio­
sa di Corleone. Tra gli imputa­
ti, Saverla Francesca Palazzo-
Io, moglie del latitante Bernar­
do Provenzano, considerato il 
numero due dei corleonesi, e 
Giuseppe Mandalari già arre­
stato nel 1974 e nel 1984. 
Mandatari è accusato anche 
di associazione mafiosa, men­
tre gli altri sei devono rispon­
dere soltanto di ricettazione. 
In pratica, tutti amministratori 
di aziende agricole e di socie­
tà immobiliari, avrebbero fatto 
da prestanome ad alcuni boss, 
reinvestendo capitali prove­
nienti dal traffico di droga e 
da altre attività illecite, Il pub­
blico ministero ha anche chie­
sto il proscioglimento con for­
mula piena di Giuseppe Pro­
venzano, docente di tecnica 
bancaria presso l'università di 
Palermo, aneti'egli accusato 
di ricettazione, 

Cagliari 
Scarcerato 
per Aids 
poi arrestato 
• i CAGLIARI. Era stato scar­
cerato da poco. Il giudice di 
sorveglianza di Cagliari aveva 
decìso di sospendere la con­
danna a 22 anni di reclusione 
per omicidio, dopo aver sapu­
lo che era malato di Aids. Ma 
terribile libertà di Walter Tavo­
lacci, 32 anni, non è durata a 
lungo. Un nuovo arresto, da 
parte degli investigatori della 
squadra mobile cagliaritana, 
con l'accusa di aver compiuto 
una serie di rapine. Secondo il 
rapporto inviato alla magistra­
tura, subito dopo la scarcera­
zione, Tavolacci, insieme alla 
sorella Patrizia, 29 anni, sareb­
be rientrato nel giro della ma* 
l'avita e avrebbe organizzato 
una serie di colpi, ai danni di 
una farmacia, di un negozio 
di parrucchiere e di un super­
market. Dopo l'arresto, il gio­
vane è stato ricoverato nel re­
parto infettivi di un ospedale 
del capoluogo sardo, dove è 
piantonato dalla polizia. La 
condanna a 22 anni poi so­
spesa dal giudice dì sorve­
glianza gli era stata inflitta per 
l'omicidio del pescatore Paolo 
Mura, strangolato con una 
lenza durante un litigio. 

Napoli: ha confessato l'assassino Un amore contrastato il movente 
delle due donne e della bambina «Volevo uccidere solo Delia 
trovate morte in una villetta ma c'erano anche le altre due... » 
È un giovane operaio incensurato Sotto torchio per ben 25 ore 

per un 
Dopo oltre„25,Qre di interrogatorio alla fine è crol­
lato: «SI sono. Stato io». Antonio Di Giacomo, 22 
anni, è il fidanzato di Giovanna Cadman, la. figlia 
di primo letto dell'uomo che ha sposato Delia Va­
le nt ini, una delle vittime, il giovane ha agito in sta­
to di follia. «Volevo ammazzare solo Delia, ma nel­
la villetta c'erano anche Alessandra e Francesca. 
Non volevo essere scoperto, perciò le ho uccise». 

OÀLLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Antonio Di Giacomo, Tuo "o che ha confessato il triplice omicidio 

Wm NAPOLI. È stato risolto, 
dunque, il giallo della villetta 
dt Lago Patria. Antonio Di Gia­
como ha ucciso peramore. Il 
giovane era già stato interro­
gato dai carabinieri, subito 
dopo 11 grave fatto di sangue. 
Due ore dopo, infatti, dopo 
essersi cambiato degli abiti in­
zuppati di sangue, era tornato 
sul luogo del delitto. Fu ripre­
so anche dalla televisione: 
svenne davanti alle telecame­
re. «Una reazione esagerata. 
Un comportamento che ci in­
sospettì subito - hanno detto ì 
carabinieri - avemmo l'im­
pressione come se Antonio Di 
Giacomo volesse lasciare le 
sue impronte dentro a quella 
villa, per precostituire una 
prova». 

L'altra notte I carabinieri lo 
hanno prelevato dalla casa di 
via Epomeo a Napoli, dove vi­
ve con i genitori. Un interroga­
torio che è durato un giorno e 
una notte. Poco dopo le 18 di 
ieri, Antonio non ha retto più 
ed ha confessato. 

Il giovane lavora con il pa­

dre della sua fidanzata, l'inge­
gnere inglese Roger Cadman, 
all'Alfa Avio di Pomigliano 
d'Arco. Non ha mai avuto pro­
blemi con la giustizia. Viene 
descritto come un tipo «all'an­
tica», un bravo ragazzo. Un 
anno fa Antonio conosce Gio­
vanna Cadman ad una festa. 
Iniziano a frequentarsi. Dopo 
un po' si fidanzano ufficial­
mente. Il giovane la fa cono­
scere ai suoi, lei lo presenta al 
propri genitori; una bella cop­
pia, insomma. 

L'estate scorsa i due deci­
dono di convìvere. Fittano un 
appartamentino nella zona di 
Fuorigrotta dove spesso dan­
no feste e ricevono amici e 
colleghi di Antonio. Tutto 
sembra (ilare bene. 

Una settimana fa, all'im­
provviso, Giovanna decide di 
tornare a vivere a casa del pa­
dre e di Delia Valentini, la 
moglie in seconde nozze del­
l'ingegnere inglese. Una deci­
sione che Antonio Di Giaco­
mo non sopporta. Tenta di 
parlarne con la ragazza, ma 

questa gli dice che ormai la 
storia d'amore è finita. Il gio­
vane sospetta che l'iniziativa 
presa da Giovanna sia stata 
influenzata da Delia, la matri­
gna. Antonio non si dà pace, 
non vuole rinunciare in nes­
sun modo alla ragazza che 
ama. 

Giovedì mattina, il ragazzo 
si sveglia sconvolto. Non ha 
dormito nemmeno un minuto. 
Telefona al caporeparto del­
l'Alfa Avio per dirgli che non 
sarebbe andato* a lavorare. 
Verso mezzogiorno esce di 
casa e con la sua auto gira 
per un po' in città. Alle 13,30 
è davanti a quella maledetta 
villetta di Lago Patria. Spera di 
trovare Giovanna. Ma la ra­
gazza non è in casa. Con De­
lia, invece, c'è Alessandra Va­
lentini sua cugina, con la fi­
glioletta Francesca di 5 anni. 
In pochi minuti It dentro suc­
cede il finimondo. Antonio 
prende un coltello che trova 
sul tavolo della cucina e inco­
mincia a colpire ripetutamen­
te Delia. La donna che aveva 
cercato di sfuggire all'ira del 
ragazzo tenta di rifugiarsi in 
camera da ietto. Ma Antonio è 
deciso: la finisce con numero­
si fendenti. Poi si avvicina ad 
Alessandra che, terrorizzata, 
stringe la sua Francesca. 11 
giovane continua il suo folle 
gesto massacrando madre e 
figlia. Prima di andar via, An­
tonio accompagna nel giardi­
no la piccola Vittoria di 13 
mesi, figlia di Delia. La rispar­
mia perché quella bambina 

Dopo il nuovo patto Forlani-Craxi ancora polemiche sulla legge 

Droga: decreto o voto dì fiducia? 
Monta il dissenso tra i senatori de 
Braccio dì ferro a distanza sulla legge antidroga, 
dopo l'accelerazione impressa dal nuovo incontro 
«segreto» tra Forlanì e Craxi. Ad Amelia, dove è 
continuato il convegno delle comunità, il sottose­
gretario de alla Sanità, Maria Pia Garavaglia, ha 
parlato della possibilità di stralciare per decreto al­
cune parti della legge, che da martedì torna in di­
scussione al Senato. Il governo metterà la fiducia? 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Decreti, voti di fi­
ducia: dopo i titoli di scatola 
dei giornali amici sul nuovo 
«patto» per una legge repressi­
va sulla droga, gli imitatori di 
Bush preparano armi tradizio­
nali per una battaglia del lutto 
inusitata. Le perplessità, infat­
ti, non vengono solo dalle op­
posizioni (con i radicali che 
hanno preannunciato un mi­
gliaio di emendamenti), ma 
dall'interno della De. Ieri altri 
due autorevoli senatori demo­
cristi i<ii hanno espresso un 
dissenso non equivoco sulle 
velleità di Bettino Craxi. Paolo 

Cabras. membro della direzio­
ne della De ed esponente del­
la sinistra democristiana, ha 
detto senza mezzi termini che 
•votare a scatola chiusa è uno 
strappo alla democrazia par­
lamentare» e che «non è pen­
sabile che una legge di gran­
de rilevanza sociale come 
quella sulla droga venga ap­
provata senza un confronto 
serio e senza i miglioramenti 
indispensabili del testo gover­
nativo». Gli fa eco il senatore 
Domenico Rosati, anch'egli 
democristiano- «Nel 1987 ìu 
sulle navi del Golfo, l'anno 

scorso fu sul volo segreto. 
quest'anno il. Parlamento è 
messo alle strétte"sulla droga. 
O passa quel cfje Craxi vuole 
o succede il finimondo». 

Il finimondo, cioè voti di fi­
ducia per «superare» non solo 
lo sbarramento degli emenda­
menti radicali, ma anche le 
modifiche di cui si discute in 
commissione per iniziativa del 
Pei, della Sinistra indipenden­
te e anche dei senatori de. 
Soltanto i socialisti sono «spa­
rati» sulla legge punitiva, ma 
tentano di accreditarne un im­
patto morbido. Così ha fatto, 
ieri, il sottosegretario sociali­
sta alla Sanità, Elena Marinuc-
ci, che ha sottolineato la ne­
cessità di creare luoghi di in­
contro per i giovani, come gli 
impianti sportivi. Marinucci 
pensa che «la legge possa es­
sere condotta in porto entro 
l'anno». La sua collega Maria 
Pia Garavaglia, evidentemen­
te, è più pessimista e parlan­
do ad Amelia, ha auspicato 
un decreto che stralci le parti 
della legge più urgenti (e più 
attese dalle comunità): i con­

tributi per le misure alternative 
al carcere, l'Albo delle comu­
nità, l'organizzazione dei ser­
vizi locali. 

Garavaglia rivela il timore 
segreto dei sostenitori della 
legge punitiva, il che forse 
spiega perché tuonino con 
tanta tracotanza: «La legge 
pud riguardare diritti civili e su 
di essa può essere chiesto il 
voto segreto». Garavaglia non 
nasconde l'ovvia conseguen­
za: chi non è d'accordo con la 
legge del governo - e sono 
molti dentro la maggioranza -
nel segreto dell'urna voterà 
contro. Non è strano, dunque, 
che per onorare il patto della 
«stanza del silenzio», Forlanì e 
Craxi abbiano pensato ad uno 
o più voti di fiducia da impor­
re al Parlamento. C'è già, a 
questo proposito, un distinguo 
del segretario repubblicano 
La Malfa: «Allo strumento del­
la fiducia si può ricorrere - af­
ferma - perché è giusto porre 
l'accento sulla lotta alla dro­
ga .. ma - aggiunge - dobbia­
mo stare allenti a non fare de­

magogia». 
D'altronde, non sono solo i 

senatori della sinistra de a 
contestare la fretta «decisioni­
sta» del tandem Craxi-Forlani: 
anche un giurista come il se­
natore democristiano Marcel­
lo Gallo raccomanda cautela 
in una materia così complessa 
e delicata. Non ha dubbi, in­
vece, il giovane portavoce di 
Forlani, il deputato Pier Ferdi­
nando Casini. «È bene - ha af­
fermato ieri - che Forlani e 
Craxi abbiano confermato la 
volontà della maggioranza di 
condurre rapidamente in por­
to la legge sulla droga che è 
attesa da milioni di famiglie 
italiane». La migliore risposta 
a Casini la dà ancora Rosati: 
c'è chi sostiene, dice Rosati, 
che «la colpa di ciò che vedia­
mo appena usciti da casa è 
prima di quelli che consuma­
no droga e poi di quelli che la 
vendono o si girano dall'altra 
parte. Speriamo - conclude -
che in Parlamento non si in­
vochi la solidarietà... atlanti­
ca». 

non potrà mai denunciarlo. 
Ieri mattina è stata eseguita 

l'autopsia sui tre corpi delle 
vittime. Tra le unghie di Delia, 
i medici hanno trovato alcuni 
capelli, sicuramente apparte­
nenti al suo assassino. Questo 
fa presumere che Antonio pri­
ma di ammazzare la donna 
ha avuto con lei una collutta­
zione. Il giovane non è stato 
in grado di indicare il luogo 
dove ha gettato il coltello. 

Nel pomeriggio si sono 
svolti i funerali della piccola 
Francesca Taormina. Una fol­
la commossa ha assistito al ri­
to funebre celebrato nella 
chiesa di Piedigrotta. Il padre 
della bambina. Armando 
Taormina, che fu interrogato 
a lungo l'altro ieri in questura 
(fornendo un alibi di ferro) 
ha inveito contro i giornalisti 
che lo avevano fatto passare 
come un mostro. Domani ci 
saranno i funerali per Delia e 
Alessandra Valentini. Fino a 
tarda sera i carabinieri hanno 
tentato di rintracciare, per in­
terrogarla, Giovanna Cadman. 
La ragazza, sotto choc, è pres­
so parenti fuori Napoli. È pro­
babile che lunedi mattina va­
da lei stessa nella caserma Pa-
strengo per dare la sua versio­
ne. 

Probabilmente martedì An­
tonio Di Giacomo tornerà in 
quella villa per un sopralluogo 
disposto dal magistrato. A tar­
da nette il giovane è stato 
condotto nel carcere di Pog-
gioreale. 

Terni 

Don Gelmini 
minacciato 
di morte 
i l» AMELIA (Terni) Le mi­
nacce di morte a don Gelmini, 
fondatore di «Comunità incon­
tro», preoccupano gli stretti 
collaboratori del sacerdote 
più che il suo destinatario. 
«Non sottovaluto le intimida­
zioni di cui sono stato oggetto 
- ha ammesso "don Pierino" 
- ma soprattutto mi preoccu­
pano i nflessi psicologici che 
esse potrebbero avere sui miei 
ragazzi». L'animatore della co­
munità teme che i giovani 
possano perdere il senso di si­
curezza e serenità di cui go­
dono nei suoi centri (84 in 
Italia e 12 all'estero). È un'o­
pera in espansione, costata 
tanta fatica - ha detto don 
Gelmini - e non vorrei vederla 
regredire nel momento in cui 
è più importante attivare tutte 
le difese contro la droga. 

Le minacce ricevute da don 
Gelmini, non certo le prime, si 
riassumono questa volta in 
quattro minacciose telefonate. 

Concluse senza sorprese al Csm le audizioni dei giudici della Procura di Palermo 
Martedì il magistrato sospettato per gli anonimi chiederà di andarsene? 

i, ormai certo il trasferimento 
Appare ormai scontato il trasferimento del giudice 
Alberto Di Pisa, sospettato per le lettere anonime 
contro Falcone. Sarà lo stesso Di Pisa a presentare 
la richiesta per un'altra sede o sarà necessario un 
provvedimento del Csm? Determinante, a questo fi­
ne, l'audizione dello stesso magistrato, in program­
ma martedì mattina. Ieri intanto si sono concluse le 
deposizioni dei giudici della Procura palermitana. 

FABIO INWINKL 

H ROMA. Lo dice anche Ni­
cola Lapenta. portavoce del 
Csm, solitamente assai cauto 
nelle sue dichiarazioni. Or­
mai la soluzione del "caso Di 
Pisa», almeno per quel che ri­
guarda Palazzo dei Marescial­
li, è questione di giorni. Forse 
non si saprà mai, dopo tante 
manipolazioni, tutta la verità 
sulla squallida vicenda del 
«corvo». Ma la permanenza di 
Alberto Di Pisa a Palermo 
non è destinata a protrarsi 
ancora per molto 

«Corvo» o no, l'incompati­
bilità ambientale e funzionale 
di questo magistrato con il 
suo incarico alla Procura del 
capoluogo siciliano risulta or­

mai evidente Cosa farà Di Pi­
sa, atteso martedì mattina ad 
una nuova audizione davanti 
alla prima commissione del 
Csm, competente per i trasfe­
rimenti d'ufficio? 

Ieri, nei corridoi del Consi­
glio superiore - mentre si tra­
scinavano con la consueta 
lentezza le ultime audizioni 
dei colleghi di Di Pisa - pren­
deva consistenza l'ipotesi che 
sarà lo stesso «imputato» a 
presentare la richiesta di es­
sere destinato ad altra sede. 
Ciò gli eviterebbe la sanzione 
del trasferimento d'ufficio da 
parte del «plenum». Una mos­
sa analoga era stata compiu­
ta due mesi fa dal «chiacchie­
rato» procuratore di Avellino 

Antonio Gagliardi, che chiese 
e ottenne un incarico alla 
Procura generale di Napoli 
poche ore prima che venisse 
votata la sua estromissione. 

Ma Di Pisa potrebbe anche 
irrigidirsi nella sua autodifesa, 
e allora spetterebbe ai com­
missari del Csm di conclude­
re il procedimento previsto 
dalla legge sulle guarentigie. 
Dì Pisa potrebbe contrattac­
care, lanciare accuse, allarga­
re il terreno dello scontro. In 
questo caso potrebbero riac­
cendersi le velleità di quanti, 
in seno al Consiglio, puntano 
ad un rimescolamento delle 
carte negli uffici giudiziari pa­
lermitani. 

È in gioco la successione 
del procuratore capo Salvato­
re Curii Giardina, che sarà 
sentito domani pomeriggio 
dalle commissioni del Csm. E 
qualcuno punta a circoscrive­
re il ruolo di Giovanni Falco­
ne, magari ridimensionando 
qualche magistrato a lui vici­
no nella tormentata geografia 
del palazzo di giustizia di Pa­
lermo. 

Ecco allora le vociferazioni 
contro Giuseppe Ayala, uno 

I giudici Carrara, Ayala, Morvillo e Maria Vittoria Randazzo al loro arrivo al Csm 

degli elementi di punta del 
pool antimafia, fatto segno 
ad attacchi sul piano perso­
nale, con riferimenti alla sua 
vita privata, con quel tanto di 
«sicilianità» che non manca 
mai in queste circostanze. 
Ayala è uno degli obiettivi 
delle lettere del «corvo», ma 
ieri si è parlato di una lettera 

scritta contro lui già nell'83. 
Sempre la stessa mano? 

In realtà, in questa tornata 
di confronti è parso di coglie­
re un allentamento delle ten­
sioni Le ultime deposizioni -
di Carmelo Carrara, Maria 
Vittoria Randazzzo, Alfredo 
Morvillo, Giusto Sciacchitano 
e dello stesso Ayala - hanno 

disegnato profili e valutazioni 
articolate sul caso Contorno, 
sul ruolo dei pool, sul «giallo» 
degli anonimi, ma senza de­
terminare fratture e contrap­
posizioni di fondo. A! punto 
che qualcuno ha maliziosa­
mente obiettato: «Le tensioni, 
più che a Palermo, si alimen­
tano a Roma-, 

Caso 
Baraldini: 
appello 
a Bush 

Dopo il nuovo trasferimento di Silvia Ba' >l Ini • u Mi tato), 
detenuta negli Stati Uniti in un carcere di ni i^ • ri i MI urez-
za, i deputati Emilio Vesce (radicale), Sergio De Julio (Si­
nistra indipendente), Giuliano Celimi (Psi) e Nadia Masini 
(Pei) hanno inviato all'ambasciatore americano a Roma 
un telegramma in o r si chiede un intervento del presidente 
Bush. «A causa delle note precarie condizioni della signora 
Baraldini, detenuta nel carcere di Manhattan a New York, -
si legge nel telegramma - desideriamo manifestare la no­
stra più viva preoccupazione per il suo trasferimento, deci­
so dall'autorità giudiziaria, al carcere speciale di Marianna 
in Florida. Nell'esprimerle la nostra amarezza, e il nostro 
sgomento per l'atto giudiziario che ricaccia la Baraldini in 
un carcere speciale - conclude il telegramma - desideria­
mo sollecitare un suo intervento presso il presidente Bush 
per porre fine aita dolorosa vicenda di Silvia Baraldini». 

Autobus 
di linea: 
colori 
obbligati 

Non vestiranno più casual e 
arlecchino gli autobus di li­
nea pubblici, d'ora in poi 
l'esterno dei mezzi dovrà 
uniformarsi a colori precisi 
per essere meglio ricono-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciuto. Lo prescrive un de-
""""^•^™" , ™'"^™ , — *• creto del ministero del Tra­
sporti pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale. I colori saranno: 
giallo-arancio per i bus urbani e suburbani; azzurro per le 
linee interurbane a concessione regionale; rosso o azzurro 
per le linee interurbane a concessione statale; celeste e gri­
gio chiaro per il gran turismo. 

LeCCe Due omicidi in pochi giorni, 
il Dfj una lunga serie di attentati, 
• 7* d'ferimenti, di azioni intimi-
COfllFO datorie: Campi Salentina, 
la criminalità u n S'osso c e n t r 0 i n Piwm-

H criminalità cia di Leccei è stalo neg). uU 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ timi tempi al centro di attivi-
" • • ^ • " ta delinquenziali di un'orga-
nizzione mafiosa che sta mettendo salde radici nel Salento. 
Per questo si è svolta l'altra sera una manifestazione orga­
nizzata dal Partito comunista. Cesare Salvi, responsabile 
dei problemi dello Stato nel Pei, e Luciano Violante, capo­
gruppo Pei nella commissione Antimafia, hanno ribadito le 
ragioni delle forti preoccupazioni dei comunisti per l'esten­
dersi dei fenomeni di criminalità organizzata, per l'inquina­
mento della vita pubblica e l'intreccio affari-politica. 

Tradotta 
in russo 
la rivista 
«Amica» 

Per la prima volta un setti­
manale femminile italiano è 
stato tradotto e distribuito in 
Unione Sovietica. L'iniziati­
va è del gruppo editoriale 
Rizzoli che domani pubbli-

^ ^ cherà, sia in Italia che in 
mmmm Urss, un numero speciale dì 

488 pagine completamente dedicato al paese di Gorbaciov. 
«"Amica Russia" - scrive nella presentazione Giorgio Fatto­
ri, presidente e amministratore delegato della Rcs - non è 
solo un'operazione editoriale, ma esprime l'attenzione con 
la quale uomini e donne dell'occidente guardano la trasfor­
mazione sociale, culturale e polìtica di una grande na2io< 
ne». Un numero, quindi, tutto dedicato alle nuove profes­
sioni, alla cultura, al ruolodella donna. Ma non mancherà * 
lo spazio per le curiosità: la cucina, il design e, naturalmen^' 
te la moda per l'autunno 1989, fotografata negli splendidi 
scenari di Mosca e Leningrado. 

Fra 7 giorni 
tornerà 
l'ora 
solare 

li 24 settembre, in Italia, le 
lancette dell'orologio an­
dranno indietro di 60 minu­
ti: dopo 182 giorni di orario 
estivo anticipato toma l'ora 
solare che andrà avanti fino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al 24 mano 1990. È il segno 
^ ^ ^ ~ m m della fine dell'estate. L'ora 
legale toccherà con il 1990, il venticinquesimo anno di ap­
plicazione consecutiva. Da una indagine svolta dalla Doxa 
è emerso che solo il 12% degli italiani è contrario all'ora le­
gale. Della stragrande maggioranza di coloro che si sono 
dichiarali favorevoli, il 32% ha proposto che l'iniziativa ven­
ga estesa all'Intero anno. 

MONICA HICCI-SARGENTINI 

Adozione bimbe brasiliane 

I genitori di Deborah 
denunciano per calunnia 
la madre naturale 
• f ROMA. Un altro capitolo 
della triste vicenda di adozio­
ne che coinvolge Celia Devay 
da Rocha, domestica brasilia­
na, le due figlie Dìlma e Debo­
rah e le due coppie di genitori 
adottivi italiani, i coniugi Ai-
gotti di Pinerolo e Grasso di 
Giugliano. Dopo il clamore 
dei giorni scorsi sui giornali, 
quando la donna brasiliana è 
giunta in Italia per riabbrac­
ciare le due bambine e pro­
muovere un'azione legale per 
l'annullamento dei due atti di 
adozione (viziati, secondo lei, 
«dalla falsificazione di alcuni 
documenti»), ieri la parola è 
passata al legale dei Grasso. 
«La necessità del silenzio - ha 
detto l'avvocato Geranio Vi­
tiello - ha un limite, siamo co­
stretti ad interrompere il riser­
bo per evitare che si giochi al 
massacro sulla pelle di Maria 
Grazia (il nome italiano di 
Deborah, ndr). A questo pun­
to, dobbiamo per forza rivol­
gerci alla Procura della Re­
pubblica». Dunque, per Celia 
Devay si profila una denuncia 
per calunnia, con richiesta di 
«rimpatrio e riserva dei danni 
procurati-. Una vicenda che fi­
nirà inevitabilmente nelle aule 
dei tribunali, e a risentirne po­
trebbe essere prima di ogni al­
tro proprio la piccola Debo­

rah-Maria Grazia. «Per ora non 
sa niente - ha affermato il le­
gale - ma temiamo che quan­
do tornerà a scuola possa in­
tuire qualcosa parlando con 
le sue amichette». Perciò i co­
niugi Grasso non hanno nes­
suna intenzione di permettere 
che la bambina si incontri con 
la madre naturale: «Perché la 
signora brasiliana avrà pure le 
sue ragioni, ma un incontro 
potrebbe solo fare del male a 
nostra figlia», sostengono. Ri­
guardo alla regolarità dell'a­
dozione i Grasso non hanno 
alcun dubbio. A quanto pare, 
la loro documentazione si e 
arricchita di un nuovo ele­
mento a favore. Si tratta di 
una dichiarazione del vice 
console italiano di Salvador 
(Brasile), secondo cui «l'ado­
zione è avvenuta nel rispetto 
delle leggi vigenti in questo 
Stato». Come ha preso Celia 
Devay la notizia della denun­
cia? «Questa è l'occasione per 
dimostrare che ho ragione -
ha detto -. Aprire un processo 
in Italia non è impossibile, co­
me tutti dicevano. Non ho 
mezzi per pagare un avvoca­
to, l'ambasciata brasiliana ha 
detto di non potermi assistere 
legalmente, ma continuerò 
ugualmente la mia lotta», 

l'Unità 
Domenica 
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Da domani gli studenti II messaggio non rituale 
tornano nelle classi del capo dello Stato 
trovando come unica novità a Mattarella con l'invito 
un nuovo ministro a un maggiore impegno 

Riapre l'anno scolastico 
Cossiga: «Più efficienza» 

T*̂  

Domani in molte regioni s'inaugura Tanno scolasti­
co: Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, 
Marche, Sardegna. Martedì seguiranno Umbria, La­
zio, e Sicilia; il 21 Piemonte, Friuli, Liguna, Molise, 
Abruzzo, Calabria; il 25 Valle d'Aosta, Campania, 
Puglia e Basilicata. A «governare» su questo nuovo 
anno sarà Sergio Mattarella che ha ncevuto un 
messaggio augurale dal presidente Cossiga. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. In venta nella pro­
vincia di Bolzano da giovedì 
scorso i ragazzi sono sui ban­
chi, ma è da domani che il ca­
lendario ufficiale fa iniziare 
l'anno scolastico 69-90 Previ­
sioni? Auspici? Sono possibili 
solo i secondi che si riesca fi­
nalmente a risolvere i mali 
che da decenni affliggono la 
scuola Italiana e su cui tanto 
inchiostro è stato versato Pre­
visioni « difficile fame Finora 
ogni ministro, appena insedia­
to, aveva elencato i rimedi ai 
famosi mali, ma alle parole 
non sono mai seguiti i fatti. 

Sergio Mattarella, il neo re­
sponsabile del dicastero di 

viale Trastevere, ha smentito I 
predecessori e ha chiesto 
tempo per nflettere prima di 
prendere qualsiasi impegno 11 
presidente delta Repubblica 
Cossiga ha inviato a Mattarella 
il tradizionale messaggio di 
auguno per l'apertura dell'an­
no scolastico Senza lasciare 
spazio alla retorica, Cossiga 
ha ricordato e sottolineato ai 
neo ministro i mali d( cui sof­
fre I istituzione scolastica Pur 
senza citare apertamente la 
spinosa vicenda dell ora di re­
ligione. il capo dello Stato ha 
scritto che «la Costituzione ha 
indicato con chiarezza i fon­
damentali principi di libertà, 

di pluralismo, di pari opportu­
nità per tutti cui deve ispirarsi 
il sistema scolastico in un 
grande paese democratico e 
rivolto al progresso* Cossiga 
ricorda anche che «il precetto 
costituzionale rimarebbe tut­
tavia in gran parte eluso se 
non venisse perseguito con 
determinazione l'obiettivo 
dell'efficienza* Un richiamo 
del presidente della Repubbli­
ca, dunque, all'impegno, cosi 
necessario viste le difficili con­
dizioni i cui versa la scuola. 
Cossiga conclude il messaggio 
ribadendo «fiducia e ricono­
scenza del paese per un servi­
zio di elevatissimo valore, ta­
lora reso in condizioni non fa­
cili» 

E difatti l'anno scolastico 
riapre appesantito dal pesante 
fardello di situazioni ancora 
insolute Innanzitutto la nfor-
ma dell ordinamento delle 
elementan Approvata alla Ca­
mera, non è stata ancora mes­
sa nel calendario dei lavon 
del Senato, complice la cnsi 
di governo di maggio Prevede 
I introduzione nei programmi 

della lingua straniera, il raffor­
zamento della programmazio­
ne, due insegnanti su tre classi 
e non più il maestro unico, la 
conferma del tempo pieno là 
dove c'è già e la gratuità dei 
libri di testo solo" per chi ne ha 
bisogno in base al reddito 

È poi aperto il discorso sul­
la secondaria che I opposizio­
ne e la Cgil vorrebbero nfor-
mata complessivamente, ma 
che le forze di governo invece 
insistono per scorporarla in 
van argomenti Cioè innalza­
mento dell obbligo scolastico 
a 16 anni, riforma del biennio, 
i cui programmi sono stati 
preparati dal comitato ristretto 
e devono ora avere l'imprima­
tur del ministro Ma Mattarella 
ha già detto che li rinvia alla 
discussione della commissio­
ne di Montecitorio E, infine, 
riforma degli esami di maturi­
tà Mattarella ha confermato il 
progetto di Galloni e lo ha ri-
presentato, valorizzando per 
la valutazione dell'esaminan­
do il curriculum dei tre anni 
precedenti 

C'è poi il disegno di legge 
sull'autonomia scolastica, che 

concede autonomia giuridica 
e amministrativa In questo 
progetto è prevista anche la 
famigerata quota del 15% dei 
docenti che i presidi possono 
direttamente chiamare in ba­
se al cosiddetto «spazio di 
flessibilità*. Logica vorrebbe 
che l'autonomia scolastica ac­
compagnasse il discorso sulla 
nforma del ministero, vecchio 
di cent'anni Ma Mattarella 
non ne ha nemmeno parlato 

Questo anno scolastico do­
vrebbe iniziare senza il solito 
balletto dei docenti supplenti, 
è stato detto a luglio dallex 
ministro Galloni nel presenta­
re il piano per l'immissione in 
ruolo dei precan «Ma siamo 
ben lontani dalla soluzione di 
questo problema - precisa il 
segretario aggiunto della Cgil 
scuola, Elu Bergamino» Altra 
iniziativa per la scuola, «spara­
ta* qualche mese fa dall'ex 
ministra della Funzione pub­
blica, Cinno Pomicino, quella 
sulla mobilità dei personale è 
stata praticamente un falli­
mento, cosi come sono al fine 
pochissime le richieste di pan 

time sollecitato a suo tempo 
sempre da Pomicino e Gallo­
ni 

Resta infine una grande 
questione aperta 1 ora di reli­
gione Siamo fermi a Monteci­
torio, dove De, Pst, Psdì e Msi 
votarono una risoluzione inte­
gralista che, sconfessando la 
sentenza della Corte costitu­
zionale, confermava non la fa-
coltativita dell'insegnamento 
religioso, bensì lopzionalità 
con materie alternative Dopo 
il voto Galloni nmandò a set­
tembre la soluzione dei pro­
blemi pratici che ne scaturiva­
no, vale a dire l'organizzazio­
ne scolastica Domani apri­

ranno le scuole, ma su questo 
versante nulla è stato fatto 
Certamente però 11 fronte lai­
co, gli appartenenti ad altre 
confessioni religiose avranno 
già preso carta e penna per ri­
corsi alia magistratura costitu­
zionale 

Questi I problemi aperti in 
questo scorcio di settembre 
Tocca ora a Mattarella infor­
mare i cittadini, gli studenti, I 
genitori, gli insegnanti su quali 
linee vorrà muoversi per risol­
verli Intanto ha annunciato 
che la conferenza nazionale 
sulla scuola si terrà a gennaio. 
Piticamente un anno dopo 
di quando era prevista 

Caro, anzi «carissimo» amico diario 

Una pagina del «Look Diario» 

• • Caro diario Si comincia 
qu isi sempre cosi, ma non si 
s i c me si finisce Anzi spes­
si r t |3pure si finisca il diano, 
sm'inde Capita magari che 
li pissione amorosa, più o 
un 11 inconfessata, si spenga 
con il passare dei giorni e con 
I m n t ntare delle pagine a cui 
si iffida, tf che timori e tremo­
ri idolescenziali lascino 11 pò* 
s i a certezze piò adulte e 
ninno adeguate alla parola 
v mn Oppure che le doloro-
* confessioni, di guerra o di 
r r g onta, siano interrotte dal-
li morte o trovino soluzione 
IR I a pace e nella liberazione 
Accade insomma che le moti­
vazioni che spingono a scrive­
re un diario vengano meno e 
cessi il bisogno di una pun­
tuale e giornaliera confessio­
ne Eppure questi motivi sono 
tanti, cosi numerosi da aver 
dato vita persino ad un pre­
mio letterario, quello di Pieve 
Santo Stefano, esclusivamente 
dedicato ai diari Tanti motivi, 
tanti diari e di tutti i tipi lette­
rariamente importanti storica­
mente determinanti, politica­
mente scottanti Tenuti nasco­
sti, melati o scoperti, spesso 

•corteggiati* dalla moderna in­
dustria culturale e affidau a 
giornali e settimanali Quasi 
un inflazione di «bustine di Mi­
nerva*, «fogli di bloc notes*, 
•taccuini*, scritti forse più su 
commissione che per ispira­
zione 

Ma C'è un tipo particolaris­
simo di diario che sembra 
non conoscere crisi ed è quel­
lo scolastico Anzi a girare per 
cartolerie e hbrene si resta fra­
stornati dal moltiplicarsi di 
questi volumetti Ne abbiamo 
contati circa trenta ma sono 
sicuramente di più La mag­
gior parte «griffati», sponsoriz 
zati da stilisti e industrie di ab­
bigliamento come Moschino, 
Sisley, El Charro o Robe di 
Kappa, altn, ngorosamente 
protetti da copyright come 
quelli che prendono nome da 
famosi eroi di fumetti o car-
toons, Braccobaldo Mafalda, 
Popeye Snoopy, i Puffi come 
il glorioso Diano Viti un «vele 
rano* dei dìan scolastici Altn 
ancora da pupazzi e bambo­
le, come Topo Gifc, J e Barbie 

Coloratissimi, di diversi for-

RENATO PALLAVICINI 

mati, spesso lussuosi e costosi 
(da un mimmo di 6 000 lire, 
fino ai più can, che arrivano 
alle 14000 lire) il più delle 
volte non mantengono quello 
che le copertine dalla rutilan­
te rilegatura sembrano pro­
mettere Seguono le mode, i 
comportamenti anzi 11 ripro­
pongono senza troppi «forzi 
di fantasia Dividono, catalo­
gano per generi e sessi Barbie 
per le femminucce, tra pagine 
rosa e «case di bambole», i 
forzuti eroi dei «Masters of the 
universe* per i maschietti, tra 
scontri titanici e prove di for­
za Mode e fiorellini per le ra­
gazze, sport e primati per i ra­
gazzi Ed ecco allora i dian 
dedicati ai motori ai campio­
ni sportivi al calcio con I im­
mancabile riferimento a) pros­
simi Mondiali. E ancora quelli 
del «popolo del rock», attenti 
ai van generi dal punk ai 
beat dagli skinheads ai rocka-
billy e ai dark. Come nelle pa­
gine di Look diano, ricco di 
informazioni sulle origini e 
sulla stona dei movimenti mu­
seali, un look per ogni mese 
e una grafica diversa per ogni 

look, O più sobri, come il dia­
no Videomusic, patinato ed 
elegante, con foto a colon, di 
segni e citazioni da Lennon, 
Spnngsteen, Dylan e SUng, fra­
si di Borges Roosvelt, Mao e 
Marcuse (manca pero Marx), 
slogan del Maggio francese, 
ma anche lapidane massime 
di Tex Willer. 

In questa piccola babele 
dell appunto quotidiano, di 
scarabocchi e pensienni con­
fusi con la lista dei compiU a 
casa e con l'orario delle lezio­
ni non mancano tentativi più 
•moderni*, che fanno il verso 
a quella cornetta un po' de­
menziale e un pò goliardica 
tornata di moda È' il caso 
della Agenda sballata (lire 
10000), un nutrito assem 
blaggio di nonsense, battute, 
motti di spinto e follie che gio­
ca con i nomi dei santi e non 
lascia neppure in pace i fanti 
Qualche esempio? Se il 1 no­
vembre sono «tutti i santi», il 3 
è il giorno di «tutti gii atei*, se 
18 marzo è «la giornata della 
donna*, il 9 è dedicato alla 
«giornata della nonna», se il 5 

ottobre è San Berlusconi pro­
iettore delle tv private, il 4 feb­
braio si celebra la «giornata 
del colesterolo* e, sempre per 
golosi, l'11 e il 12 luglio si an­
drà a votare per un referen­
dum sulla Nutelta 

Il campionario dei diari non 
trascura quasi nessuna moda 
e nessun gusto in qualche ca­
so con intelligenza, spesso 
con un po' troppa furbizia e 
qualche sciocchezza. L'offerta 
stimola una specie di corsa al 
diano, di collezionismo di 
queste piccole agende, da esi­
bire insieme al completino 
(cartella, astuccio tutina) 
magan con la stessa griffe. Ma 
quello dei dian è anche un 
bel gran business, un giro di 
miliardi, un investimento pra­
ticamente senza rischio Con 
Uva al 19% non si possono 
sopportare troppe rese e co­
pie invendute Ecco perché 
sui dian in commercio trove­
rete la data del mese e mai, 
abbinato II relativo giorno 
della settimana è un piccolo 
trucco perché 11 diano non 
venduto quest'anno vada be­
ne anche per il prossimo Ba­
sta aumentare il prezzo 

«Epoca» 

«Iprof 
ignoranti 
in Storia» 
• i ROMA. Due terzi dei do­
centi di materie umanistiche 
delle scuole medie superiori e 
inferiori non conoscono bene 
la storia. È il risultato di un 
sondaggio, commissionato al* 
la società $wg, che il settima­
nale Epoca pubblicherà nel 
numera In edicola oggi «Che 
cos'eia il comune medleva-
l e \ Ol i libero Mussolini da 
Campo Imperatore?!, 0 1 6 ce­
sa garantiva la Magna diar­
ia?-: quene alcune delle dieci 
domande poste al campione 
di 300 Insegnanti. Per ogni do­
manda sono state romite tre 
risposte: una corretta, una fal­
sa, una non del lutto vera. In 
media solamente il 33,5 per 
cento degli intervistali ha scel­
to la risposta corretta; il 31,6 
per cento ha risposto In ma­
niera ambigua e il 23,6 per 
cento ha sbaglialo. I rimanenti 
hanno risposto: -Non so». 

La domanda che ha latto 
registrare II maggior numero 
di risposte errate è stata quella 
che riguarda le streghe duran­
te il Seicento Il 41,3 percento 
degli insegnanti ha risposto 
che durante quel secolo -tutti 
perseguitavano le streghe». 

Anche In materia di storia 
contemporanea la prepara­
zione dei docenti italiani e la­
cunosa- secondo il 20,7 per 
cento degli intervistati a far 
evadere Benito Mussolini da 
Campo Imperatore non tu il 
maggiore Skorzeny, bensì il 
feldmaresciallo Keaerling A 
dare le risposte esatte sono 
per lo più docenti di mezza 
età. Dei giovani insegnanti tra 
124 e 135 anni, soltanto il 23,5 
percento ha saputo risponde­
re in modo corretto 

Terni 

Niente asilo 
per il bimbo 
handicappato 
• • TERNI £ una storia di or­
dinaria discriminazione verso 
gli handicappati, complici II 
ministero della Pubblica Istru­
zione e il Provveditorato di 
Temi I fatti A Castel Giorgio, 
un paese dell Orvietano, il sin* 
daco dell'amministrazione di 
sinistra ottiene nell'anno sco­
lastico 87-88 l'apertura di una 
sezione di scuoia materna sta­
tale, che si affianca a quella 
privata gestita dalle suore Per 
I anno successivo si iscrive un 
bambino handicappalo e le 
autorità chiedono, In base alle 
leggi, lo sdoppiamento della 
sezione Ma il Provveditorato 
di Temi risponde picche II 
provveditore e I assessore co­
munale competente decidono 
di tamponare la situazione 
aumentando il numero di 
bambini nell'unica sezione 
esistente, oltre i limiti consen­
titi 

Intanto dal pulpito il vesco­
vo in persona tuona contro la 
materna statale e, non con­
tento, scrive al sindaco per 
perorare la scuola-delie suore 
L'amministrazione, con buo­
na volontà, decide di assicura­
re alle sorelle un contnbuto 
annuo di tre milioni Un altro 
bambino handicappalo, nel 
frattempo, si è iscritto alla 
scuola statale e cosi al Comu­
ne pensano che finalmente la 
seconda sezione materna sarà 
concessa per I anno scolasti­
co 89-90 Ma dal ministero ar­
ma un altra risposta negativa 
A questo punto è l'intero con­
siglio comunale, de compre­
sa, a scendere In campo, fir­
mando una mozione di prote­
sta da inviare anche a Roma, 
in viale Trastevere Non si sa, 
a questo punto, se il nuovo 
ministro Mattarella interverrà 
per sbloccare questa penosa 
vicenda che a conti fatti si 
commenta da sola 

Ministro ombra del Pei 
Aureliana Alberici 
lancia un allarme: 
«La scuola è nel caos» 
M ROMA. In occasione della 
riapertura delle scuole Aure-
liana Alberici, ministro ombra 
del Bei della Pubblica istruzio­
ne, intervistata dal settimanale 
Epoca, denuncia la situazione 
di caos In cui si trova la scuola 
italiana iL anno scolastico 
che sta per cominciare sarà 
particolarmente difficile Al 
fallimento del piano per l'edi­
lizia scolastica e alla carenza 
di locali si deve aggiungere 
che questanno nella scuola 
secondane avremo grandissi­
mi ntardi per l'assegnazione 
del personale docente alle 
classi I provvedimenti che do­
vevano consentire di copnre i 
posti vacanti sono rimasti 
bloccati dall'ultima cnsi di go­
verno» 

[lustrando le proposte del 
suo Ministero ombra, Aurelia­
na Alberici ha dichiarato ad 
Epoca - l'intervista è in edico­
la nel numero di questa setti­
mana - di essere favorevole 
ali insegnamento delia lingua 

inglese nelle scuole elementa­
ri «Molti insegnanti - ha detto 
il ministro ombra - sono lau­
reati e, fra questi, molti sono 
laureati in lingue) potremmo 
cominciare a far fare loro un 
anno sabbatico ali università, 
•farli lavorare nei dipartimenti 
dì Ifngue e preparare i prò 
grammi» Anche l'educazione 
sessuale, per Aureliana Alben-
ci deve essere insegnata nelle 
scuote «Noi pensiamo che il 
sesso non debba essere una 
matena in più, insegnata dal* 
I esperto di sessuologia. Al 
contrano, deve diventare un 
insegnamento interdisciplina­
re portato avanti da tutti gli in* 
segnanti» Un'altra proposta 
del governo ombra nguarda 
(estensione della scuola del-
I obbligo tino ai 16 anni «Sia 
mo I ultimo paese d Europa 
Ormai tutti stanno andando 
verso la scuola dell obbligo fi­
no ai 18 anni In vista del 92 è 
impensabile di mantenere 
(obbligo ai 14 anni» 

Un giorno a Stornara, nel campo degli «invisibili» 
••STORNARA (Foggia) Non ci credevano 
Non potevano crederci E sono nmasti incredu­
li fin quando sono andati a stendersi In una 
tenda o hanno potuto consumare un pasto cai 
do sotto il capannone della mensa Temevano 
un imbroglio, un tranello, perfino una retata 
poliziesca Non riuscivano a capacitarsi che 
qualcuno potesse fare qualcosa per loro, e per 
di pjO gratuitamente Ai ragazzi della Fgci che 
li fermavano per le strade di Cengnola, di Orta-
nova, di Stornara, di Ordona annunciando I a-
pertura del campo, domandavano «Come mai 
lo fate? Che cosa c'è dietro'» Ecco, questo at­
teggiamento indica con ogni eloquenza sia lo 
stato d'animo degli immigrati di colore sia la 
reputazione che lo Stato italiano ha saputo 
guadagnarsi presso di loro Una tenda in uno 
sterralo dietro il vecchio campo sportivo di 
Stornara certo non è il Grand hotel e neppure 
una minestra, o una doccia o un unguento per 
il inai di schiena (si, perché fa male «inche la 
schiena a star curvi dodici ore in un campo a 
raccogliere pomodon o a trasportare casse da 
cinquanta chili) sono cose straordinane Ma 
rappresentano un aiuto concreto immediato 
essenziale, un segno di attenzione e di consa 
pevolezza 

È importante che i giovani comunisti abbia­
no promosso 1 Iniziativa, inviando sul posto 
gruppi di volontan è importante che il piccolo 
comune rosso di Stornara vi abbia subito ade­
nto predisponendo I area, è importante che la 
Toscana come molte altre volte sia giunta per 
pnma fondendo impianti e materiali (il Consor 
zio (iorentino'delle cooperative di trasporto e 
lavoro la Carf, la ditta elettrica Soldani il Ma­
gazzino della festa dell Unità di Firenze il Pei 
di Sesto Fiorentino e di Cerbaia, ciascuno per 
la sua parte), è importante che intorno sia ere 
scinta rapidamente una rete di solidarietà fatta 
di cento piccoli gesti (le coperte, ledenate ali­
mentari, la raccolta di fondi nelle leghe sinda­
cali, la disponibilità professionale di medici e 
avvocali),, $ la riprova che la società civile è 
capace di; ève re uno scatto Ma le istituzioni 

più alte? La Provincia la Regione Io Slato' Co­
me può il governo italiano non rendersi conto 
che siamo all'emergenza e che ogni discorso 
sul futuro - previsione dei flussi migraton, nu­
mero programmato quote - non può nascon­
dere la drammatica circostanza che centinaia 
di migliaia di persone oggi specie al Sud vi 
vono in una condizione subumana, peggiore 
di quella che gli stessi lavoratori meridionali 
hanno conosciuto in questo dopoguerra nei 
paesi di mezza Europa7 

Sembra impossibile, ma per quanto si inda­
ghi nell arco non sempre breve delle loro for­
zate trasmigrazioni da una città ali altra, da 
una regione agrana ali altra - il Casertano, la 
costa romagnola i porti siciliani, il Tavoliere il 
Salento - non è mai avvenuto che questi lavo­
ratori stranien si siano incontrati con lo Stato 
italiano Mai Non lo hanno incontrato nelle 
campagne a controllare il salano, o gli oran o 
1 assicurazione contro gli infortuni non lo han­
no incontrato sulla soglia dei loro precari ma 
costosissimi alloggiamenti non lo hanno in­
contrato nei retrocucina negli ovili, sui moto­
pescherecci, nelle piazze ove I ingaggio avvie­
ne a condizioni ancor più iugulatorie di quelle 
cui l vecchi braccianti venivano sottoposti Se 
qualche incontro è avvenuto, esso è stalo sol­
tanto un contatto di polizia, nel quale lo Stato 
ha saputo mostrare soprattutto un volto perse­
cutorio e repressivo Nuli altro 

Ecco spiegata la diffidenza Ma è bastato 
qualche giorno perché il campo di solidarietà 
di Stornara battezzato 'Nero e non solo» dive­
nisse un punto di nfenmento Una ventina la 
pnma notte in sessanta la seconda tutto esau­
rito alla terza mentre le cucine vanno ormai a 
pieno vapore gli impianti igienici sono piesi 
d assalto, e gli ospiti organizzano feste afneane 
per espnmere la propna amicizia a chi ha vo­
luto incontrarli non soltanto sul ciglio di una 
piantagione di pomodon ma alla fine del lavo­
ro, nel momento in cui la giornata si carica di 
bisogni si fa più privata ed anche più sola Ed 

Il senegalese Mor, ti cu rdo Ahmad, 
l ' i raniano Akbar, e c o n loro dec ine 
di giovani volontan h a n n o costruito 
c o n le loro mani in p o c h e o re c iò 
c h e mesi di ch iacchiere n o n valgono 
a met tere in piedi un villaggio di 
t ende , una mensa , impianti igienici, 
un presidio med ico e u n o legale. 

Promosso dalla Fgci e da l Comune , 
è n a t o e c resce a Stornara, ne l Basso 
Tavoliere, un c a m p o di sol idanetà 
con t ro il razzismo, c h e d à ospitalità 
a dec ine di immigrati di co lo re E già 
si p repara un altro a p p u n t a m e n t o la 
«catena umana» del 22 set tembre d a 
Cengnola a Stornara 

DAL NOSTRO INVIATO 

BUGINO MANCA 

1 * * *-* *!. . , 

Immigrati di colore al lavoro nella campagne di Lavello, m Basilicata 

è il momento in cui viene fuon tutto la fatica 
di un lavoro doppio nella durata ma dimezzato 
nella paga e privo di qualunque dintto, 1 attu­
ino dei caporali (bianchi ma spesso anche ne-
n) che procurano la manodopera e riscuotono 
la tangente, la rapina di un posto letto a due­
centomila lire al mese in una stanza senza ac 
qua né luce insieme con altr cinque il freddo 
delia notte ali addiaccio in un pescheto, con 
I unico nparo di un foglio di tela cerata, e poi 
I incubo di vivere da clandestino, senza per­
messo di soggiorno senza documenti, senza 
che alcuno venga in tua difesa Solo i sindacati 
qua e là hanno cominciato a muoversi, guada­
gnando anche per gli immigrati regolari con­
tratti Ma per lo Stato il lavoratore extracomuni-
tano non risulta, non figura non esiste 

E se qualcuno non esiste può forse essere 
reato rubargli il portafogli, prenderlo alla gola, 
sparargli addosso una pistolettata' Debbono 
aver pensato questo a Villa Lrtemo gli aggres-
son di Jerry Masslo Ma Jerry - che pure avreb­
be dovuto esistere essendo ufficialmente un n-
fugiato politico - non è la sola vittima Se si 
può morire per mano assassina, si può monre 
anche più banalmente tentando di fatarsi la 
faccia Pochi giornali se ne sono accorti ma 
domenica 3 settembre a Borgo Tre Santi, lungo 
la statale che da Foggia porta a Cengnola, il di­
ciannovenne Ben Urbi Moncet, tunisino è af­
fogato nella vasca d irrigazione nella quale era 
entrato per fare un bagno Le esalazioni di ver­
derame lo hanno stordito e i bordi viscidi della 
cisterna gli hanno impedito di risalire Davvero 
non e è nessuno che debba prendersi questo 
morto sulla coscienza7 

Elena Gentile, medico e assessore comuni­
sta ai servizi sociali a Cerignola, ricorda come 
il suo Comune si sia rivolto alla Protezione ovi­
le per segnalare I emergenza della situazione e 
chiedere l'invio di container m grado di ospita­
re almeno una parte dei 2 500 stagionati affluiti 
nell agro L assessore Gentile ha chiesto che le 
mettessero per iscntto (a nsposta ascoltata in 

via ufficiosa che quel ministero si occupa di 
•calamità naturali» e non di immigrazione, es­
sendo questa semmai una calamità voluta*. 
per la quale nessun intervento era auspicabile 
Né 1 allarme per le condizioni dell igiene pub­
blica né i pencoli denvanti oltre che alle co­
munità straniere anche alle popolazioni locali 
hanno preoccupato il governo Altrettanta in­
sensibilità ha dimostrato la Regione Sicché an­
che Cengnola come Stornara, ha dovuto far 
da sola ciò che ha potuto napnre i diurni in 
disuso, allestire un presidio medico far muo­
vere qualche assistente sociale Può bastare' 

Leandro Limoccia segretario pugliese della 
Fgci. legge 1 appello che in vista della manife 
stazione regionale del 22 settembre la sua or­
ganizzazione ha stilato insieme con le Adi 
I Arci la Focsi (le comunità straniere in Italia) 
1 Associazione per la pace e che ha avuto l a-
desione dei tre sindacati e di molte altre asso­
ciazioni Vi si dice che «il numero chiuso mot 
terebbe gli immigrati nelle mani delle organiz­
zazioni cnmmaii e ancor più li caccerebbe nel-
1 illegalità» Si chiede invece una sena legisla­
zione che garantisca diritti e uguaglianza, una 
sanatona immediata per tutu gli immigrati pre­
senti, il dlntto allo studio, al lavoro autonomo, 
ali assistenza sanitaria, strumenti adeguati di 
tutela, spazi di aggregazione, l estensione dei 
dintto di voto alle eiezioni amministrative Si 
propone infine una «Convenzione regionale» 
da tenersi entro quest anno perché tutti - istitu­
zioni parliti forze sociali lavoraton - mettano 
a punto un programma di intervento perma­
nente 

Il rischio peggiore - dice 1 appello - è che ci 
si fermi alle parole II campo di Stornara non è 
fatto di parole E non sarà fatta soltanto di pa­
role neppure la «catena umana di sohdanetà» 
che venerdì 22 settembre unirà mani bianche e 
nere sulla via che da Stornare porta a Cengno­
la per una quindicina di chilometri Unappun 
lamento importante prima della grande mani* 
festazione tomana del 7 ottobre 
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NEL MONDO 

Urss 
A confronto 
i movimenti 
democratici 
m LENINGRADO. Centoqua­
ranta delegati, in rappresen­
tanza di 62 «movimenti demo­
cratici» di tutte le repubbliche 
del ['Urss, sì sono incontrati a 
Leningrado per la prima con­
ferenza dei movimenti e delle 
organizzazioni democratiche 
dell'Urss». La conferenza è fi­
nalizzata soprattutto al coordi­
namento delle attività dei mo­
vimenti democratici in vista 
delle elezioni di primavera dei 
soviet locali e ad una discus­
sione sulle questioni nazionali 
In vista del plenum del Comi­
tato centrale de) Pcus che si 
apre martedì. 

Ha aperto la conferenza il 
deputato nazionale, e famoso 
storico, Yuri Afanasiev, che ha 
sottolineato l'importanza del 
convegno, dato che esso «per 
la prima volta mette insieme 
le iniziative di massa di movi­
menti politici sorti in realtà di­
versissime tra loro, Afanasiev 
ha anche espresso l'intenzio­
ne del «gruppo interregionale» 
che raccoglie circa 390 depu­
tati nazionali, capeggiati da 
Andrei Sakharov e da Boris 
Eltsin, a «collegarsi con le atti­
vità dei movimenti nazionali e 
democratici». La questione 
più trattata negli interventi è 
stata quella della politica delle 
nazionalità. 

La deputata del popolo Ga-
lina Staroivotova ha proposto 
un nuovo trattato dì unione 
(federativo o confederativo) 
tra tutte le repubblice del-
rUrss, sostenendo anche la 
necessità di elevare tutte le re­
gioni e le repubbliche autono­
me al rango di repubbliche fe­
derate. 

Istria 
Andreotti 
incontra 
Markovic 
• i ROMA. Giulio Andreotti e 
Gianni De Michelis volano og­
gi in Istria per incontrare i loro 
colleghi iugoslavi in un mo­
mento di grosse difficoltà per I 
dirìgenti di Belgrado. I nazio­
nalisti serbi stanno cercando 
di minare il governo federale 
diretto da-Ante Markovic, il 
vqtp sloveno non aiuta certo 
la stabilità. L'Italia vuole sotto­
lineare il rapporto privilegiato 
con i nostri vicini d'Adriatico. 
Il sostegno economico a Bel­
grado è finora di soli 500 mi­
liardi ma il governo promette 
aiuti più consistenti. La scelta 
dell'Istria come luogo dell'in­
contro è poi, secondo Palazzo 
Chigi, «un gesto d'attenzione» 
verso la minoranza italiana. 

Il senatore comunista Sto* 
jan Spetic ha scritto ad An­
dreotti una lettera per ricor­
dargli gli impegni che il gover­
no deve assumere; «Noi ci at­
tendiamo - scrive Spetic - ini­
ziative concrete volte a raffor­
zare la minoranza italiana in 
Istria, a Fiume e nelle isole del 
Quamaro e, nell'ambito degli 
impegni costituzionali ricon­
fermati ad Osimo, la sollecita 
approvazione di una legge di 
tutela per la minoranza slove­
na nelle province di Trieste, 
Gorizia e Udine». 

Scontro aperto tra azeri e armeni Ferme le ferrovie, negozi chiusi 
che si contendono la regione difficile trovare persino il pane 
Salta in aria un bus, tre morti Martedì il plenum sulle nazionalità 
Riunioni infuocate dei Parlamenti si svolgerà in un clima drammatico 

Scioperi e bombe per il Karabakh 
Si svolgerà in un clima drammatico il plenum del Ce 
del Pcus convocato per martedì a Mosca. È diventa­
to esplosivo lo scontro tra Armenia e Azerbaigian. 
Satta in aria un bus uccidendo tre persone. Il Nagor-
no-Karabakh e l'Armenia senza rifornimenti da molti 
giorni. Ferrovie bloccate, manca la benzina, negozi 
Vuoti, si trova solo it pane, tutti i servizi sono scon­
volti. Riunioni contrapposte dei due Parlamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SSROI 

• • MOSCA L'agenzia Tass 
ne riferisce come se fosse la li­
nea del fronte. Perché, ormai, 
si tratta di una vera e propria 
guerra tra due repubbliche so­
vrane dell'Urss - l'Armenia e 
l'Azerbaigian - che si conten­
dono, con ogni mezzo, la tor­
mentata regione del Nagomo-
Karabakh. A soli due giorni 
dal plenum del Comitato cen­
trale lo scontro è spaventosa­
mente degenerato. Sino all'ul­
timo atto terroristico di ieri po­
meriggio quando un'esplosio­
ne ha sventrato un autobus in­
tercity in marcia da Tbilisi ver­
so Baku, la capitale 
dell'Azerbaigian, Ci sono stati 
Ire morti e molti feriti e la Tass 
dice, laconicamente, che il 
Kgb sta indagando. Ma c'è 
ben poco da capire. Il Nagor-
no-Karabakh è diventato una 
specie di Irlanda sovietica e il 
bollettino ufficiale della batta­

glia ha rivelato ieri una condi­
zione allarmante, da stato di 
assedio. Il Nagomo-Karabakh 
è praticamente isoiato. Ferme 
le ferrovie, anzi bloccate In 
territorio azerbajgiano, vuoti i 
negozi, a secco le pompe dì 
benzina, deserti i campi, l'ap­
parato industriale allo stremo, 
senza riserve e al punto di 
bloccarsi Irreparabilmente. 

II dispaccio dell'agenzia uf­
ficiale, diffuso ieri sera, am­
mette senza impacci che «il 
funzionamento di quasi tutti i 
servizi vitali, e soprattutto 
quello per il rifornimento del­
la popolazione, è stato scon­
volto*. I convogli sono fermi 
alla stazione di Stepanakert 
già da dieci giorni. Nessun tre­
no arriva, nessuno parte. Lo 
sciopero in Azerbaigian si è 
trasformato in un odioso stru­
mento di ricatto da parte degli 
azeri nei confronti degli arme­

ni che abitano in maggioran­
za il Nagomo-Karabakh. Il ri­
sultato è drammatico ed è pa­
ralizzato anche il traffico pe­
sante. I camion non hanno 
combustibile perché quello 
che è rimasto viene utilizzato 
dalle ambulanze e dai mezzi 
dei militari. L'agenzia sovieti­
ca racconta che davanti ai ne­
gozi si sono formate file lun­
ghissime ma «gli scaffali sono 
quasi vuoti*. Forse si trova il 
pane. Ma si teme che anche il 
rifornimento di grano possa 
venire meno da un momento 
all'altro. E si avvicina il giorno 
in cui, a causa dell'assoluta 
carenza di mangime, si dovrà 
dare corso ad una uccisione 
di massa di migliaia di capi di 
bestiame. 

Riesplosa un anno e mezzo 
fa, la terribile crisi del Nagor-
no-Karabakh sembra giunta 
ad un punto di non ritorno. La 
Tass ammette che i contatti 
tra Arkady Volskij, il commis­
sario straordinario con pieni 
poteri, e i dirigenti dell'Arme­
nia e dell'Azerbaigian, non 
•hanno prodotto alcun risulta­
to positivo». Due settimane fa, 
forse nella speranza di poter 
spegnere i focolai più perico­
losi, ci avevano provato due 
dirigenti del Poiitburo, l'ex 
presidente del Kgb, Viktor Ce-
brikov, e Nikolaj Sliunkov, re­
sponsabile per i problemi 

economici. Avevano chiamato 
a rapporto, al Comitato cen­
trale, molti esponenti dei par­
titi delle due repubbliche spe­
rando di convincerli a ricerca­
re una strada comune, a ri­
prendere il dialogo. E un co­
municato ufficiale aveva fatto 
credere che un accordo tra le 
parti stava per essere raggiun­
to. Un'illusione. Perché ci 
pensarono quasi subito gli ar­
meni della regione a raffred­
dare le speranze costituendosi 
in «congresso» e dando vita ad 
una sorta di consiglio», inteso 
come un organismo di transi­
zione verso il ripristino dei po­
teri disciolti nello scorso mese 
di gennaio quando il sangui­
noso scontro aveva già provo­
cato decine di vittime (alme­
no 120 morti sino allo scorso 
mese di agosto). 

La risposta degli azerbaigia-
ni non tardò. Alla fine di ago­
sto una folla di 200mila perso­
ne, convocata nella piazza Le­
nin di Baku, proclamò uno 
sciopero generale che causò 
danni ingentissimi all'appara­
to industriale della repubblica. 
Poi, l'altro ieri, la riunione 
straordinaria del Soviet supre­
mo riunito a Baku in un clima 
drammatico. Nell'aula del Par­
lamento, in diretta televisiva, 
sono piovute le accuse più 
dure nei confronti del com­

missario speciale del Nagor-
no-Karabakh. A guidare la 
protesta, addirittura il presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri, Ayaz Mutabilov. Su Ar­
kady Volskij il sospetto di aver 
preso le parti degli armeni, 
piuttosto di rimanere neutrale, 
di applicare esclusivamente 
gli ordini di Mosca. E sul pri­
mo segretario del partito, Ab-
dul Vezirov, l'accusa di voler 
smussare le asperità, di non 
avere il coraggio di portare in 
fondo la lotta per la riconqui­
sta della regione autonoma. 

La seduta del Parlamento 
ha avuto momenti burrascosi. 
Seppur invitati, alla fine è sta­
to impedito di prendere la pa­
rola ai dirigenti del «fronte po­
polare» i quali hanno lascialo 
l'aula e sono andati incontro 
alla impressionante folla che 
presidiava il palazzo del So­
viet supremo. Solo sotto il ri­
catto di una seconda ondata 
di micidiali scioperi, il Parla­
mento dell'Azerbaigian ieri, 
all'alba, ha approvato una ri­
soluzione in cui si chiede l'a­
bolizione del regime speciale 
sul Nagomo-Karabakh, l'al­
lontanamento di Volskij. Il vo­
to ha aperto un conflitto istitu­
zionale non lieve e ha stretto 
in un angolo il partito, messo 
in difficoltà lo stesso Vezirov 
del quale vengono chieste le 
dimissioni. Ieri sera una folla 

impressionante si è nuova­
mente raccolta a Baku per so­
stenere le richieste del «Fronte 
Popolare». Ma è arrivata, im­
mediata, la risposta degli ar­
meni. Anche il Soviet supre­
mo si 6 riunito d'urgenza ad 
Erevan e il dito è stato puntato 
contro Baku che sta affaman­
do la repubblica poiché i ri­
fornimenti passano tutti per 
l'Azerbaigian: «Mosca lo sa -
ha detto il deputato Eduard 
Mirzoyan - ma sinora non fa 
nulla per ripristinare i collega­
menti». 

In questo clima si riunirà 
dopodomani il -plenum» del 
Comitato centrale del Pcus. 
L'appello di Gorbaciov ad un 
«ragionevole compromesso* 
non sembra che possa avere 
successo nel Caucaso. E altri 
pensieri deriveranno al segre­
tario del Pcus dalla marcia 
che i cattolici uniti dell'Ucrai­
na, a lungo repressi, hanno 
annunciato per oggi nella città 
di Leopoli, oppure dalla gran­
de, significativa assemblea 
che da ieri e per tre giorni ve­
de riuniti a Leningrado oltre 
50 rappresentanti dei movi­
menti democratici dell'Urss, 
compresi, i Baltici. I lavori so­
no stati aperti dallo storico Ju-
rij Afanasiev il quale si è occu­
pato, per l'appunto, dei «pro­
blemi nazionali* e dello stato 
dell'economia sovietica. 

. La commissione per le modifiche costituzionali approva il «diritto di secessione» 
Dure reazioni del governo federale. L'ultima parola al Parlamento di Lubiana 

La Slovenia vota lo strappo da Belgrado 
Lo strappo sloveno è già pronto. Al termine dei 
suoi lavori, ieri notte, la commissione parlamenta­
re per te modifiche alla Costituzione della Slove­
nia ha approvato un centinaio di emendamenti 
fra i quali, quello che prevede il diritto all'autode­
terminazione di Lubiana rispetto alia Federazione 
jugoslava. Dure reazioni a Belgrado. Il Parlamento 
slovèno voterà le modifiche il 26 settembre. 

• I LUBIANA. Autodetermina­
zione, e dunque, se necessa­
rio, secessione. Pluralismo po­
litico, complela sovranità del­
la Repubblica in tutte le deci­
sioni che la riguardano e, di 
conseguenza, limitazione dei 
poteri (iella Federazione jugo­
slava sulle scelte delle autorità 
slovene. Questo pacchetto di 
proposte esplosive per l'unità 
della Jugoslavia fa parte delle 
modifiche alla Costituzione 
della Repubblica slovena che 
un'apposita commissione par­
lamentare di Lubiana ha ap­
provato nella nottata di ieri 
dopo oltre due mesi e mezzo 
di sedute. 

Il rarlamento sloveno ne di­
scuterà soltanto fra dieci gior­
ni. a partire dal 26 settembre, 
ma se non interverranno me­

diazioni fra i dirigenti sloveni 
e quelli della Federazione, 
l'approvazione di queste mo­
difiche costituzionali segne­
rebbe un nuovo salto di quali­
tà nella crisi dello Stato jugo­
slavo. II primo e tangibile se­
gnale che le tensioni etniche e 
nazionali degli ultimi anni so­
no giunte al punto di non ri­
tomo. 

A Belgrado, la presidenza 
jugoslava aveva già reagito ve­
nerdì scorso, poche ore prima 
del voto favorevole della com­
missione parlamentare slove­
na, ammonendo le autorità di 
Lubiana: «Gli emendamenti 
all'esame del Parlamento del­
la Repubblica slovena - sotto­
lineava un dispaccio dell'a­
genzia ufficiale Tanjug - sono 
incostituzionali e inaccettabili. 
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Ci appelliamo - proseguiva 
l'agenzia citando un portavo­
ce della presidenza - al vostro 
senso di responsabilità per 
scongiurare un passo di que­
sta gravità». Ieri, poche ore 
dopo la decisione presa dalla 
commissione del PL. lamento 
sloveno la presidenza iugosla­
va ha diffuso una dichiarazio­
ne in cui afferma che il prov­
vedimento «può avere conse­

guenze negative per l'organiz­
zazione costituzionale del 
paese». II presidente del Parla­
mento sloveno Miran Potrc ha 
subito replicato, in una intervi­
sta pubblicata sul quotidiano 
di Belgrado Politica Express, 
affermando che «la dichiara­
zione della presidenza jugo­
slava sarà considerata come 
una delle numerose opinioni 
espresse nel dibattito politico* 

che da mesi impegna e con­
trappone gli jugoslavi. 

La richiesta di maggior au­
tonomia della Slovenia ha 
provocato nei mesi scorsi po­
lemici scontri con il resto del 
paese e, in particolare con la . 
Serbia che, invece, preme per 
attribuire maggiori poteri ad 
un governo centrale dominato 
da Belgrado. E II conflitto che 
rischia di aprirsi fra Lubiana e 
le altre Repubbliche che com­
pongono la federazione jugo­
slava non è nuovo e affonda 
le sue radici nelle profonde 
differenze sociali, economi­
che e politiche fra questa e il 
resto del paese. La Slovenia, 
infatti, non è solo la Repubbli­
ca più ricca e industrializzata, 
ma è anche quella dove il 
processo di riforma del mo­
dello socialista si è sviluppato 
con maggiore coraggio sia 
"nella società che negli organi 
direttivi del partito comunista. 
E, per questo, mentre la Ser­
bia di Milosevic vuole uno Sta­
to centralizzato e autoritario, 
in Slovenia si culla l'aspirazio­
ne inversa. Dalla svolta plura­
lista nell'organizzazione politi­
ca della società alla introdu­
zione di maggiori quote di 

•mercato* in quella economi­
ca. Una battaglia di idee e 
programmi che il compromes­
so federativo non riesce più a 
comporre e che, da tempo, ri­
schia di diventare il detonato­
re di uno smembramento del­
l'organizzazione, statale della 
Jugoslavia che conosciamo 
dalla fine dell'ultima guerra. 
Infatti, insieme agli sloveni, 
scalpitano anche i croati. Una 
nuova miccia dello scontro la­
tente fra serbi e croati, le due 
popolazioni maggioritarie del 
paese, è stata riaccesa dall'ac­
cusa alla Croazia di opprime­
re la minoranza serba (circa 
700mila persone) che vive in 
quella Repubblica. «La Croa­
zia sta diventando una prigio­
ne per i serbi* è stato scritto a 
Belgrado e qualcuno è giunto 
persino a formulare l'idea che 
l'odio verso j serbi sarebbe 
una caratteristica "genetica* 
del popolo croato. E il comita­
to del Pc della regione auto­
noma serba della Vojvodina 
ha chiesto una riunione degli 
organi federativi per analizza­
re la situazione dei serbi in 
Croazia. Ancora una volta gli 
elementi per una crisi acutissi­
ma fra le Repubbliche jugo­
slave sono già serviti. 

Rafforzata 
la scorta 
alla figlia 
di Bush 

Scorta rafforzata per Dorotrty Bush Leblond, figlia del presi­
dente statunitense. Da qualche giorno, diversi testimoni 
hanno visto la donna accompagnata, contrariamente asso­
lilo, da numerose guardie del corpo a Portland, nel Maine, 
dove abita. No comment della Casa Bianca e della Cia sulle 
nuove misure di sicurezza, che secondo la rete televisiva 
«Nbc» sono la conseguenza delle minacce rivolte a) presi­
dente americano dai narcotrafficanti colombiani. 

Casa Bianca 
contraria 
al bando 
dei mitragliatori 

Il massacro di 7 persone av­
venuto qualche giorno fa 
nel Kentucky ad opera di un 
folle che ha sparato con un 
potente fucile mitragliatore 
•Ak-47», non ha convinto il 
presidente Bush a mettere al 
bando questa micidiale ar­
ma. «Una legge contro una 
una difesa contro di essa*, specifica arma non può 

ha detto il capo della Casa Bianca. Il presidente ha ricorda­
to che tocca ai singoli Stati adottare misure di restrizione 
contro la circolazione di determinate armi. Secondo la 
stampa americana ad impedire il varo dì leggi più severe 
sarebbe la potente «National Rifle Association», una lobby 
legata ad ambienti conservatori del Congresso. 

Detenuto 
in Italia 
dinamitardo 
di Lockerbie? 

Sarebbe detenuto in Italia 
secondoil settimanale bri­
tannico «Sunday Express* il 
terrorista considerato pre­
sunto responsabile dell'at­
tentato di Lockerbie in Sco­
zia, dove il 23 dicembre 
scorso una bomba nascosta 

«^—«——»—-»-^—»• su un aereo americano del­
la «Pan Am* provocò la morte delle 259 persone a bordo e 
di altre 11 nel villaggio sul quale precipitò l'apparecchio. 
Sempre secondo il «Sunday Express», il controspionaggio 
britannio è convinto che la bomba sia stata confezionata 
da Khalid Hassan Thamer Birawi, di 29 anni, il palestinese 
arrestato il 4 settembre dai carabinieri italiani in un covo 
delle Brigate rosse. «Un rapporto - scrive il settimanale - sui 
primi interrogatori è già stato inoltrato a Londra dalle auto­
rità italiane*. Birawi viene definito dal settimanale «un noto 
esperto di esplosivi e uno dei principali agenti in Europa di 
Abu Nidal, il terrorista più temuto del mondo». 

Soldato 
inglese 
ucciso 
in Ulster 

Kevin Froggett, un soldato 
britannico di 35 anni padre 
di quattro figli, è stato uccì­
so ieri mentre riparava 
un'antenna radio nella con­
tea «repubblicana» di Tyro-
ne. Contro di lui i killer han-

^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ no sparato ben trenta colpì 
^—•^—~^^^~*~i^ usando un fucile di precisio­
ne. Froggett è la 46ma vittima delia violenza nell'Ulster dal­
l'inizio dell'anno e il settimo militare ucciso. 

Agente 
massacrata 
dai narcos 
in Perù 

Una donna poliziotto peru­
viana, Maria Femandez, è 
stata selvaggiamente tortu­
rata e poi uccisa con l'elica 
di un piccolo aereo, da kil­
ler della mafia della droga. 
Il corpo della donna, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stava partecipando ad un'o-
— m a m " • perazione di infiltrazione tra 
i narcotrafficanti, è stato trovato nella città di Uchiza, base 
peruviana del traffico di stupefacenti. Un compagno della 
vittima, anch'egli poliziotto, è scomparso e si presume che 
abbia fatto la stessa fine della donna. 

Da ieri 
Topolino 
pubblicato 
anche in Urss 

«Mikki-Maus»: cosi, con 
chiaro riferimento all'origi­
nale di Walt Disney, si chia­
ma ^Topolino» • j n m u ^ d ^ 
cui len e uscito il primo nu­
mero. Lo riferisce l'age.n?la 
sovietica Tass. U nùovo|§io*«E 

naie è stato presentato atta 
m^^^^m~'^*m~m~* fiera internazionale del II* 
bro, in corso da martedì a Mosca. A curare l'edizione in rus­
so di «Mikki-Maus» è l'editrice sovietica «Fizkultura I sport», 
che ha siglato un opportuno accordo con un'editrice dane­
se che rappresenta la casa-madre statunitense. «Mikki-
Maus* uscirà una volta ogni tre mesi, avrà una tiratura di 
200mila copie, e costerà circa un rublo (2.100 lire) al nu-

Scompare 
un aereo 
indonesiano 
con 22 a bordo 

Un «Twin-Otter* Indonesia 
no è scomparso da due 

Jiomi nella giungla di Irian 
aya, nella parte occidenta­

le dell'arcipelago. A bordo 
dell'aereo, che aveva perso i 
contatti con la torre di con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trailo, 22 passeggeri, tra cui 
• ^ » • 4 bambini. Intanto, per pre­
venire incidenti sui suoi aerei, la «Me Donnei Douglas» ha 
annunciato l'installazione di speciali valvole nel sistema 
idraulico di tutti gli aerei di quel tipo in attività. 

VIRGINIA LORI 

— — — — - «La p r o t e s ta studentesca ci ha dato una grande lezione» 

Deng ricompare in tv dopo tre mesi 
Sta bene e difende le «sue» riforme 
m* PECHINO. Il vecchio Deng 
ricompare, smentendo le voci 
che lo descrivevano sul punto 
di soccombere alla grave ma­
lattia che lo perseguita da 
tempo. Non solo, ma la televi­
sione di Pechino, che ha tra­
smesso le immagini dell'in­
contro fra l'oltantacinquenne 
leader e lo scienziato statuni­
tense di origine cinese 
T.D.Lee, premio Nobel per la 
fisica e professore alla Colum­
bia University, ha mostrato un 
Deng Xiaoping sorridente, di­
steso e abbronzato. Solo un 
lieve tremore alla mano, ai 
momento di salutare l'ospite, 
ma subito il vecchio Deng si è 
ripreso ed ha rassicurato Lee 
(e i telespettatori) sul suo sta­
to di salute. «Mi alleno ogni 
giorno nuotando in mare per 
un'ora. Non mi piace nuotare 
in piscina». Evidentemente il 
nuoto, come già ai suoi tempi 
per il «grande timoniere» Mao 
Tsedong, è l'elisir di lunga vita 
per Deng Xiaoping, che Io 
aiuta a sopportare anche il 
cancro alla prostata che lo af­
fligge. 

Quella di ieri è stata la pri­

ma apparizione del leader ci­
nese dopo tre mesi di assen­
za. La sua immagine era com­
parsa in pubblico per l'ultima 
volta il 9 giugno scorso, in un 
clima drammatico: erano in­
fatti passati solo cinque giorni 
dalla brutale repressione della 
rivolta studentesca in piazza 
Tian An Men, e Deng aveva 
partecipato ad una riunione 
di dirigenti del partito e delle 
forze armate nella quale ave­
va elogiato l'opera svolta dal­
l'esercito per stroncare le ma­
nifestazioni di protesta. Era 
stato, quello, l'unico interven­
to del leader nel corso dei tra­
gici avvenimenti in corso nel 
paese, e dell'aspra lotta di po­
tere all'interno del gruppo di­
rigente del partito. 

I tre mesi di assenza di 
Deng dalla scena politica era­
no stati interpretati come un 
suo definitivo allontanamento 
dalla direzione del partito, do­
vuto all'età, alla malattia, e 
forse anche a contrasti con i 
nuovi dirigenti. Ora, il vecchio 
leader fa la sua ricomparsa e 
difende le riforme, Sulla prote­
sta studentesca, nessuna de­
monizzazione, nessun accani­

mento polemico, nessuna ac­
cusa alla famigerata «liberaliz­
zazione borghese» che secon­
do i «duri» di Pechino sarebbe 
all'origine di tutti i mali della 
Cina. Al contrario un'ammis 
sione: «I recenti disordini ci 
hanno impartito una grande 
lezione, Dobbiamo faro il hi 
lancio di quell'esperi- u i 
combattere la comizi.'" * < 
dar vita ad un governo • 'in •> 
e pulito». Occorre fare | MI • 
tenzione ai lavoro idecl' \* " 
e sostenere la leaderst i «l'i 
partito. Ma soprattutto t» «-• TI-
portare avanti le riforrn An 
che se su quella strada u si>-
no problemi e difficoltà tutta 
via chi aderisce a queste scel 
te politiche alla fine vinc era» 

Un accenno indiretto senza 
asprezze polemiche, Deng Io 
ha riservato a Zhao 7iyang 
l'ex segretario del partito de 
stituito il 24 giugno con I ac 
cusa di aver appoggiate il mo­
vimento studenlesco- «Alcuni 
nostri compagni - si è limitato 
a dire Deng - negli ultimi anni 
si sono occupati principe 
mente del loro lavoro, trascu 
rando gli sviluppi ideologici e 
politici». 

% À'Ait,'^àgi 

Deng Xiaoping cammina tenendo per mano il prof Lee nella sua 
prima comparsa in pubblico, icn a Pechino, dal 9 giugno 

Gli uomini del Sismi e del Kgb presentano Le Carré 

Dibattito tra spie a Mosca: 
«Lei che ne sa della P2? » 
Le Carré non c'era, ma il suo ultimo romanzo ha fi­
nito per provocare un piccolo scontro tra ex agenti 
segreti alla fiera del libro di Mosca. L'ex capo del Si­
smi italiano, il generale Viviani, ha sentenziato che 
«parte de! "Kgb" fomenta gli scontri etnici». Gli han­
no replicato: «Ma lei che ne sa della P2 di Lido Gel-
li? Lo ha conosciuto?». «Io ero un infiltrato per dove­
re di ufficio e, poi, Gelli era solo un affarista...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Si celebra John 
Le Carré e salta fuori Licio 
Gelli. Scherzi da -007» in que­
sta sala della sterminata «Vdn-
kh», la mostra permanente 
delle realizzazioni dell'Urss, 
sul «Prospekt Mira», dove le 
case editrici di mezzo mondo, 
invitate alta «fiera del libro, 
mettono in mostra il meglio 
delle produzioni, fanno affari 
e spiano la concorrenza. 

L'uomo dalia barba bianca 
che prende il microfono si di­
chiara «giornalista» ma ha tut­
ta l'aria di fare un altro me­
stiere quando guarda dritto in 
faccia l'ospite italiano che sta 
alla residenza e gli chiede: «Mi 
dica, generale, lei ha mai co­
nosciuto il capo della P2? Nei 

servizi segreti italiani c'erano 
davvero uomini della loggia? E 
lei li conosce?». 11 «generale» è 
l'ex capo del Sismi, Ambrogio 
Viviani, ospite della Monda­
dori che, per lanciare nei-
l'Urss della perestrojka l'ulti­
mo «giallo del romanziere in­
glese («La casa Russia») ha 
pensato di mettere l'un di 
fronte all'altro due ex dello 
spionaggio. Viviani lancia 
un'occhiata a Piero Ottone 
che gli siede accanto ma è co­
stretto a rispondere, quasi a 
scusarsi (o a vantarsi?): «Era­
no pochi gli uomini dei servizi 
coinvolti nella P2, di certo ri­
coprivano cariche importanti. 
Io ebbi l'ordine di infiltrarmi 

nell'organizzazione ed il pri­
mo rapporto contro Gelli ven­
ne dal mio ufficio. Ma, signori, 
parliamoci francamente, e 
non sopravvalutiamo il capo 
della Loggia. Lui faceva solo 
affari, punto e basta...». L'uo­
mo dei servizi segreti sovietici 
è il colonnello Igor Prelin, 
iscritto ormai all'associazione 
dei veterani dopo aver servito 
il «Kgb» (il «comitato statale 
per la sicurezza») per almeno 
tre decenni. Tira un sospiro di 
sollievo quando il «giornalista» 
dalla barba bianca stuzzica il 
passato dì Viviani il quale, po­
co prima, parlando non si sa 
bene a nome di chi, aveva az­
zardato: «Noi sappiamo che 
una parte del "Kgb" fomenta 
gli scontri etnici nelle repub­
bliche perché le cose riman­
gano come sono». L'affondo è 
stato respinto da Prelin il qua­
le ha ricordato ì compiti istitu­
zionali dell'organismo e i suoi 
sforzi pei" giungere ad una 
«conclusione pacifica dei con­
flitti». Ma, poi, con fair play, ha 
aggiunto: «La maggior parte 
degli agenti del "Kgb" sono a 
favore della perestrojka ma, 
ovviamente, non si può esclu­

dere che ci sia qualcuno che 
l'avversi...». 

Lo scontro non è continua­
to, nonostante l'encomiabile 
insistenza di Augias, anche 
perché i due contendenti si 
sono detti d'accordo sulla teo­
ria di Le Carré secondo cui 
spiare vuol dire avere la pa­
zienza di attendere e contro­
spiare significa attendere due 
volte. Ormai in pensione, i 
due attendono anche di leg­
gere i rispettivi libri di memo­
rie. «Peccato», ha commentato 
dal palco il calvo e popolaris­
simo «giallista» Julian Semio-
nov, l'autore di «La Tass è au­
torizzata a comunicare...» e di 
altri romanzi di successo. Ha 
inventato lui l'eroe Stirliz, pro­
tagonista del libro «17 attimi à{ 
primavera», soggetto per un 
film di cassetta e da tempo 
spunto per decine di barzel­
lette. Anche «la casa Russia» 
sembra destinato a «sfondare» 
(le prime lOOmìia copie nel 
1990) partendo proprio da 
questa fiera del libro, luogo di 
nascita e di arrivo della trama 
che narra la storia dell'agente 
«Bluebirci», della bellissima 
Katia e dì un editore ubriaco­
ne britannico. D s.Ser. 

l'Unità 
Domenica 
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Francia 
Aggredito 
storico 
antisemita 
• I PARICI. Lo stòrico france­
se Robert Faurisson, 60 anni. 
uno dei capitila della corrente 
•revisionista» che nega l'esi­
stenza delle camere a gas nei 
campi di sterminio nazisti, e 
rimasto ferito nel corso di una 
•spedizione punitiva» rivendi­
cata dai 'Figli della memoria 
ebraica», una organizzazione 
finora sconosciuta. 

Faurisson, che ha riportato 
la frattura della mascella e di 
alcune costole, « stato aggre­
dito a pugni e calci da ne gio­
vani davanti alla sua abitazio­
ne di Vichy. ' 

I tre aggressori sono riusciti 
a ruggire indisturbati, e poco 
più tardi all'agenzia di stampa 
francese Afp è giunta una te­
lefonata anonima di rivendi­
cazione. «Questa mattina tre 
militanti dell'associazione "Fi­
gli della memoria ebraica" 
hanno punito il rinnegatole 
Faurisson a Vichy» ha detto 
l'anonimo portavoce, il quale 
ha aggiunto che -questo indi­
viduo è all'origine, con le sue 
menzogne, dell'affare del Car­
melo di Auschwitz che divide 
gravemente le comunità 
ebraica e cattolica». 

•Noi abbiamo voluto con 
questo gesto simbolico - ha 
aggiunto la voce anonima -
dimostrare che la comunità 
ebraica non si piega». 

Robert Faurisson è stato 
condannato in diverse occa­
sioni per le sue dichiarazioni 
e i suoi scritti a carattere anti­
semita, che negano la realta 
storica del genocidio degli 
ebrei da parte dei nazisti». La 
sua tesi è anche sviluppata 
nel libro «Memoire de la de-
tense», pubblicato alla fine de­
gli anni 70. 

Londra 
Cristiani 
contro 
la Thatcher 
M LONDRA. Cresce in Gran 
Bretagna l'opposizione religio­
sa alla politica liberista che ha 
segnato i lunghi anni del that-
cherismo. Ieri a Londra oltre 
250mlla cristiani aderenti alla 
•alleanza evangelica» sono sfi­
lati per le vie della capitale 
per «protestare contro una so­
cietà dominata dal dio dena­
ro». Alla Alleanza, oltre agli 
anglicani (che in Gran Breta­
gna sono il gruppo religioso di 
gran lunga più numeroso) 
adeucono i melodisti, i battisti 
e membri di chiese caraibi­
che. 

La manifestazione, una del­
le più imponenti degli ultimi 
anni, ha percorso le strade del 
centro, snodandosi lungo 
Whitehall, la via In cui si tro­
vano gran parte dei ministeri. 
Tutto il traffico è rimasto para­
lizzato per molte ore da gi­
ganteschi ingorghi. 

E non si e protestato soltan­
to a Londra. Ieri, infalli, i c i -
stiani della Alleanza hanno 
organizzato manifestazioni in 
almeno SO città, dalle isole 
Shetland dell'Alia Scozia, tino 
all'estremo sud delle isole bri­
tanniche che costellano il ca­
nale della Manica. 

Israele 
Sparatoria 
al confine 
giordano 
{•GERUSALEMME. Due sol­
dati israeliani di pattuglia lun­
go il confine sono stati feriti 
da raffiche di mitra sparate 
dal territorio della Giordania. 
Autore dell'agguato, .secondo 
le autorità militari, un soldato 
giordano che è riuscito poi a 
dileguarsi malgrado il fuoco di 
risposta dei commilitoni dei 
feriti; la sparatoria sarebbe av­
venuta proprio ai piedi di una 
postazione delle Legione gior­
dana (la ex Legione araba), 
L'esercito di Amman ha subi 
to compiuto perlustrazioni e 
ricerche nella zona L attenta 
tore avrebbe sparato con un 
fucile autoatico M 16 america 
no, 

È il quinto incidente alla 
frontiera israeio-giordana dal 
l'inizio dell'-inti(ada. il mini 
stro della Difesa Rabin sostie 
ne che gli attacchi sono la co 
seguenza della libertà di mo 
vimento concessa ali Olp da 
re Hussein in Giordania 

La grande fuga dei tedesco-orientali 
e lo scontro tra Rdt e Rfg 
mettono in pericolo la nuova distensione 
Nuovo attacco della «Pravda» a Bonn 

Torna il gelo 
tira le due Germanie 
La grande fuga dalla Rdt sembra aver fatto scivolare 
i rapporti intertedeschi su un piano inclinato. L'im­
provviso no di Berlino est a una delegazione parla­
mentare della Spd ha marcato un preoccupante sal­
to di qualità. Non per il valore in sé del viaggio (gli 
esponenti socialdemocratici avrebbero dovuto in­
contrare dirigenti della Sed e anche rappresentanti 
del dissenso), quanto per il significato del rifiuto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN. La visita della de­
legazione socialdemocratica a 
Berlino si collocava nel qua­
dro dei contatti concordati tra 
la Spd e la Sed nel documen­
to comune sottoscritto un 
paio di anni fa che impegna i 
due partiti, al di là delle diffe­
renze ideologiche e politiche 
che restano tutte (e sono anzi 
ribadite), ad assumere una 
comune responsabilità nel 
dialogo di fronte ai propri 
paesi e all'Europa, a una col­
laborazione nel senso delta 
stabilità e della distensione. 

Lo strappo voluto dai diri­
genti della Rdt, tanto più lace­
rante in quanto per la stessa 
Spd non era stata affatto una 
scelta facile quella di confer­
mare la visita in un momento 
cosi teso, significa di fatto una 
rinuncia unilaterale a quella 

linea. Una rinuncia che non 
dev'essere stata incontrastata 
se, solo alla vigilia della rottu­
ra, il capo dei sindacati e 
membro del Politburo della 
Sed Harry Tisch, in visita a 
Bonn, aveva definito «giusta» 
la politica del confronto e «pe­
ricolosissima e pessima* quel­
la delle contrapposizioni. Ma 
il cui senso politico è, comun­
que, univoco e chiaro. 

Le conseguenze di un simi­
le atteggiamento sono tutte 
preoccupanti. Sul piano della 
situazione intema, perché, in 
un momento in cui la legitti­
mità stessa dell'esistenza della 
Rdt è messa in qualche modo 
in discussione, il rifiuto a fare 
la propria parte nel processo 
di stabilizzazione e di riduzio­
ne delle tensioni tra i due Stati 
tedeschi non solo contraddice 

la politica portata avanti, e 
con risultati non disprezzabili, 
per tanti anni, ma può seria­
mente minare quel minimo di 
consenso che proprio su que­
sta base (e spesso solo su 
questa) esiste ancora intomo 
al gruppo dirigente del paese. 
La chiusura dei canali di dia­
logo con Bonn, fra i tanti se­
gni di arroccamento che arri­
vano da Berlino est, è il più in­
quietante, e rischia di far pre­
cipitare la protesta in forme 
ancor più clamorose. Un gior­
nale tedesco-occidentale vici­
no alla cancelleria, venerdì, 
attribuiva a fonti dei servizi se­
greti una informazione secon­
do la quale il direttore di «No-
vosti» ed esperto di cose tede­
sche Valentin Falin avrebbe 
messo In guardia il gruppo di­
rigente sovietico sulla even­
tualità di esplosioni di prote­
sta violente e incontrollabili 
nella Rdt. 

Può trattarsi di voci senza 
fondamento e le previsioni di 
Falin, possono essere sbaglia­
te. Ma è certo - e qui veniamo 
al secondo ordine di conse­
guenze immaginabili - che 
una interruzione brutale del 
dialogo intertedesco creereb­
be enormi problemi a Mosca. 
Non solo perché contrastereb­
be, nel punto più sensibile, il 

disegno di stabilizzazione e di 
costruzione della •comune ca­
sa europea», ma anche, e so­
prattutto, perché rischierebbe 
di minarlo dall'interno, con 
una pericolosa, e finora del 
tutto inedita, traduzione da 
parte del vertice della Rdt del 
rifiuto teorico della «perestroj-
ka» in una filosofia delle rela­
zioni intemazionali esatta­
mente contraria al «nuovo 
pensiero* gorbacioviano. Si 
sta creando una contraddizio­
ne che potrebbe essere usata 
con buon profitto dalle forze 
ostili al rinnovamento nei pae­
si dell'Est e nella stessa Unio­
ne Sovietica, con margini di 
manovra molto ridotti, per le 
forze riformatrici, nell'impossi* 
bilità di «sconfessare* i diri­
genti di Berlino est senza met­
tere in pericolo la legittimità 
stessa della Rdt, Le dure di­
chiarazioni di Ligaciov a Berli­
no, le prudenze e le oscilla­
zioni del portavoce del gover­
no, delta Tass e della Pravda 
(che ieri accusava Bonn di 
•azioni provocatorie» e di vio­
lazione del diritto intemazio­
nale), e infine l'annuncio del­
la presenza di Gorbaciov alle 
celebrazioni del 40°. anniver­
sario della Repubblica demo­
cratica, vengono interpretati 
da molti osservatori occiden­
tali come segnali di una batta­

glia politica in corso a Mosca. 
C'è infine un terzo ordine di 

conseguenze, che riguarda 
l'evoluzione politica nella Re­
pubblica federale. Finora, e fi­
no alle prime fasi della «crisi 
dei profughi», l'atteggiamento 
prevalente del gruppo dirigen­
te tedesco-federale è stato 
quello di mantenere fermo il 
principio della riunificazione 
accompagnandolo con la 
prassi di favorire, come e fin 
dove era possibile, tutti gli svi­
luppi di riawiclnamento e di 
normalizzazione nei rapporti 
tra i due Stati. Le fasi più re­
centi del grande esodo hanno 
mutato radicalmente la situa­
zione, com'è percepibile nella 
brutale, e del tutto presunta, 
«attualizzazione» della «que­
stione tedesca» che risulta dal­
le dichiarazioni di esponenti 
non secondari del governo e 
dei partiti democristiani. Il fat­
to che ci sia molto di strumen­
tale e di propagandistico in 
tutto ciò nulla toglie alla sua 
pericolosità, anzi. II rischio è 
che si crei un'atmosfera d'at­
tesa per sommovimenti a bre­
ve periodo che giustifichi una 
specie di «roll-back tedesco* e 
che questo finisca per raffor­
zare a sua volta le tendenze 
più chiuse e più ostili dall'al­
tra parte. Un riflesso di questo 
atteggiamento del «tanto più 

sono cattivi dall'altra parte 
tanto meglio per noi* lo si è 
cotto, nettissimo, nella malce­
lata soddisfazione con cui 
esponenti del governo e dei 
partiti de hanno accolto lo 
«schiaffo» ricevuto dalla Spd. 
Gli sviluppi che potrà prende­
re questa presunta «attualizza* 
zione della questione tedesca* 
sulla politica intema della Re­
pubblica federale (con le ele­
zioni ormai non lontane) so­
no largamente imprevedibili. 
Ma, anche qui, le forze che 
puntano sul dialogo, la Spd, i 
liberali, una parte della stessa 
Cdu, hanno margini dramma­
ticamente ristretti. Qualche 
modestissimo segnale che vie­
ne dalla Rdt «ufficiale* (le di­
chiarazioni di Tisch, una lar­
vata autocritica comparsa sul 
giornale della organizzazione 
giovanile Fdj «Junge Welt*) 
non autorizza grandi speran­
ze; le prospettive della succes­
sione a Honecker sono deso­
lanti e quel qualcosa che forse 
sta muovendosi in ambienti dì 
oppositori e critici avrà biso­
gno comunque di tempo per 
organizzarsi. E il tempo è pro­
prio quello che manca sul 
piano inclinato di una radica-
lizzazione che rischia di com­
promettere ben di più che la 
•piccola distensione* tra le 
due Germanie. 

Le Chiese della Rdt sfidano il potere 
I teologi di Berlino est si sono assunti la difesa 
d'ufficio delle ragioni dei fuggiaschi. Le Chiese 
Evangeliche, riunite a Eisenach, hanno reclamato 
per i cittadini tedesco-orientali la libertà di mani­
festare e di viaggiare, senza restrizioni, su tutta la 
Terra e drastiche riforme economiche. Intanto i 
movimenti di opposizione si s§nò dati, appunta­
mentoi per ì primi di. ottobre. 

LORENZO MAUQIRI 

• • BERLINO. Il Sinodo delle 
Chiese evangeliche della Rdt, 
riunito ad Eisenach, chiede 
che sia riconosciuto il diritto 
dei cittadini a libere manife­
stazioni, modifiche alla legge 
elettorale, la possibilità di 
viaggiare liberamente e senza 
restrizioni «in tutti i paesi della 
Terra» e, con la realizzazione 
delle necessarie riforme eco­
nomiche, che sia reso conver­
tibile il marco della Rdt. Que­
ste rivendicazioni sono state 
avanzate dal vescovo della 
Turingia, Werner Leich, 
aprendo venerdì i lavori della 
massima assemblea annuale 
delle Chiese evangeliche, fe­
derate nella Unione di cui Lei­
ch è presidente. Il massimo 
«parlamento» evangelico si 
concluderà dopo cinque gior­
ni di dibattito, martedì. 

In un discorso soprendente-
mente energico («Sotto la mia 

piena responsabilità*, ha det­
to) Leich ha sollecitato lo Sta­
to ad aprire subito un chiaro 
dialogo con la popolazione 
sui problemi del paese. Le ri­
chieste di espatrio sono cre­
scenti, l'esodo dei cittadini at­
traverso il confine ungherese, 
ha detto, «sono soltanto l'e­
spressione più appariscente di 
esigenze molto più vaste di 
cambiamenti nello Stato e 
nella società». Perché i cittadi­
ni non abbandonino il paese 
è necessario che la vita, qui, 
diventi -più attraente». La sta­
bilità della Rdt «può essere 
mantenuta soltanto con i 
cambiamenti necessari*, men­
tre il loro rinvio la mette in pe­
ricolo. La superiorità econo­
mica della Repubblica federa­
le tedesca acquista sempre 
maggiore attrattiva a misura 
che le insufficienti condizioni 
inteme della Rdt non rispon­
dono più alle legittime richie-

•IAJLJ 

ste della gente. Affermare 
queste esigenze o respingere 
«punti di vista che non siano 
quelli uffici i» non può essere 
considerato «tradimento dello 
Stato socialista*, perché si trat­
ta semplicemente di «normali 
idee di gente che è maggio­
renne». 

In margine al Sinodo di Ei­
senach è stato diffuso un ap­
pello per la costituzione di un 

nuovo movimento popolare 
denominato «Democrazia og­
gi». L'appello (ha per titolo 
«Appello per l'ingerenza nelle 
proprie questioni») è sotto­
scritto da teologi, uomini di 
cultura e rappresentanti di al­
tri movimenti alternativi; esso 
auspica tra l'altro che «per le 
prossime elezioni politiche sia 
possibile presentare proprie li­
ste di candidati». 

A proposito del gruppi che 
aspirano a una possibilità di 
organizzazione aperta e libera 
- sarebbero già circa cinque­
cento nella Rdt - fonti del-
I'«opposizione» rendono noto 
che per l'inizio di ottobre è in 
programma a Berlino un in­
contro di rappresentanti dei 
vari movimenti di iniziativa 
democratica. Ne ha dato pub­
blica conferma anche il pasto­

re evangelico della città di Er-
furt, Richter, che è tra i pro­
motori della nuova recente 
formazione «Avvio democrati­
co». Questa, assieme a «Nuovo 
forum», anch'essa da recente 
conosciuta pubblicamente, 
aspira a rappresentare «una 
unione politica* per la colla­
borazione di un ampio spettro 
di persone e gruppi critica­
mente orientati. 

Ennesima notte di bombardamenti: 13 morti 
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Appello della Lega araba 
«Tregua subito a Beirut» 

GIANCARLO LANNUTTI 

GutrugiMi sciiti di «Amai* ala pen'erta sud di Beirut 

M La speciale commissione 
tripartita della Lega Araba per 
il Libano ha lanciato ieri - co­
me era nelle attese - un ap­
pello per un «cessate il fuoco 
immediato e totale su tutto il 
territorio» del paese; ma come 
è nella tradizione del conflitto 
libanese, la prospettiva della 
tregua ha portato, nelle ore 
immediatamente precedenti, 
ad una drammatica escalation 
dei combattimenti. Resta ora 
da vedere se l'appello questa 
volta sarà accolto per davvero 
o se le dichiarazioni di dispo­
nibilità - che sono venute pra­
ticamente da tutte le parti in 
conflitto - saranno ancora 
una volta travolte dal fuoco 
delle artiglierie. 

Il comitato tripartito (Ara­
bia Saudita, Marocco e Alge­
ria) era riunito da mercoledì a 
Gedda e molti si aspettavano 

un annuncio di tregua forse 
già quella stessa sera. Era pe­
rò una speranza prematura; e 
mentre ministri e capi di Stato 
erano al lavoro per mettere a 
punto i dettagli del «piano di 
pace», fra venerdì mattina e la 
scorsa notte sui due settori 
della martoriata capitale liba­
nese si è abbattuto l'ennesimo 
diluvio di fuoco. I cannoni 
hanno sparato per quattordici 
ore di seguito, provocando la 
morte di 12 persone e il feri­
mento di un'ottantina. Nelle 
prime ore del mattino, quan­
do è tornata la calma, il bilan­
cio di sei mesi di scontri era di 
oltre 900 morti e quasi tremila 
feriti. 

Poche ore dopo è venuto 
da Gedda l'appello di re Fahd 
d'Arabia, di re Hassan dot Ma­
rocco e del presidente algeri­
no Bendjedid, «La crisi libane­

se - vi si legge - non può es­
sere risolta con mezzi militari. 
Il cessate il fuoco risparmierà 
ulteriori spargimenti di san­
gue, favorirà la sicurezza, la 
stabilità e l'atmosfera propizia 
alla riconciliazione naziona­
le». Coscienti della inutilità di 
generici appelli alla pace, che 
in Libano hanno sempre la­
sciato il tempo che trovano, i 
componenti del comitato tri­
partito hanno dato concretez­
za al loro appello con un «pia­
no» in sette punti che prevede 
ta formazione di una speciale 
commissione (presieduta dal­
l'algerino Lakhadar Ibrahimi) 
per vigilare sul rispetto delta 
tregua e sul blocco dei riforni­
menti di armi ai belligeranti, 
l'abolizione del blocco ai por­
ti cristiani (imposto dalla Si­
ria), la riapertura dell'aero­
porto intemazionale (paraliz­
zato dai tiri dell'artiglieria cri­
stiana) e la convocazione il 

30 settembre del Parlamento, 
in una sede ancora da defini­
re, per discutere «la carta della 
riconciliazione nazionale». Un 
«pacchetto» concreto ed im­
portante, ma che ha anche il 
sapore del «già visto»: nel 1983 
e nel 1984 due riunioni «di ri­
conciliazione nazionale», a 
Losanna e a Ginevra, sfociaro­
no poi nella ripresa della 
guerra. 

Le parti in conflitto, si è det­
to, hanno accolto favorevol­
mente l'appello della Lega, al­
meno a parole (e l'avevano 
del resto già fatto fin da mer­
coledì, il che non ha loro im­
pedito di spararsi di nuovo). 
Solo le prossime ore potranno 
dire se questa volta dalle pa­
role si passerà agli atti concre­
ti e se gli «Stati della regione» 
(cioè soprattutto Siria e Irak) 
accoglieranno l'invito della 
Lega ad operare «per bloccare 
l'afflusso di armi in Ubano». 

LOTTO 
37* ESTRAZIONE 

(16 settembre 1959) 

BARI 2044 7182 3? 
CAGLIARI 10 80 65 34 78 
FIRENZE 72 7413 3544 
GENOVA 67 18 3022 65 
MILANO...: 6012 87 73 81 
NAPOLI 59 69 88 6 SS 
PALERMO 64 67 2023 28 
ROMA 70 162 2149 
TORINO 8821 5 23 25 
VENEZIA 38 61 46 66 32 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 - 2 X X - 2 2 2 - X 2 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 53.176.000 
al punti 11 L. 1.949.000 
ai punti 10 L. 160.000 

riNVENDITAILMENSIU 
DI OTTOBRE 

ionie ® 
I LOTTO 
da 20 anni 

PIR DIVERTIRSI GIOCANDO! 

0 Stri bar» ricordare ah* oo 
(I (locatore, o ehi ptf eap , 
omette di indicai» Il romper 
iimem» in cui intonde affai. 

£i la puntata, la trama aarè 
•Udita par la meta corri-
dante alla citte capoluoee 

In cui i l * effettuata la alocate 
come ice la giocata fotta atta* 
Quatta Roma; II compartlmarh 
fo destinato tari Roma, oppi* 
rasala puntata rotta fitta In 
provincia di Como ti It 
rilamotadlMilanol. 

• Ovviamente il 
può indicare la «otte a le certi 
par la quali Intende Importare 
il gioco. L'Indicazione per une 
•ole torte lignifica che tutto 
l'importo delle giocete è ettrt-
buito ed « . Se Invece ama 
iu te indicata pia toni tenta 
toadficerne le dlctrlbuilone 
degli importi la giocete al In­
tende ripartita per metà a do­
mine della torti «raccolte. 

• Il giocatore ha II diritto di 
rifiuterò le bollette ee quelle 
sono citerete o oorrene. In 
duerno, in cew di •Incile, l'In­
tenderne di Finente non ne 
rieonoloe le validità. 

PROVINCIA DI TORINO 

Bando eff concorso 

È bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a 2 
posti di GEOMETRA 01 RUOLO (VI qualifica funzio­
nale). 
Titolo di studio: Diploma di Geometra. 
Stipendio Iniziale mensile netto alla data dal 1* i t i -
temere 1989: L. 1.188.000 circa. 
Età richiesta: minima anni 18, massima 40. alla data 
dell'8/9/1989 salvo le eccezioni di legge. 
Scadenza presentazione delle domande: 9/10/1989. 
La domanda In carta semplice dovrà estera redatta 
obbligatoriamente, a pena di esclusione, sull'apposi­
to modulo fornito dall'Amministrazione. 

I bandi di concorso e relativi moduli di domanda sono in di­
stribuzione presso la portineria della Provincia di Torino - via 
Maria Vittoria, 12 - 10123 Torino. Per chiarimenti rivolgersi 
alla Sezione Concorsi del Settore Personale. 

IL PRESIDENTE: d.ssa Nicoletta Casiraghi 

CITTA' DI JESI 
PROVINCIA DI ANCONA 

Avviso di gara per estratto 

Questo Comune deve provvedere mediante appalto-concor­
so all'affidamento in concessione degli «Interventi Integrati 
relativi al restauro, recupero e valorizzazione del centro sto­
rico-, L'aggiudicazione avverrà con I criteri di cui ell'arL 24 
lettera b) della Legge 6 agosto 1977. n" 584. Le Impreco Inte­
ressate possono chiedere, con domanda In carta bollata, di 
esaere Invitate facendo pervenire le domande ai Comune di 
Jesi, entro a non olire il 30/9/1989, corredate da tutta la docu­
mentazione epecificamente indicata nerbando di gara In cor-
.so di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, a sulla Gazzetta Ufficiale della Cee. Per il presente 
appalto è richiesta l'iscrizione all'Ano alla cat. 3/a per impor­
to illimitato ed alla categoria 4 per l'importo di L. 
9.000.000.000. Le domande di partecipazione non vincolano 
l'Ente appaltante. 
Jesi. 9 settembre 19S9 

IL SINDACO: Emetto GHrolImlnl 

FILLEA-CGIL 
FILCA-CISL 
FENEAL-UIL. 

< W ó £ SOCIETÀ NAZIONALE 
' ' v ' OPERATORI 

DELLA PREVENZIONE 

CONVEGNO NAZIONALE 

L A SICUREZZA 
i N EDILIZIA 

UN MODELLO 
OPERATIVO 
DI PREVENZIONE 
E CONTROLLO 

Vicenza 
22 settembre 1989 
sala convegni 
Ente Fiera di Vicenza 
via dell'Oreficeria 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

mm 
riservato a tutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
"Nei recenti tatti di cronaca che sempre più fre­
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Tossicodipendenze Bush ha «dichiarato guerra» al consumo di narcotici 
F tfiiidn rumm>? e(* *n ^ * a m o ^ slatini s o n o 00IC^ ̂  arruolarsi 
& giusto punire • Eppure l'analisi delle esperienze nel Vecchio Continente 
_ _ _ _ _ _ _ rivela la necessità di strategie ben più articolate 

Droga nell'arcipelago Europa 
Bush ha dichiarato guerra. Guerra ai narcotrafficanti, 
guerra al consumatori, guerra alla tolleranza. Ed in Ita­
lia molti sono stati i soldatini che, prontamente, in un 
clima da «crociata*, sono corsi ad arruolarsi nelle file 
del nuovo esercito. Tutti, come nella parodia di un 
melodramma, cantano la propria disponibilità a parti­
re. Ed a partire subito. Ma per dove? E per fare che co­
sa? 

La «guerra», in verità, è un esorcismo tutt'altro che 

nuovo in tema di lotta alla droga. Di guerra aveva co­
minciato a parlare Nixon. Di guerra aveva parlato - ed 
in termini assai duri, lanciando la politica della «zero 
tolerance* - Ronald Reagan. Di guerra parla oggi Bu­
sh. Ma ciò che in effetti risalta, in questa sorta di cre­
scendo rossiniano della retorica bellica, è la realta di 
una crescente impotenza, quasi che la truculenza del­
le parole potesse in qualche modo coprire la povertà 
dei fatti. 

Si dice: punire chi si droga. Ma è questa la strada 

giusta? 0 non è, anche questo, un chiassoso ritomo su 
vecchie strade già rivelatisi fallimentari? Non è forse 
vero che negli Usa il consumatore è sempre stato puni­
to e che questo non ha in alcun modo impedito il dila­
gare del fenomeno? E che in Italia, all'inizio degli anni 
70, fu proprio il carcere indiscriminatamente riservato 
a consumatori e spacciatori a creare le «basi criminali» 
della diffusione degli stupefacenti? 

L'impressione è che, ancora una volta, per paura o 
per propaganda, si cerchi di sostituire la pazienza del­

la ricerca con la spettacolarità delle «soluzioni finali», 
l'analisi coerente delle esperienze con la facile esibi­
zione di miracolose e demagogiche ricette. Anche per 
questo è importante saper ascoltare, oltre le grida di 
improvvisati generali, la voce della realtà. Sapere che 
cosa si è fatto, che cosa si sta facendo e che cosa si 
può fare in uno scenario familiare come quello euro­
peo. Uno scenario davvero troppo variegato per gli 
•schemini che, con militaresca iattanza, i nuovi crociati 
vorrebbero imporre al mondo. 

ma AMSTERDAM. Che a par­
lare in favore della liberaliz­
zazione delle droghe pesanti 
venisse proprio un ufficiale 
di polizia, alla commissione 
d'inchiesta sul fenomeno 
delle tossicodipendenze del 
Parlamento europeo, tre an­
ni fa, probabilmente se lo 
aspettavano in pochi. Ma 
l'Olanda è uno strano paese 
e il commissario capo signor 
Wiarda interpretava una cor­
rente di pensiero che è lar­
gamente diffusa nella sua 
patria e alimenta un dibattito 
che dura ormai da molti an­
ni. 1 Paesi Bassi hanno anche 
una esperienza da assumere 
come punto di riferimento: 
la legalizzazione di fatto del 
consumo di droghe leggere 
(hashish e marijuana), 
mentre, un po' contradditto­
riamente resta illegate l'im­
portazione, che ha portato 
conseguenze tutto sommato 
positive: una diminuzione 
sensibile della diffusione di 
queste sostanze (nel 76 ne 
faceva uso il 3% dei giovani 
tra i 15 e i 16 anni e il 10% di 

quelli tra 17 e 18; nell'85 il 
2% dei primi e il 6% dei se­
condi) e una scomparsa del­
le attività criminali legate al 
loro smercio. 

Gli oppositori della tesi 
antiproibizionistica contesta­
no la validità di questo pre­
cedente, sostenendo che nel 
campo delle droghe pesanti 
(eroina, cocaina, anfetami­
ne, olio di hashish etc.) le 
conseguenze della legalizza­
zione sarebbero assai meno 
positive e soprattutto meno 
controllabili. Un breve espe­
rimento tentato qualche an­
no fa in una città del Sud 
sembrerebbe dar loro ragio­
ne, anche se in quel caso le 
difficoltà vennero soprattutto 
proprio dal carattere limitalo 
dell'esperienza e dal fatto 
che l'«eroina in farmacia» at­
tirava un notevole afflusso dì 
tossicomani dalla vicina Re­
pubblica federale (prova in 
più del fatto che comunque 
qualunque strategia sugli stu­
pefacenti dev'essere coordi­
nata a livello intemaziona­
le). 

Olanda, la cultura 
della tolleranza 

DAL NOSTRO INVIATO 

Comunque sia, nel bene e 
nel male, i Paesi Bassi sono 
stati sempre un po' all'avan­
guardia in fatto di droga. So­
prattutto, anzi quasi esclusi­
vamente, Amsterdam, che 
da anni, ormai, si è conqui­
stata il poco invidiabile titolo 
di «capitale della droga» eu­
ropea. E dove però, anche 
questo va detto, sono nate e 
si sono sviluppate alcune 
delle più interessanti espe­
rienze di recupero terapeuti­
co e sociale. I motivi addetti 
per spiegare il •primato» di 
Amsterdam sono, in genere, 
attribuiti alla «permissività» 
particolare delle autorità 
olandesi. Il che è vero solo 
in parte. La legislazione dei 

PAOLO SOLDINI 

Paesi Bassi, per esempio, 
non è affatto tenera nei con­
fronti della produzione e del 
commercio di sostanze stu­
pefacenti. La «legge sull'op­
pio», che data dall'inizio del 
secolo e che è stata emen­
data a più riprese fino agli 
anni 70, prevede pene fino 
a 12 anni per chi importi o 
spacci eroina o cocaina e, in 
genere, le «droghe che pre­
sentano rischi inaccettabili». 
Pene meno drastiche, ma 
comunque severe, sono pre­
viste per chi lucri su «tradi­
zionali prodotti della cana­
pa», tipo marijuana o hashi­
sh, il cui possesso individua­
le e consumo, invece, non 

sono più puniti. La particola­
re «libertà» di cui i tossicoma­
ni hanno goduto ad Amster­
dam (ma le cose recente­
mente hanno cominciato un 
po' a cambiare) sembrereb­
be più legata a motivi cultu­
rali, come il radicale rispetta 
per l'individualità e la tolle­
ranza verso le «diversità*, che 
a un presunto lassismo delle 
autorità olandesi nei con­
fronti del «big business» degli 
spacciatori. I Paesi Bassi fan­
no registrare una delle me­
die europee più alte in fatto 
di sequestri di stupefacenti e 
i loro servizi anti-narcotìcì 
sono considerati tra i più ef­
ficienti nella lotta al grande 
traffico anche fuori dai confi­

ni del paese. 
Sul fronte del recupero, 

pur se ì problemi sono sicu­
ramente molto più acuti che 
nei paesi vicini (su una po­
polazione di 14 milioni di 
abitanti i tossicomani accer­
tati sono 20-30mila, in gran 
parte concentrati nelle gran­
di città, cui vanno aggiunte 
le migliaia del «turismo da 
droga», italiano, tedesco e 
americano, che affligge Am­
sterdam), ì Paesi Bassi van­
tano buone strutture e qual­
che successo. Già il primo 
piano di politica sulla droga 
promosso dal governo nel 
77 prevedeva una serie di 
misure che in altri paesi sa­
rebbero state messe in can­
tiere, dove Io sono state, 
molto più tardi. Una rete 
multifunzionale di assistenza 
domiciliare (consultazione 
sociale, terapie leggere, for­
nitura di metadone), cure 
semiospedalizzate (centri 
diurni e notturni) e di ricove­
ri in centri di crisi, unità di 
disintossicazione e comunità 
terapeutiche funziona da an-

Francia, la giusta «via di mezzo» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

M PARIGI. «Una politica equi­
librata tra la lotta contro l'of­
ferta e la lotta contro la d o 
rnanda»: la definizione è di 
Catherine Trautmann, 39enne 
socialista, sindaco di Strasbur­
go, parlamentare europea, re­
sponsabile del Mllt, la Missio­
ne interministeriale di lotta al­
la tossicomania. Duecento mi­
lioni di franchi (44 miliardi di 
lire) in bilancio, i) Miti ha il 
compito istituzionale di coor­
dinare prevenzione e repres­
sione, ed esprime un po' ta fi­
losofia dell'intervento gover­
nativo francese contro la dro­
ga, Non siamo in Olanda, per 
carità, Ma la colpevolizzato­
ne del consumatore tocca a 
malapena 1 recidivi, e la cura, 
nella concezione del legislato­
re, viene prima del carcere. 
Una impostazione che non 
esime il ministero dell'Interno 
da interventi «muscolari», che 
però mirano a recidere il traf­
fico e di regola se ne infischia­
no di chi fuma o del piccolo 
spacciatore. 

Dopo l'annuncio del piano 
Bush le reazioni francesi sono 
state emblematiche. Da una 
parte Catherine Trautmann 
l'ha criticato senza mezzi ter­
mini: «Presenta un orienta­
mento repressivo che non co­
stituisce una novità e non ha 
ancora dimostrato efficacia. 
Attendiamo di conoscere il 
contenuto reale della politica 
di prevenzione e di sapere se 

comporta realmente disposi­
zioni destinate a colpire ciò 
che, nella società americana, 
favorisce e genera la doman­
da di droga». Dall'altra parte 
Pierre Joxe, ministro degli In­
terni, ha provveduto nei giorni 
scorsi ad un notevole rafforza­
mento dei dispositivi d'indagi­
ne e sicurezza: raddoppio de­
gli effettivi dell'ufficio centrale 
per la repressione del traffico 
illecito di stupefacenti, crea­
zione di un ufficio centrale 
per «la repressione della delin­
quenza finanziaria», vale a di­
re contro il riciclaggio dei nar­
codollari. Per Joxe la lotta alla 
droga è da tempo una specie 
di sfida personale, la conside­
ra «una parte molto importan­
te, forse la più importante, 
delie mie funzioni ministeria­
li». 

Del resto il «cartello dì Me-
dellin» ha già coinvolto nel 
suo giro d'affari i tenitori d'ol-
tremare francesi. Fu sull'isola 
di Guadalupa che un tribuna­
le francese condannò per la 
prima volta Pablo Escobar a 
vent'anni di galera, dopo il se­
questro record di 445 chili di 
eroina il 6 dicembre dell'87 
sulla piccola isola di Marie 
Galante. E la Guyana francese 
è spesso usata come scalo 
dalla flotta aerea dei trafficanti 
colombiani. Il mercato metro­
politano, rispetto a quelo 
americano e a quello inglese, 
rimane invece un po' apparta­

to. Investito in misura minore 
degli altri paesi europei dal ci­
clone cocaina, ancora rispar­
miato dalla violenza dei mici­
diali derivati come il crack, re-, 
sta pur sempre un'ottima * 
piazza d'affari per l'eroina, so­
prattutto nella capitale. In 
Francia non è diffusa quell'e­
sasperata connotazione urba­
na che segna i desolati terreni 
di coltura della droga in In­
ghilterra, in Italia o in Germa­
nia. Fatta eccezione per certa 
periferia parigina, Marsiglia, 
Lione e il nord industriale in 
disarmo, il panorama sociale 
del resto del paese gravita an­
cora in buona parte attorno 
alla campagna e a città «a mi­
sura d'uomo». Il malessere si 
esprime, ma diversamente: un 
uso esasperato di psicofarma­
ci (il massimo in Europa), li­
velli record di aicoolismo, per­
centuali allarmanti di suicidi 
soprattutto tra gli adolescenti. 
Un quadro generale che sem­
bra dar ragione a Guy Sor-
man, autore di «La solution li­
bérale», fautore della liberaliz­
zazione delle droghe: «Fino ad 
ora - afferma su Le Point -
abbiamo rifiutato di analizza­
re il problema in termini filo­
sofici e morali. Eppure c'è una 
domanda di droga che noi ri­
fiutiamo di vedere. Siamo ma­
nifestamente accecati. La ra­
dice del problema della droga 
è in noi. Noi occidentali... ri­
fiutiamo di prendere in consi­
derazione questa pulsione di 
morte che spesso abita in 

noi». 
Il professor Olivenstein, fon­

datore dell'ospedale Marmot-
tan, si è sempre autodefinito 
«un proibizionista liberate e 
ragionevole». Ma oggi, davanti 
al potere enorme della mafia 
e all'esplosione dei mezzi di 
controllo sociale come la dro­
ga e l'Aids, ha scelto di ritoc­
care le sue posizioni e propo­
ne che tra partigiani e avver­
sari del proibizionismo si apra 
un dibattito pubblico, al quale 
un comitato di saggi ponga un 
termine e compia una scelta. 
Se le istituzioni non riuscisse­
ro a legittimare una opzione 
cosi motivata, si vada - dice 
Olivenstein - ad un referen­
dum. E nel contempo mette in 
guardia dai rischi di deforma­
zione passionale o ideologica 
del problema. Anch'egli non è 
tenero con il piano Bush: «I ra­
gazzi neri vittime del crack ne­
gli Stati Uniti considerano il 
mestiere di spacciatore come 
un mezzo di promozione so­
ciale. Interroghiamoci allora 
su una società che non pro­
pone altro ai suoi ragazzi». 

E anche Le Monde non ha 
mancato di colare a picco il 
piano Bush, sottolineando in 
un editoriale di prima pagina 
tutti i rischi di uno spirito e di 
una lettera proibizionisti che 
negli anni Venti già dimostra­
rono tutta la loro impotenza. 
Le Monde ha citato un referen­
te di tutto rispetto: il prestigio­
so settimanale inglese Econo­
mista che nel suo numero del 

2 settembre presentava una 
indagine rigorosa per dimo­
strare il fallimento dei criteri 
repressivi e invitava i governi a 
sperimentare forme di libera­
lizzazione. 

lì governo francese non 
sembra intenzionato a cam­
biar linea, a scendere da quel 
delicato crinale tra repressio­
ne e prevenzione sul quale 
cammina da dieci anni, quan­
do venne varata l'attuale leg­
ge. Mano dì velluto verso i 
consumatori, polso di ferro 
per i trafficanti. I fatti sembra­
no dargli ragione, nella misura 
in cui in Francia si muore di 
droga molto meno che in Ita­
lia. Ma il dibattito è destinato 
ad accendersi, e non soltanto 
per la portata e il significato 
del piano Bush. La banlieue 
parigina, i quartieri sorti in 
fretta e furia intomo a Marsi­
glia, l'atmosfera fuligginosa e 
disperata dei centri industriali 
del nord attanagliati dalla crisi 
e flagellati dalla disoccupazio­
ne, sono terreno ideale per 
una malapianta come il crack. 
L'unica cosa che manca sono 
i giamaicani per organizzarne 
il traffico, come accade negli 
Usa e in Gran Bretagna. Ma è 
l'ultimo dei problemi. La gran­
de criminalità esiste, e dall'og­
gi al domani potrebbe nascere 
anche la bassa forza tra bian­
chi, gialli o neri, se la loro pro­
spettiva di vita è rimasta esclu­
sa dalla città pasciuta e bor­
ghese (o civile e produttiva, 
come si vuole). 

Liberalizzare? Mai. Parola di Hurd 
ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. Il dibattito è 
aperto. E gli schieramenti 
contrapposti paiono decisi a 
tenere, senza tentennamenti, 
le proprie posizioni. Ad aprire 
le ostilità è stato l'autorevole 
t'Economist, seguito a ruota da 
The Indipendent e, su un pia­
no più specialistico, da Social 
Pharmacology. La tesi di (on­
do, documentata con la di­
staccata e documentata fred­
dezza che contraddistingue la 
testala, era semplice: reprime­
re non serve, anzi, fa danno. Il 
proibizionismo, come già nel­
l'America degli anni '20, si è 
rivelato peggiore del male che 
era chiamato a combattere. 
Dunque occorre battere, con 
prudenza, certo, ma anche 
con coerenza, la strada della 
liberalizzazione. 

Di opinione radicalmente 
opposta giornali di prestigio 
non inferiore, come il Guar­

dian e i'Observer. «La legaliz­
zazione - scrive quest'ultimo -
potrebbe significare dieci mi­
lioni di drogati». Ed andando 
alle radici del fenomeno, ag­
giunge: «Per arginare la diffu­
sione di droga, il governo do­
vrebbe pensare a rigenerare le 
città, a migliorare l'educazio­
ne ed a creare un clima di 
speranza nelle città». Ancor 
più preciso il Guardian-, «Il fat­
to che abbiamo legalizzato il 
tabacco e l'alcol - scrive -
non è una buona ragione per 
legalizzare anche la droga: 
due sbagli non giustificano il 
terzo». 

Che il governo si schierasse 
con decisione su quest'ultimo 
versante, era piuttosto sconta­
to. Il segretario di Stato agli In­
terni, Douglas Hurd, è stato 
esplìcito: «Coloro che chiedo­
no la liberalizzazione della 
droga - ha detto - semplifica­

no troppo la questione, igno­
rano le difficoltà pratiche di 
tale politica e calcolano male 
il danno che verrebbe inflitto 
agli individui e alla società*. 
Pensare che l'abolizione del 
proibizionismo possa, in sé, 
decurtare i profitti delle co­
sche mafiose è. secondo 
Hurd, una pia illusione. «Le or­
ganizzazioni criminali - ha 
detto - non cederebbero il lo­
ro monopolio a compagnie le­
gali e, in ogni caso, hanno i 
mezzi per acquistarle o intimi­
dire i loro rivali, obbligandoli 
ad uscire dal mercato*. Né pa­
re lecito, secondo il ministro, 
ispirarsi al precedente del 
proibizionismo alcolico tragi­
camente sperimentato nell'A­
merica di Al Capone. «Negli 
anni '20 - ha sottolineato - gli 
Usa cercarono improvvisa­
mente di rendere illegale un 
prodotto legassimo da seco­
li». Ma non solo. Hurd si è det­
to convinto che, all'atto prati­

co. i medici inglesi rifiutereb­
bero la propria collaborazione 
ad una politica di legalizzazio­
ne di prodotti che «sono agen­
ti di malattia, degradazione e 
squallore ed i cui danni fisici 
non possono essere contesta­
ti». 

E se si legalizzassero solo le 
droghe cosiddette leggere, co­
me la marijuana? La risposta 
de! ministro è stata non meno 
drastica: «Non avrebbe alcun 
senso - ha detto - perché la 
marijuana è solo l'anello delta 
catena». 

Tutto lascia credere, dun­
que, che il governo non farà 
alcuna concessione, foss'an-
che parziale, alle tesi lanciate 
con forza da 11 'Economist, nep­
pure nella versione più mode­
rata ripresa dalla rivista «Natu­
re» La quale, accettando l'an­
tiproibizionismo sul piano teo­
rico, ma rifiutandolo su quello 
pratico immedialo, pone l'ac­

cento sulle precondizioni di 
una politica di liberalizzazio­
ne. Oggi, sostiene la rivista, 
una scelta antiproibizionista 
farebbe «più male che bene». 
E solo una politica di educa­
zione, pieno impiego e benes­
sere sociale potrebbe rendere 
la prospettiva «liberale» non 
solo applicabile, ma auspica­
bile 

Ma qual è la reale situazio­
ne alla quale il dibattito in cor­
so si sovrappone? In Gran Bre­
tagna i consumatori di droga 
attualmente registrati sono as­
sai pochi: appena 8.800. Una 
cifra che va tuttavia moltiplica­
ta almeno per cinque se si 
vuole avere un'idea realistica 
del fenomeno dell' «addiction» 
nel suo complesso. Dopo un 
esperimento fatto vent'anni fa 
che consentiva di prescrivere 
droga a coloro che erano regi­
strali come tossicodipendenti 
- e che si concluse brusca­
mente per via di alcuni abusi -

ni, finanziata e gestita dai 
Comuni, spesso in consorzio 
tra loro. Inoltre le autorità sa­
nitarie e il servizio sociale of­
frono una serie di appoggi 
che vanno dalla fornitura 
gratuita di sostituti dell'eroi­
na (non tutti comunque 
concordano sui benefici del­
la distribuzione del metado­
ne) agli aiuti finanziari, al­
l'offerta di posti di lavoro. 

Da qualche anno, gran 
parte di questo lavoro d'ap­
poggio si è volto all'obiettivo 
di impedire la diffusione del­
l'Aids, fino alla fornitura gra­
tuita delle siringne. Quanto 
alla prevenzione, le autorità 
olandesi sono convinte che 
le campagne clamorose so­
no in genere inefficaci e, 
spesso, addirittura contro­
producenti. L'immagine del­
lo «spinello» dovrebbe essere 
smitizzata e per le droghe 
pesanti si tende a mettere in 
evidenza l'importanza di af­
frontare i problemi che por­
tano al loro uso, piuttosto 
che quelli che ne conseguo­
no. 

il governo inglese è rimasto 
fermamente attestato su posi­
zioni proibizioniste. Tanto che 
è previsto l'arresto anche per 
coloro che vengono trovati in 
possesso di quantità sia pur 
minime di droga. In questi ulti­
mi mesi, tuttavia, l'autorevole 
«London Institute for the study 
of drug dependecy» ha rilevato 
come il pericolo rappresenta­
to da una diffusione della dro­
ga in misura paragonabile a 
quella degli Stati Uniti sia stato 
ampliamente esagerato, e co­
me il grado di diffusione del 
fenomeno risulti in realtà assai 
più ridotto di quanto si pen­
sasse. Il direttore dell'istituto, 
Jasper Woodcock, ha detto: 
«In Gran Bretagna le anfetami­
ne sono consumate di più del­
la cocaina e sono più perico-
lov per via degli aghi e del-
I Hiv Si diventa istantanea­
mente dipendenti dal "crack" 
solo se sì è già fatto uso del 
prodotto in polvere». 

[I «crack», comunque, già ha 
raggiunto il suolo britannico 
ed è usato da una nuova, sep­
pur ridotta, generazione di 
nuovi tossicodipendenti che lo 
consumano, sull'onda della 
tradizione degli «acid house 
party», durante grandi feste 
clandestinamente organizzate 
in luoghi affìttati per l'occasio­
ne. per lo più garage o vecchi 
magazzini. La polizia è già in­
tervenuta più di una volta, ac­
compagnata da cani e da re­
parti antisommossa. Anche 
secondo i dati di Scotland 
Yard, inoltre, il fenomeno del­
la diffusione di cocaina, o dei 
suoi derivati, va fortemente 
aumentando: quest'anno ne 
sono stati sequestrati trecento 
chili, più del doppio dell'anno 
precedente. Ed anche il prez­
zo - segno questo di una vo­
lontà di conquista di nuovi 
mercati - è fortemente dimi­
nuito (da 120 a 90mila lire il 
grammo). 

L'esperienza della Rfg 
tra speranze e illusioni 

Germania: 
pareva finita 
e invece-

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BONN. Tra 60 e 80mila 
tossicodipendenti da eroina 
o altre droghe pesanti, se­
condo i calcoli della .Deut­
sche Charitas» (l'unica orga­
nizzazione che cerca di te­
nere aggiornate le statisti­
che); un numero di morti 
per cause attinenti l'abuso 
di sostanze stupefacenti. 
che è tomaio a salire dram­
maticamente, negli ultimi 
due anni, dopo un lungo pe­
riodo di stagnazione o addi­
rittura di leggero regresso: 
nell'88 sono stati 670, il 60% 
in pio rispetto all'87, e tra il 
1° gennaio e il 31 agosto di 
quest'anno se ne sono con­
tati già 593, cosicché tutto 
lascia prevedere che il «re­
cord. dell'anno scorso sari 
superato abbondantemente. 
IL paese di Christiane D., dei 
•ragazzi dello Zoo di Berli­
no» le cui storie , qualche 
anno fa, fecero il giro del 
mondo, sta riscoprendo, in 
questa tragica contabilità, 
verità che aveva rimosso a 
lungo. 

In Germania si parla poco 
di droga. Meno sicuramente 
che in altri paesi, anche se si 
fa di più e meglio che altro­
ve, tanto per la prevenzione 
che per il recupero. Per tutti 
gli anni '80, però, ci si è cul­
lati nell'illusione che, a diffe­
renza di quanto avveniva nei 
paesi vicini, la diffusione e 
l'uso degli stupefacenti non 
fossero in crescita, ma si ve­
rificassero al' più fenomeni 
di redistrìbuzione ta le elassi 
d'età, i ceti sociali e i sessi 
(cresceva l'età media dei 
tossicodipendenti accertati, 
aumentava la percentuale 
delle donne. 

Ancora nell'86, rispon­
dendo a un questionario 
preparato da una commis­
sione di inchiesta del Parla­
mento europeo, i funzionari 
di Bonn affermavano che 
•nella Repubblica federale il 
problema dell'abuso illegale 
di droghe si colloca da anni 
allo stesso livello», su una 
stima, fornita dalle autorità 
sanitarie, intomo a 50mila 
tossicodipendenti accertati. 

Una opinione che sem­
brava confermata da diversi 
dati: il numero dei morti 
nell'85 (315) era più basso 
di quello dell'anno prece­
dente (361) e praticamente 
al livello del 1976; il consu­
mo di cocaina era .preva­
lentemente concentrato in 
circoli artistici o nei gruppi 
della cosiddetta «Hight so­
ciety»; le micidiali «nuove 
produzioni» a base di cocai­
na come il «crack», erano 
praticamente assenti dal 
mercato e cresceva il nume­
ro dei tossicodipendenti as­
sistiti e curati. 

Come é cambiata, da allo­
ra, la situazione? Secondo il 
parere degli esperti, mentre 
la presenza di eroina tende 
a restare stabile, o a cresce­
re leggermente, la saturazio­
ne del mercato americano 
avrebbe riversato anche sul­
la Germania un notevole 
flusso di cocaina, che an­
drebbe scalzando le posizio­
ni delle anfetamine illecite 
(prodotte in laboratori chi­
mici illegali in Olanda, in 
Polonia e nella stessa Re­
pubblica federale); le dro­
ghe leggere •classiche- (ma­
rijuana e derivati) sarebbero 
in ribasso, mentre ci sarebbe 
un vero e proprio «boom» di 
utilizzazioni improprie, il più 
delle volte in forme associa­
te, di medicinali regolar­
mente autorizzati (questo è 
uno dei motivi per cui ci so­
no forti pressioni per un .ri­
sanamento» dei prontuari 
farmaceutici, fieramente 
ostacolate dalla potente in­
dustria chimica tedesca). 

Su! fronte della prevenzio­
ne, della cura e della repres­
sione,!! bilancio relativamen­
te ottimistico dell'86 va, al­
meno in parte, rivisto. Se­
condo gli esperti, la linea se­
guita in materia di preven­
zione - informazioni mirate 
su sruppi particolari e affi­
date in larga misura alle au­
torità locali - con il suo ca­
rattere continuativo e non 
legato a campagne» clamo­
rose ed episodiche ha dato 
frutti più apprezzabili che 
nei paesi in cui si son segui­
te altre strade. Quanto alla 

cura, anche qui, sempre 
stando al parere degli esper­
ti tedeschi, i risultati sareb­
bero migliori che altrove: in 
Germania praticamente ogni 
ospedale è in grado di attua­
re terapie disintossicanti, ma 
esistono comunque divene 
cliniche specializzate. E, so­
prattutto, si vantano l'esi­
stenza e i vantaggi di un si­
stema «a ciclo completo», in 
grado cioè di assistere il tos­
sicomane a qualunque sta­
dio della sua dipendenza. 
Negli ultimi anni è aumenta­
to il numero dei «centri di 
strada», caffé e circoli asso­
ciativi in cui opera persona­
le specializzato, e delle co­
munità terapeutiche, grazie 
anche al notevole impegno 
profuso dalla «Charitas».e 
dal volontariato cristiano o 
«alternativo». Tra I circa 600 
centri di consultazione» esi­
stenti, un numero crescente 
si dedica a particolari gruppi 
di tossicodipendenti: le don­
ne eroinomani con bambini 
piccoli, le coppie, i partico­
larmente giovani e cosi via. 

Per quanto riguarda la re­
pressione, invece, il discorso 
é più complesso. La repres­
sione della produzione ille­
gale e del traffico richiede­
rebbe, secondo gli esperti, 
nuove leggi e nuove misure 
amministrative, coordinate, 
queste, con quelle degli albi 
paesi. Le pene previste (fino 
a quattro anni di carcere per 
chi produce o commercia 
sostanze stupefacenti illega­
li, e da 1 a 15 anni per chi lo 
fa «in misura rilevante o tale 
da mettere in pericolo la vita 
di più persone») sono giudi­
cate in genere sufficiente­
mente severe, mentre inade­
guata appare la legislazione 
sui controlli delle sostanze 
che possono entrare nella 
composizione di droghe chi­
miche e sintetiche. Finora ci 
si è limitati;! iti questo c in* 
pò, a una serie di «gentle-
men's agreement?* con le 
industrie chimiche, ma il mi­
nistero della Sanità e inten­
zionato a promuovere una 
legge che istituisca un siste­
ma di «monitoraggio» severo • 
e obbligatorio. 

Il capitolo che richiede 
però gli interventi più decisi 
é quello della collaborazio­
ne intemazionale. La Re­
pubblica federale sta adde­
strando una serie di funzio­
nari da inviare all'estero, 
con lo scopo di controllare i 
flussi che hanno per obietti­
vo la Germania, ma chiede 
insistentemente una mag­
giore cooperazione tra le 
polizie e la creazione di un 
sistema di banche-dati a li­
vello europeo. Gli esperti ci­
tano, a questo proposito.il 
sistema computerizzato bri­
tannico, molto efhcente pr 
quanto riguarda il Regno 
Unito ma. e ciò viene giudi­
cato assurdo, incompatibile 
con quello di ogni altro pae­
se. 

L'idea che la lotta contro 
il grande traffico sia destina­
ta al fallimento se non ha 
una dimensione intemazio­
nale è anche alla base della 
proposta, lanciata qualche 
tempo fa dal cancelliere 
Kohl, di creare una specie dì 
•Fbi europea» che dovrebbe 
occuparsi pmeipaimente 
proprio di lotta al narcotraf­
fico e di grande criminalità. 

Quanto alla repressione 
del consumo, invece, gli 
esperti ritengono che la 
prassi attuale, ispirata coe­
rentemente al recupero e al 
reinserimento, non vada so­
stanzialmente mutata. Il pos­
sesso dì droga «per uso per­
sonale» può essere punito, 
ma non deve esserlo neces­
sariamente: ta scelta viene 
demandata alia discreziona­
lità del giudice, il quale mol­
to raramente, e solo in pre­
senza di altri reati, opta per 
la punibilità. In genere il giu­
dice si limita ad accertare la 
disponibilità del tossicoma­
ne a prendere contatto con i 
servizi che possono aiutarlo, 
o, se egli non è in grado o 
non vuole, a ordinare l'inìzio 
di una cura disintossicante 
con un ricovero coatto che 
ha l'obiettivo di dare tempo 
al malato per convincersi ad 
accettare una terapìa che, 
comunque, dovrà essere sol­
tanto volontaria. ÒPJÌo. 

l'Unità 
Domenica 
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Il sapere scientifico 
può essere una leva 
per rinnovare Roma 

OUNNIORLANOf 

A Roma slamo nel 
vivo della cam-
pagna elettora­
le, ma il livello 

^ ^ ^ ^ del confronto 
^ ™ ^ stenta ad elevar­
si ed il rishio e che itemi 
del dibattito saranno lull'al-
lio rispetto ai problemi veri 
della città, che, nondimeno, 
risulteranno elencati in mo­
do notarile nei programmi 
di lutti I partiti. 

£ Invece necessario porre 
rapidamente le condizioni 
per lo sviluppo di un con­
fronto di idee, intelligenze, 
competenze, che sappia 
pone le basi per la costru­
zione di un programma in­
novativo per la citta. Oggi i 
problemi di una metropoli 
come Roma sono complès­
si, molteplici ed intercon­
nessi dettamente (si pensi 
per esemplo al traffico, al­
l'ambiente, alla salvaguar­
dia del patrimonio artlstico-
archeologico, alla qualità 
dei servizi, al fenomeno Ine­
dito dell'immigrazione dai 
paesi del Terzo mondo); Il 
che richiede un approccio 
complessivo al governo del­
ia-citta, La sfida è riuscire a 
mettere in moto una vera 
politica •democratica' di 
trasformazione e di rinnova­
mento. Per questo occorre 
sviluppare un programma 
che parta dai problemi reali 
e guardi non solo alle emer­
genze, ma alle implicazióni 
e al futuro.' • 

La complessità e l'Interdi­
pendenza dei problemi di 
oggi richiedono un progetto 
complessiva che., poggi su 
un'idea di citta per Roma 
che tenga conto delle sue 
caratteristiche storiche, geo­
grafiche. Istituzionali. Un'i­
dea basata su un'Inèdita _ 
forma spazio-temporale ri- ""• 
Spondei». alla destruttura- • • " 
zlone degli spazi e del tem­
pi conseguente alle profon­
de trasformazioni tecnologi­
che in atto. Una nuova for­
ma di citta fatta preminen­
temente di relazioni tra le 
sue parti; un network che 
metta In comunicazione la 
società, le Istituzioni, I luo­
ghi della produzione e dei 
servizi. 
J1 tìsgi, «ietti società dell'In- ' • 
fcrtaxW, l'eto^nzae le ' 
•potènzialitàdél.«totem! dk 
pendono sempre pia- dalla ' 
forza e dall'intensità dèlie 
relazioni che si riescono a 
stabilire fra le sue varie par­
ti. Occorre dunque un ap­
proccio complessivo. L'Im­
magine suggestiva e, allo 
stesso tempo, fredda della 
città cablata non è altro che 
una rappresentazione della 
citta non più soltanto come 
un Insieme di muri e di spa­
zi, ma piuttosto come un in­
sieme di relazioni, che recu­
peri il significato originario 
e la ragione stessa della na­
scita e della costruzione 
delle città. E allora il centro 
storico con il suo patrimo­
nio artistico e. archeologico 
unico al mondo, il sistema 
direzionale orientale, le pe­
riferie, i luoghi della produ­
zione e dei servìzi, i centri 
della ricerca e della scienza 
possono costituire un insie­
me armonico, un ambiente 
funzionale e vivibile e non 
una città vetrina o museo, 
né luogo di emarginazione. 

Base per un tale disegno 
è la costruzione di una fitta 
rete di comunicazione che 
non è fatta solo di canali fi­
sici come strade e ferrovie, 
ma soprattutto di connes­
sioni telematiche che con­
sentano di far viaggiare in 
modo efficiente le informa­
zioni attraverso tutta la città. 
E quindi un rete di teleco­
municazioni ad elevata ca­

pacità (una rete di fibre ot­
tiche) in grado di far arriva­
re in casa di ogni cittadino 
non soltanto le tradizionali 
comunicazioni telefoniche, 
ma anche altri servizi (ri­
chiesta di certificati, di 
estratti conto, accesso a 
banche dati, ecc.) che pos­
sono contribuire a migliora­
re notevolemente la qualità 
della vjta. Ne risulterebbe, 
ovviamente, un beneficio 
non trascurabile anche per 
il traffico cittadino. 

La costruzione di un pro­
gramma innovativo di tal 
genere richiede l'apporto 
del mondo della cultura ed 
in modo particolare dell'in­
tellettualità tecnico-scientifi­
ca. Roma è particolarmente 
ricca di cervelli e di centri di 
ricerca di eccellenza in vari 
settori. Eppure finora non si 
sono avute ricadute signifi­
cative sulla qualità della vita 
della città. Il problema è 
sensibilizzare e far scendere 
in campo tali forze. L'idea 
può essere quella di creare 
un inedito laboratorio 
scientìfico collettivo, un'a­
rea generale di ricerca che 
faccia della presenza quan-
titativamenie'ampia dei sa­
peri a Roma, della varietà e 
deH'interdisciplinarietà un 
punto di forza attraverso Ja 
creazione di uno spazio fisi­
co e concettuale da attrez­
zare e collegare con stru­
menti ed "infrastrutture di­
versi. Ciò, alle soglie del 
2000, farebbe di Roma una 
capitale della scienza oltre 
che della cristianità e del­
l'arte, 

I n questo quadro 
ha senso parlare 
dei vari progetti 
proposti negli 
ultimi anni, i 
quali risultereb­

bero collocati in un disegno 
unitario: lo Sdo che non 
può ridursi soltanto ad un 
semplice spostamento di 
pezzi di città, ma può costi­
tuire Il punto di raccordo tra 
le periferie e il centro stori­
co, il catalizzatore per l'in­
nesco della costruzione del­
la città globale; il centro 
congressi, che. inserisca 
sèmpre- pia la città. 
cuiloteténlifico irti 
rtalé?» cBltWesposL,-,-,,. 
ristteo che faciliti I Sóntattl 
con lealtà produttive avan­
zate; il museo della scienza 
che utilizzi le nuove tecno­
logie dell'informazione e 
dell'immagine per mettere 
in evidenza ed esaltare la 
storia, gli obiettivi, le poten­
zialità dì sviluppo della cit­
tà; il polo tecnologico, cioè 
un'area attrezzata che favo­
risca l'interazione tra ricerca 
e produzione; il centro della 
comunicazione e dello 
spettacolo che dalla intera­
zione dei centri di produzio­
ne cinematografica e televi­
siva con I centri dì ricerca 
nei settori delle tecnologie 
elettronico-informatlche 
qualifichi maggiormente la 
produzione nazionale e fa­
vorisca l'emergere di nuove 
espressioni artistiche; un la-
bo-atorìo sul campo, unico 
a. mondo, per lo studio, il 
restauro e la conservazione 
dell'immenso patrimonio 
artistico ed archeologico. 

Un tale disegno richiede 
una cultura politica ed am­
ministrativa di tipo nuovo, 
che non abbia come obiet­
tivo quello di perseguire in­
teressi affaristici o di parte, 
ma di riuscire a coinvolgere 
tutte ie energie disponibili a 
confrontarsi con il compito 
della ricostruzione della cit­
tà. 

* (Direttore della Casa delta 
Scienza e dell 'Innouazìone) 

.1 JO scandalo che ha colpito la più 
grande banca italiana presenta molti 
aspetti contraddittori sui quali il popolo italiano 
avrebbe diritto di vedere chiaro 

I troppi misteri della Bnl 
•LI Cara Unità, ho letto molto e 
molto ascoltato nei giorni scorsi per 
farmi un'idea di quello che era suc­
cesso e succedeva alla Banca Nazio­
nale del Lavoro: per poco non sono 
diventato schizofrenico. 

Riassumo brevemente, infatti, le 
cose che ho letto e sentito: 
a) Gli Stati Uniti, magari attraverso ì 
loro servizi segreti, erano interessati a-
fare avere armi all'Irati contro l'Iran? 
no, gli Stati Uniti, attraverso l'Fbi, so* 
no intervenuti per far cessare Io scan­
dalo del finanziamento al traffico. 
b) Israele era interessato a fare avere 
armi all'Irate contro l'Iran e la Siria; 
no, Israele era interessato a far cessa­
re il traffico verso un Paese arabo. 
e) La massoneria (leggi P2), magari 
attraverso Francesco Pazienza, c'en­
trava nel traffico d'armi; no, il France­

sco Pazienza in questione era un 
omonimo e, anzi, la massoneria ha 
cotto l'occasione dello scandalo per 
attaccare il governatore della Banca 
d'Italia che avrebbe vigilato con poca 
cura. 
d) Lo scandalo (come troppi scan* 
dal.) colpisce il Psi, cui tocca, per lot­
tizzazione, la presidenza della Bnl; 
no, il Psi è contento perché il presi­
dente della Bnl era un avversario in­
temo di Craxi: e chi tocca i fili muore. 
e) Il presidente della Bnl, Nerio Nesi, 
era fino a prova contraria un galan­
tuomo distratto; no, era un teorizza* 
tpre te un protagonista pratico della 
lottizzazione, fino al giorno in cui, co­
me responsabile dell'Ufficio credito 
del Psi, gli toccò di proporre se slesso 
alla presidenza della maggiore banca 
italiana. 

0 ti ministro del Tesoro Guido Carli è 
intervenuto senza commuoversi per 
fare pulizia; no, Carli si è calato le 
braghe accettando ancora una volta i 
metodi della lottizzazione e, vista la 
buona prova già data, ancora una 
volta ha accettato un presidente so­
cialista alla Bnl. 
g) La voragine finanziaria sarà supe­
riore ai 4000 miliardi; no, potrebbe 
anche non esserci se Virale pagherà 
regolarmente i suol debiti (e se non 
pagasse, la cotpa sarebbe di alcune 
navi da guerra che gli sono state pro­
messe e mai consegnate; no, adesso 
l'Italia, vorrebbe consegnargliele ma 
l'Irak non le vuole più). 
h) Il Partito repubblicano adesso è 
riuscito a mettere un suo uomo al po­
sto del direttore della Bnl, dove prima 
c'era un de; no, il Pri protesta fiera­
mente perché non vuole che sì consi­

deri assorbita cosi la sua quota di lot­
tizzazione, che gli dà diritto invece 
anche alla presidenza del Banco di 
Sicilia. 
i) Si scrive Irak o Iraq? 

L'unica cosa certa sembra essere 
che i crediti all'Irak sono stati conces­
si a tassi incredibilmente bassi. Se ne 
deduce che possano esserci state 
delle tangenti. A vantaggio di chi, 
posso immaginare, magari con l'aiu­
to delle vignette di Elle Kappa. 

Ed é anche certo che le perdite le 
pagherà il popolo italiano (magari, 
in particolare, i pensionati: se è vero, 
come pare, che intanto l'Inps comin­
cerà a tirare fuori 400 miliardi per la 
ricapitalizzazione della Bnl, della 
quale - non lo sapevo • era autorevo­
le azionista). 

rag. Ersilio Ramano. Milano 

Il Sindaco 
di Teramo 
dica una parola 
ai Vigili 

• 1 Caro direttore, sono han­
dicappato in quanto mancan­
te di arto inferiore sinistro. Mi 
trovo per questioni di lavoro 
nella provincia di Teramo e 
frequentemente vado in città 
per uffici. 

Purtroppo, ogni volta, ho 
forti problemi per parcheggia­
re l'auto datami a disposizio­
ne della ditta per svolgere il 
mio lavoro. (Auto, natural­
mente, con il cambio automa­
tico). 

Il 15, dopo che per l'ennesi­
ma volta avevo trovato tutti 
occupati i posteggi riservali a 
portatori di handicap, (io ne 
ho trovati solo 2 ma mi è stato 
detto che ce ne sono 4) ho 
dovuto lasciare l'auto in divie­
to di sosta. 

Nonostante avessi esposto il 
contrassegno speciale e la 
maccWna^non, costituisse in­
tralcio al traffico, al ritomo ho 
trovato la contravvenzione. 

Vista la precarietà dei par­
cheggi normali e di quelli ri­
servati alle persone con ca­
pacità di deambulazione sen-
sibilimente ridotta», detentrici 
dello «speciale contrassegno*, 
chiedo al Sindaco di Teramo 
una maggiore sensibilizzazio­
ne degli organi di Vigilanza. 

ImerSImonlnL 
Carpi (Modena) 

«Facciamo sapere 
a piena voce 
come è il mondo 
occidentale...» 

H Cari compagni, non 
dobbiamo scordarci che com­
battere il capitale, le sue leggi, 
stare in una società di merca­
to dove I valori sociali della vi­
ta vengono calpestati ogni 
giorno, tutto ciò è voluto dire 
lotte, sacrifici, morti per le 
piazze, sui luoghi di lavoro 
per il supersfruttamento; e che 
le contraddizioni di questa so­
cietà hanno portato e portano 

alle guerre. 
Oggi riecheggia il razzismo: 

uomini e donne di altri Paesi 
vengono presi come schiavi, 
fatti lavorare nelle peggiori 
condizioni, emarginati, mal-
pagati, costretti a subire sol­
tanto perché il loro colore del­
la pelle è diverso. 

Queste cose succedono 
nell'Italia libera, democratica, 
pluralista. Dove I giudici che si 
permettono di andare a fondo 
nelle inchieste vengono la­
sciati soli dallo Stato e uccisi 
dalla mafia. Dove a personag­
gi come Ligio Gelli si permette 
di girare l'Italia, con la scorta 
a spese dello Stato, in lungo e 
in largo. Fascista repubblichi­
no che oltretutto durante la 
Resistenza ha avuto la fortuna 
di trovare uomini clementi. 

Profitti, deregulation, sman­
tellamento, dello stato sociale, 
minori diritti al lavoratori que­
sti sono i valori delta nostra 
classe dirigente. Facciamo 
dunque sapere a piena voce 
come é il mondo occidentale 
nella realtà; non facciamoci 
prendere la mano dalle mode. 
Oggi dovremmo cancellare la 
nostra storia? 

Marco Vettori. Ptftpla 

. ,- a i , V 

L'educazione 
fisica 
e l'interscambio 
culturale 

quello di entrare nell'arena 
dei problemi della salute pub­
blica. 

L'educazione fisica é per 
sua natura una materia inter­
disciplinare, però con un uni­
co legale titolare, e di frontie­
ra: deve nutrirsi di pedagogia, 
di biomeccanica, di psicolo­
gia, di didattica, di biochimi­
ca, di fisiologia ecc. 

Ma è proprio vero che la fi­
siologia e la biochimica del­
l'esercizio fisico, che costitui­
scono esempi vistosi di una 
cultura del progresso scientifi­
co e discipline cruciali per un 
corretto programma di pro­
mozione della salute, sono 
entrate nell'armamentario 
operativo dell'educazione fisi­
ca italiana? Direi di no, ma lo 
dico con dispiacere e con un 
po' di rabbia pensando a co­
me, in Italia, la classe politica 
responsabile della sanità e 
della pubblica istruzione non 
si sia mal adoperata per fare 
del professore di educazione 
fisica uno strumento impor­
tante per la salute pubblica e 
per l'educazione sanitaria del 
cittadini. 

Comunque dal canto loro 
gli insegnanti non dovrebbero 
r̂imanere compJeuurténtè.pas^ 
sivi, ma attraverso i canali più 
opportuni dovrebbero chiede­
re ciò che è loro dovuto a sal­
vaguardia della loro professio­
ne; per esempio l'attivazione 

dell'interscambio culturale 
con il mondo intemazionale 
della ricerca scientifica di ba­
se nell'area dell'esercizio fisi­
co. Solo in questo modo sarà 
possibile contribuire fattiva­
mente anche in Italia alla co­
struzione di un sistema orien­
tato alia razionalità scientifica 
dell'uso dell'esercizio fisico in 
medicina e nella società. 

prof. duetto Bovo. 
Castagnaio (Vr) 

Quel che succede 
quando il paziente 
vuole cambiare 
ospedale 

M Gentile redazione dell'f/-
mfiJ, poniamo insieme, a chi 
di competenza, un problema 
pratico con questa lettera? Ec­
cola: 

Al ministro della Sanità, on. 
De Lorenzo. 
• Vuole per cortesia Interveni­
re dall'alto a modificarevun 
comportamento piccino e ir­
responsabile dei nostri ospe­
dali? Quello di non accompa­
gnare l'ammalato, al momen­
to delle sue dimissioni volon­

tarie, con la documentazione 
(fotocopia da pagarsi) di tut­
to quanto è stato constatato e 
fatto in quell'ospedale su di 
lui. 

Alta richiesta si risponde un 
«no» secco e offeso: dal mo­
mento che ha firmalo per an­
darsene, i documenti non li 
può avere se non dopo che... 

Perché? Sono le più svariate 
possibili le buone ragioni per 
trasferirsi ad altro ospedale: vi­
cinanza al medico di famiglia, 
fiducia o anche sfiducia, vici­
nanza alla famiglia propria o 
dei propri genitori o di amici 
ben disposti ecc. ecc. È giusto 
l'obbligo della firma per l'i­
dentificazione esatta dei pe­
riodi di responsabilità compe­
tente, ma molto ingiusto, nei 
riguardi del paziente e dei sa­
nitari che proseguiranno le cu­
re, il rifiuto della documenta­
zione. Pericoloso e irresponsa­
bile, ripeto. 

Buona norma, invece, sa­
rebbe l'indicazione sui docu­
menti, inoltre, e in modo leg­
gibile, del nome e cognome 
del sanitario o dei sanitari con 
tanto di numero telefonico 
completo di intemo che ha o 
hinno seguito il paziente dal" 

. ^ingresso in Pronto Soccorso 
^o.injrOrsia, cosi dajmter; fa-, 
re uso di quel meraviglioso 
strumento che è il telefono, e 
ciò a beneficio del paziente e 
della dignità della professione 

WEIKIND DI VANNINI 

M Cara redazione, l'educa­
zione fisica può oggi essere 
considerata come una scienza 
il cui compito è di indurre del­
le positive modificazioni fisio­
logiche e biochimiche nell'or­
ganismo. Questo importante 
obiettivo si potrà raggiungere 
solo se l'educazione fisica ita­
liana incomincerà a dedicare 
grande attenzione Illa ricerca 
scientifica intemazionale, in 
modo da rendere realistica la 
possibilità di una prescrizione 
individuale dell'esercizio fisi­
co (tipo, intensità, durata, fre­
quenza, quantità). 

Anche se la conoscenza so­
fisticata degli effetti dell'eser­
cizio fisico nell'organismo 
umano non è che una delle 
molte variabili che intervengo­
no nella promozione della sa­
lute, essa tuttavia è essenziale 
e deve essere posseduta, so­
prattutto quando una discipli­
na si pone come obiettivo 

medica sia sotto I! profilo 
umano che meramente orga­
nizzativo. Un po' di orgoglio 
nel sapersi organizzare ci vor­
rebbe. E pensare che dovreb­
be bastare il: «amo il prossimo 
mio come me stesso»! 

Molti condivideranno que­
sta mia lettera anche fra i sani­
tari, ma nessuno comincia per 
primo perché primo non vuol 
esserlo, per infiniti motivi buo­
ni e cattivi. Lei è il capo, il n. 1, 
dia lei il via al buon senso. 

Antonio Franceaco Sarai. 
CemuscoS/Navigllo 

(Milano) 

«Ancora una 
volta siamo 
stati diversi. 
Grazie» 

• i Cara Unità, due righe so­
lo per dirti quanto sia stato 
bello leggere l'editoriale di Mi­
chele Serra apparso il 25 ago­
sto scorso a proposito della 
conquista* di Nettuno. Men­
tre tutti gli altri organi d'infor­
mazione celebravano la gran­
dezza tecnologica della riostra 
era, noi abbiamo voluto e tro­
vato il modo per far riflettere i 
lettori sul nostro piccolo gran­
de pianeta Terra. E questo, se­
condo me, con un articolo di 
grande intensità e lirismo che, 
credo, non possa non aver 
commosso e coinvolto chi 
leggeva, per portarlo a rifles­
sioni ben più alte di meri cal­
coli da computer». 

Ancora una volta siamo sta­
ti diversi. Grazie. 

Daniela Gentili. Ancona 

Per una lotta 
a fondo contro 
il sottosviluppo 
culturale 

• I Cara Unità, il Partito per 
parlare a noi giovani dovreb­
be affrontare di petto il sotto­
sviluppo culturale che ci op­
prime e che, per le generazio­
ni cresciute nel benessere, è 
particolarmente stridente con 
ciò che potrebbe essere. 

Queste battaglie non le può 
/céitofiiare chi ha speculato sul 
.tot», che l'ignoranza è funzio­
nale a un potere che non vuol 
rendete conto del proprio 
operato. 

Inoltre una strategia di cre­
scita culturale di massa si spo­
sa con la costruzione di un 
modello di sviluppo a minor 
impatto ambientale. 

Vittorio RoatL Roma 

«A qualsiasi 
sindacato, 
ma ad uno 
soltanto» 

H Caro direttore, in riferi* 
mento al caso di Giancarlo 
Falcone, leader genovese del 
Comitato Macchinisti Uniti, la 
Segreterìa Fili Ligure precisa: 

1 ) Falcone ci ha comunica­
to già a fine '88 la sua decisio­
ne di dimettersi dalia Cgii e di 
avere in proposito inviato for­
male disdetta alla Direzione 
Compartimentale delle Fs. Egli 
non e stato quindi espulso ma 
è, per sua libera scelta, dimis­
sionario. 

2) L'Esecutivo nazionale 
della Filt non ha espulso nes­
suno ma ha chiesto, sulla ba­

se delle nonne statutarie che 
regolano la vita cteti'Organic-
zazione, che le Fili periferiche 
valutino la posizione di quei 
compagni che, avendo con 
allo notarile del 18/7/89 co­
stituito il Coordinamento Mac­
chinisti Uniti, hanno di latro 
fondato un nuovo sindacato. 
che intende essere un sogget­
to contrattuale, che autono­
mamente negozia con le con­
troparti e promuove iniziative 
di lotta. 

3) La Flit genovese non ha 
risposto alle indicazioni del­
l'Esecutivo in modo burocrati­
co ma politicamente, coni* 
decisione di .azzerare, l'iscri­
zione alla Cgil di tutti I mac­
chinisti e di procedere, con 
una grande discussione Indivi­
duale e collettiva, alla «Iscri­
zione d) quanti si riconoscono 
nella Cgil. Questa e una scelta 
coraggiosa e faticosa ma di 
grande valore democratico 
(già praticata nella stazione 
di Sampierdarena e a Rivaio­
lo), perché l'iscrizione al sin­
dacato deve rimanere una 
scelta volontaria. Chi si iscrive 
alla Cgil sa che essa ha, come 
qualsiasi organizzazione seria, 
delle norme e delle regole di 
funzionamento cui occorre at. 
tenersi. 

E ben libero quindi Falcone 
di aderire a qualsiasi sindaca­
to • ma deve essere chiaro-ad 
uno soltanto. 

Ci auguriamo che la stra­
grande maggioranza dei mac­
chinisti iscritti alla Cgil ricon­
fermi la fiducia nella più gran­
de organizzazione sindacale 
italiana e che i non iscritti ri­
tengano giusto questo mo­
mento per ritrovai» uniti con 
tutti gli altri ferrovieri nella Fili-
Cgil e con tutti gli altri lavora­
tori nella Cgil. 

Guido Faaalo. 
Segreteria comprensoriale 

Fllt-Cgil 

Vi prego 
di aiutarmi 
a imparare 
l'italiano 

ffffa Cara Uniti, sono arme­
na. Vivo a Erevan. Amo molto 
l'Italia e gli italiani. Conosco 
la storia del popolo Italiano, 
ma purtroppo non ne cono­
sco la lingua per poter cono­
scere pia da vicino i giorni 
passati, attuali e futuri dell'Ita­
lia. Vi prego di aiutarmi a pro­
posito dello studio, della Un-" 
gua italiana, indicandomi la 
strada e'iè possibilità esistenti. 
Contemporaneamente voglio 
esprimere la mia profonda ri­
conoscenza e il mio sincero 
nngrazlamento a tutto II po­
polo italiano per l'immenso 
aiuto, per l'attenzione e la 
simpatia che ha dimostrato e 
dimostra per tutto il popolo 
armeno. 

Un profondo inchino con 
rispetto. 

. AOTlkChevortcUstul. 
Dgiaparidze I per. d.3, Jcv.3 -

Erevan 44 - Assr (Urss) 

Chi può aiutare 
questo 
collezionista 
di «Tango?» 

wm Cara Unità, mancando 
alla mia collezione di -Tango. 
il n. 29 del 29 settembre 1986, 
se qualche compagno o letto­
re ne avesse copia, gradirei ri­
ceverlo, ovviamente a paga­
mento. 

Gliiul Martinetti. 
Via Dante IO 

Cavallino (Novara) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MABEM0SSC 

IL TEMPO IN ITALIA. La situazione me­
teorologica sulla nostra penisola è ora 
controllata da un'area di alta pressione 
atmosferica che comprende oltre l'Italia 
anche il bacino centrale del Mediterra­
neo. La moderata circolazione di correnti 
instabili di provenienza nordoccidentale 
è in fase di graduale attenuazione e Inte­
ressa solo con modesti fenomeni le re­
gioni settentrionali e quelle adriatiche. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni set­
tentrionali e sulla fascia adriatica centra­
le condizioni di tempo variabili caratte­
rizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Su tutte le altre regioni della 
penisola e sulle isole maggiori prevalen­
za di cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so. La temperatura tende generalmente 
ad aumentare. 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI. Generalmente calmi o poco mossi 
tutti i man italiani. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cie­
lo sereno o scarsamente nuvoloso. Sono 
possibili addensamenti nuvolosi tempo­
ranei specie In prossimità della fascia al­
pina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIAi 
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IL DOCUMENTO 

C ome vedete care compagne e can 
compagni ci siamo e siamo in lan* 

con la voglia di continuare 
con maggiore vigore la lotta per la 
giustizia la pulizia morale la tra 

sformazione della nostra società 
ci siamo anche se alcuni speravano di farci 
sparire dalla vita politica del nostro paese 
ci siamo anche se e è chi continua a voler met 
tere in discussione il valore il significato delia 
nostra presenza nella società italiana 

E invece noi siamo qui ancora più numero 
si„ forti e combattivi perché I Italia ha bisogno 
di noi, di tutti noi 

JCI incontriamo qui a Genova avendo alle 
nostre spalle un risultato elettorale quello del 
IS giugno positivo e di grande importanza 
.Profonda è stata la soddisfazione nelle no­

stre file e più in generale nell opinione demo­
cratica, laica e cattolica per quel nostro nsulta 
to 

Vi erano molti che ci volevano indeboliti 
perfino umiliati Si era voluto creare un clima di 
linciaggio ideologico da soluzione finale della 
questione comunista Si era giunti a tal fine 
perfino a strumentalizzare indegnamente gli 
avvenimenti cinesi nonostante che immediata 
e inequivocabile fosse stata la nostra posizione 
la nostra condanna Avevano fatto male i loro 
calcoli e sono rimasti delusi anche perché noi 
abbiamo risposto colpo su colpo nvolgendo 
un appello a tutti i democratici e affermando il 
diritto ad esistere e la necessità di una opposi 
zione democratica socialista europea 

E in effetti qual è I idea che ci ha guidati nel 
la scorsa campagna elettorale e che ci guida 
ora? La nostra forza di resistere e contrattacca 
re è venuta da un idea chiara e semplice è 11 
dea democratica I idea di un socialismo che si 
basi sul riconoscimento del valore universale 
della democrazia 

È su questo terreno infatti che prende rin 
novato vigore te nostra ragione d essere il per 
che dei comunisti il motivo e la necessità della 
nostra presenza Perché senza di noi verrebbe 
meno una concezione della democrazia dello 
sviluppo democratico di questo paese Non ha 
dunque nessun fondamento né la minima ra 
gionevolezza la pretesa di porci di fronte ali al 
lematlva tra vetero-comunismo e abdicazione 
alla nostra funzione e al nostro impegno per il 
rinnovamento della società italiana 

Non ha nessun fondamento - oltre ad essere 
una pretesa iqtalizzanle e sostanzialmente au 
tontaria -< perché le ragioni del Pei stanno nella 
storia della democrazia italiana alla cui fonda 
zione e sviluppo noi comunisti abbiamo dato 
un decisivo contributo E nello stesso tempo 
perché nella democrazia italiana la nostra è 
una voce originale che non può essere sop 
pressa propno perché la nostra non è una idea 
chiusa e statica della democrazia ma al con 
trarlo una idea aperta espansiva costruttiva 
Perché per noi democrazia é processo di de 
mòcratlzzazlone integrale della società che 
deve vh ere per davvero e trasformare tutti i set 
tori della società dentro e fuori i luoghi di lavo 
ro* 

Questa nostra concezione della democrazia 
è di fondamentale importanza anche al fine di 
dominare i tumultuosi processi che sono pre 
scWsulla scena mondiale 

Come avete potuto constatare - ancht dagli 
aUfemmentl di questa estate - grandi sono le 
novità che si affermano oggi sulla scena mon 
diale e che ci dicono che entra in movimento 
tuuo il quadro politico consolidatosi con la fine 
deila seconda guerra mondiate Se volgiamo 
indietro lo sguardo a ci0 che era 1 Europa e il 
rr)òndo intero negli anni 30 e 40 vediamo quali 
progressi si sono compiuti Masse sterminate di 
uomini attraverso dure lotte culminate con la 
sconfitta della barbane na7i$ta hanno preso 
coscienza, dei loro diritti e hanno ottenuto che 
essi avessero un loro primo riconoscimento 
Oggi tuttavia, anche in virtù di questi progressi 
1 umanità e post i dt fronte a nuovi dilemmi a 
nuove scelte Miliardi di uomini che abitano il 
Sud del mondò che soffrono il sottosviluppo e 
la fame reclamano il loro dintto alla vita e al n 
conoscimento della toro dignità umana 

S
istemi economici e di consumo di 
lapidatori e irrazionali rischiano di 
colpire a morte I equillbno ecologi 
co planelano Assetti sociali e civili 

M I M insostenibili prod ucono anche nel 
cuore del mondo sviluppato dispe 

razione malattia alienazione viole ì a Per 
fronteggiare questi problemi dobbiamo muo 
verci come abbiamo affennalo al nostro XViil 
Congresso nella prospettiva certo difficile ma 
esaltarne di un nuovo governo mondiale un 
goyemo democratico dello sviluppo Ma per far 
questo ciascuno è chiamato a trarre tutte le 
conseguenze dal fatto che si deve tutti uscire 
dalla logica della guerra fredda dalla topica di 
potenza dalla logica degli Stati e dei blocchi 
contrapposti per entrare pienamente in queila 
del dialogo della cooperazione della non vio 
lenza della democrazia per entrare cioè in 
una fase che deve renderci padroni del nostro 
destino che deve renderci protagonisti di un 
vóro e proprio passaggio di civiltà 

C è chi cerca con il lanternino la nostra iden 
titfl! Vi sembra poco tutto ciò come individua 
zione di un compito storico e di una rinnovata 
identità ideale? E chi può non vedere che sono 
oggi al centro della scena intemazionale la cnsi 
e i mutamenti in atto nei paesi dei cosiddetto 
socialismo reale7 È anche questa una spia che 
le vecchie culture le vecchie politiche non so­
no più in grado di affrontare i problemi del 
mondo attuale Già nei tragici giorni di Pechino 
noi abbiamo detto cose ben nette e def nitive 
che sono servite anche a chianre le nostrt scel 
te congressuali 

Non solo abbiamo dichiaralo che nello 
scontro tra chi afferma il valore della non vio 
lenza della liberty e della democrazia e chi in 
vece le prerogative di un potere autontano e 
violento noi siamo e saremo sempre a fianco 
del primi Abbiamo anche detto che quti fatti 
rappresentano it fallimento strutturale di un pò 
tere dogmatico autontano e che si fonda suli i 
dea assurda di detenere una sorta di monopo 
Ito dttle leggi e delle sorti del socialismo che 
altro poi non sarebbero che i precetti di una 
ideologia di Stato 

Per questo noi rappresentiamo ormai un al 
tra prospettiva rispetto a tutto ciò e affermiamo 
che chi si ostina a tenere distinti e a contrap 
porre socialismo e democrazia si colloca su 
una posinone antitetica a quella nostra L idea 
della democrazia come via del socialismo si 
gnidca per noi 1 impraticabilità e il fallimento di 
ogni via che pretenda di essere socialista muo 
\endosi fuon dalla democrazia Questa è la ra 
gione di fondo per cui a noi appare posano e 

Il discorso di Ocehetto alla Festa nazionale 

«libertà da questo 
sistema dì potere» 

Achille Ocehetto con il comandante della nave «Sinus > di..' Grcenpcs.o che e - ? c u L nel. are.! fiju !c..a 

Il problema centrale di questa epoca 
è di avviare un processo riformatore 
capace di dare risposte democratiche 
alle contraddizioni su scala mondiale 

Il Pei è per l'unità programmatica 
e politica della sinistra in Italia 

e in Europa sui grandi temi del 2000 
e non su quelli degli anni Cinquanta 

da seguire con interesse il processo di riforma 
democratici avvialo in Polonia e in Ungher a E 
cos i dice (esodo di miglia a di persone dalla 
Rdt? Dice che e imoppr nubile la richiesta dt i 
diritti civili e politici e ci parla dei dramm che 
sorgono quando ci si osi na a ignorarla Perciò 
non è in alcun modo condivisibile la lesi che 
avrebbe sostenuto Ligaciov secondo cui per 
mettendo I esodo si sarebbe violato il diritto 
dei popoli È evidentissimo la Ma da seguire è 
quella della democrazia Ma qual è il messag 
gio che ci viene da questi avvenimenti che l in 
lo turbamento procurano nell animo nostro 
nell animo vostro e di tutti t sinceri democrati 
c i ' Assistiamo (orse solo i l la eh usuri di una 
\ecchia pagina della stona o non imece anche 
ali inizio di una nuo\a p i g n a di un per odo 
nuovo con opportunità problemi e anche r 
schi inediti'' 

io sono convinto cht comp lo d ogn nfor 
malore e quello di cogliere le opporiun i l af 
frontare i problemi nuovi vedere i rischi OL.ni 
forza democratica in Occidente qualunque sia 
la sua stona o ia sua ispirazione deve lavorare 
con spinto innovatore per evitare lension tra 
Stati ndurre t pencoli e scongiurare esiti cala 
strafici E vorrei anche invitare lutti a riflettere 
seriamente sul fatto che la crisi delle società 
dell Est non cancella e non annulla le contrad 
dzioni le ingiustizie gli squilibri drammatici 
delle società dell Occidente Non solo non li 
annulla ma ai contrario ci possiamo trovare di 
fronte a processi di d sgregazione piane! ina 
ili emergere di contrasti tra i quali quello t r i 

Nord e Sud del mondo si presenta come il più 
drammatico - che possono sconvolgere gli as 
selli e il transeunte e distorto benessere delle 
società occidentali 

Lo stesso venir meno della psicosi del peri 
colo rosso dello scontro blocco contro blocco 

f i emergere con matyore ev denza i dramma 
t ci problemi interni delle società occidentali a 
pari re dagli stessi Usa che non trovando più 
le ragion i della propria coesione interna nel 
pencolo esterno sannno sempre più spinti a 
fare i conti con questioni di grande rilevanza 
(violenza crminalita droga vecchie e nuove 
povertà) che chiameranno in causa la funzio 
ne nuova lut a da scopnre della s nistra Per 
questo il problema centrale della nostra epoca 
e quello di avviare un processo riformatore ca 
pace di fornire su scala mondiale una risposta 
democratica alle nuove contraddizioni in un 
conlesto di coopera one e di collaborazione 
mondiali Si apre una nuova fase nella lotta per 
la demoenz a ad Est e ad Ovest O si imbocca 
questa strada o la crisi dell assetto scaturito d i l 
h sei onda guerra mondiale si presenterà sotto 
la forma di una crisi p u generale di un ì di i r 
t colazione e di una perdita d controllo dei 
processi mondiali che può essere fatale f er la 
democrazia anche ir Occidente 

Neil affermare ciò leniamo anche ben pre 
si nte il fatto che quel che sta avvenendo in 
Urss e in altri paesi dell Europa Orientale non e 
I assedio di fon*e progressiste a un potere chiù 
so e conservatore 

Gorbaciov non è insomma un conservatore 
ma al contrano un nnovatore Gorbaciov ha 
faito una scommessa democratica Tutte le for 
ze democratiche e socialiste europee e mon 
diali sono vitalmente interessate a sostenere 
questo processo assn p u di quanto non fae 
ciano ogy Non si tratta eerto di un processo 
facile an/i esso si presenta assai i prò diffci 
le contrastato d i tenaci nemici interni oltre 
che esterni fc. tuttavia non e assurdo pensare 
alla prospettiva di un progressivo r iawicini 
mento tra forze socialiste e nformatnci dell Est 
e dell Ovest sulla base di un processo di affer 

ma/ione integrale della democrazia da cui do 
vra sorgere un socnlismo autentiramente de 
mocratico e cioè società socialiste che sappn 
no coniugare, libertà e uguaglianza a un livello 
più alto 

Noi tutti dobbiamo dunque prendere atto 
delia grande novità alla quale stiamo assisten 
do le frontiere della sinistri passano attraverso 
e dentro i blocchi Anche ad Est è in corso una 
lotta t r i riformatori e conservatori e noi siamo 
dalia parte dei nformaton E con questa stessa 
consapevolezza ed è con questo stesso spinto 
che noi abbiamo 'atto la scelta di contr bu re 
alla costruzione di una nuova politica delleu 
rosinistra occidentale anche con la dee s one 
d costituire un gruppo autonomo al Pariamen 
to europeo Lo abD imo fatto perche noi s imo 
convinti assertori della necessita di superare di 
vision fondate su eredità ideologiche del pas 
s ito al fine di procedtre con coragg o verso la 
ricerca dell unità programmatica e politica sui 
grandi temi del 2000 e non su quelli degli anni 
50 

P
ei questo noi ci presentiamo nella 
sinistra europea con la dignità di 
una forza che può e deve portare 
un contnbuto originale allo svilup 

. n , po complessivo di una nuova sini 
stra come una forza che non ha 

solo da apprendere ma anche molto da inse 
gnare sul lerreno dell impegno concreto della 
tr siormazione riformatnce della società M i 
voej o anche aggiungere che per real7/aic 
questo obiett vo e necessar i cocrenzi mtnn 
sigenza democratcì E non c e coerenza de 
mocratica se non t lotta a ot,ni forma d in 
giustizia di sopraffazione di privilegio di v o 
lenza di corruzione di dissolvimento del vm 
colo umano e sociale Non e è coerent i demo 

cratica se vi è una contraddizione e quanta 
ne vediamo intorno a noi ogni giorno - tra va 
lori proclamiti e comportamenti se si afferma 
no i valori di libertà di giustizia di solidarietà e 
si fa poi il contrario O si copre si giustifica ci 
si compromette con chi o p e n il contrario 

E giunto dunque il momento che tutti faccia 
no seriamente i conti con se stessi e con il prò 
può passato 

Noi questo lo abbiamo latto e lo faremo con 
crescente serietà Sono gii altn ad essere in di 
(etto Anche per tutto ciò ho preannunciato di 
voler invitare dalla tribuna della Festa di Geno 
va stud osi comunisti e della sinistra ad avviare 
una sena riflessione storica che riguardi il pen 
s T O e I opera di importanti leader del movi 
mento opera o ital ino 

Anche i proposito della discussione che si e 
sv luppata nelle settimane scorse su Toglntti 
qutsia e la più giusta e la più sena cosa da fa 
re E questo ho detto può consentire di pro­
muovere ai riparo dalla immediata e tumultuo-
s i passione politica una riflessione approfon 
dita e rigorosa che può contribuire anche al 
nnnovamento delle idee e delia cultura della si 
nistra 

Voi avete potuto constatare che nel corso 
della discussione di queste settimane si è volu 
to mettere in evidenza il rapporto che esiste tra 
la grande e complessa figura di Togliatti e la di 
i rz one staliniana della III Internazionale Que 
sto rapporto non nppresenla una novità e al 
tre voile abbiamo fatto riferimento alle corre 
sponsabilità di Togiiatt con le scelte di quell e 
poca Tuttivia il principale problema stono 
grafico riguarda il come e il perché a differen 
7d di altri dirigenti comunisti Togliatti è riuscito 
a imprimere un or entamento del tutto origina 
le sino alla esplicita rivalutai*ione del riformi 
smo italiano agli orientamenti e ai modo di es 

sere del Pei il come e il perché e con quali 
conseguenze Togliatti ha aperto it Partito co­
munista a uno scambio fecondo Con culture di­
verse da quella marxista lo ha accostalo alla 
democrazia rappresentativa e pluralista facen 
do del Pei un grande partito di massa di popo­
lo di lavoraton di intellettuali avviando una fé 
conda elaborazione sul nesso tra democrazia e 
socialismo svolgendo - e questo nessuno osa 
negarlo - un grande ruolo nella fondazione e 
nella costruzione della democrazia italiana 

Nell affermare ciò voghamo forse dire che in 
tendiamo muoverci su una linea di mera conti 
nuità' 

Certamente no 
Per parte nostra abbiamo dimostrato con 

estrema chiarezza per le scelte politiche che 
abbiamo fatto {che sono quelle che competo­
no a dei dirigenti politici) di muoverci al di 
fuori dell orizzonte intemazionale entrò il quale 
si muoveva Togliatti E non intendiamo tornare 
indietro anche perché come ho già avuto mo­
do di ricordare il mondo di Togliatti era pro­
fondamente diverso dal nostro 

Le cose per noi e per tutte le persone sensa 
te sono ormai chiare tuttavia non e è limite al* 
la stupidità umana, e anche lasciatemelo dire 
alla ingenuità di chi si affida ciecamente nel 
proprio giudizio ai titoli dei giornali Un partito 
robusto e astuto ha bisogno anche di militanti 
che leggano I testi pnma di giudicare solo dai 
titoli Vedete qualche giornale ha sonito titoli 
ad effetto secondo i quali si voleva da parte 
non si sa bene di chi congedare Togliatti e 
mettere m soffitta Berlinguer Questo è un mo­
do di rendere ndicole le cose serie E voglio an 
che aggiungere una volta per tutte che noi 
non intendiamo seguire la pratica - tutta stali 
nista - di congedare e di metterp in soffitta te 
personalità della storia nostra e altrui 

L % idea del governo mondiale del 
' I austentà della democrazia come 

valore universale sorto grandi idee 
che hanno aperto il nostro partito 

m^m^mt la sua cultura, la sua politica a) 
mondo nuovo al mondo dell Inter 

dipendenza Esse sono le intuizioni di Enrico 
Berlinguer grande leader della sinistra euro­
pea sono te idee da cui trae forza e alimento il 
nuovo corso del Pei Nello stesso tempp noi ab 
Diamo parlato di discontinuità E lo abbiamo 
fatto perché ta stona stessa accumula problemi 
tali da richiedere a un certo punto un vero e 
propno salto di qualità un nnnovamento d otti 
ca e di impostazione Se qualcuno ha potuto 
pensare che a noi servissero frettolosi processi 
sommari nei confronti di personalità che vanno 
studiate e nspettate si è sbagliato No non è 
cosi! Perché la novità della nostra posizione 
trova la sua forza la sua venta interna nella ca 
pacità di nspondere con franchezza* con one 
sta e serietà ai problemi dell oggi e anche nel 
farei conti al] occorrenza con Te dure repliche 
della stona e non già nel cancellare con un 
colpo di spugna ta complessa storia del movi 
mento socialista e comunista del nostro paese 
E tutti ormai sanno che anche sugli eventi del 
passato noi ci siamo assunti le nostre responsa 
bilità cosi come quando abbiamo sentito il do­
vere etico e politico di recarci a Budapest per i 
funerali postumi tributati a Imre Nagy 

Ma fare i conti con il passato-significa anche 
riscoprire le jagiom di fondo che hanno dato 
origine, che hanno alimentalo, che hanno fallo 
crescere la nostra presenza nella società italia­
na le ragioni di fondo che hanno dato vigore 
alla nostra fup^pne nazionale Noi non abbia 
mo cercato non cerchiamo e non cercheremo 
una affrettata stenografia del «nuovo corso» La 
sciamo ai fanatici agli intolleranti ai dogmatici 
di svolgere di volta in volta la parte degli apolo 
geli o dei detratton noi ci affidiamo con umiltà 
e dignità alla ragione cnuca anche questo vuo 
le essere il nuovo corso Ecco perché la ricerca 
e la individuazione delia nostra identità di forza 
che lotta per il socialismo sta in questa stessa 
ragione critica cioè in una ragione critica che 
ci porta oggi come abbiamo affermato al Co" 
gresso a ricercare una nuova autonomia dei 
comunisti italiani In questo senso al di là di 
ogni vinone religiosa e dogmatica che noi re 
spingiamo siamo fedeli alla nostra ispirazione 
ideale Ricordiamo quanto diceva Marx che il 
comunismo è movimento reale che abolisce lo 
stato di cose esistente perciò siamo e vogliamo 
continuare ad essere una forza che si batte per 
la trasformazione delia società La nostra auto­
nomia non ci conduce dunque alia scelta della 
dissoluzione ma al contrario a quella delta ri 
costruzione di una sinistra autentica di una ve 
ra forza socialista che intende attraverso un n 
formismo forte trasformare la realtà in un qua 
tiro non solo italiano ma europeo 

I I nuovo corso del resto sin da) suoi 
inizi si è voluto e si vuole misurare 
ha preteso e pretende di essere giù 
dicalo sulla base della capacità di 

M M elaborare idee e proposte nuove n 
spetto ai nuovi problemi e non sul 

la base di una più o meno accentuata energia 
demolito! la nei confronti del passato Ma è pro­
pno questo che da parte di alcuni non si vuote 
Ciò che si teme non e il passato non sono le 
ombre lontane dello stalinismo ma è il nostro 
presente è la presenza di una sinistra di una 
autentica dialettica alternativa consentila dal 
t emergere di una forza democratica moderna 
europea una forza cntica capace di cercare 
vie nuove per nspondere alle grandi e inedite 
contraddizioni della nostra epoca 

Questa compagne e compagni è dunque la 
sfida che noi lanciamo oggi alle altre forze poli 
tiche e al paese Una sfida che lanciamo innan 
zitutto alla De dell on Forlani che non perde 
occasione per dare dimostrazione di arretrate/ 
za e di arroganza Forlani dice adesso che noi 
avremmo la pretesa di salire in cattedra e que 
sto solo perche intendiamo svolgere sino in 
fondo il nostro molo di opposizione Un tale al 
teggiamento la dice davvero lunga sullo spinto 
di intolleranza di questa Oc verso le regole del 
gioco e verso la dialettica democratica Non 
avremmo noi comunisti it dintto di dire ta no­
stra perché avremmo sbagliato in tutti questi 
quarant anni aggiunge Porlani Capite avreb­
be avuto sempre ragione la De la Oc degli 
Sceiba dei Tambrom dei Lima La De che ha 
condotto le istituzioni italiane a) punto in cui 
sono giunte Mentre avremmo torto noi che 
dalla Liberazione dalla Costituente, lottando 
per i diritti dei lavoraton per la riforma agrana 
per i dmtti umani e civili abbiamo sempre agito 
per la democrazia e per la sua intransigente di 
ftsa 

Chi si deve vergognare dei propno passato 
sono coloro che colla politica si j>ono arricchiti 
non i comunisti vissuti sempre austeramen 

l'Unità 
Domenica 
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IL DOCUMENTO 
te. Noi dunque lanciamo una sfida, e io faccia­
li1? X n ma68Ìore forza e saldezza dopo il voto 
del 18 giugno. Avevamo infatti chiesto un se­
gnateci incoraggiamento al nuovo corso e ci è 
stato dato. Porteremo dunque avanti con deci­
sione il nostro processo di rinnovamento, sa­
pendo che questo è ciò che serve ai popolo e 
alla democrazìa italiana. 

Avevamo lanciato un grido d'allarme dicen­
do con chiarezza: quel che si vuole è un regi­
me, un regime senza alternative e senza oppo­
sizione. Gli elettori ci hanno dato ragione; han­
no voluto dar forza all'opposizione. Abbiamo 
combattuto tenacemente una battaglia per l'u­
nità e il rinnovamento delia sinistra. Gli italiani 
hanno detto che in Italia c'è bisogno di una si­
nistra nuova, libera, democratica, autonoma. 

Tuttavia non possiamo nascondere la nostra 
profonda preoccupazione per quanto sta acca­
dendo. Sentiamo attorno a noi un clima pesan­
te, torbido, poco chiaro. C'è puzza di muffa e 
dì sporco nell'aria. Tornano ad aleggiare, sulla 
politica ita liana, i fantasmi di poteri occulti, 
delle vecchie trame di tipo piduistico. E non 
siamo solo noi a sollevare la questione. Sono 
assai spesso uomini e dirigenti politici della 
maggioranza, che si accusano reciprocamente 
per i legami, i condizionamenti subiti dalla P2 e 
da altri poteri occulti. Guai però se si manife­
stasse un principio di assuefazione o di rasse­
gnazione. Dobbiamo reagire! Dobbiamo farlo 
subito, perché si sente l'insidia che promana 
dalla presenza di Lido Gelli, che si trova nelle 
condizioni di poter circolare liberamente all'in­
terno del nostro paese e di ritessere cosi vec­
chie e nuove trame, e intrighi, in un complesso 
gioco di manovre e di ricatti che nell'attuale si­
tuazione politica italiana possono trovare orec­
chie attente e connivenze attive. 

Da più parti sentiamo crescere la denuncia 
di una riattivazione di poteri occulti nell'intrec­
cio di vari rapporti sociali ed economici. Non 
bisogna, dunque, abbassare la guardia. Tanto 
più perché risultano ancora impunite stragi co­
me quella di Bologna, restano ancora oscuri, e 
noi non lo dimentichiamo, assassini! come 
quelli di Mattarella. E questo mentre si mostra­
no reticenze e imbarazzi inaccettabili su altri 
delitti, come quello Ligato, ed esplodono nuovi 
scandali, come quelli legati al caso della Banca 
Nazionale del Lavoro, che si presenta sempre 
di più come un altro inquietante caso domina­
to da un blocco di potere occulto, in un conte­
sto di oscure e potenti relazioni intemazionali 
su cui il presidente del Consiglio e ex ministro 
degli Esteri Andreotti non può non essere chia­
mato a rispondere. È in questo quadro poco 
chiaro, in cui molti fili che dovevano essere 
spezzati non lo sono stati, molte trame che do­
vevano essere chiarite sono rimaste oscure, è in 
questo clima che prosperano i poteri criminali, 
che la mafia, la camorra si infiltrano nei partiti, 
nelle Istituzioni, in gangli vitali dello Stato. Non 
spetta a noi fornire prove di carattere giudizia­
rio sulle corresponsabilità di questo o quel per* 
sonaggk) politico. Ma noi abbiamo davanti agli 
occhi Ta prova politica di corresponsabilità ge­
nerale che sta nel funzionamento di tutto un si­
stema. 

L a colpa, on. Donat Cattin, non è, 
come lei sembra credere, di tutti i 
magistrati siciliani, anche di quelli 
che rischiano la vita per fare il loro 

M M M I mestiere. No, la colpa è del vostro 
sistema di potere, che avete ali­

mentato e coperto, E a questo proposito vorrei 
dite aj giovani di Comunione e LibejtaziQne, che 
haimo parlato di «etico-ocche^tismo», e che 
mostrano dì avere un po' di confusione in testa 
denunciando subito dopo la caduta di tensione 
elica dei comunisti, loro che fanno comunella 
con campioni della moralità come Sbardella e 
Giubilo, anche a loro diciamo che la questione 
morale è una grande questione, sempre più 
aperta e sempre più drammaticamente attuale, 
e che Ì comunisti su di essa non faranno sconti 
a nessuno! 

La questione morale resta per noi la pietra di 
paragone della credibilità di ogni politica e di 
ogni partito! Bisogna dunque dirlo con ogni 
chiarezza; ciò che è marcio, ciò che infetta la 
nazione, è il sistema di potere che domina da 
quarantacinque anni l'Italia. Una vera discus­
sione storica sul punto cui siamo giunti, nel de­
grado del costume pubblico, nella inaudita po­
tenza della criminalità organizzata, nella ineffi­
cienza paurosa di tanti servizi e di tanta parte 
della pubblica amministrazione, nella arretra­
tezza vergognosa dèlia legislazione in campo 
economico, una vera discussione corica non 
può non chiamare in causa come punto essen­
ziale le responsabilità schiaccianti di coloro 
che hanno governato in modo esclusivo l'Italia. 

Condividiamo con il Giappone il primato ne­
gativo della permanenza di uno stesso partito 
ininterrottamente al potere. E cosi, con il Giap­
pone, condividiamo il primato della corruttela 
e degli scandali nel governo e nella pubblica 
amministrazione. Ecco perché noi abbiamo 
detto che una vera alternativa non può basarsi 
soltanto su un avvicendamento di forze politi' 
che, ma deve comportare il ritorno al rispetto 
delle regole e la introduzione di regole nuove 
nel funzionamento dello Stato. Noi non siamo 
mai stati, e soprattutto non vogliamo essere og­
gi, con il nuovo corso, soltanto i propagandisti 
di una etichetta, per quanto nobile essa sia, ma 
i portatori dì un rinnovamento concreto del 
modo di fare politica e di int endere il rapporto 
tra morale e politica. Molti di coloro che hanno 
governato e governano l'Italia si sono riempiti 
la bocca con la esaltazione dei valori morali o 
cori II richiamo ai valori cristiani. Ma. nella poli-
fica come nella vita sono le opere che devono 
testimoniare. 

Il sistema di potere costruito in quaranta an­
ni in Italia è ii contrario dello Stato di diritto. 
Non può essere considerato casuale il fatto che 
la criminalità mafiosa domini addirittura intere 
Regioni. 

Basta con il razzismo antimeridionale! 
Il razzismo antìmendionale non è certo di 

chi denuncia la condizione in cui si trovano gli 
italiani in tante zone del Sud, cittadini senza di­
ritti. Senza tutela e senza sicurezza, il razzismo 
antimeridionale è quello dì chi non si scanda­
lizza e di chi prospera su questa situazione. 

Qui vi è una delle colpe storiche di un siste­
ma dì potere che è stato incapace, non dico di 
risolvere, ma neanche di attenuare, io squili­
brio fra Nord e Sud e che sì è giovalo, per sor­
reggersi, anche dei più loschi e torbidi intrecci 
e sostegni con organizzazioni criminali che si 
sono venute cosi sempre di più sviluppando e 
ramificando, Ecco perché se il terrorismo ha 
potuto essere battuto, la mafia, nonostante i 
colpi subiti, per opera del sacrificio di tanti fe­
deli servitori dello Stato, furoreggia: la triste ve­
rità è che persino la mafia è intima di parti con­
sistenti del sistema di potere. 

L'identificazione tra partiti al potere e Stato, 

tra direzione politica e pubblica amministrazio­
ne ha fatto saltare regole fondamentali, ha 
creato un costume di corruzione, ha deteriora­
to in modo gravissimo il rapporto tra i cittadini 
e lo Stato. La funzione che lo Stato democrati­
co ha assunto, che è anche quella di redistri­
buire una parte della ricchezza prodotta, si è 
trasformata in un inammissibile arbitrio cliente­
lare. L'uso delle risorse e dei servizi pubblici, 
che deve essere regolato dal diritto, è diventato 
un favore. 

I doveri dei cittadini verso la collettività, pri­
ma di tutto quello fiscale, sono diventati una fa­
coltà a disposizione dei potenti fino al punto 
che chi fa il proprio dovere viene quasi consi­
derato un debole di mente. Ecco perché la 
causa dello Stato di diritto deve passare, deci­
samente, nelle mani delle forze di sinistra. So­
no in primo luogo i lavoratori, i cittadini che 
pagano correttamente le tasse, che possono es­
sere i protagonisti di questa battaglia. Chi è in­
fatti che più soffre della violazione delle regole 
fondamentali della democrazia e della corretta 
amministrazione, se non, in primo luogo, i la­
voratori, i cittadini che pagano le tasse, tutti gli 
onesti? 

La nostra denuncia, la nostra iniziativa per la 
affermazione dei diritti dei lavoratori anche 
quando entrano in una fabbrica o in un ufficio 
ha avuto, ha un significato esemplare e genera­
le. Con soddisfazione vediamo che si è già 
creata una sensibilità nuova intomo a questo 
problema, di cui è segno la campagna promos­
sa dalle tre confederazioni sindacali e l'atten­
zione della stessa magistratura. Noi continuere­
mo, con tenacia, a fare la nostra parte. Dalla 
parte dei cittadini che lavorano, per i loro dirit­
ti, e nelle lotte che li atttendono nella imminen­
te stagione dei rinnovi contrattuali. Ma lo Stato 
di diritto vuol dire capacità anche di introdurre 
le regole che mancano e che si è voluto che 
mancassero: le regole per separare la direzione 
politica dall'amministrazione e dagli affari, per 
far funzionare la giustizia, per affermare il dirit­
to di tutti i cittadini alla sicurezza pubblica. Non 
vi è pienezza democratica senza il funziona­
mento delle regole fondamentali dello Stato di 
diritto, senza l'affermazione piena dei diritti e 
dei doveri di tutti i cittadini. 

Non è piena democrazia quella in cui vi so­
no coloro che stanno sopra e fuori dalle regole, 
perché investiti del potere politico o economi­
co. E non è piena democrazia quella in cui il 
diritto aita giustizia, alla sicurezza, a una corret­
ta informazione non sono pienamente assicu­
rati. Bobbio ha ragione quando dice che molte 
delle promesse della democrazia sono ancora 
promesse da marinaio. Ma è proprio qui la fun­
zione vera e grande di una forza di sinistra: 
quella di agire, di lottare perché le promesse 
delia democrazia siano inverate, perché esse 
diventino un patto tra tutti i cittadini. Ci si deve 
battere con coerenza e intransigenza per la pu­
lizia dei partiti, per la fine dell'occupazione e 
della spartizione delle istituzioni, per nuove re­
gole e nuova trasparenza in ogni atto e in ogni 
sede di vita pubblica, nella selezione del perso­
nale politico, nella formazione delle liste eletto­
rali, nelle nomine degli enti dì stato e delle ban­
che, nei rapporti con gli altri poteri istituzionali, 
economici, sociali. Ecco la nostra sfida per la 
democrazia. Una battaglia dì coerenza e in­
transigenza democratica. 

Siamo stanchi delle parole, delle buone in­
tenzioni che sembrano accomunare tutti e tut­
to. Ciascuno deve fare i conti con le proprie re­
sponsabilità di governo. Noi i conti con il no­
stro passato li abbiamo fatti; è giunta l'ora che 
si incomincino ad aprire le pagine oscure de 1 
passato' - che è purtroppo ancora il presente -
del sistema di potere che domina il nostro pae­
se. E all'on. Andreotti, che fa dell'ironia procla­
mandosi paradossale difensore di Togliatti, ri­
spondiamo che le sue battute ci fanno sorride­
re, e che egli farebbe piuttosto bene a difende­
re se stesso e il suo partito, per le responsabilità 
storiche e politiche che loro competono, e che 
a difendere la memoria di Togliatti ci pensa la 
storia patria. 

Sul tema della riforma della politica, della 
questione morale, non si può, dunque, scher­
zare. AI contrario, tutti devono essere coerenti 
e andare fino in fondo, non è sufficiente dichia­
rarsi più di sinistra di altri. Anche la sinistra de 
deve mostrare con ì fatti la sua coerenza. 

Care compagne e cari compagni, ecco dun­
que i motivi per cui la nostra opposizione al go­
verno Andreotti è una opposizione netta e in­
transigente. Non è solo l'opposizione a un ese­
cutivo ma a tutto un vecchio sistema politico 
che si incarna in questa patto di potere, presie­
duto dall'on. Andreotti. Noi ci rivolgiamo per­
ciò a tutti i cittadini perché si apra una nuova 
stagione, una campagna per il rinnovamento 
istituzionale, per l'affermazione dei diritti di cit­
tadinanza, per una informazione più corretta e 
più libera, per una scuola che funzioni, per un 
servizio di leva più moderno e più umano per 
contrastare i poteri criminali, per il lavoro, la 
salute, l'ambiente, la giustizia, l'equità fiscale. 
Perché gli anziani, che manifesteranno lunedi 
in molte città italiane, vedano riconosciuto ii to­

ro sacrosanto diritto a una vecchiaia dignitosa 
e sicura. Ma accanto a tutto ciò, ci troviamo a 
dover fronteggiare nuovi gravissimi problemi, a 
partire da due grandi questioni sociali che si 
vanno sempre più imponendo all'attenzione 
dell'opinione pubblica, come quella della cre­
scente immigrazione in Italia dai paesi del Sud 
del mondo, e quella della droga. Si tratta di due 
grandi questioni globali, mondiali e che, se 
non governate, rischiano di produrre preoccu­
panti, drammatici fenomeni di intolleranza. 

Tutti abbiamo provato sgomento e orrore 
per l'assassinio di quel lavoratore di colore a 
Villa Litemo, che già aveva combattuto corag­
giosamente contro i razzisti del suo paese. Tutti 
proviamo sconcerto ,di fronte al comparire di 
gruppi e gruppetti che si ispirano alle idee e al­
le atroci gesta del Ku Klux Klan. Si deve consi­
derare che è un certo sviluppo, e in particolare 
quello che si è affermato su scala mondiale ih 
questo decennio che, desertificando l'econo­
mia e l'ambiente di molti paesi, conduce sem­
pre più gente a venire qui da noi in condizioni 
di miseria e in assenza di diritti. E se non si vuo­
le che tale processo giunga a produrre migra­
zioni bìbliche è necessario intervenire. 

Ma come intervenire, come governare tale 
processo? 

Non sono sufficienti generiche dichiarazioni 
umanitarie; occorrono rapporti più stretti, rap­
porti bilaterali con i paesi del Terzo mondo e 
un coordinamento a livello europeo capace di 
aprire una ntiqva fase della polìtica di coopera­
zione. Governare tale processo, non può impli­
care che due cose. Battersi perché tutti coloro 
che giungono possano godere dei diritti fonda­
mentali, a partire da una equa remunerazione 
del proprio lavoro e dalia possibilità di usufrui­
re di tutti 1 diritti di cittadinanza. E nello stesso 
tempo impegnarsi perché si realizzi un diverso 
sviluppo neipaesi del Sud del mondo, il cui bi­
sogno di lavoro e di sussistenza non può essere 
affidato all'emigrazione. 

Ancora oggi, gran parte degli aiuti ai paesi 
poveri sono aiuti in armi. Cominciamo dunque 
di qui. Creiamo, una grande mobilitazione per­
ché gli aiuti siano solo aiuti per la pace e per lo 
sviluppo. ; 

Quanto alla droga, al grande flagello della 
droga, è senz'altro importante, e noi lo abbia­
mo sempre sollecitato, un grande impegno in­
temazionale contro i grandi trafficanti, contro i 
mercanti dì morte. Noi invece continuiamo e 
continueremo a dire che è sbagliato pensare di 
sconfiggere la droga combattendo le sue vitti­
me. Perciò consideriamo assai positivo il fatto 
che Bush abbia considerato una priorità la lotta 
alla droga, e tuttavia nutriamo forti dubbi sui 
metodi scelti dall'amministrazione americana e 
dagli imitatori italiani. Non è del resto un miste­
ro che forti dubbi siano presentì in America, 
nell'opinione pubblica democratica america­
na. 

•I provvedimenti ign orano il dramma della 
gente dei ghetti neri», scriveva qualche giorno 
fa il Washington Post. Essi potrebbero aumen­
tare i profitti dei trafficanti e la piccola delin­
quenza, sostengono VEconomist e Le Monde. 
Noi leggiamo che nei ghetti neri delle principali 
città americane un numero sempre maggiore 
di ragazzi si organizzano in bande violente, si 
sentono vecchi a 25 anni e non scommettono 
un soldo sutla possibilità di arrivare a 35. Sono 
quegli stessi ragazzi che fanno del piccolo traf­
fico e che sono spesso protetti dalle famiglie 
che non saprebbero altrimenti come andare 
avanti. La lóro disperazione non si ferma certo 
dinnanzi al ritiro della patente. £ il problema 
non si risolve costruendo centinaia di nuove 
prigioni. 

E bbene, noi diciamo che è qui che 
bisogna intervenire, sollevando 
questa parte della popolazione dal­
la sua disperazione. È contro que-

M I ^ M sta emarginazione, che si viene dif­
fondendo anche in Italia, che oc­

corre innanzitutto combattere. Noi diciamo 
con estrema chiarezza che non ci deve essere 
nessuna tolleranza nei confronti della droga, 
che la droga fa male e che i giovani devono es­
sere liberati da questo flagello. 

Ma questo per noi significa concentrare e 
unire con intelligenza ed efficacia tutte le ener­
gie sociali, politiche, istituzionali nella guerra ai 
grandi trafficanti. 

Anche le forze di maggioranza e di governo 
sostengono di avere ia medesima intenzione. 

Ma perché, allora, non si è accettata la no­
stra proposta dì approvare immediatamente, in 
Parlamento, le parti della legge del governo su 
cui è possibile trovare un ampio accordo subi­
to, quelle che riguardano la repressione e lo 
sradicamento dei trafficanti, i necessari coordi­
namenti intemazionali, la prevenzione e la cu­
ra dei tossicodipendenti? 

E perché si insiste invece nei toni da crocia­
ta? Perché si continua nella sterile ironia e po­
lemica conto i cosiddetti «amici della modica 
quantità»? 

Tale atteggiamento risulta sempre meno 

spiegabile e accettabile. Tanto più che dopo 
aver lanciato la parola d'ordine del'«carcere 
per i drogati» si è fatto marcia indietro, e sem­
bra ora che si sia anche compreso che non ha 
senso parlare di punizione dei tossicodipen­
denti. 

Si insiste nel denunciare la illiceità senza in­
vero spiegare bene cosa si intende, si tuona 
contro il diritto a drogarsi, un diritto che peral­
tro nessuna forza proclama. 

In definitiva si usano.toni che nascondono 
qualcosa di non ancora chiarito oppure sono 
sbagliati, immotivati e dannosi in quanto ali­
mentano uno spirito di divisione, di rissa, di 
emarginazione, anziché dì unificazione della 
comunità nazionale contro la droga'. 

Noi comunque aspettiamo e aspetteremo il 
governo al varco. Verificheremo'la sua reale 
volontà di colpire i grandi trafficanti che qui in 
Italia hanno un nome ben preciso: mafia. 

E gli diciamo che si fa più è meglio contro la 
droga introducendo una serie di regole volte a 
favorire la trasparenza, nelle banche e in tutto il 
sistema dei rapporti economici e politici, che 
non schedando un po' di consumatori. 

Verso i consumatori è la prevenzione e il re­
cupero che possono dare i loro frutti, non la re­
pressione e la ghettizzazione. y 

Non è nei quartieri disgregati che incentrere­
te e sconfiggerete il vero nemico. 

E nei santuari del potere mafioso, nei gangli 
dello Stato che occorre vedere e colpire. Là do­
ve il traffico di droga viene promosso, gestito, 
coperto, favorito. 

E dunque in vista dì nuove, forti battaglie ci­
vili e democratiche che noi chiamiamo l'insie­
me delle forze autenticamente di progresso a 
esprimersi e a impegnarsi. 

Noi ci rivolgiamo, a tal fine, all'area cattolica 
progressista, sulla quale intendiamo avviare 
una riflessione e con la quale vogliamo svilup­
pare un dialogo nuovo e costruttivo, ci rivolgia­
mo all'area ambientalista, alle forze radicali. 
Sulla questione cattolica in rapporto alla De 
torneremo nella prossima riunione del Comita­
to centrale. 

Mi preme però dire subito che se in Italia si 
afferma, come deve affermarsi, un sistema poli­
tico fondato sulle alternative programmatiche è 
tutto il tradizionale rapporto tra mondo cattoli­
co e politica che è destinato a cambiare pro­
fondamente di segno. Voglio dire anche con 
estrema chiarezza che le componenti più avan­
zate, più pulite, più legate alla tradizione soli­
darietà del pensiero e dell'azione cattolica non 
possono, per lungo tempo, rifugiarsi nella so­
cietà civile lasciando cosi la rappresentanza 
della politica ai faccendieri che operano nell'o­
rizzonte chiuso della mera gestione del potere. 

No: occorre entrare in campo, invadere la 
politica, dare ad essa un significato, un senso. 
Non ci saranno mai zone liberate della società 
capaci di suscitare nella nostra convivenza civi­
le un clima diverso, più umano e vivibile, senza 
una irruzione nella politica di forze nuove. E 
aggiungo che in un sistema politico imperniato 
su diverse alternative, il mondo cattolico non 
può' schierarsi da una parte, ma che, al contra­
rio, deve essere preso in seria considerazione il 
fatto che sì potrà esprìmere, sul terreno politico 
e della rappresentanza democratica, un plurali­
smo dei cattolici, sollecitato dal carattere alter­
nativo delle scelte programmatiche. 

1 cattolici stessi sono chiamati a valutare con 
grande rigore morale la congruenza tra valori e 
comportamenti; fide ,«U qMesia,^a»^c|ie non 
è pio quella delle rigide appartenenze ideologi­
che - che saranno indoui a schierarsi neli;ago. 
ne politico, a prender parte proprio su quel ter­
reno privilegiato sul quale si dovrebbe essere 
chiamati a decidere e a promuovere il bene co­
mune. 

Ed è proprio alla luce di questa prospettiva 
che appare pretestuosa e, direi, da sepolcri im­
biancati l'invettiva di Forlanì contro Leoluca 
Orlando. Non è véro, dice Poriani, rispondendo 
al sindaco di Palermo, che ci sono due De. 

«Questa classificazione tra una De della gen­
te pulita e l'altra della gente spòrca, tra la De 
del progresso e la De della conservazióne sono 
false e bugiarde*: parole di Forlanì. 

Ma che cosa vuole dire tutto ciò? Che in 
campo c'è unicamente la De della conservazio­
ne, dal momento che è poco credibile che esi­
sta solo la De della gente pulita e de) progresso. 
io comprendo pienamente la reazione di Or­
lando, la risposta secca a chi mette in discus­
sione senso e legittimità del suo impegno poli­
tico. E aggiungo che continueremo ad essere 
attenti alle diverse posizioni che si manifestano 
nel partito democristiano, E tuttavia, le forze 
cattoliche democratiche più avanzate dovran­
no pur fare un bilancio della loro esperienza, 
un bilancio che consenta loro di non fornire 
una copertura a questa De, di non svolgere la 
funzione della foglia dì fico che copre le vergo­
gne. E a questo proposito vorrei dire all'on. Ca-
bras, che ha scritto l'altro giorno un artìcolo pe­
raltro interessante su l'Unità a proposito delle 
prossime elezioni a Roma, vorrei dirgli che non 
è stata e non è nostra intenzione, né a Roma né 

altrove, far maturare una alternativa laicista. 
Cabras afferma che l'alternativa dovrebbe 

fondarsi sui contenuti e non su una pregiudi­
ziale esclusione della De, come avverrebbe con 
la presentazione di una lista Nathan per Roma. 
Gli sfugge, però, che una esclusione della De di 
Giubilo e Sbardella non rappresenterebbe una 
pregiudiziale, perché si fonderebbe su un pre­
ciso contenuto: la questione morale. Per questo 
poteva e può avere un senso l'iniziativa unitaria 
da parte di tutte le forze che intendono com­
battere quello che anche alcuni esponenti de­
mocristiani hanno definito un comitato d'affari. 

E ancora possibile prendere in esame 
una simile ipotesi? Sarebbe ancora 
possibile qualora le altre forze de­
mocratiche, laiche e cattoliche, 

• » • manifestassero in proposito una se­
ria e impegnata volontà di conver­

genza. Comunque, la nostra lista e il nostro im­
pegno elettorale a Roma avranno la caratteristi­
ca di un'ampia e aperta battaglia per la libera­
zione della capitale da quel comitato d'affari. 
Per questo insistiamo nel chiedere a tutti i cat­
tolici democratici maggiore coerenza tra valori 
e scelte concrete. Chiediamo la fine di quel 
consociativismo deteriore che ha alla sua base 
l'unità politica dei cattolici; chiediamo a cia­
scuno dì fare un serio esame di coscienza e di 
meditare sul fatto se sia giusto legare le sortì 
della coscienza religiosa e financo quelle del­
l'alto magistero della Chiesa a un sistema di 
potere che si fa ogni giorno più soffocante. Per 
questo diciamo a tutti i cattolici di ricordarsi 
delle parole dì Forlanì: non ci sono due De, ma 
una sola, quella di Forlanì ed Andreotti. 

Tutte le forze progressiste, laiche e cattoli­
che, devono dunque sconfiggere questa De; 
tutte le forze per bene devono entrare al più 
presto in campo per creare le condizioni preli­
minari del nuovo sistema di alternativa. Si deve 
aprire una vera e propria lotta di liberazione 
dal vecchio sistema politico. Sul terreno delle 
alternative programmatiche si ricercheranno. 
in seguito, nuove e più avanzate contrapposi­
zioni. Ma oggi è importante che venga un se­
gnate preciso da parte di quanti vogliono riapri­
re una sana dialettica politica, una rinnovata 
circolazione di progetti e di idee, la possibilità 
stessa di una alternanza come garanzia demo­
cratica e antidoto agli abusi e alle storture del 
potere. Con questo spirito noi ci rivolgiamo an­
che alle forze sociali e alle forze economiche. 
Esse possono e debbono trovare un punto di 
unità attorno a un progetto dì risanamento del­
ie strutture pubbliche e della spesa pubblica, di 
nuove regole in economia e nel funzionamento 
dello Stato, di riforma di un sistema politico 
che non cambia mai e che diviene sempre più 
un freno, un ostacolo allo sviluppo sociale ed 
economico del paese. 

La proposta che faccio è dunque quella di 
suscitare una convinta iniziativa unitaria fra tut­
te le forze che, per quanto tra loro diverse, vo­
gliano aprire una fase nuova, condurre con de­
cisione quella lotta di liberazione di cui ho par­
lato. È sulla base di questa necessità che noi 
costruiremo e faremo vivere la nostra politica 
unitaria. E sarà a a partire da questo progetto 
che i programmi assumeranno la preminenza 
sugli astratti schieramenti. Nello stesso tempo è 
proprio sulla base ditale impegno, orientato ad 
aprire la strada all'alternativa e a creare le con­
dizioni, anche attraverso le necessarie riforme 

; istituzionali e elettorali, dì; un pacifico; demo­
cratico, fisiologico ricambio alla guida del pae-
sevehe si deve Costituire un'ampia e articolata 
opr>isiz^e ad ogni f o W d l accordi di potere 
e di regime. Si deve contrastare punto per pun­
to la politica conservatrice del governo An-

, dreotti, e noi questo faremo anche con la co­
stante iniziativa del governo ombra: che cosi 
grande successo ha segnato nell'attenzione 
dell'opinione pubblica e dei partiti. Si deve bat­
tere una politica che sì prepone non di sceglie­
re, ma solo di spartire il potere con l'obiettivo 
di addormentare il paese. Si devono, dunque, 
individuare strumenti efficaci per condurre 
questa opposizione e nuove forme di aggrega­
zione in vista delle elezioni del '90. Noi ci rivol­
giamo ai socialisti che non possono non essere 
interessati alla costruzione dell'alternativa. 

Dopo il votp sembrava si dovesse aprire un 
dibattito in quel partito sulle prospettive. Sem­
brava si considerasse esaurito il pentapartito. 
Poi si è confermato l'asse con Forlanì. Ora noi 
siamo interessati a comprendere qual è il signi­
ficato che i socialisti attribuiscono all'attuale 
equilibrio politico. Qual è la direzione verso cui 
il Psi intende muoversi. Noi vogliamo ncordare 
ai socialisti che in campagna elettorale aveva­
mo previsto che la divisione a sinistra avrebbe 
creato le premesse di un rafforzamento del si­
stema di potere democristiano. E questa previ­
sione si è puntualmente verificata. Le scelte del 
Psi hanno reso la De più forte e più arrogante 
nonostante il cattivo risultato elettorale. Noi di­
ciamo, però, allo stesso tempo, che dopo il 18 
giugno sono maggiori le possibilità di costruire 
una nuova sinistra, culturalmente e politica-
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mente rinnovata e articolata. Noi diciamo che 
la divisione della sinistra è sempre di più l'ere­
dità del passato, e che invece la costruzione di 
un polo riformatore è il vero passaggio che pud 
consentire la riforma della politica e della de­
mocrazia italiana. 

L'unità di tutte ie forze riformatrici, riformiste, 
laiche e cattoliche, che in questi anni sono sta­
te disperse e scoraggiate, non solo è l'unica co­
sa nuova da perseguire ma è anche la leva che 
può suscitare e mettere in campo energie che 
oggi si tengono in disparte e che possono rida­
re fiducia ai giovani: è la leva che può consenti­
te di avviare la ricollocazione di tutte le forze 
culturali e politiche della società italiana. Le 
novità presenti nella società italiana e i suoi 
nuovi problemi, tutto quanto avviene sulla sce­
na mondiale, in Europa, ì processi in cono neh 
l'eurosinistra; tutto concorre a indicare la pro­
spettiva di una sinistra nuova e unitaria. Mentre 
risulta sempre meno giustificabile, sempre più 
anomala la divisione tra forze rifòrmatrici e la 
collaborazione del Psi con i settori più conser­
vatori della politica italiana. 

Questa è dunque la nostra prospettiva e il 
nostro impegno. Contrastare tenacemente l'at­
tuale governo, costruire rapporti con tutte le 
forze che con esso non consentono e ad esso 
si oppongono, preparare l'alternativa. Non c'è 
in noi nessuna volontà di tenere insieme forze 
e idee che non hanno tra loro alcun rapporto. 
Noi dichiariamo apertamente quale deve esse­
re l'obiettivo che deve collegare forze e ispira­
zioni ideali che sono tra loro anche molto diffe­
renti: l'obiettivo dichiarato è quello del comune 
interesse ad aprire la strada a un modo nuovo 
di essere della politica. 

Il nostro sforzo, dunque, è volto a coagulare 
tutte le energie, laiche e cattoliche, che posso­
no opporsi all'attuale corso politico e prepara­
re le condizioni di una svolta riformatrice. Que­
sta visione, che naturalmente passa attraverso 
l'insieme della società italiana, che si rivolge ai 
più diversi ceti sociali, che parla a proletari e 
borghesi che per davvero vogliono confrontarsi 
ad un livello più alto di civiltà, è destinata a se­
gnare, dopo quella della guerra dì liberazione e 
della costruzione della Repubblica, la seconda 
tappa di una nostra rinnovata funzione nazio­
nale. 

Per questo, compagni, vi invito a una politica 
di ampio respiro unitario, a una grande politica 
di ricostruzione e sviluppo democratico che ri­
chiede insieme dignità e orgoglio di fronte a 
noi stessi, a ciò che rappresentiamo, e grande 
apertura verso gli altri. Questa politica che at­
traversa la società è coììa ben diversa dagli ac­
cordi interpartitici per la spartizione e gestione 
del potere. Noi non facciamo patti nel camper. 
L'unico patto che vogliamo stringere è quello 
con ì cittadini. Sentiamo che questo patto ci dà 
e ci darà forza. Noi siamo dunque in campo 
con i nostri valori, con la nostra unità, con il 
nostro coraggio. Sappiamo di avere a fianco a 
noi milioni di uomini, di donne, di giovani. 
Sappiamo che il nuovo Pei ha il futuro dalla 
sua parte. 

E qui da Genova, da questa bella fe­
sta di popolo, di operai e di compe­
tenze, da questa bella festa costrui­
ta come sempre con il lavoro intel-

• M H ligente e appassionalo di migliaia 
di compagne, di compagni, a cui va 

il ringraziamento di tutti ,noi, da questa festa 
che ha consegnato alla città un nuovo, bellissi­
mo ponte, un ponte che unisce ciò che prima 
era diviso, deve partire un appassionato mes­
saggio di libertà. La libertà che riguarda non 
solo il prevalere delle opinioni della maggio­
ranza ma anche il rispetto per i diritti inaliena­
bili di ogni indivìduo è il tema e il rovello cen­
trale del nostro tempo. È il tema che travaglia e 
accompagna il destino dei due settori più sen­
sibili della società: i giovani e le donne. Per i 
giovani la libertà è la speranza di poter definire 
i propri itinerari di vita in un mondo che con­
senta loro dì scegliere, facendo vivere nel lavo­
ro, nello studio, nella vita e nell'amore fino in 
fondo la propria creatività e le proprie possibili­
tà. Per le donne la liberazione è il messaggio 
della più grande delle rivoluzioni non violente 
che sono destinate a cambiare ritmo, valori e 
significato all'insieme della convivenza umana. 
Stare insieme, quésta cosa cosi difficile, pure 
cosi necessaria, è ii filo conduttore che collega 
e disegna i nuovi confini della liberazione del­
l'uomo. Una liberazione di tutti e di ciascuno, 
Una libertà che si affermi in ogni angolo del 
pianeta. 

Perciò rivolgiamo un saluto caloroso al po­
polo sudafricano, che è oggi un simbolo della 
lotta per ia libertà, della lotta contro il razzi­
smo, contro ogni forma di segregazione, per la 
pace e la non violenza. Ad esso non mancherà 
mai l'attiva solidarietà dei comunisti italiani, 
cosi come non mancherà mai al popolo pale­
stinese, che non vede ripagati i suoi ripetuti atti 
di buona volontà e di pacificazione, e che per­
ciò è costretto a piangere uomini, donne e 
bambini che cadono per affermare il diritto alla 
propria libertà. 

Ugualmente amicizia e solidarietà esprimia­
mo al popolo del Nicaragua, che con tenacia e 
pazienza sta portando avanti e vuole sviluppa­
re una originale esperienza democratica che 
deve essere da tutti sostenuta. E un messaggio 
di solidarietà particolare vorrei inviare di qui a 
Claudina Nunez, arrestata l'altro giorno In Cile 
per essere venuta in Italia e a questa festa di 
Genova a parlarci della speranza, della volontà 
di liberazione e di democrazia del suo popolo, 
del popolo cileno. È motto bello avere l'occa­
sione. compagne e compagni di Genova, di po­
ter concludere con questo messaggio di libertà 
e dì solidarietà proprio qui, davanti a questo 
grande e bellissimo mare, al mare dì questo vo­
stro porto antico, a quel mare che nel suo am­
pio respiro accomuna uomini e civiltà diverse. 
E nel quale gli antichi vedevano il simbolo stes­
so della libertà. 

Il mare del coraggio, della sperimentazione, 
della convivenza e il porto della sicurezza e 
delle certezze messe continuamente a confron­
to con l'esperienza che proviene da altri lidi so­
no il sìmbolo anche della nostra libertà; e delta 
grande tenacia di questa bellissima città. Porta­
te, portiamo questo messaggio dì libertà e di te­
nacia ovunque. Portatelo in tutti i settori della 
società per fare più grande e più forte il nostro 
partito e per fare più pulita e più bella questa 
nostra Italia. 

Questo è il futuro che sia dalla parte del Pei: 
un futuro che è intimamente congiunto al de­
stino di questa nostra terra che amiamo, che 
da noi. dai nostri padri è stata liberata dal fasci­
smo. Costruiamolo insieme questo futuro. Con 
impegno, con tenacia, con generosità. Un futu­
ro migliore in cui tutti possano essere più lìberi 
e più felici, in Italia, in Europa, nei mondo. 

14 l'Unità 
Domenica 
17 settembre 1989 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Costo del lavoro 
Intervista a Felice Mortillaro: 
«Il salario è come un fiume, 
bisogna sapere dove va a finire» 
Scala mobile, scatti d'anzianità, 
liquidazioni e oneri sociali: 
tutti istituti da rivedere 
prima di fare i nuovi contratti 
Diritti in fabbrica? Vedremo V 'afion 

La controriforma degli industriali 
Il salano e come un fiume bisogna fissare un per 
corso affinché non tracimi L immagine è del con­
sigliere delegato della Federmeccanica Felice Mor­
tillaro Gli industriali metalmeccanici, con questa 
intervista avanzano una loro contropiattaforma 
preliminare ai contratti d autunno Chiedono nfor-
nia del salano, eliminazione degli scatti di anziani­
tà e delle liquidazioni, scala mobile rivisitata 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA La base di parten 
ZA per ii professor Mortillaro 
ò un volumetto della Feder 
meccanica contenente tante 
cifre II costo del lavoro Ira il 
19S4 e il 1988 sarebbe au 
meniate» del 44ft in Italia del 
*S8 in Inghilterra de! 17 in 
Francia e Germania Le retn 
buzioni sarebbero cresciute 
«ii un tasso superiore ali infla 
2Jbne I cosiddetti ^contributi 
sociali» peserebbero sulla bu 
•sta paga per il 28 & in Italia 
per il 12 5 in Inghilterra La 
scala mobile italiana sarebbe 
una «anomalia» nspetto al re 
sto dell Europa cosi come gli 
scatti di anzianità» e le «liqui 
dazioni» Nella marea delle ta 
belle non si trovano naturai 
mente quelle sui profitti ag 
guantati dagli imprenditori in 
questi anni 

GII alti profitti non aprono 
spazi a richieste salariali 
adeguate? 

Non è una ragione sufficiente 
Sono per fortuna cresciuti 
dopo che I Italia è stata per 
anni e anni un paese senza 
profitti Sarebbero stati addirli 
tura maggiori se gli stessi capi 
tali fossero stali tutti investiti 
nel debito pubblico e questo 
in genere non è avvenuto Cer 
to un notissimo imprenditore 
in una Intervista al vostro gior 
naie ha dichiarato di aver m 
vestito mille miliardi in Bot Ma 
t profitti devono tradursi in 
nuove tecnologie ammoder 
namento 

Non sempre, come lei sterno 
ammette Torna, dunque, la 
campagna sul costo del la 
voro Quale è 1 imputato di 

turno? 
L aumento del costo del lavo 
ro almeno per il 30 per cento 
è imputabile ad aumenti di re 
tnbuzione automatici e non 
automatici Mi riferisco alla 
contingenza e alla contratta 
ztone aziendale Quest ultima 
è stata davvero pesante una 
media di 85mila lire al mese di 
aumenti salariali È come se i 
metalmeccanici avessero fatto 
un altto contralto dopo quel 
lo nazionale del 1987 

Non I lavoratori di tutte le 
aziende hanno però goduto 
della stessa pouiniliU., 

lo penso che questa sia una 
leggenda Anche I azienda do­
ve i sindacali non presentano 
richieste poi quando I azien 
da accanto è costretta a con 
cedere aumenti salariali è ob­
bligata in qualche modo a n 
calcare quella strada E la leg 
gè del mercato La contratta 
zione aziendale formalmente 
tocca solo il 70Ai dei dtpen 
denti e un terzo delle aziende 
La realtà è poi un altra 

E c'è ancora la «cala mobile 
sotto Uro? 

L adeguamento salariale al 
I inflazione è il più sensibile 
d puropa La contingenza co 
p ^ automaticamente il 50% 
dell inflazione E se aggiungia 
mo gli aumenti periodici di 
anzianità anche questi auto 
matici si arriva al 60% 

Morale della favola? Con 
tratti zero? 

Non dico questo dico che bi 
sogna nvedere I insieme del 
costo dei lavoro contributi 
contribuzioni e meccanismi Felice Mortillaro consigliere delegato della Federmeccamca 

Ad esempio I articolo 2115 del 
Codice civile italiano prevede 
che gli oneri sociali siano divi 
si in parti eguali tra daton di 
lavoro e lavoratori cosi come 
avviene in Germania Ma que 
sta legge è stata sospesa nel 
J946 dal luogotenente del re 
gno ed ora i contnbuti sono 
per il 25% a canco dei lavora 
ton e per il 7536 a carico degli 
imprenditon 

Lei suppone che I sindacati 
possano Intraprendere una 
trattativa, giungere ad un 
paltò? 

Una parte dei sindacati mi 
sembra che sia attenta a que 
ste cose e credo sia possibile 
una convergenza senza fare 
nessun patto neo corporativo 
anche se esso non sarebbe 
scandaloso Sarebbe una al 
leanza tra produttori tra i pò 
chi che in Italia producono ef 
(ettivamente ricchezza 

E per quanto riguarda gli al 
tri aspetti del costo del lavo­
ro? 

C è tutta la partita degli au 
menti penodici rappresenta 
no I uno e mezzo per cento 
dell incremento del costo del 
lavoro Sono quelli legati ad 
esempio ali anzianità e che 
scattano ogni due anni Han 
no ancora ragion d essere' Il 
cosiddetto I f r trattamento fi 
ne rapporto cosi come è arti 
colato oggi ha ancora ragion 
d essere' Sono istituti che non 
debbono essere demoliti ma 
che vanno rivisitati 

Ma 11 premio alla anzianità, 
Intesa come fedeltà ali a 
zlenda, non è stata una in 
venzione degli Imprendilo 
ri? 

L indennità di anzianità è nata 
ali inizio del secolo ed era in 
pratica una penale che il da 
(ore di lavoro pagava solo agli 
impiegati per la libertà di li 
cenziamento Io ti caccio 
quando voglio questo era il 
senso - però al momento di 
cacciarti se lo decido io e non 
per colpa tua allora pago una 
penale E poi divenne legge 
nel 1919 ratificata nel 1924 
entrò nel Codice civile Ora 

dagli impiegati è passata agli 
operai Una legge del 1982 
prevede che sia eguale per tut 
ti Ecco perché dal primo gen 
naio 1990 (anzianità peserà 
sul costo del lavoro per il 9X> 
Su ogni cento lire di relnbu 
zione il 9% andrà ali anziani 
tà Sono istituti che non trova 
no corrispondenza m Europa 
e è solo qualcosa in Belgio e 
in Inghilterra Sono istituti nati 
nella società dell impiego a vi 
ta dell impiego fisso Ed i la 
voratori allora uscivano dalle 
aziende con pensioni minime 
ed era giusto che ci fosse un 
gruzzolo un accantonamento 
che servisse a sostenere que 
ste persone Se metto insieme 
gli istituti di quando i contnbu 
ti non e erano con i contributi 
di oggi ottengo una miscela 
perversa tutto e il contrario di 
tutto voglio premiare I anzia 
nità e la professionalità la 
pensione aita e la Iiquidazio 
ne 

La Fcdermeccanica vorreb 
be eliminare le lfquidazio 
ni? 

Sarebbe possibile almeno 
sterilizzare gli effetti del tratta 
mento di fine rapporto sugli 
aumenti della retribuzione fu 
tura Insomma rallentarne la 
crescita 

Gli mdustnall, apparente 
mente, sembrano rinverdire 
alcune idee formulate un 
tempo da una CgU un pò 
isolata Lei rivendica una ri 
forma del salario o invoca 
riforme per colpire 0 sala 
no? 

Io d co che parlare del costo 
del lavoro vuol dire lare la ri 
forma della struttura del sala 
no So che è difficile ma biso 
gna com nciare Altrimenti ha 
ragione Carli quando dice 
che la cura se non si fa nulla 
e I mflaz one Non si può an 
dare avanti a scadenze con 
iratluali non predeterminate 
con la contrattazione azienda 
le che colpisce in qualsiasi 
momento Occorrono scaden 
ze procedure Un tema ad 
esempio come quello del rap 
porto tra nsu) ati d impresa e 

salano affrontato alla Fiat ma 
non solo alla Fiat ha bisogno 
di una formulazione naziona 
le E e è ancora tutta la que 
stione della contingenza Per 
che non immaginiamo una 
contingenza che intervenga 
soltanto quando I inflazione 
supera determinati valori? Una 
contingenza che assorbe gli 
aumenti che via via vengono 
fatti7 lo imprenditore dico al 
lavoratore ti garantisco il 
mantenimento del potere 
d acquisto reale attraverso va 
n canali come la contingenza 
e gii aumenti penodici però 
oltre un certo livello non puoi 
andare E allora concordiamo 
prima quale è il livello II sala 
no viene cosi inteso come un 
fiume con tanti affluenti ma 
non deve superare un certo il 
vello di guardia Una politica 
salanale predeterminata in 
somma 

Ora pero il sindacato penso 
alla CgU, pia che al salario, 
con conseguenti trattative 
centralizzate, guarda al di 
ritti, e dice al governo del 
salario ci penso io, come è 
sempre successo, asslcu 
rando senso di responsabl 
hta 

Tutto è discutibile e su tutto si 
può concludere Nulla è im 
possibile però bisogna vedere 
quali sono il dare e I avere C è 
un problema di politica sita 
naie e dei diritti7 Vediamo Ma 
certo non posso porre solo il 
problema dei diritti E se il sin 
dacato dice «lasci fare a me» 
sul salano io rispondo «lasci 
fare i me» SUI diritti 

Tutti questi ragionamenti 
non possono farsi durante 
le trattative per 1 contratti, 
In coreo d opera? 

Servirebbe a poco sarebbe 
come costruire una casa co 
mmuando dal tetto E un ra 
gionamento propedeutic o co 
me del resto ha ammesso un 
sindacalista Noi abbiamo pa 
gato il 28 giugno rinunciando 
alla disdetta dell accordo sulla 
scala mobile ora deve pagare 
la controparte con il confronto 
sul costo del lavoro 

E gli artigiani propongono un patto ai sindacati 
«La Confmdustna vuol approfittare del problema 
reale del costo del lavoro per colpire I Inps Noi 
non ci stiamo * dice in questa intervista il segretario 
generale della Cna Sergio Bozzi che propone al 
sindacato «Incontriamoci mettiamo da parte i pre 
giudizi e troviamo intese sui grandi temi dal fisco 
alle condizioni di lavoro» Critiche invece al gover 
no <Prepara la Finanziaria senza consultarci 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Proprio a ridosso 
della discussione sulla pre 
partizione della legge Flnan 
zlaria, la Conflndustrìa ha 
rilanciato sul tavolo del go­
verno e sulle scrivanie dei 
sindacati la palala bollente 
del costo del lavoro Un te 
ma caro anche alle organiz­
zazioni dell'Industria mino 
re VI unite anche voi al coro 
diretto da PiiUnfarina? 
Non e è alcun dubbio che 
anche I impresa minore ha il 
problema della revisione dei 
costi del lavoro Anzi direi 
che lo ha in modo ancor più 
accentuato essa sottostà al 

le medesime imposizioni 
delle industrie più grandi 
con un onere relativo evi 
dentemente maggiore Ma 
attenzione crediamo che le 
misure vadano modulate a 
seconda della dimensione 
d impresa il prelievo sul co 
sto del lavoro per le piccole 
imprese deve essere struttu 
Talmente diverso da quello 
delle grandi 

Dunque, anche sulla que 
stione del costo del lavoro 
chiedete una «specificità» 
per la piccola Impresa e 
1 artigianato e volete ridi 
scutere anche voi tutta la 

partita come chiede Pinin 
farina Ma e è già chi ha 
accusato che certe propo 
ste minerebbero il risana 
mento finanziario del 
Ilnps 

Noi pensiamo che gli assetti 
della previdenza pubblica 
vadano salvaguardati Lo 
Stato sociale ha bisogno di 
rivedere le sue strutture e le 
sue regole ma i suoi eie 
menti fondamentali vanno 
rafforzati Comunque I 
meccanismo degli oneri so­
ciali va rivisto Su ciò penso 
dovrebbe impegnarsi anche 
il sindacato revisione del 
costo del lavoro fiscalizza 
zione della sanità redistnbu 
zione sulle entrate fiscali di 
una serie di oneri che oggi 
gravano impropriamente sul 
costo del lavoro E chiaro 
però che lo scambio sui con 
tributi sanitari che propone il 
governo vuol dire solo ndur 
re le entrate dell Inps 

Dentro la salvaguardia 
dello Stato sociale e del 

ruolo dell Inps ci mettete 
ovviamente la garanzia al 
la pensione L artigianato 
ha un fondo autonomo 
presso I istituto Voi ne 
chiedete la gestione diret 
ta affermando che il fondo 
artigiano e attivo Ma se 
condo il Sole 24 Ore a que 
sto livello di contribuzioni 
nel 1997 il fondo tornerà 
in rosso 

Intanto ci vuole la riforma 
promessa da anni E pò la 
gestione diretta significa che 
la categoria si farà cinco 
delie entrate necessarie per 
1 equilibrio del fondo Già gli 
artigiani vanno in pensione 
a 65 anni Vi sono casi di in 
validità inabilità o d lavori 
usuranti sono problemi so 
ciali e assisten/ ali che non 
possono riguardare il fondo 
ma le garanzie san tane che 
il paese deve ass curare at 
traverso la fiscalizzazione ai 
propri cittadini Per il resto 
cioè per la parte pens onisti 
ca siamo in grado di farce 
ne carico 

Passiamo alla Finanziaria 
II governo ha annunciato 
una serie di tagli 

Non è ancor chiaro quel che 
si intende fare Smora mi 
sembra che si tratti soprattut 
to di misure abborracciate 
Kon vorrei che si colpisse 
ancora una volta il sistema 
produttivo ed in particolare 
1 industria minore Lo scorso 
anno è stato dimezzato Io 
stanziamento dell Art gian 
cassa ed il re ntei,ro del fon 
do nel b lancio 89 eh esto 
da tutte le forze politiche 
non è avvenuto non si è atti 
vato il fondo nazionale del 
(artigianato per il 1988 la 
legge per le piccole imprese 
è sempre bloccata in Parla 
mento e non si conoscono 
ancora gli orientamenti del 
governo Per non parlare di 
tutta la partita fiscale Per 
questo abbiamo chiesto il 
governo di essere consultiti 
e non in maniera formale 
ponendo fine alla prassi de 
gli incontri privilegiati esecu 
tivo Confmdustna 

Accennavi al fisco una 
questione che vi vede 
spesso sul banco degli ac 
cusati 

Vorremmo che anche da 
parte del sindacato si comin 
ciasse a tener conto che noi 
siamo per una profonda ri 
forma fiscale per 1 estensio 
ne del prelievo sulle rendite 
e per nspettare i parametri di 
ledditività definiti da una 
legge dello Stato li proble 
ma dell evasione va posto 
affrontando tutte le questio 
ni lavoro nero lavoro som 
merso condizioni subcon 
trattuali La nostra è una for 
za che vuole operare in ma 
mera positiva su questo ver 
sante Vogliamo evitare la 
contrapposizione frontale 
mondo del ld\oro p ccole 
imprese 

Qualche problema di uni 
ta a questo proposito sem 
bra pero esserci anche tra 
le organizzazioni artigia 
ne 

Indubbiamente abbiamo la 

necessità di rafforzare le no 
stre proposizioni unitane At 
tualmente le relazioni sinda 
cali non fanno parte del pro­
tocollo unitano che abbia 
mo definito con le altre orga 
nizzazioni datoriali della ca 
tegona La Cna ha operato 
perche ci fosse una crescita 
imprenditoriale dell artigia 
nato e quindi della capacita 
di negoziare con il sindacato 
come qualsiasi altra catego 
na di imprenditon Un im 
presi moderna deve essere 
capace di trattare positiva 
mente col sindacato dei la 
voratori Ciò significa rap 
porti unitan tra le forze arti 
giane più stretti e dinamici 
In questi mesi abbiamo visto 
tentennamenti e contraddi 
zioni da parte della Confarti 
g anato che talvolta mostra 
una tendenza ad avere più 
npporti con la Confmdustna 
che con le altre organizza 
zioni artigiane Chied amo 
perciò il rafforzamento del 
patto unitario e una chiarez 
za sulle volontà strategiche 

La Cisl ci ripensa? J 
Ora per Marini r\ 
la manovra \ 
è «interessante» 1 

In aperto contrasto con le parole dei suoi collaboraton 
(per dime una Luca Borgomeo | altro giorno aveva usato 
toni dunssimi nei confronti della trojka) il segretario della 
Cisl Marini (nella foto) ha coito 1 occasione della Fiera 
del Levante per dire la sua sulla manovra economica Un 
discorso - quello di Marini - decisamente «aperturista» Le 
vaghe promesse di Martelli sono state infatti definite «èie 
menti interessanti" Ancora «Particolarmente positivo - ha 
aggiunto Marmi - et sembra lo sforzo per il Sud» Certo ii 
leader della Cisl ha poi tentato di mitigare il tutto soste 
nendo comunque che occorre «passar dalle parole ai fai 
ti» Quella di Marmi testa però 1 unica apertura di credito 
verso Andreotti in un sindacato finora compatto nel re 
spingere le proposte economiche del governo 

Confcommerdo 
al governo: 
«No a tagli 
indiscriminati» 

Neil impostazione della 
manovra finanziana per il 
1990 il pur indispensabile 
nequilibno del bilancio del 
lo Stato deve essere perse 
guito nducendo e nqualifi 

^ ^ cando la spesa corrente 
• • ^ ' non tagliando indiscnmina 
tamente quella di investimento Lo afferma la Confcom 
mercio secondo la quale «sarebbe in particolare pericolo­
so per la continuità dello sviluppo e per I ammoderna 
mento del sistema produttivo privare dei necessari soste 
gni ed incentivi pubblici le imprese soprattutto quelle del 
temano di mercato che da anni più delle altre contribuì 
scono alla crescila del reddito e dell occupazione» 

Unione 
consumatori: 
«È la solita 
stangata» 

«In nessun paese del mon 
do la stangata di settem 
bre è diventata istituzionale 
come m Italia e lamminl 
strazione pubblica ormai è 
solo una fornace che prele 
va soldi ai contribuenti e li 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ distrugge È quanto sostie 
ne I unione consumaton affermando che i e t'admi «prò 
vano ormai più sgomento che insofferenza di fronte ai so 
liti inaspnmenti fiscali e tanffan autunnali camuffati come 
«piani di risanamento» della finanza pubblica e Impostali 
sul continuo nmestare nel fondo del barile in quanto dì 
mostrano la prowisonetà e I inanità degli sforzi per nordi 
nare i conti dello stato» Fra I altro nota l organizzazione 
di consumatori I aumento dell imposta addizionale sul) e-
nergia elettrica «metterà maggiormente in evidenza i già 
palesi aspetti incostituzionali di questo prelievo fiscale del 
lutto anomalo» 

Pensionati 
Cgil-Cisl-Uil: 
martedì 19 
500 manifestazioni 

I sindacali Cgil Cisl e Uil 
dei pensionati confermano 
in una nota la giornata di 
lotta indetta per il 19 set 
tembre con manifestazioni 
in 500 località I sindacati 

_ chiedono al governo di «re 
mm"""^""^"™,———"• cedere dalle intenzioni ven 
tiiate per la nduzione dei contnbuti al! inps» e di ipnre 
trattative con i sindacati sulle rivendicazioni dei pensiona 
ti miglioramento dei servizi sociali e sanitari rivalutazione 
delle pensioni pubbliche e pnvate perfezionamento del 
sistema di aggancio delle pensioni alle retribuzioni nfor 
ma del sistema previdenziale Per sollecitare il sostegno 
alle proprie rivendicazioni le segreterie dei tre sindacati 
hanno chiesto di incontrare i segretan della De del Psi 
del ftu del Pri del Psdì e del PIi 

Tokio: buoni 
del Tesoro 
per aiutare 
il Messico 

Il governo giapponese 
emetterà i primi buoni del 
Tesoro a 30 anni della sua 
stona a prezzi altamente 
scontiti per aiutare il Messi 
co a ridurre il pesante debi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to estero accumulato nei 
" • ^ • • • • " " ^ " * • » • « • confronti delle maggiori 
banche internazionali Lo hanno reso noto oggi a Tokio 
funzionan del ministero delle Finanze precisando che I e 
missione prevista quanto prima e possibilmente nei pn 
mi mesi del 1990 dovrebbe ammontare a molte decine di 
miliardi di yen pan a diverse centina a di miliardi di lire 
Lo sconto sarà compreso tra il 20 e il 25 per cento rispetto 
al valore nominale calcolato in base ai normali tassi d in 
leresse a lungo termine I buoni del Tesoro giapponese a 
più lungo termine arrivano attualmente a 20 anni Stando 
ai funzionari il governo messicano prevede di emettere a 
sua volta obbligazioni nazionali a cauzione dei titoli mp 
ponici con i quali verranno scambiate 
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LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 

AZIONI 

còiiifo 
CMOTTÓ IT. Ó 
MÈònéÀNCA 

s#o. 
«fllNAO. 
mr-
tSiob. 
FIDÌS 

STPK.NC. 
SNi lBfÓO. 
hÀtH ' 
XSSITAUA 
tfretó. " 
FIATÒ. 
F M M t Z I A à l l FIN Ò 
G4NERAU 

U N Ì W Ò N " 
MONTEDISONO. 
PMELUSM'O 
MONDADORI 0 
3Mt 

SAIO. 

Ma,' F6RFIN 6. '"' 
ITAlCEMENfi Ò. 
ALLEANZA 0. 
CIAO 
FONDIARIA 
UNlFOL K 
0UVETT10 

stÉfK"' 
bldlot FWiwarn 
(30/12/M-1001-100 

Variat imi, 
aarnmanala 

5 92 
S.09 
4.92 
4,86 
3,85 
3,72 
3,29 
3,26 
2,44 
2,29 
2.27 
1.81 
1.78 
1.72 
1.71 
1.62 
1,38 
1,20 
1.17 
0,30 
0,24 
0.19 
0,03 

-0 ,08 
-0 ,29 
-0 ,43 
-0 ,61 
-1 ,26 
- 1 39 
-1 ,64 
-2 ,28 

2,09 

VarloiioM K 
annuale Ultima 

112,87 
144.93 
63.69 

42,39 
67,83 
68 30 
62,93 

46 18 
22,76 
47.17 
38.61 
12.47 
37.38 
28.64 
90 81 
20,99 
-2 ,79 
34,99 
64,69 
63,96 
4 9 3 

20 72 
6 32 

16 77 
21,17 
26,91 

6 03 
1741 
38 04 
- 8 . 89 
39,84 
38,84 

5 540 
2 890 

29 200 
3715 
2 400 

28 760 
24 000 

8 ESO 
2 726 
3 401 
7 668 

18 645 
4 925 

11 800 
2 685 

46 760 
10 390 
2 450 
3 876 

33 300 
4 260 

21 160 
31 610 

3 333 
133 100 
44 700 

5 985 
62 100 
19 110 
8 902 
3 840 

Quotazione 1986 
Min 

3 400 
1 721 

19 900 
2 530 
1 6 5 0 

17 400 
17 533* 

6 340 
2 280 
2 464 
6 625 

14 100 
3 270 
9 021 
1 918 

39 800 
9 300 
1940 
2 920 

21 220 
3 640 

16 210 
27 400» 

2 920 
110 650 
35 810 
6 000" 

66 700* 
16 180 
8 769* 
2 805 

Man 
6 620 
2 921 

29 200 
3 715 
2 490 

27.700 
24 683* 

8 650 
2 675 
3 480 
8 120 

17400 
5 090 

12 190 
2 730 

47 600 
11490 
2 615 
4 078 

33 200 
4 600 

22 500 
34 567* 

3 550 
140 000 
47 300 
6 500* 

66 164* 
19 500 

10 030* 
3 850 

* Valore rettificato 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

4^6*** 
IneUca Fondi Ailonwl 
I M Fendi MÌaM)àtT 

• 1001 

Indiai Fondi OMUguionirl 

1 
213,28 

268,01 
220,44 
168,62 

Variazione % 

mesa 6 mesi 
+ 12 91 

+ 16.98 
+ 15,55 

+ 6 33 

12 mesi 24 mesi 
+ 18,97 +18 10 

+23,83 +19.50 
+22 64 +20.22 

+9,94 +17 89 

36 mesi 

+ 12 69 
+ 15 98 
+23,19 

FONDI ESTERI IS1/12/B2-1001 
Indloa Qanarals 386.88 + 18,07 +22.29 +13.45 +6,27 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionari e bilanciati 
FONDO 
FflOFtSSIONALF 
IAOESTAZ. 
FONDEIIHL 
rHÉNixfiJWb-

LUKA" • 

Var K m w i H 
+40,37 
+37.46 
+30.77 
+30.78 
+36,36 

acume) HSTUDI FINANZIARI a»». 

1 primi 
FONDO 

S obbligazionari 
Ver % annuale 

AUREO RENDITA +13.71 
CASHBOND + 12.63 
EUROMOB REDD +12,51 
FUT FAMIGLIA +12 30 
FONDIMPIEGO + 11,92 

rSHEUS&BS 
filf> 

Il «caso Atlanta» sembra avere lasciato indifferente il 
mercato che nella settimana di passaggio dal mese di 
settembre a quello di ottobre ha fatto registrare un 
nuovo, ma non tumultuoso balzo in avanti L'indice 
Mtb è infatti cresciuto del 2,17% portandosi a quota 
1225 C'è stato da parte degli operatori di piazza Affa­
ri un accentuato interesse per i titoli bancari, ma per 
vicende che con la Bnl non hanno nulla a che fare 

BRUNO ENRIOTTI 

• MILANO II collocamento 
delle azioni Enimont e la noti 
zia di un possibile nassetto 
azionario del Nuovo Banco 
Ambrosiano attraverso il pas 
saggio della quota posseduta 
dalla Banca popolare di Mila 
no alle Generali hanno viva­
cizzato il mercato superando 
tutte le perplessità che poteva­
no nascere dalla sospensione 
dalle quotazioni dei Utoli della 
Bnl Tra i titoli guida hanno 
brillato le Mediobanca con 
uno spunto del 4 92% determi 
nato dalle voci di un possibile 
ruolo di primo piano dell isti 
tuto di via Filodrammatici nel 
I operazione di nassetto del 
Nuovo banco ambrosiano 
Buono anche 1 andamento 
delle Fiat che a quanto so ­
stengono gli operatori, do­
vrebbe proseguire anche nei 
prossimi giorni In ombra le 
Montedison anche perché 
molti titoli della holding di Fo­
ro Bonaparte sono serviti a re 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie I no­
stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Tutto è pronto: 
Unipol in Borsa 
• • Con la modifica dello 
statuto di Unipol e I aumento 
di capitale di Unipol Finanzia­
ria si sono realizzati gli ultimi 
adempimenti necessari a) de 
butto della compagnia assieu 
ratr.ee in Piazza Affari È un 
appun'amento atteso da anni 
dal mercato per essere esatti 
dal momento della quotazio 
ne delle Unipol privilegiate e 
che si è reso possibile ora, do­
p o la chiarificazione dei rap­
porti con la tedesca Volksfuer-
sorge il cui capitale è, per il 
25%, nelle mani di Fondiaria 
(Cardini) !) nuovo assetto 
prevede i! passaggio della 
quota di controllo ad Unipol 
Finanziaria mentre il «flottan­
te* (la massa di azioni da for­
nire al mercato per le tratta­
zioni) sarà fornito per 5 mi ho 
ni di azioni da Volksfuersorge 
e per 2 5 milioni di azioni dal 
le cooperative socie 

La quotazione dovrebbe es­
sere possibile entro il mese di 
marzo del prossimo anno II 
capitale sociale è rappresen­
tato da 30 milioni di azioni or 

dinane e da 19 milioni di «prt 
vilegiate» Attualmente la quo 
tazione di quest ultimo titolo 
sfiora le 20mila lire Se anche 
le ordinane verranno quotate 
attorno a questo prezzo (ma 
in molti sostengono che si ar 
riverà parecchio più in alto) 
vorrà dire che Unipol vale 
qualcosa come mille miliardi 

A nostro avviso la valutazio­
ne del titolo è parzialmente 
influenzata dalla scarsità di 
flottante, ma, in ogni caso n 
teniamo che I ammissione 
delle Unipol ordinane alla 
quotazione di Borsa segni una 
importante tappa nel cammi 
no intrapreso decenni orsono 
dal movimento cooperativo 
per affermare la sua significa 
tiva presenza sul mercato Per 
molti 1 ingresso in Borsa di 
Unipol significherà un buon 
affare Noi prefenamo sottoli 
neare questa volta 1 aspetto 
politico della vicenda non 
sempre democrazia societaria 
e nspetto per l utenza sono 
termini antitetici al successo 
finanziano 

I tassi cilfinsù 
Prime rate 0,25 

La forbice dei tassi 
1989 

G E N N A I O 
FEBBRAIO 
M A R Z O 
APRILE 
M A G G I O 
G IUGNO 
LUGLIO provv 

Inter-
bancario 

12 02 
12,25 
13 07 
12 83 
12,56 
12 57 
12,63 

Presili! 
madlo 

13,75 
13 82 
14 29 
14,47 
14,42 
14,27 
14,23 

Depositi 
medio 

S 8 
6 84 
6 91 
7 01 
7 05 
6 92 
6 86 

wm Alcune tra le ojincipali 
banche italiane hanjpo ntoc 
calo verso I allo il cosiddetto 
«tasso Fiat» e cioè il tasso pra 
beato sui prestiti alla clientela 
pnvilegiata I ritocchi oscillano 
attorno ad una media dello 
025% Calano invece uitenor 
mente i tassi sulla raccolta La 
«forbice» tra tassi attivi e passi 
vi si mantiene tra le più eleva 
te a livello intemazionale (7 
8%) a testimonianza di una 
persistente inefficienza gestio­
nale e soprattutto della man 

canza di concorrenza sul mer 
cato interno Proseguono le 
dichiarazioni dei banchieri 
circa 1 esigenza di una discesa 
generalizzata dei tassi ma 
non si va oltre i proclami di 
buone intenzioni La politica 
dei rendimenti sui titoli di Sta 
io praticata dal Tesoro conti 
nua a sostenere la domanda 
ed a produrre dunque effetti 
esattamente opposti agli 
obiettivi che normalmente si 
intendono perseguire mante 
nendo alto il livello dei lassi 

Cct a ruba, ma poi chi li pagherà? 
• i Con la nuova offerta di 
1 500 miliardi di Cct il Teso­
ro ha bissato il succes so 
dell osta di inizio m e s e 

II tasso era appetibile 
( 1 2 58% net to) , anche per 
le tesorene dei grandi inve­
stitori ( in primo luogo le 
b a n c h e ) e si è andati ad un 
riparto del 26% (per ogni 

c e n t o lire di titoli richiesti 
ne s o n o state assegnate sol 
tanto ventisei) 

[I prezzo d acquisto infe­
riore a quello di titoli analo 
ghi in circolazione ne h a 
fatto inoltre un ottimo inve 
st imento a n c h e sul breve 
termine 

A fine m e s e s o n o in sca 
derua oltre 30mila miliardi 

di Bot ed è previsione pres 
soché unanime c h e i tassi si 
manterranno sostenuti 

Non vogl iamo entrare in 
questa s ede nel dibattito gè 
nerale sul debito pubblico 
ma è doveroso sottolineare 
c h e mantenendo alti i ren 
dimenti il Tesoro pratica 
mass icce iniezioni di liqui 

dita c h e poi la Banca d ita 
lia deve drenare a tassi 
egualemente alti 

11 costo per interessi del 
debito finisce cosi per mol 
tiplicarsi e I inflazione c h e si 
vuole frenare c o n le «stari 
gate» su benzina ed altro 
viene riaccesa dallo stesso 
«pompiere» 

perire la liquidità necessaria 
alla sottoscrizione delle azioni 
Enimont Più sostenuto il rial 
zo delle Generali il mercato 
ha evidentemente creduto 
ma senza esagerare, alle indi 
screzioni - in seguito smentite 
- del nassetto del Nuovo ban 
c o ambrosiano, come ha di 
mostrato anche l'andamento 
del titolo della Popolare di Mi­
lano al mercato astretto e 
quello della Banca nazionale 
del! agricoltura che hanno 
guidato un generale rialzo nel 
comparto del bancari a di 
spetto della vicenda Bnl 

Oltre ali impennata del 
Nuovo banco ambrosiano 
(una crescita di oltre t'8% sia 
per le ordinane sia per le ri­
sparmio) hanno registrato no­
tevoli spunti le Cattolica del 
Veneto che, in vista della fu 
sione si sono legate stretta­
mente alle Bna 

Molto ricercati i titoli della 
Banca mercatile e del Credito 

varesino due banche su cui 
pare si stia concentrando 1 at 
lezione di alcuni istituti di cre­
dito esten La crescita maggio­
re nel comparto bancano I ha 
comunque fatta registrare il ti­
tolo della Banca nazionale 
dell agricoltura che ha messo 
a segno una crescita supenore 
al 17% a causa di una nuova 
voce di un prossimo accordo 
fra il conte Auletta e il Credito 
italiano In una settimana tutta 
a favore dei titoli bancan an 
che le tre bin hanno registrato 
ottime «performance» con nal 
zi supenon al 5% 
Altro comparto tramante è 
stato quello editoriale con gli 
spunti delle Mondadon nspar-
mio (più 9 20) e delle Maef 
(più 1283) 

Opaco I andamento degli 
assicurativi con alcune ecce­
zioni di nlievo come le Mila­
no (più 4 38%), le Italia e le 
Subalpina, mentre una setti­
mana senza spunti ecceziona­
li è stata quella del gruppo 
Ferruzzi tutto concentrato nel 
collocamento del titolo Eni­
mont che è anadato a ruba in 
un solo giorno 

Da segnalare, infine I in­
gresso in borsa di un nuovo ti 
tolo, quello jdellavteleco cavi 
che è stalo quotato 9 601 lire. 
Per la «matricola» l'esordio è 
stato più che positivo con 243 
mila titoli scambiati, contro i 
9 5 0 0 0 scambiati il giorno 
precedente al terzo mercato 

Nel 26° anniversario della scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE SIGISMONDI 
la moglie il figlio e 1 (rateili lo Deci­
dano sempre con molto affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per / U 
mtd. 
Genova 17 settembre 1989 

Nel 15° anniversario della tragica 
scomparsa del compagno 

GINO MAZZIERI 
Cesarina e Romualdo lo ricordano 
con immutato affetto a compagni 
amici e a tutti coloro che gli volle 
ro bene In sua memona sottoscn 
vono lire 100 000 per i Unità. 
Genova 17 settembre 1989 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

LORENZO CIUCH 
la moglie Nalalina e le figlie Lucia 
na e Anita lo ricordano con immu 
tato affetto e sottosenvono in sua 
memona per / Umià L 50 000 
Tnesle 17 settembre 1989 

Neil 11° anniversario dtlla scom 
parsa del compagno 

CIOIELE VENTURINI 
la sorelle il cognato e i nipoti lu 
cordano con affetto a compagni i d 
amici di Baccano di Arcola sotto 
scrivendo per / Unito­
la Spezia 17 settembre 1989 

Per onorare la memona della com 
pagna 

ANNA ROSTAS 
la sezione «Domenico Cuflaro» sol 
toscnveper/yrHi'd 
Tneste 17 settembre 1989 

Nella ricorrenza della mone del 
compagno 

SERGIO BAR0NT1NI 
la mamma Dina io ricorda sottoscn 
vendo per / Unità. 
La Spezia 17 settembre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del-
I indimenticabile compagno 

CARLO BEZZI 
la sezione Pei di Robbio ne ricorda 
I umanità lo spinto di sacrificio e la 
dedizione al Partito dimostrata in 
45 anni di milizia e sottoscrive per il 
•suo« giornale 
Robbio (Pv) 17 settembre 1989 

La Cgil Regionale piemontese scon 
volta per [improvvisa perdita del 
compagno 

TOMMASO GIACALONE 
della Fllt-Cgil esporne il suo dolo­
re e porge sentile condoglianze al 
ia famiglia 
Tonno 17 settembre 1989 

Nel nono anniversario della morte 
del compagno 

Prof. GUIDO BARLOZZINI 
la moglie Tina itigli LinaeAlessan 
dro ed il genero Enrico lo ricorda 
no a quanti lo conobbero nel suo 
profondo impegno politico e cultu 
rale 
Roma 17 settembre 1989 

É venuto a mancare ali afletto dei 
suoi cari il compagno 

UBERO CERBARA 
iscritto al Partito sin dal lontano 
1948 Ai iamilian tutti vanno le con 
doglianze più sentite della Sezione 
Pei Aurella e de /Unità. 
Roma 17 settembre 1989 

Net 21° anmversano delia scompar 
sa del compagno 

UMBERTO PASCUCCI 
la moglie e i figli lo ricordano semo 
pre con infinito affetto Sottosenvo­
no 50 000 lire per / Unità 
Ancona 17 settembre 1989 

Ricorre 111° anniversario della mor 
le del compagno 

RORINDO PALAGI 
La moglie nel ncordario con affet­
to a compagni ed amici di Sarzana 
sottoscrive lire 50 000 per / Unità 
La Spezia 17 settembre 1989 

f compagni della Federazione del 
Pei di Cuneo sono vicini al compa 
gno Quirino per la scomparsa del 
padre 

ROCCO 

Cuneo 17 settembre 1989 

Ricorre il 22° anno dalla morte del 
compgno 

CARLO MENEGHINI 
La moglie e te figlie ricordano a 
compagni ed arnia dell Arsenale 
M M e di Migtiarma sottoscrivendo 
per I Unità. 
La Spezia 17 settembre 1989 

A poche settimane dalla scompar­
sa de! compagno 

GIULIO M0REU1 
i cognati Bruno e Grazia Parmigia 
ni i suoceri Cesare e Nonna i cugi 
ni Luigi Ildebrando e famiglia la zi 
na Ines e famiglia ricordano le sue 
doti di militante e diffusore dell Uni 
tà e sottoscm ono lire 300 000 per il 
giornale del Pei 
Rivalla su Mincio (Mn) 17settem 
bre 1989 

Neil anniversano della scomparsa 
del compagno 

ANTENORE TRIBOLI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottosenvono 
per / Unità. 
Milano 17 settembre 1989 

Giordana e Car'-- Colli nngraziano 
di cuore tutti coloro che hanno par 
tecipalo al loro dolore per la scom 
parsa di 

MARIO COLLI 
In sua memona sottoscrivono per il 
Circolo «Che Gucvara» 
Tneste 17 settembre 1989 

Per onorare la memona del compa 
gno 

BRUNO CREVATIN 
nell 8° annivers-ino della morte la 
moglie compagna Narcisa ì figli 
Adnano e Maun sottosenvono lire 
100 000 per/£/n.rà 
Muggia (Ts) 17 settembre 1989 

Nel 9° anmversano della morte di 

0D0ARDO FONTANELLA 
(Olona) 

la figlia Carla lo ncorda ai compa 
gni ed agli amici 
Milano 17 settembre 1989 

Nel 13° anniversano della scompar 
sa del compagno 

ALESSANDRO NUCCI 
dirigente della Federazione di Perù 
già amministratore provinciale 
fondatore e primo dirigente della 
struttura regionale della Lega Coop 
La moglie e la figlia nel ricordare il 
suo impegno sottosenvono per 
I Unità. 
Marsciano(PG) 17 settembre 1989 

Nel terzo anmversano della scom 
parsa del compagno 

ROMEO ZANELLA 
pioniere delle lotte operaie del 
19-14/45, partigiano combattente 
figura esemplare di comunista mili­
tante lungo 1 arco di tutta la sua vi­
ta Nel suo indelebile e grato ncor 
do ia moglie sottoscrive per / Unità 
e la stampa comunista einqueeen 
tornila lire 
Padova 17 settembre 1989 

La Federazione del Pei df Piacenza 
partecipa con profonda commozio­
ne al dolore dèi familiari per la tra 
gica scomparsa di 

FRANCESCO 
ANDREA 

GIUSEPPINA MASCHERPA 
A nome dei comunisti piacentini ri-

scorda Francesco per la tenacia 
! impegno in campo politico e cui 
turale e 1 azione finalizzata alla cre­
scita della comunità di Castetvetro 
Piacentino 
Piacenza 17 settembre 1989 

Nel 3° anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
la moglie l figli i familiari tutti lo ri­
cordano a quatti lo conobbero e 
stimarono e sottoscrìvono per / Uni 
tà 
Savona (Lavagnola) 17 settembre 

I compagni della commissione 
Scuola della Direzione del Partito 
partecipano al dolore per la scom 
parsa di 

FIUPPO DE SANCTIS 
intellettuale comunista studioso 
impegnato per il nnnovamento e la 
nforma dell educazione in Italia 
Roma 17 settembre 1489 

Nel 18" anmversano della scompar 
sa del compagno 

PIETRO GAGUONE 
(Pedrin) 

della sezione V Pes di Vado Ligu 
re la moglie e i figli sottoscrivono in 
sua memona per I Unità 
Savona 17 settembre 1989 

Ricorre oggi il terzo anniversano 
della scomparsa del compagno 

ROMEO ZANELLA 
pioniere delle lotte operaie già dal 
1944 45 partigiano combattente 
figura esemplare di comunista mili­
tante lungo 1 arco di tutta la sua vi­
ta Nel suo indelebile e grato ricor­
do la moglie sottosenve per t Unità 
e la stampa di partito lire 500 000 
Padova 17 settembre 1989 

Nel 6n anniversario della scompar 
sa del compagno 

Or». GIUSEPPE CAIASSO 
la moglie Cnstina Conchiglia ne) n 
cordarlo sottosenve lire 1 000 000 
per / Unità. 
Lecce 17 settembre 1989 

Nel dolore per la morte di 

MARIACARU RAVAGU 
si uniscono I compagni «Rosa» Ilio 
e Mila Montalenti che la ricordano 
fin dalla Resistenza serena genero­
sa infaticabile accanto al manto 
Mano (Ubero) In sua memona 
sottosenvono peti Unità 
Torino 17 settembre 1989 

È mancato tragicamente il compa­
gno 

TOMMY GIACALONE 
Lo annunciano la moglie Donatel­
la e i parenti tutti I funerali in (or 
ma civile » svolgeranno martedì 19 
settembre alle ore 10 da via Della 
Vittoria 32 
Torino \\settembre 1989 

Non e è più un uomo un amico un 
compagno 

TOMMY GIACALONE 
Le compagne del Coordinamento 
donne Filt-Cgil Piemonte continua 
no sempre a volerti bene In tua 
memona sottosenvono per I Unità 
Tonno 17 settembre 1989 

1 comunisti della sezione «Atm Sat 
ti. attoniti e profondamente addolo­
rati piangono la prematura scom 
parsa di 

ROBERTO TOMMASO 
GIACALONE 

dingente della Cgil alla quale ha 
dedicato la sua passione civile po­
litica democratica Con orgoglio 
serbano la ricca eredità culturale di 
questo amico e compagno ma con 
rimpianto la dolcezza del suo sorri­
so Ci stringiamo attorno a Donatel 
la I compagni del sindacato mani 
Testano cordoglio e sincera solida 
neta e in suo ricordo sottosenvo­
no per /Unità 
Tonno 17 settembre 1989 

Giovedì sera al ritorno da unas 
sembiea è deceduto in un inciden 
te stradale il compagno 

TOMMY GIACALONE 
dingente della Flit Cgil Piemonte 
un compagno tortemi nte impegna 
to nella battaglia politica della sini­
stra italiana sin dai tempi deiie lot 
te itudenlesche Era stato eletu de­
legato nella sua azienda Nei 1986 
la Filt-Cgil regionale lo impegnava 
in un incarico nella sua struttura 
Sindacalista stimatissimo per la sua 
competenza la sua capacita con 
trattuale per la determinazione e 
per la sua incredibile disponibilità 
ha svolto una grandissima mole di 
lavoro soprattutto nel settore del 
trasporto persone con particolare 
interesse alla difesa dei lavoratori 
meno tutelati delle piccole azien 
de Rimane preziosissimo il suo la 
voro per la conoscenza del siste­
ma regionale delle imprese di tra 
sporto ed il suo contributo al pro­
getto di traslormazione dell assetto 
dei trasporti delia nostra regione 
Insostituibile è stato il suo lavoro 
per 1 adeguamento ai compito del 
I oggi ed il nnnovamento della no­
stra organizzazione Le sue doti po­
litiche ed intellettuali erano confor 
tate da un carattere aperto un 
comportamento leale e generoso 
Era per noi un amico carissimo Le 
compagne e I compagni della Fili 
Cgil piemontese esprimono il loro 
profondo dolore I funerali si svol 
geranno martedì 19 settembre alle 
ore 10 in via Vittona 32 A suo ncor 
do sottoscrivono per I Unità 
Tonno 17 settembre 1989 

1 compagni e le compagne della 
Cimerà del Lavoro di Torino partt 
cipano al dolore delki famiglia di 

TOMMASO GIACALONE 
per la tngica ed immatura scom 
parsa che colpisce il loro affetto 
Tonno 17 settembre 1989 

Nel 16* anniversano della scompar 
sa del compagno 

AGOSTINO SALOMONE 
la sorella Rosa e i nipoti Silvana e 
Angelo nel ncordario sottoscrivono 
per / Unità 
Savona 17 settembre 1989 

A 13 anni dalla scomparsa di 

RENATO PARVOPASSO 
la famiglia lo ncorda a compagni 
ed amici e sottosenve in sua memo­
na per / Unità 
Savona 17 settembre 1989 

Nel 25" anniversario della scompar­
sa del compagno 

RENATO ABBONDANTI 
la famiglia nel ricordarlo con im 
mutato affetto sottoscrive per I Uni­
tà 
Savona 17 settembre 1989 

Gianni Pucci insieme a tutti i com­
pagni della Cgil Funzione pubblica 
eli Milano ricorda I appassionata e 
•intelligente collaborazione che 

FIUPPO MARIA 
DE SANCTIS 

ha dato alla formazione del lavora­
tori, con una presenza sempre ric­
ca di umanità e di passione politi 
ca. 
Milano 17 settembre 1989 

Teresa Collini abbraccia Franca e 
insieme ai tanti amici e compagni 
piange la perdita di 

FIUPPO MARIA 
DE SANCTIS 

compagno buono e intelligente ap­
passionato educatore 
Milano 17 settembre 1989 

Sergio Marsicano Giovanni Mele e 
Mara Tognetti ricordano tutta la ne 
ertezza che hanno attinto dalla col­
laborazione con 

FILIPPO MARIA 
DE SANCTIS 

nella formazione dei lavoraton 
Milano 17 settembre 1989 

E' deceduto «Il età di 67 anni, 
stroncato in pochi mesi da un male 
incurabile, il compagno 

ALVARO MONTACNANI 
digrignano di Lari II partito perde 
con lui uno dei suoi più stimati e 
prestigiosi compagni Orgnizzò 11 
movimento contadino e mezzadri' 
le nel larfgiano e nelle colline pisa­
ne. fu costruittore delle leghe con» 
ladine, partecipò attivamente alla 
ibridazione della sezione del Pei tì 
Cevoll, ricopri la carica di segreta­
rio della camera del lavoro di. Lari, 
la carica di sindaco di Lari dal 1958 
al 1963. Nel 1951, negli anni bui 
dello scelbismo, venne accusato di 
mer ucciso il parroco di Cevoli e 
costretto ad oltre un anno di carce­
re Successivamente tu rlconosciu-
to completamente innocente Tutti 
l compagni della federazione di Pi­
sa e tutu coloro che ebbero modo 
di conosce) lo e di stfmario per le 
sue doti umane e morali lo ricorda­
no con affetto e con rispetto e par­
tecipano al dolore della famiglia, a 
cui rinnovano le più sentile condo-

Plsa, 17 settembre I 

Nel 2* anniversario della morte del 
caro 

SERGIO PAROLAI 
I compagni, ricordandolo con mol­
ta stima, sottoscrivono per I Unita, 
Montevarchi (Ar), 17 settembre 
1989 

A 5* anni dalla scomparsa di 
DINO FIORENTINI 

la famiglia lo ricorda con tanto af* 
letto e ln sua memoria sottoscrive 
100 000 lire peri Unità. 
MontespertoH (Fi), 17 settembre 
1989 

Renza, Renato e Beatrice Massi rin­
graziano tutte te compagne, 1 com­
pagne e gli amici che con affetto 
sono *tatfloro vicino In questo do­
loroso momento delia scomparsa 
della cara 

MICHELA 

Firenze 17 settembre 1989 

Nei 3* anniversario della morte del­
la compagna 

COSETTA BALLONI 
la 'amlglia la ricorda sottoscriven­
do 50 OW lire per I Uniti. 
Firenze, 17 settembre 1989 

Ad un mese dalia scomparsa di 

FERNANDO BUCELU 
I sod e i frenouentator1 del circolo 
Arci Rinascita, nel ricordarlo con 
stima e affetto sottoscrivono 
250 000 lire neri Unita. 
Firenze, 17 settembre 1989 

E' morto dopo una breve ma deva 
stante malattia 

SIRIO CAVIGLI 
Militante comunista dalla fino della 
guerra, occupò Incarichi di respon 
sibilila politica e istituzionale nei 
paese dove era nato 56 annila Pe 
lago, de) quale fu anche sindaco 
dall975an980 Lavorava nell am 
mtaistraiione provinciale di Flren 
se dove tutti gli volevano bene Lo 
piangono e lo rimpiangono 1 com 
pagri! e I democratici d ipela» e gli 
iscritti alla sua sezione, •Walter 
Malvezzi*, della Provincia. I funera­
li, in torma civile si svolgeranno og> 
gì alle 16 a Pelago 
Pelago (Fi) 17 settembre 1989 

La moglie a fratello, I nipoti e I 
parenti tutti annunciano la «com­
parsa del compagno 

SERGIO BURINI 
Le esequie avranno luogo oggi alle 
10 con partenza dalle Cappelle del 
Commiato di Careggi 
Firenze, 17 settembre 1989 

I compagni della Cgil del comune 
di Rozzano rimpiangono 

FIUPPO MARIA 
DE SANCTIS 

la sua ricca professionalità e la sua 
profonda umanità 
Milano 17 settembre 1989 

Sono trascorsi 15 anni dalla scom­
parsa del compagno 

VENANZIO PARDUCCI 
Li moglie Dina Giorgetti, della se-
none u Di Vittorio di Caienzano, 
nel ricordarlo sottoscrive 100000 
lire per 1 Unità. 
Firenze 17 settembre 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 

WALLY DURANTI 
la compagna Francesca Pagliai, In 
suo ricordo sottoscrive 50 000 Un 
per I Unità. 
Santa Croce sull Amo (PI), 17 set­
tembre 1989 

Il 14 di settembre ricorreva il 2* an 
niversano della scomparsa del 
compagno 

VINCENZO CORI 
La moglie e la figlia, ricordandolo 
con immutato alletto, sottoscrivo* 
no 100 000 lire per) Unita-
Barbaresco (MS), 17 settembre 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

EZIO FRANCESCO P0GGI0UNI 
la moglie, il tìglio e la figlia, in sua 
memoria, sottoscrivono 50 000 lire 
per 1 Unita. 
Castiglioncello (Li). 17 settembre 

E scomparso recentemente il 
compagno 

AMEDEO CASINI 
di Buonconvento-Slena. La figlia ti­
va e I nipoti nel ricordano affettuo­
samente sottoscrivono 70 000 Un 
peri Unità. 
Pisa, 17 settembre 1989 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BAT1NI 
detta sezione di Riglione I genitori, 
il fratello, zia Ida e zia Efena nel 
ricordarlo a parenti amici e com 
pagni, sottosenvono 100 000 lire 
per I Unità 
Pisa, 17 settembre 198S 

Giuseppe V a c c a 

GORBAÒÈV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 

oggi L'Influsso sulla perestrojka. 
L'eredità gramsciana nel pensiero di 

Gorbaièv 
Politica 

Lire 25 000 

Editori Riuniti 

16 l'Unità 
Domenica 
17 settembre 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Le mille facce 
dello scandalo Bnl 

Gli appetiti 
dei privati e la 
<grande torta» 

ANGELO DE MATTIA 

P er giovedì prossimo si attende la decisione del 
consiglio d amministrazione dell Ina sull ipotesi 
dì prestito subordinato alli Bnl per 600*700 mi 
Hard) Ma di chiarimenti sul progetto e è ancora 

_ _ _ _ _ bisogno Si parla ad esempio dì una ulteriore n 
•"• - —"• capitalizzazione di circa duemila miliardi che 
dovrebbe essere varata più in là nel tempo a favore di Bnl 
(cosa che Nesi riteneva necessaria già pnma di Atlanta) 
Ma non è il profilo tecnico del prestito Ina che interessa 
principalmente quanto 1 obiettivo che il ministro del Teso­
ro vuole perseguire ricevere fondi - quelli sotto forma di 
apporti di capitale - per la «sua» banc » da Ina e Inps senza 
affrontare il problema di come esse debbano contare anzi 
dichiarandosi apertamente per I abrogazione del patto sii 
pulato a giugno sulle sinergie tra Bnl Ina Inps Come in 
questa condizione possa parlarsi di «polo» solo Carli sa 

È in questo quadro che dopo I audizione di Carli al Sena 
to si e riaperto il dibattito sulla privatizzazione delle banche 
pubbliche Quasi fri contemporanea con Carli era già sceso 
in campo Pinlnfarma a rivendicare in sintonia con I ex go 
vematore il trasfenmento ai privati di ampie quote delle 
banche Ora è la volta dei partiti della maggioranza Da un 
lato liberali repubblicani e parte della Oc favorevoli alla 
privatizzazione si tratta degli schieramenti più sensibili alte 

Cressioni confindustriali o che ritengono assurdamente di 
attere la lottizzazione affidando le banche alle cure delle 

oligarchie economiche Dall altra esponenti del Psi e un 
cospicuo fronte democristiano che si oppongono alla pn 
vatizzazipne In questo schieramento e e di tutto coloro 
(pochi) che pensano a banche pubbliche da riqualificare 
e coloro che più prosaicamente pensano ad una prossima 
grande abbuffata di nomine Nei primi mesi del Novanta 
infatti verranno a scadenza le 120 nomine - quasi tutte 
Casse di Rispainio - varate nella notte del 21 novembre 
1986 in un clima di tale rissa nella maggioranza da essere 
ricordata come «la notte dei lunghi coltelli» Se a queste si 
aggiunge una quarantina di nomine in enti creditizi (anche 
fra i più importanti) già scadute si vede che la torta dei ver 
liei da spartire sr avvia verso cifre-da capogiro Se poi «Mie 
ne conto delle cariche nelle Pp Ss che stanno per scadere 
si potrebbe concludere che ben oltre la metà - per peso 
strategico degli enti se non altro - dell intervento pubblico 
In economia si appresta ad essere oggetto di sofisticati ne 
gozlati 

Si capisce cosi come questo tema - preparare I abbuffata 
pre elettorale di cariche per condizionare le votazioni del 
90 - sia stato evidentemente al centro del camper 2» 1 in 

contro di venerdì ad Amelia tra Craxi e Forlani Nessuno 
nella maggioranza che parli in questa come in altre circo­
stanze di regole Qualcuno come il socialista Cicchitto si 
preoccupa già di prefigurare un nuovo scenario - la fusione 
tra Comit e Bnl puntò d incrocio di possibili nuove alleanze 
e snodo della trasformazione finanzi aria - se I ipotesi del 
prestito Ina non dovesse aver successo Ma qualche altro il 
sottosegretano al Tesqro Sacconi mentre prospetta corret 
tamente la necessità di un dibattito parlamentare per un 
«piano regolatore» (anche se non si capisce tanto cosa sia) 
sulla riconversione creditizia accenna poi espressamente 
alla funzione che i partiti di governo dovrebbero svolgere 
stabilire Quali privati fare entrare nelle banche È un grovi 
glio che si ingarbuglia sempre più tra degenerazioni partito­
cratiche e tentativi di assalto alla dirigenza delle banche da 
parte dei privati 

È necessario allora stabilire alcuni punti Senza regole 
non si può affrontare la trasferir zione finanziaria 11 «pub­
blico» nelle banche - che a volte ha significato irresponsa 
bllltà o più spesso pascolo dei partiti di governo ma ha 
anche avuto una funzione di difesa dalle ingerenze indù 
striali di protagonismo intemazionale e di utile strumento 
di politica monetaria - va nformato Per lo status quo si pro­
nuncia solo chi - specie nella De - vuole continuare a lot 
lizzare Ma a proposito del disegno di legge Amato per la n 
forma della banca pubblica deve esstre chiaro che la scis 
sione di quest ultima banca - dove avverrà - in holding ed 
Spa non può significare che il «pubblico» perda la maggio­
ranza assoluta Sono poi oggi più che mai urgenti dopo 
Atlanta la legge antitrust con la separatezza impresa ban 
ca la nforma delle procedure e dei cnten di nomina dei 
vertici bancan la normativa sulla trasparenza e quella sulle 
Sim Sono passaggi fondamentali se non si vuole restare 
nel vuoto di regole moderne La presenza pubblica va dife 
sa ma altresì riqualificata profondamente 

L'ambasciatore iracheno toma a minacciare ripercussioni 
verso le aziende italiane se non si rispettano gli impegni 
De Michelis risponde preoccupato: «Un nuovo caso spinoso 
nei rapporti tra i due paesi». Polemiche in casa socialista 

Sui prestiti «congelati» 
tensione tra Italia e Irak 
Mentre si alimentano le polemiche sul futuro della 
Bnl e sulla ipotesi di privatizzazione (ieri sono scesi 
in campo tre esponenti socialisti) è sui punto di 
esplodere il versante intemazionale della vicenda 
1 ambasciatore iracheno minaccia ritorsioni se venis­
sero congelati i crediti e il ministro De Michelis com­
menta «Rischia di aggiungersi un nuovo spinoso ca­
pitolo nei rapporti commerciali tra i due paesi» 

DARIO GUIDI 

trattativa diretta con Roma 
«Trattare con qualsiasi liliale 
di una banca è come trattare 
con la sua sede centrale - af 
ferma - Ciò rispecchia perfet 
tamente la realtà net senso 
che noi dall inizio abbiamo 
trattato con la Bnl la filiate di 
Atlanta e una parte integrante 
della Bnl* 

Ma è caldo anche il fronte 
politico interno Sullo spinoso 
tema della privatizzazione 

(della Bnl o di altre banche 
pubbliche) ci sono sintomi 
evidenti di tensioni in casa so­
cialista Replicando indiretta 
mente a quanto sostenuto dai 
colleghi di partito Forte e Cic 
erutto che avevano attribuito 
a Carli volontà di privatizzare 
il sottosegretano al tesoro 
Claudio Sacconi ha detto che 
«il governo intende mantenere 
il controllo pubblico dei gran 
di gruppi bancari II ministro 

_ • ROMA «È assurdo pensa 
re di ndurre tutto a una vieen 
da bancaria* è stato il com 
mento del Pei alla relazione di 
Carli in Senato di qualche 
giorno fa E infatti a parte Im 
tngo intemazionale tutto da 
chianre ecco emergere il deh 
catissimo aspetto delle rela 
zioni tra Italia e Irak. La ten 
sione si fa palpabile In una 
intervista che Panorama pub­
blicherà domani 1 ambascia 
tore iracheno in Ualia torna a 
minacciare «La nostra posi 
zione è perfettamente legitti 
ma dunque se la Bnl dovesse 
manifestare qualsiasi insol 
venza nspetto agli accordi 
previsti ciò non potrà che prò 
vocare danni maggiori alle so­
cietà e alle imprese Italiane» 
L ambasciatore Mohammed 
Said al Sahaf si riferisce a quei 
mille miliardi orca di prestiti 
già concessi al suo paese dal 
la filiale di Atlanta della Bnl e 
non ancora erogati e che la 
stessa banca sta cercando in 
qualche modo di bloccare 
Questione davvero scottante 

che coinvolge direttamente i 
rapporti diplomatici tra i due 
Stati E probabilmente a que 
sto si nfensce la replica preoc 
cupata del ministro degli Este 
n giunta in serata De Michelis 
ritiene chp la vicenda Bnl «po­
ne problemi di natura econo­
mica con 1 Irak» e che soprat 
tutto «rischia di aggiungere un 
nuovo dossier spinoso alle re 
lazioni commerciali tra i due 
paesi» Che già di per sé so-
no-tult altroché tranquille ba 
sti ricordare ì 2 600 miliardi di 
pagamenti sospesi verso il no­
stro paese che sono al centro 
di una trattativa bilaterale Ita 
lia Irak Un nuovo appunta 
mento è previsto entro la fine 
dell anno appare quasi scon 
tato che si dovrà discutere an 
che il caso-Atlanta Che poi 
per 1 Irak, è destinato a uscire 
completamente dal confini 
americani Lo stesso amba 
sciatore infatti fa capire chia 
ramente che il vertice dell Isti 
tuto non poteva ignorare 
quanto stava accadendo An 
zi pare voglia indicare una Gianni De Michelis 

Carli ha affrontato 1 emergen 
za Bnl senza nessuna tenta 
zione diversa In quanto alla 
Comit ha aggiunto Sacconi 
ogni progetto che la nguarda 
non potrà che prevedere il 
suo controllo pubblico» Dal 
canto suo Claudio Signorile si 
è detto favorevole all'inchiesta 
parlamentare su) caso Bnl 
proposta dal Pei Per Signorile 
•ci sono retroscena politici 
molto significativi che debbo­
no essere conosciuti e appro­
fonditi La questione infatti 
non può essere risolta demo­
nizzando una o più persone» 
Un riferimento dunque a Ne 
no Nesi anch egli esponente 
della sinistra socialista, che si 
è dimesso da presidente della 
Bnl Anche Cesare Romiti am 
mimstratore delegato della 
Fiat ha parlato di Bnl per n 
badire che «si tratta di un pro­
blema di efficienze e di orga 
mzzazione a nprova che il si 
stema bancario italiano non si 
è adeguato alla concorrenza 
intemazionale» Sul versante 
della ricostruzione dell intnca 
ta vicenda di Atlanta in un 
rapporto della sede Bnl di 
New York (pubblicato sul 
prossimo numero dell Espres 
so) datato 2 settembre 88 
cioè un anno prima che scop­
piasse il caso si sollevano 
dubbi sul funzionamento del 
la filiale Per gli ispetton di 
New York cerano «prestiti 
senza sufficienti garanzie di 
nmborso transazioni non re­
gistrate ed una gestione mfor 
matica impenetrabile ai con 
trolli» 

I mille «trucchi» per esportare armi 
con o senza l'aiuto della legge 
l o scandalo Bnl non nasconde solo una connec 
tion politico-bancaria La magistratura sta colle­
gando le indagini sul caso Atlanta ad altre che ri­
guardano i traffici con 1 Irak. Il sospetto è che la 
Bnl abbia fatto da sponda sporca per i traffici in­
temazionali di armi col paese arabo È un'altra 
stona di «embarghi traditi» Ce ne parla Antonio 
Cassese docente di dintto internazionale 

MARCO BRANDO 

• i ROMA Fino al 700 si defi 
niva «embargo» lordine con 
cui si proibiva alle navi di una 
potenza straniera di uscire dai 
porti di un paese Ed era un 
ordine che veniva fatto nspet 
tare Oggi invece lo stesso ter 
mine viene usato per definire 
il blocco prowisono delle 
vendite o della cessione di un 
certo tipo di matenale soprat 
tutto bellico Una disposizione 
tanto sfoggiata dai governi di 
fronte ali opinione pubblica 
quanto sistematicamente elu 
sa II caso Bnl» di cui si parla 
in questi giorni ne è solo uno 
degli esempi Abbiamo affron 
tato 1 argomento con Antonio 
Cassese professore di diritto 
intemazionale ali Istituto uni 
versitano europeo di Firenze 
ed ex presidente del comitato 
direttivo per i diritti umani del 
Consiglio d Europa 

Professore, quanti tipi dj 
embargo esistono? 

A noi interessa soprattutto in 
dividuame tre quelli adottau 
nspettivamente dalle Nazioni 
Unite dalla Cee e dalla Nato 

Cominciamo dall Orni, 
A questo livello si possono n 
cordare almeno f ° casi quel 
lo più efficace sia a livello in 
temazionale che in Italia è sta 
to ! embargo imposto nel 
1966 67 dal Consiglio di sicu 
rezza delle Nazioni Unite nei 
confronti della Rhodesia del 
sud oggi diventata Zimbabwe 
Gli Stati Uniti non I osservaro­
no al confrano dei paesi eu 
ropei Addinttura I Italia ema 
nò una norma di legge noè il 
Parlamento si pronunciò sul 
I attuazione di questa norma 
dell Onu 

Un provvedimento analogo 
però non venne preso nel 
confronti del Sudafrica 

Si Nel 1977 il Consiglio di si 
curezza decise di imporre nei 

confronti di quel paese la ces 
sazione della vendita e della 
consegna di matenale bellico 
e della concessione di licenze 
per la fabbricazione o la ma 
nutenzione di prodotti bellici 
L Italia non ha emanato alcu 
na legge per attuare quest em 
bargo Non è stato adottato 
neppure un decreto del mini 
stero per il Commercio con 
testerò Non solo II 14 apnle 
1981 I allora ministro della Di 
fesa Lelio Lagono affermò alla 
Camera che era «rilevarle il 
fatto che il materiale bellico 
potesse essere ceduto nell e 
sercizio della loro sovranità da 
paesi terzi che ne avessero fat 
ta lecita importazione dall Ita 
lia 

Ammetteva cioè U ricorso 
alla classica triangolazione, 
metodo usato per aggirare 
gli embarghi 

SI Per fortuna questa posizio­
ne è stata corretta II 4 dicem 
bre 1986 il ministero per il 
Commercio Estero vietò le 
sportazione di matenale belli 
co anche attraverso stati terzi 
Resta il fatto che un embargo 
nei confronti del Sudafrica in 
Italia è nmasto lettera morta 
sul piano normativo 

E nel caso di Iran e Irak? 
Lo stesso Consiglio di sicurez 
za dell Onu è stato piuttosto 
morbido nel 1988 si è limitato 

a vietare I esportazione in quei 
paesi di matenale utilizzabile 
per le armi chimiche Non so 
Io non ha imposto un embar 
go sulla tecnologia che può 
essere suscettibile di impiego 
diretto o indiretto a livello mih 
tare 

Passiamo agli embarghi 
Cee 

C è una norma del trattato di 
Roma 1 articolo 223 che la 
scia agli stati contraenti piena 
libertà in materia di esporta 
zione di armi Quindi è diffici 
le arrivare ad un embargo a 
meno che non ci sia il consen­
so di tutu gli stati 

È valso anche nel caso di 
Iran ed Irak? 

Per fortuna in questa occasio 
ne su sollecitazione del mini 
stro tedesco Genscher è stato 
realizzato un regolamento 
giuridicamente vincolante per 
gli stati membn della Cee Tut 
tavta riguarda soltanto le li 
cenze di esportazione di otto 
prodotti utilizzabili per la fab-
bncazione di armi chimiche 

Anche nell ambito della Na 
lo si decidono iniziative di 
embargo In questo caso 
che accade? 

A livello del Cocom un orga 
nismo creato su iniziai va de 
gli Stati Uniti net 1950 si con 
traila I esportazione di alta 
tecnologia soprattutto nei 

confronti dei paesi socialisti 
Ha operate molto intensa 
mente nel penodo della guer 
ra fredda Poi e è stato un de 
cimo È stato nattivato nel 
19S0 ed ora serve a concorda 
re la vendita e I esportazione 
di tecnologia che puòo essere 
utilizzata a livello militare I la 
von del Cocom sono segreti 
Però anche in questo caso 
1 applicazione delle intese rag 
giunte è demandata alla vo 
Ionia degli stati 

Insomma, anche questo o r 
ganismo non può imporre 
nulla? 

Certo Tutte queste misure 
dalla Nato alla Cee ali Onu 
sono lacunose e inefficaci 

Le industrie riescono a sfug 
gire a qualsiasi controllo, 
per quanto siano precari? 

Riescono a trovare espedienti 
molto efficaci La triangolazio­
ne è facile ma i passaggi da 
un paese «neutrale» ali altro fi 
no alla destinazione finale 
possono essere moltiplicati in 
modo da rendere difficili i 
controlli legislativi 

II trucco consiste dunque 
nel rendere sempre più 
complesso il meccanismo? 

Si Magari ricorrendo alle in 
termediazioni di banche co­
me potrebbe essere successo 
nel caso della Banca Naziona 
le del Lavoro 

«Piccolo» è ancora bello se si parla d'energia 
Non è vero che il risparmio energetico ha raschia 
to il fondo del barile Se si esce dal! ottica centra 
listica dei grandi impianti della pura offerta quan­
titativa si scopre che nelle case nei trasporti nel 
le fabbriche si possono ridurre i consumi e sfrut 
tare fonti nuove Ma per farlo occorre che al Pia­
no energetico nazionale partecipino anche le 
realtà periferiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • CERVIA Non è più certo 
che «piccolo è bello» sia anco 
ra una verità nell industria Po 
trebbe diventarlo piuttosto in 
tema di energia o meglio nel 
rapporto tormentato tra prò 
du/ione/consumo di energia 
e salvaguardia dell ambiente 
Questa ipotesi fortemente cri 
tlca dei vizi di gigantismo di 
produttivismo di accentra 
mento che si attribuiscono al 
I Enel e ali Eni viene da un se 

minano promosso in questi 
giorni sulla nviera romagnola 
Ambientalisti sindacalisti am 
mimstnton scienziati sono 
venuti qui da tutta Italia per 
iniziativa di Cerv aAmbiente 
(recentemente riconosciuta 
Fondazione dalla presidenza 
della Repubblica) per ragio 
nare proprio sull ipotesi che la 
dimensione locale vicina alle 
concrete esigenze del cittadi 
no consumatore o dell utente 

industriale sia la chiave per n 
durre i consumi e per mitigare 
comunque I impatto della 
produzione energetica Ecco 
perché Nelle case come nelle 
industne nel funzionamento 
degli elettrodomestici o nella 
rete dei trasporti siamo ben 
lontani dall ottimizzazione 
dallo sfruttamento di tutte le 
fonti dei margini di risparmio 
energetico ottenibili con le co­
noscenze attuali Gli esempi 
sono infiniti e spesso noti uno 
per tutti lo spreco delle grandi 
reti congestionate del traspor 
to su gomma Ma qui ne sono 
stati fatti di più curiosi quanti 
sanno che in Danimarca sono 
già sul mercato frgonlen e la 
vatnci con una resa energeti 
ca nspet tivamente di sei volte 
e tre volte superiore alla me 
dia degli apparecchi di massa 
anni Settanta' Ebbene spiega 
Paolo Degli Espinosa ncerca 
tore dell Enea e dirigente del 

la Lega ambiente e del Centro 
di riforma dello Stato uno dei 
relatori pnncipali del conve 
gno se vogliamo che si alzino 
gli standard di coibentazione 
delle abitazioni a partire ma 
gan dall edilizia pubblica o 
piuttosto che si diffonda la co­
generazione (I uso per nscal 
damento del calore generato 
durante la produzione di cor 
rente nelle centrali) se voglia 
mo ancora che al posto e ac 
canto alle grandi reti di tra 
sporti si sviluppino reti di ba 
cino per sfruttare le combina 
zioni tra ferrovia cabotaggio 
marittimo strade trasversali 
non possiamo centralizzare 
tutte le scelte e le responsabi 
lità energetiche né nel Pen né 
tanto meno nell Enel o nell E 
ni Da II infatti spiega Degli 
Espinosa nonostante 1 aggior 
namento delle scelte nono 
stante le recenti aperture cui 
turali continua a venire un 

approccio fondato sostanziai 
mente solo sulle grandi quan 
tità sull offerta di energia Di 
verso sarebbe se il piano na 
zionale dovesse confrontarsi e 
interagire con piani regionali 
A loro volta i Comuni parteci 
pando a questi piani potreb­
bero avere responsabil ta e 
iniziative in matena ci sareb 
be finalmente qualcuno che si 
preoccupa per esempio di nu 
nire gli Imprenditon per otti 
mizzare i consumi nelle fab 
bnche incentivando magari il 
nnnovo degli impianti e I in 
stallazione di fonti locali Con 
sorzi e forme cooperative co 
munita potrebbero prendere 
in considerazione fonti alter 
native magari rinnovabili che 
sfuggono alle grandi magi e 
della programmazione nazto 
naie Piccole cose' Ali obie 
zione tradizionale che viene 
dagli •industnalisti* dell Enel 
qui a CemaAmbiente si n 

sponde con degli esempi in 
California in questi anni han 
no installato con queste mo­
dalità decentrate e con questa 
flessibilità tecnologica qualco­
sa come ottomila megawatt 
I equivalente di otto centrali 
atomiche standard Ma non 
sono solo le esperienze mter 
nazionali avanzate danesi o 
californiane o la presenza 
prestigiosa di Marghenta De 
Boterò membro della com 
missione Ambiente dell Onu 
a dar lustro al convegno La 
novità vera lo sforzo innovati 
vo sta proprio nella puntiglio­
sa sistematicità con cui nella 
tre giorni di Cervia tecnici e 
scienziati hanno quantificato 
settore per settore proposte 
concrete bilanci costi/bene 
fici cifre II sindacato per fare 
un esempio Mano Agostinelli 
è venuto qui a nome della 
Cgil lombarda promotnee an 

eh essa dell incontro con i 
conti dell occupazione ag 
giuntiva Ogni mille Tonnella 
te equivalenti petrolio nspar 
miate nascono dieci posti di 
lavoro è un dato Enea che 
spiega come il risparmio 
muova insieme uomini e tee 
nologie È un business che 
cresce con ntmi elevatissimi 
ogni anno nel settore 1 occu 
pazione aumenta dell 8% Da 
Cervia dunque un tentativo di 
portare al concreto alla ragio­
ne dei dati ti grand* scontro 
ideale sull ambiente E prò 
prio nel mezzo della riviera 
romagnola che sta pagando 
brutalmente gli erron passati 
in matena Ma Cervia orgo 
gliosa della sua lungimiranza 
passata (il primo depuratore 
il primo piano regolatore della 
zona sono nati qui) non in 
tende arrendersi e prepara in 
questo modo la nscossa 

ENTE NAZIONALE PER L ENERGIA ELETTRICA 
VIA G B MARTINI 3 • 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PfBSTITI OBBLIGAZIONARI CON INTCtCSSI SMESTIAU 
INDICIZZATI e MAGGIOKAZIONI SUL CAPITALI 
Si renda noto che a norma dei regolamenti dei sortoindicati 
oratili, il valore delle cedole e quello delle maggiorarmi 
sul capitole da rimborsare risultano i seguenti 
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7,00% 

5,45% 

6,25%* 

625%* 

625%* 

625%* 

Mogalomlonl ni dritti» 

IH IH» 

su.m 

- 1,540 % 

+ 0545» 

+ 0,625 %* 

+ 05625%* 

+ 0,625 %* 

+ 05625%* 

tthn 

i\um 

-10,316 % 

+ 4065% 

+ 2,900%* 

+ 2,0035%* 

+ 1,715 %* 

+ I,1!0S%* 

*al lordo dello ritenuta fiscale alla fonte del Ì2 50% 

le specifiche riguardanti lo determinazione dei vabn di cui 
sopra vengono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale 
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Jolly Hotel 
PROGRAMMA 

19 Settembre. 
ore 9 ,3QL coordina GIOVANNI RUSSO 

GIACOMO MANCINI 
BRUNO TRENTO* 
GIULIANO CAZZOLA 

Discutono su «IL SUD L'ALTRA ITALIA» 
ore 16,00 coordina. MARIO PIRANI 

RINO FORMICA 
GIACINTO MIUTELLO 
ANTONIO PEDONE 
FAUSTO VIGEVANI 

Discutono su .1 CONTI DEI LAVORATORI 
I CONTI DELLO STATO. 

20 Settembre 
óre 9,30 coordina. VITTORIA SlVO 

CLAUDIO MARTELLI 
NUCCIO FAVA 
ALBERTO LA VOLPE 
SANDRO CURZI 
ENZO CEREMIGNA 

Discutono su «IL COLORE DEI DIRITTI. 
ore 16,00 coordina. GINO GIUGNI 

ANTONIO LETTIER1 
FABRIZIO C1CCHITTO 
GIULIANO CAZZOLA 
FAUSTO VIGEVANI 

Discutono su «CONTRATTI NUOVE REGOLE 
DEL GIOCO. 

21 Settembre 
ore 10,00 

«FERNANDO SANTI 
SINDACATO E POLITICA. 

Ne parlano OTTAVIANO DEL TURCO 
GIULIANO AMATO 

ISTITUTO 

TOGLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IH SESSIONE 

11/14 OTTOBRE 1989 
Soggetti e movimenti ambientalisti, 

gli istituti transnazionali 
P R O G R A M M A 

11/10 Culture ambientalistlche e d ecologi­
che 

ore 9 00 Presentazione 
Il pensiero verde F Giovannino del 
C R S 

ore 1500 Le culture della non violenza - Prof F 
Cassano 
Le donne e la cultura ambtentaltslica 

12/10 Movimento operaio e quest ione am­
bientale 

ore 9 00 Sindacato ed ecologia Lucchesi segr 
naz Cgil 

ore 15 00 • Limiti e prospettive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano Prof P De­
gli Espinosa 

sera Dibattito Prof P Degli Espmosa - Ra­
mai Cgil naz le - R. Musacchio, resp 
naz Pei 

13/10 L'ecologia alla prova della politica 
ore 9 00 Caso tedesco Prof Gunter Trautmann . 

univ di Amburgo in scienza della politi 
ca 

ore 15 00 Caso italiano Chicco les ta ministro del 
«governo ombra» 

14/10 Nord Sud, E u r o p a 
ore 9 00 Le istruttorie transnazionalt per il gouer 

no mondiale dell ambiente l Castelli 
na della Direzione del Pei 

l'Unità 
Domenica 

17 settembre 1989 17 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

È sialo inaugurala rei stomi scorsi a La Palma nelle isole 
Canarie il Nordic Optical Telescopio un telescopio reahz 
salo dai ricercatori dell Università di Lund in Svezia Si trai 
ta di un «echio» che guarda il cielo con uno specchio di 
2 6 metri di larghezza Non si tratta dunque di un gigante 
ma sicuramente di uno dei telescopi più erudenti del mon 
do in quanto a risoluzione delle immagini Grazie ad un 
preciso controllo della temperatura (molti gradi sotto lo ze 
ro) dello specchio infatti, la nuova ceramica vetrosa con 
cui è stato costruito permette prestazioni elevatissime del 
telescopio Una struttura delicatissima eppure cosi leggera 
e compatta da fare di questo telescopio uno strumento 
scientifico a basso costo 

La Finlandia 
diventerà 
Il 15' paese 
aderente al Cera 

II governo finlandese ha de 
ciso di iniziare le trattative 
con il Cem ti centro euro 
peo di ricerche sulla fisica 
nucleare per arrivare ad 
una adesione piena La Fin 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ landia sarebbe cosi il quin 
• • • • ^ * • * • » • • • dtcesimo paese ad aderire 
al grande laboratono europeo di Ginevra diretto dal premio 
Nobel Carlo Rubbia Gli altri paesi aderenti sono assieme 
all'Italia, la Germania occidentale 1 Austria il Belgio la Da 
nlmarca, la Spagna la Francia la Grecia la Norvegia iPae 
al Bassi, il Portogallo, la Gran Bretagna la Svezia e la Svizze 
ra In questi anni peraltro, i fisici finlandesi hanno parteci 
palo attivamente alle ricerche del Cem e tra queste a que la 
più prestigiosa quella Ual diretta da Carlo Rubbia che per 
mise la scoperta delle particelle W e Z Attualmente fisici 
provenienti da Helsinki partecipano a Delphi uno degli 
esperimenti che si stanno realizzando sul gigantesco acce 
leratore di particelle Lep 

Passo avanti nel campo del 
I energia alternativa gli 
scienziati della «Boeing» 
amencana hanno messo a 
punto una cellula fotovoltai 
ca ad altissimo rendimento 

, Il dispositivo per la conver 
"""^• , sione diretta dell energia so 

lare in energia elettrica ha dimostrato nelle prove di collau 
do un rendimento del 37 per cento più del doppio di quel 
lo ricavato dalle cellule in uso negli impianti solari Gli 
scienziati di Seattle hanno inventato le nuove cellula per 
aumentare la potenza dei motori delle navi spaziali ma non 
escludono la possibilità di utilizzarle nel prossimo futuro in 
applicazioni domestiche anche se il passaggio ad un uso 
massiccio è complicato e niente affatto scontato Raddop 
piando il rendimento delle cellule fotovoltaiche si dimez 
«ano le dimensioni del pannelli solan a parità di produzio 
ne d'energia, riducendo allo stesso tempo lo spazio neces 
sarto ali allestimento di una centrale elettrica ad energia so 
lare U nuova cellula fotovoltaica ha una superficie attiva 
del diametro di 31 millimetri Ogni cellula produce circa un 
quarto di un watt 

Un nuovo test per 1 indivi 
duazlone del virus dell Aids 
in grado di stabilire in 10 
minuti se si ù affetti dal tem 
bile morbo viene spenmen 
tato in nove centn di ricerca 
americani l esame che può 
essere condotto in brevissi 

Supercellula 
fotovoltaica 
prodotta 
dalla Boeing 

Nuovo test 
facilitato 
per affetti 
da Aids 

mo tempo e nella massima discrezione dovrebbe venire 
approvato dal ministero della Sanità entro la fine dell anno 
Il te$t è denominato Suds (Single use diagnosta sistem 
Metodo diagnostico monouso) e. consiste In un piccolo 4< 
sep di plastica c|ie contiene un reagehte unendo una goc 
eia dfì sangue ài liquido questo cambia colore il bianco si 
gnifica che il virus non è presente il blu indica i infezione 
L obiettivo e quello di indurre un maggior numero di perso 
ne a sottoporsi ad analisi per I individuazme dell Aids il 
Suds non verrà però posto in commercio ma sarà disponi 
bile solo presso gli studi medici e i centn specializzati per 
evitare un «fai da te» sanitario dalle conseguenze potenziai 
mente catastrofiche 

Scoperto 
un nuovo 
frumento 
nel Nepal 

C è un frumento nepalese 
che germoglia più rapida 
mente di quello europeo ed 
è resistente a condizioni eli 
maliche e di altitudine estre 
me Lo ha scoperto il boia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meo Sergio Mapelii dell isti 
• • • ^ " ^ " ^ ^ • ^ • • ' ' ^ • • • ^ luto di biosintesi vegetale 
del Cnr di Milano Ma è questa solo una delle preziose in 
formazioni che una trentina di scienziati e ncercaton del 
Cnr e dell Aeronautica militare sta raccogliendo in questi 
giorni nel corso della più vasta spedizione a lentifico alpi 
nistica mai realizzata in Himalaya nel! area dell Everest a 
circa 5000 metn di altitudine e in conci ioni ritenute limile 
Questo non soltanto per gli stessi con ponenti della spedi 
zione ma anche per i delicati e spesso sofisticatissimi stru 
menti che è stato necessario trasportare a Lukla a 2800 
metri (dove esiste una pista di atterraggio in erba e fango 
non più lunga di un centinaio di metn) quindi a dorso di 
yak, reslstentisslmo bufalo htmalayano e sulle spalle degli 
scerpa per una marcia di cinque giorni lungo impervi sen 
lied fino al campo base della spedizione realizzato in una 
località chiamata Lobuche (quota 5000) a solo cinque ore 
di marcia da' campo base dell Everest Della spedizione di 
retta dal geologo Ardito Desio e organizzala dall alpinista 
Agostino Da Polenza fanno parte anche fisiologi medici 
meteorologi zoologi geologi geofisici 

ROMEO BASSOLI 

Un'indagine nel Lazio 
Soltanto una donna su tre 
sa usare il pap test 
per prevenire i tumori 
• I Solo il 29"o delle donna 
usa corretta mente ti pap test 
mentre oltre il 45% non ne fa 
uso ed il 2G% ne fa un uso ec 
cessivo Questi i dati presenta 
ti al simposio intemazionale 
di Roma sul tema «1 gruppi 
cooperativi in oncologia gme 
cologica» I dati sono emersi 
da un indagine condotta dal 
I Osservatorio epidemiologico 
della Regione Lazio sul! uso 
dei test di screening per turno 
re dell utero I dati è stato sol 
tolineato al simposio hanno 
una validità a livello naziona 
te 

*È noto che I uso regolare 
del-Mp test ogni tre anni - ha 
rifenWil prof Carlo Perucci 
direttore dell Osservatono -
tra i 25 ed i 65 anni può com 

pletamente prevenire i! \erh 
carsi di carcinomi invisivi del 
collo dell utero Sono ie don 
ne con più di 35 anni delle 
classi sociali più alle coniuga 
te che fanno un uso eccessi 
vo (con possibili gravi danni) 
del pap test mentre le donne 
delia stessa età delle classi so 
ciali più basse e con figli sono 
poco sensibili o poco infor 
mate su questo importante in 
tervento di prevenzione i n 
che perché meno del 5 t dei 
medici dà una corretta mfor 
mazione su questo test L pa 
radossale inoltre che il test sia 
molto più diffuso tra le donne 
giovani sotto i 25 anni che 
hanno una me ntalità più mo 
dema di educazione sessuale 
ma che non rappresentano 
una fascia a rischio-

Quando al cinema è protagonista lo scienziato 
Dai film dell'orrore a quelli di fantascienza emerge sempre 
la figura del ricercatore o pazzo o cinico, mai uomo 

La scienza in superotto 
Stranamore o Jetyll? Il cinema specchio dei valori creativi come lo svampito 
diffusi nella società propone quasi sempre figure c .a r v G r a n t paleontologo del 
stereotipate di scienziati Talvolta curioso incom- d i T n ^ S T ^ t t o r e dèi 
prensibile o completamente pazzo Talaltra freddo, recente Ritorno a! futuro 
razionale m a insensibile a g i u d e i di valore e a forti t à ^ T n T e t u e s o u o v à S 
passioni In entrambi i casi indifferente ai sentimenti 2iom la prima di queste è che 
della gente Nella realtà lo scienziato agisce grazie una gran parte della ncerca è 
a d un impulso de l tutto normale la curiosità , a v o r o minuzioso c o s t a " l e e 

ne che solo una spinta di fon; 
do mantiene vivo nonostante 
delusioni e difficoltà La sé 
tonda sottovalutazione è che 
proprio questo impulso che 
un certo cinema del terrore 
considerava nefasto 1 impulso 
alla conoscenza a superare i 
limiti dei noto è forse la molla 
decisiva della creatività scien 
tifica I fondatori della biplo-

BERNARDINO FANTINI 

• i La scienza è una attività 
umana il cui ruolo nella socie 
tà e nella vita di tutti i giorni è 
aumentato in misura espo 
nenziale soprattutto a partire 
dalla seconda meta del secolo 
scorso È quindi quasi mevila 
bile che il cinema specchio 
dei valori generali diffusi in 
una società come nell Otto­
cento la letteratura nei suoi 
aspetti artistici e m quelli più 
commendali se ne sia larga 
mente occupato trovando in 
essa spunti di riflessione di 
interesse 0 di paura Oltre al 
cinema dell orrore il pnmo 
esempio che viene alla mente 
è la fantascienza in cui evi 
dentemente la scienza svolge 
un ruolo propulsore mai ne­
gativo ! nschi specifici posso­
no presentarsi come nel clas 
sico // pianeta proibito quan 
do i coraggiosi esploraton in 
contrano una scienza prodot 
ta da un altra civiltà quasi 
inevitabilmente molto più 
avanzata della nostra di cui 
tentano di appropriarsi con 
risultati catastrofici perché 
non conoscendola a fondo 
non la si può controllare co­
me si dovrebbe L assunto che 
è alia base di questa immagi 
ne è che la scienza e la tecni 
ca sviluppano potenzialità 
enormi che possono essere 
anche distruttive per la nostra 
civiltà se non si dispone delle 
conoscenze diffuse e assimi 
late necessarie per il loro uso 
assunto questo che è il punto 
di partenza di ogni discorso 
sulla responsabilità sociale 
dello scienziato e sui rapporti 
scienza/economia/societd 

Dalle immagini più comuni 
emerge una contraddizione 
fondamentale almeno appa 
rente da una parte lo scien 
ziato è un tipo curioso poco 
comprensibile talvolta chiara 
mente pazzo che tenta e 
spesso riesce a fare cose 
straordinarie e impossibili 
D altra parte egli e rappresen 
tato come un freddo ragiona 
tore deduttivo e insensibile a 
giudizi di valon o a cadute 
sentimentali In entrambi i ca 
si in nome dell ideaie della 
conoscenza in sé lo scienzia 
to se ne infischia allegramente 
dei valori umani e dei senti 
menti della gente Un esem 
pio di questo tipo è il film di 
grande successo E T dove gli 
scienziati fanno di tutto senza 
successo per appropriarsi del 
piccolo extraterrestre impe 
dirgli di riLntare a casa e nn 
chiuderlo in un laboratorio 
per studiarlo R sulta altrettan 
to e (orse più interessante 
confrontare I immagine dello 
scienziato che si trova nei film 
di costume o nelle commedie 
perché in questo caso si tratta 
di figure meno drammatiche e 
più umane che dovrebbero 
essere più vicine alla vita C è 
qui un altra immagine classi 
ca gii scienziati come inguan 
bili giocatori bambini mai 
cresciuti e proprio per questo 

già molecolare miravano ef­
fettivamente a scoprire t «se­
greti della vita» a riprodurre 
(so non a creare) la vita in la 
boratono i fisici continuano 
la ncerca delie particelle ulti 
me della materia ad esplora 
re 1 universo al dì la dei limiti 
conosciuti 

Il confronto fra come gli 
scienziati son visti dalla lette 
ratura come dal cinema e co­
me gli scienziati vedono sé 
stessi e il loro lavoro nella 
realtà nsulta particolarmente 
illuminante Le molte autobio 
grafie pubblicate negli ultimi 
anni e soprattutto gli sviluppi 
più recenti della stona delia 
scienza lo studio attento della 
corrispondenza scientifica e 
personale e dei documenti di 
archivio permettono di nspon 
dere a questa domanda in 
modo più oggettivo per nco 
struire non solo le le metodo 
logie di lavoro ma anche gli 
atteggiamenti teorici e psico 
logici degli scienziali nei con 
fronti del loro lavoro e della 
società in cui operano Ne de 
nvano immagini molto diverse 
da tutti gli altri con le proprie 
idee valori e comportamenti 
Un solo elemento sembra os 
sere comune ma lo è allora 
anche con gli artisti o i filosofi 
e con quanti altri si interroga 
no cuficamente sulla realtà e 
su se stessi la volontà di co­
noscere di comprendere e di 
comunicare ad altri i risultati 
della propria ricerca scientifi 
ca etica o estetica Ma allora 
perché uomini che sostengo 
no I ideale della conoscenza 
in sé fanno tanto paura7 Se lo 
chiedeva Mbnod ne! capitolo 
conclusivo de // caso e la nt 
cessila un libro su cui vale la 
pena di tornare a riflettere 
dando una risposta quanto 
mai chiara la società non ha 
paura della scienza ma di se 
stessa 

Ma Frankenstein, ormai, non abita più qui 
M Vi ncordate lo scienziato paz?o? Quello 
che cercava di scoprire chissà quali venta na 
scoste e per questo arrivava a sacrificare vite 
umane7 In una parola personaggi mitici come 
il barone Frankenstein il dottor von Niemann 
dottor Jekyll e Mr Hydc? Ebbene non esistono 
più a loro si sono sostituiti gli «scienziati esper 
ti uomini razionali senza più fede o potere 
vittime delieta moderna come tutti noi com 
pletamente impotenti di fronte ai disastri cau 
sali dalla scienza e dal progresso È quanto af 
ferma un sociologo inglese Andrew Tudor in 
un libro che uscirà alla (ine di settembre in In 
ghilterra «Monsters and mad scientists a cultu 
ral history of the horror movie" Ripercorrendo 
la stona dei film dell orrore dall avvento del 
genere fino ai giorni nostri I autore rintraccia 
le ansie e le paure dell lomo per la scienza e 
la tecnologia Fra gli hurror movie girati fra il 
1931 e ti 19S4 ce ne sono almeno un quarto 
che additano la scienza come causa di immani 
disastri Col tempo però quelle immagini so 
no cambiate Nei 1930 la se enzi era. ancora 
qualcosa di ignoto sconosciuto strettamente 
individuale e quindi facilmente assimilabile al 
la pa77ia Di qui 1 immagine dello scienziato 
come un individuo distrino isohto dal mon 
do che persegue i suoi scopi incurante delle 
conseguenze per gli altn esseri umani L arche 
tipo assoluto dello se enziato pazzo è il barone 
Frankenstein 1 uomo che cercò di realizzare il 
souno pm grande dell um mila creare una 
creatura a propria immagine e somiglianza Un 
sogno inseguito ancora oggi anche se in mo 

MONICA RICCI SARGENTINI 

do diverso dalia biotecnologia e dagli espcri 
menti di clom/ionc È un percorso che si ri 
propone in molti nini degli anni 30 e 40 

li confine fra pazzia e genialità negii honor 
di questi primi anni non e ben delineato Si 
pensi a Metropolts» il capolavoro di Fri? 
Lang in cui la follia esplode come un male 
diabolico ma porta al lieto fine La scienza per 
quanto inquietante ha delle basi valide però 
cercare di scoprire la venta significa travalicare 
una frontiera proibita quasi voler prendere il 
posto di Dio Per questo spesso gli scienziati 
come per un atto di reden7ione muoiono a 
causa delle loro slesse invenzioni 

Questo atteggiamento comincia a ornbiare 
già verso il 1950 Un epoca in cui gli scienziati 
sono ritratti come salvatori desiderosi di aiuti 
re I umanità meno individuai sti e più razioni 
li E 1 esplosone delh fducia nel progresso e 
nella lecnolog i in Uomini sulla Luni» 
{1950) si prospetta il primo bilro deJl umanità 
nello spa?io un film profetico ottimista aulen 
lieo in ogni dettagl o Ma già nel 19D1 altri clas 
sici della fantascienza esprimono molte riserve 
sul futuro delle conquiste spaziali Ne «La cosa 
da un altro mondo» un disco volante precipita 
sul Polo Nord e ne viene estratto un essere or 
rendo rinchiuso in un blocco di ghiaccio Per 
una distrazione I essere si libera uccidendo 
uomini e nutrendosi del loro sangue II film si 
conclude con un grido di allarme in cui si invi 

ta I umanità a non osare troppo o Dio inter\er 
ra certamente 

In questo periodo nasce anche la paura de 
gii effetti devastanti degli esperimenti se enlifi 
ci e non soltanto di tipo nucleare Ne è un 
esempio "la Mosca» (1958) uno dei film più 
commerciali e di successo del momento uno 
scienziato alle prese con un progetto di dupli 
cazione di se stesso non nota ia presenza di 
una mosca nella macchina di riproduzione e 
subisce un processo di metamorfosi trasfor 
mandosi in un essere a metà fra I uomo e la 
bestia Questa è una variazione importante de 
lo stereotipo Frankenstein perché qui lo scien 
ziato è travolto dagli eventi ma il pubblico lo 
cipisce e non lo biasima 

In molti film degli anni Cinquanta lo scien 
ziato è mosso da nobili motivi si adopera per 
aiutare a salvare I umanità II biochimico de 
l a Tarantola» (1956) per esempio spera di 

riuscire a risolvere il problema delia fame nel 
mondo sottoponendo una tarantola a radia 
zioni atomiche L animale assume proporzioni 
gigantesche e infine viene distrutto dall aviazio 
ne In quest epoca la scienza non è più vista 
come un attività magica e ignota ma ò diven 
tata parte del nostro vivere quotidiano e am 
mirata e temuta allo stesso tempo Alla paura 
del mostro subentra il terrore per le radiazioni 
un fenomeno invisibile che può invadere a 
nostra insaputa il nostro spazio vitale 

- i 
E proprio il progresso a h r sorgere negli an 

ni 60 e 70 una sfiducia totale nelle istituzioni 
che utilizzano I I scoperte scientific he per con 
quistare potere e deraro Dal 1970 si registra 
un esplosione del genere fintasele ntifico con 
una particolare attenzione ai disastri ecologici 
e ai viaggi spaziali altamente tecnologici QULÌ 
lo che una volta era conseguen7a della sfrena 
la ambizione di un individuo ora è invece frut 
to di una cospirazione fra le autorità le indù 
strie e gli scienziati stessi «The erazies» 
0978) «Piranha- (1978) e «Profezia" (1979) 
sono evident esempi di queste nuove paure 
che ossessionano il nostro immaginario In 
«Profezia un indùstria cartiera costruita nel 
mezzo di una riserva indiana fa un uso indi 
scriminato e illegale di mercurio soltanto per 
risparmiare tempo e denaro La sostanza 
sciolta nell acqua eausa gravi mutazioni gene 
tiche questa volta sirà uno scienziato «buono» 
a intervenire per fermare la strade La scienza 
ormai è al servizio di interessi diversi d i quelli 
che muovevano Frankeinstein lo scienziato è 
un individuo iperme senza potere che di fron 
te alla catastrofe di un mondo sulla via del de 
cimo si aggrappa disperatamente alla sua fede 
nella ragione nella razionalità Ne «L alba dei 
morti (1980) lo scienziato ormai sconfitto 
non può che riaffermare quasi senza crederci 
la sua fiducia nella scienza «Cerchiamo di es 
sere logici logici logici logici Non abbiamo 
altra scelta Deve essere cos. Altnmenti è la fi 

«La pace ha bisogno di laboratori aperti» 
tm PRATO Cauto giudizio 
della comunità scienti ica sul 
processo di distensione in atto 
tra te superpotenze L un fallo 
positivo che si siano mcomin 
cut a sminte Ilare di arse n ili 
mililin m i il «processo di f i 
ce non è ancora irrcvers bile 
Si continui ancora i pndurre 
strumenti d morte Indubbi i 
mente - iffcrma il professor 
Daniel Bovet premio Nobel 
per la medicina e presidente 
della sezione italiana dell As 
sociazione dei medici per la 
prevenzione delia guerra nu 
cleare presente a Prato al 
convegno su Italia ponte me 
diterraneo di pace tra Nord e 
Sud - dopo I incontro tra 
Reagan e Oorbaciov il problo 
ma si pon< in un ìltra ottica e 

I Italn ha conseguilo una 
grossa vittori i con io sminici 
lamento della base di Comiso 
e spero che ciò iw erigi in al 
tri paesi dentro e fuori l i Nato 
II superamento di differenti 
culture può avvenire solo at 
traverso una prospettiva carte 

siana razionile logica più 
che rimmendo ancorati alle 
vecchie tradizioni Se dill in 
temo della comunità scienti! 
ca vengono prc occupa? om 
per problemi etici chi nen 
ni RO penso chi. la sol izie ne 
ro/ onalt sia n )n soltmto i 
migl ore ma I un ca elle pos 
so concepire 

«I med ci - coni mia I pro­
fessor Bovet - hanno if dovere 
di difendere il loro operato S 
dice che il nostro secolo sarà 
ricordato come il periodo dei 
campi di conci ntramento 
dello scoppio della bomba 
atomica Personalmente ntcn 
go che possa esseri ncord ito 
come il secolo della salute Fi 
no a! 1700 letà m dia dell n 
dividilo era in prat ca idcn t a 
a quella cicli \ civiltà egizi m i 
tri i 15 ed i .25 inni Con h Ki 
voluzioni francese e st ito f *t 
lo un notevole passo m avanti 
Nel 1930 la vita media era di 
50 anni Oggi siamo arrivati a 
72 anni per gli uomini e ad SO 

Fiduciosi m a cauti Gli scienziati non 
si sbi lanciano t roppo sulle prospetti 
ve della nuova distensione tra le d u e 
superpo tenze I! p rocesso di p a c e 
non e ancora irreversibile Lo h a n n o 
detto ncercaton e specialisti del di 
s i r m o al convegno organizzato a 
Prato su Italia ponte medi terraneo 

di p a c e tra Nord e Sud» Il contr ibuto 
di chi fa scienza affermano - si mi 
sura nella capac i ta di incrementare 
qìi scambi di informazioni tra tutti i 
laboratori e le comuni tà scientifiche 
nazionali Ma a n c h e nel saper e labo 
rare tecniche precise di controlio e 
misura per smantellare gli arsenali 

DAL NOSTRO INVIATO 

per le donne Per la pnma voi 
la nella stona in Occidente il 
genere umino vive una vita 
per la quale biologicamente 
ora stalo preparato I a gente 
della mia gcnenzione vede 
con una ce ila amai e/ u n i ) 
vimcnti verdi che < oncepiscn 
n il mondo come se no lo 
avessimo solo mquin ite e u 
le nostre industrie chimiche 

Anche per Francesco I eni i 
segretario dell Unione scien 
ziati per il disarmo e ricercalo 

PIERO BENASSAI 

re di biofisica presso il Cnr di 
Fisa ci sono ancora molti 
passi da compiere sulla strada 
di I d sarmo «Se inehe i ne 
gomli Stirt - afferma - si 
conclude ssi ro r ìpidamentc 
negli -monili ami ricini e so 
v i e ri sle re hbc ro incora 
( l stile Hi le in Sarem 
m ia Ioni ini da uni si 
tu / j(n di «rn mini d ssua 
sione per raggi infere la qu i 
le s ira poi ntct_ssano che an 
che I ranci i Gran Bretiqna e 
Cina iffrontino in maniera 

aperta e cooperativa la ndu 
zione del loro potenziale nu 
cleare» 

Un aiuto alla bittaglia per 
la pace da parte Jelia cornu 
mia scientifica può venire -
secondo Lena - non solo 
mettendo in allarme per i ri 
scili clic ilcuni progetti di am 
modemirnento e di ristruttu 
razione degli arscnili posse no 
presentare ma aiutin jo a 
mettere a punto tecniche e 
procedure di verifica dei trat 

lati adottando schemi di in 
tervento cooperami e rnun 
ciando a bis ne l i propria si 
cure/za su sistemi tecnologici 
biipersofisiiciti La comunità 
se icnt fic i intemazionale può 
daie un con tubulo pirticolare 
favorendo lo scambio di mfor 
inazioni ed impegnandosi a 
promuovere e re lizzare prò 
c/amnii comurit di ricerca sul 
le tecnologie di verifica Si 
creano così i presupposti di 
una mutua confidenza. Si in 
ncsca una reazione a catena 
La verificabilità del trattato 
crea fiducia reciproca II nsul 
tato fin ile è un allargamento 
della collaborazione interna 
ziomle r r t s uppos to imprc 
scindibile per iffrontarc altre 
tematiche la fune la de nutrì 
zione ti problen a ecologico 
le mahme 

Ed il professor Alberto Mal 
liani docente di patologia 
medica ali Università di Mila 
no e segretario della sezione 
itiliana dei medici per la pre 

venzione della guerra nuclea 
re si spinge ancora più avanti 

«Se I uomo contemporaneo 
- afferma - non assume la ca 
pacità di guardare ad occhio 
nudo e non al microscopio la 
reiltà e fornire delle ipute si 
globali non vinceremo m n 
questa battaglia Ad esempio 
il problema ecologico non 
può essere risolto a «pezzetti 
m» Non giunge a soluzione 
se prima non risolviamo in 
temimi globali quello econo­
mico E come si può giungere 
ad un risultato se primi non 
risolviamo il problema di etica 
globale' Oggi possiamo lotta 
re contro le grandissime ingiù 
stizie in termini concreti ma 
se vorremo giungere ad una 
soluzione abbiamo bisogno 
di considcnre il pimela come 
un tutt uno e di \ ilonzzare la 
pratica dell utopi \ hventarei 
una nuova concezione dei 
mondo fuori da quelle finora 
esplorate La logica del mcr 
cato non garantisce né I etica 
nel ecologia né la fé! cita» 
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Martedì primo giorno di scuola 
ma per parecchi sarà un anno difficile 
Poche aule e cattedre ancora vacanti 
In forse anche la refezione 

Cinquecentomila 
ai banchi di partenza 
Martedì si torna in classe Un esercito di oltre 
mezzo milione di studenti armati di libn e qua­
derni si appresta a sedere di nuovo sui banchi dt 
scuola Ma quest anno, anche se il Provveditorato 
agli studi promette un 1990 d'or^, studiare e inse­
gnare sarà più duro che mai Dàlia mancanza di 
aule alle mense, dallora di religione al tempo 
pieno 1 problemi non mancheranno 

CLAUDIA ARLETTI 

•al Scuole senza sedie isti 
tutl senza insegnanti doppi 
turni e aule che cadono a 
pcvzi No non sarà un anno 
più facile del precedente no 
nostante I ottimismo del prov 
veditorato Per i cinquecento 
dodicimila ragazzi che marte 
di rimetteranno piede in aula 
studiare con serenità è una 
scommessa persa in partenza 
I ragazzini delle elementari 
(circa 154mila) quelli delle 
medie (138mila) gli studenti 
delle superiori (quasi I90mi 
la) I piccoli della materne 
(34 mila) faranno i conti coi 
problemi di sempre e con 
qualche magagna nuova dt 
zecca Questa la situazione 
Le «tratture Almeno un terzo 
del patrimonio edilizio scola 
stico è da restaurare Una ses 
Santina di istituti sono in con 
dizioni disastrose In centro I 
licei «storici» dal Visconti al 
Mimimi hanno grossi proble 

mi di manutenzione I padi 
glioni che ospitano la materna 
alla scuola elementare Carlo 
Evangelista quest anno non 
verranno aperti per duecento 
piccoli non ci sarà nessun mi 
zio d anno In periferia ci so 
no istituii che cadono a pezzi 
1 soffitti della modernissima 
scuola elementare di via Fer 
raironi con le strutture in car 
tone pressato e polistirolo so­
no stati letteralmente divorati 
dai topi, Ma è solo un esem» 
pio I casi disastrati non si 
contano più 
La refezione Dopo lo scan 
dalo deHe mense che ha tra 
volto Giubilo sono aperte le 
scommesse anqhe sulla distn 
buztone dei pasti (70mila al 
giorno 1 anno scorso) Non è 
stata indetta per tempo la gara 
d appalto che doveva consen 
tire il funzionamento delle 
mense 11 Comune promette 
che dal 2 ottobre i ragazzini 

mangeranno In realtà resta in 
forse la distribuzione di 44mila 
pasti giornalieri Finché non 
saranno garantiti niente tem 
pò pieno e niente tempo prò 
lungato In compenso sono 
passate da 130 a 200 le mense 
autogestite Almeno su questo 
fronte non si prevedono prò 
blemi 
I doppi turni Si è persa I oc 
casione dì riequiiibrarè la si 
tuazione approfittando del ca 
lo demografico Dai doppi tur 
ni in realtà non si salvano 
neppure i bambini delle eie 
mentan Tra queste le medie 
infenon e gli istituti supenon 
) anno scorso questo terribile 
sistema dt studio ha complica 
to la vita scolastica ai ragazzi 
di 153 classi A! proweditora 
to fanno sapere che quest an 
no ci sarà una nduzione dei 
doppi turni pan al sessanta 
per cento 
Cattedre vacanti Non sono 
ancora stati nominati i sup­
plenti annuali II 23 settembre 
questi insegnanti (I anno scor 
so erano 1300) sapranno 
quando saranno convocati 
Più tardi conosceranno a 
quali cattedre sono stati asse 
gnati Risultato soprattutto 
nelle supenon martedì si an 
drà in aula ma non ci saranno 
professon Mancheranno so 
prattutto gli insegnanti di in 
formatica ragioneria mate 
malica applicata informatica 

gestionale elettronica Gli isti 
luti più colpiti saranno i tecni 
ci e i professionali I precan 
che attendono I immissione in 
ruolo stanno ancora aspettan 
do di conoscere la graduatona 
(dovrebbe essere pronta il 
21) 
Ora di religione Sulla base 
della recente sentenza della 
Corte costituzionale che ha re 
so opzionale anche 1 ora alter 
nativa I insegnamento religio 
so dovrebbe essere impartito 
nell orano destinato alle attivi 
tà facoltative Di fatto al pò 
menggio Ma pare che nessun 
istituto si stia muovendo E chi 
ha nfiutato anche I ora alter 
mtiva? Rimarrà a scuola» 
hanno detto al provveditorato 
A che fare non si sa «Ma non 
e è da preoccuparsi» hanno 
aggiunto con una considera 
zione che lascia di sasso 
•Tanto religione la fanno qua 
si tutti» 
Sedie e banchi Sono vecchi 
e mal ridotti In alcune scuole 
manca 1 indispensabile Ci so­
no anche ragazzini che il pri 
mo giorno di scuola nmarran 
no in piedi Pare che alla XII n 
partizione la consegna delle 
urne per le elezioni non lasci il 
tempo per evadere le richieste 
che amvano dagli istituti «Le 
sedie? Venite a ntirarvele da 
voi» si sono sentiti dire gli in 
segnanti di via Scalanni a Col 
li Amene 
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La stangata scolastica 
Zainetti quotati in borsa 
Wm Anche quest anno i prezzi del corredo 
scolastico hanno fatto gioire poco i genitori 
delle migliaia di studenti «di ogni ordine e gra 
do» che da martedì torneranno ad affollare le 
aule Tra le note maggiormente dolenti ì hbn 
di testo che hanno subito un aumento del 
7 5% Un balzo nettamente superiore a quelli 
che si erano verificati negli anni precedenti 

Come vuole una recente tradizione inoltre 
le grandi firme non hanno disertato I appun 
lamento e hanno riversato sul mercato mi 
gliaia di diari zainetti penne e quaderni 
«d autore» Vediamo ì prezzi 

Matite Per quella di Krizia bianca gialla o 
blu con stampato un leopardp, occorrono 
1500 lire 

Quaderni Ce ne sono di tutti i prezzi II più 
caro con gli anelli e i ncambi può costare fi 
no a 16 000 lire Quelli firmati Coven e Mo 

schino vanno dalle 1300 alle 4700 lire Un mi 
niquaderno Krizia (con lo stesso leopardo 
delle matite) 2000 lire 

Diari Anche in questo caso ce ne sono per 
tutti i prezzi e tutti i gusti Quello Ride con ia 
copertina di velluto jeans costa 16 500 lire 
9 000 quello Robe dt Kappa contro le 12 000 
della Sisley e le 13 500 del diaro «ecologico» 
fatto con carta riciclata Quasi inawicinabili le 
grandi firme LOrganiser costa 25000 lire 
21000 il Moschmo 19000 Coven Quello 
Mondadori incredibile «solo» 8 500 lire 

Zaini II diffusissimo Invida costa sulle 
95000 esattamente il doppio del «sosia» falso 
naturalmente made in Taiwan che si può 
comprare a 42 000 lire Dalle 100 alle 125 000 
lire costa lo zaino Coven 110 000 lire Moschi 
no e in cima alla classifica Knzla con 128 000 
lire 

I mille problemi degli scolari «immigrati» 
Nemmeno con Fanno che si apre 
finiranno fatiche e disagi 
per i bambini Rom e per i figli 
dei lavoratori eitracomunitari 
I dati di una presenza ignorata 

DELIA VACCARELLO 

• • Quanti sono gli scolari 
immigrati nella capitale7 O 
meglio quanti di loro fre 
quentano le scuole pubbliche 
e quanti invece sono costretti 
a iscriversi nelle private? Per 
gli allievi Rom di cui si occu 
pano da tempo 1 opera noma 
di e il ministero della Pubblica 
istruzione i dati non manca 
no Lo scorso anno erano 498 
gli Iscritti alle scuole eJemen 

tan Di questi 271 hanno fre 
qi italo assduamente e 204 
sono giunti al traguardo fina 
le L «regolante nella frequen 
2a è dovuta agli spostamenti 
dei gruppi molti vanno peno 
dicamtnte In Jugoslavia e al 
r̂i come t giostrai del gruppo 

dei Smti trascorrono I inverno 
nella capitale e in pnmavera 
ripartono Sono in tanti però 
a sostenere da esterni gli esa 

mi ai {ine anno Nelle scuole 
medie imece gli iscritti sono 
stati 36 quasi lutti fedelissimi I 
loro problemi7 L igiene e il ri 
fiuto da parte degli altri "Il 
bambino zingaro non ama la 
scuola perche si parla poco di 
lui dice Aurora Mereu del! o 
pera nomadi non riesce a ri 
solvere i problemi d igiene 
perché al campo e nella scuo­
la non ci sono servizi adegua 
ti Cosi rispetto afji altri rima 
ne lui sporco e ladro Per 
questo è necessario alimenta 
re fuori e dentro la scuola I in 
teresse nei confronti della cu! 
tura nomade Noi lavoreremo 
sempre di più per organizzare 
laboratori teatrali e di ricerca 
della loro cultura" 

E la scuola che cosa fa7 22 
delle 43 scuole elementari fre 
quentate da allievi nomadi so 
no state dotate lo scorso anno 

di L no o due insegnanti in più 
per svolgere attività di recupe 
ro e di laboratorio Troppo 
poco per risolvere i problemi 
di integrazione dei Rom in 
contesti sociali g à gravati da 
mille problemi Infatti è nella 
ppnfena della citta che si tro 
vano le scuole più affollate di 
allievi nomadi 69 frequenta 
no le scuole della V eircosen 
zione 58 della Vili 59 della X 
67 della XV In pratica le cir 
coscrizioni dove si trovano tra 
gli altri i campi "omadi di 
Pietralata di Torbeiiamonaca 
d Torre Angela della Roma 
ninaedella Magliana 

Più difficile da quantificare 
è la presenza di altri piccoli 
stranieri i figli dei lavoraton 
extracomunitin che si ferma 
no a Roma in cerca di lavoro 
o in attesa di un visto per il 
Canada Molti di loro si trova 

no negli istituti e nelle costose 
scuole private Sono privi in 
fatti del «passaporto» per ac 
cedere alla scuola pubblica il 
certificato di residenza Cosi i 
daii delle scuole pubbliche 
quasi sempre parziali forni 
scono un quadro molto nstret 
to della situazione 

Lanno scorso secondo il 
Comune erano 22 gli allievi 
stranien su un campione di 20 
scuole materne comunali 
Due anni pnma erano in tota 
le 457 Da un indagine della 
Regione e del Provveditorato 
su 1413 schede inviate da al 
cune scuole di Roma e prò 
vincia frequentate da allievi 
stranieri nsulta che neil anno 
scolastico 87/88 si sono iscnl 
ti nelle scuole pubbliche 710 
alunni e 703 alunne Di questi 
209 nella scuola materna 135 
a Roma e il resto in provincia 

984 nell elementare (666 a 
Roma) 166 nelle medie (134 
a Roma) e 37 nelle scuole 
superiori (29 a Roma) Di lo 
ro 290 erano africani 126 su 
damencani 143 asiatici e 426 
provenivano dal! Europa del 
I Est (380 dalla sola Polonia) 
Gli europei dei paesi dell Est 
in Italia sono considerati rifu 
giati e godono dunque del di 
ntto alla studio Non cosi 1 so 
mali rifugiati per lOnu ma 
non per il governo italiano 
<_he r conosce la condizione 
di nfu^iati soltanto agli euro­
pa «Tantissimi bambini so 
mali sono iscritti nelle scuole 
private perché i loro genitori 
hanno soltanto un permesso 
di soggiorno in attesa di emi 
graz one» dice Salda Ali rap 
presentante dei somali a Ro 
ma E d fficile calcolare quanti 
ricorrono alle scuole private o 

addinttura non frequentano 
la scuola Soltanto presso ti 
centro stranien della Cantas 
Diocesana di Roma 1 185 
bambini sono stati accolti ne 
gli ulumi due aini 644 
nell 88 di cui 373 africani 57 
asiatici e 206 provenienti dal 
1 Europa dell est Alcuni di lo 
ro trovano alloggio e istruzio 
ne presso istituti religiosi della 
capitale Cosi ad esempio 9 
etiopi sono stati accolti nel! 89 
dall istituto Pie operaie del 
1 Immacolata Concezione» al 
tn \o tra etiopi e colombiani 
presso le «Piccole ancelle del 
Sacro Cuore E gli dltn7 11 
Coordinamento genitori de 
mocratici annuncia un tmpe 
gno per garantire a tuiti i barn 
bini pan dintti ali istruzione a 
prescindere dalla posizione 
g undica dei genitori 

L'Atee scopre 
l'informatica 
per le fermate 
dei bus 

A questa tabellina luminosa è affidato il destino dell Atac 
L ultima novità tecnologica dell azienda è stata presentata 
ieri mattina dal presidente Renzo Ehgto Filippi Si tratta di 
una sorta di «fermata computerizzata» che avvertirà i pas-
seggen dei tempi di attesa delle vetture delle linee cui in­
tendono servirsi Al momento però ne beneficeranno solo 
coloro che prenderanno il 61 a via XX Settembre Per realiz 
zare I intero progetto ci vorranno due anni e trenta miliardi 

Provveditorato 
Le convocazioni 
per i docenti 

Tra lunedi e mercoledì tutti l 
professori con cattedra e no 
sapranno o sceglieranno il 
loro destino Domani matti 
na alle 9 dovranno recarsi 
presso gli uffici del Provvedi-
torato i docenti in soprarr-

^ ^ ^ " • " " ^ " • " ^ ^ • ' • ^ " " numero di 1° grado Martedì 
alla stessa ora sarà la volta degli insegnanti in dotazione or­
ganica aggiuntiva che hanno fatto domanda sul sostegno 
1120 infine in questo caso nell aula magna del liceo «New­
ton* di viale Manzoni sempre alle 9 i professóri m dotazio­
ne organica aggiuntiva sceglieranno la loro sede ad ecce­
zione dei docenti di educazione fisica ed educazione tecni­
ca Alle 15 30 sono convocati quelli senza sede definitiva 

Contro le ruspe 
«Mondiali» 
lunedì sit-in 
in piazza Mancini 

Un sit m per evitare la de 
molizione di un centro spor 
tivo Contro le ruspe che dr>_ 
mani mattina raderanno al" 
suolo i campi da tennis del 
club di piazza Mancini che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo la tabella di marcia 
™ B ^ " " " ^ ^ " — ^ " ' " ^ dei Mondiali deve far posto 
ad un parcheggio per complessivi 350 posti oltre agli abi* 
tanti della zona ci saranno il Pei e la lista di lotta Per tutta 
la giornata di sabato dai microfono di Radio Proletana for 
ze politiche e cittadini hanno lanciato un appello per salva 
re questo luogo di sport 

Arrestati 
Avevano 
rapinato 
quattro banche 

Sono stati arrestati dopo 
aver messo a segno ben 
quattro rapine In banca con 
un bottino totale di circa 
mezzo miliardo Si tratta di 
Cesare Storti Claudio Corra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do Mauro Iversa e Moha-
" • • ^ « ' ^ ^ " ' • ^ ^ • ' ^ med Samir egiziano qua» 
rutti incensurati I colpi erano stati compiuti tra il 21 agosto 
ed il 13 settembre Un quinto elemento della banda Danilo 
5to**i latitante è stato denunciato per gli stessi reati 

Dopo una lite 
tenta di uccidere 
marito e figlia 
con l'automobile 

Ha tentato di uccidere il 
manto che camminava sul 
marciapiede insieme alla fi 
glia di 7 anni Si tratta di Na 
dia Vitale 27 anni che len 
sera poco dopo le 20 30 ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Investito al volante di una 
•"••"""""""""•""""^^^^*m^m Mc rcecies 190 Nicola Ac 
qyaviva 31 anni, 1 uomo cori cui è sposata e sua figlia Mai 
la La donna è stata arrestata per duplice tentato omicidjp 
Motivo dei gesto una lite accaduta poco prima, héjl atyì^ 
zione dì via Santa Rita, da Cascia fi marito ddpo un accesa 
discussione è uscito a piedi con la bambina Qualche atti 
mo dopo Nadia Vitale ha preso la macchina e I ha diretta 
contro i due prendendoli in pieno Papà e figlia sono rico­
verati al San Giovanni II pnmo ne avrà per trenta giorni la 
bambina è m prognosi nservata 

P o l e m i c a t r a PCÌ Guerra aperta tra Pei e Co-
A f nmuno mune sui fondi per il recu 
e VA/IIIUIIC ^ p e r o e r e s [ a u r o d l w l l a C a r 
SUI restauri pegnaevilIaTorionia In un 
delle Ville comunicato i comunisti n> 

mani definiscono «grave ia 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ decisione di recuperare Ì fi 
" ^ " • ^ " • ^ " ' • • ^ " • • • ^ nanziamenti necessan per 
le ville stonche stornandoli da quelli destinati ali esproprio 
del parco de! Pmeto unico parco urbano romano Cosi fa 
cendo si rischia di innescare una guerra tra poven di ver 
de Subito la replica dal Comune «Non risponde al vero 
come da qualche parte si afferma, che per accelerare i la 
von di restauro di villa Torlonia e villa Carpegna sarebbero 
stati distratti fondi impegnati per il parco del Pineto Si con 
ferma che nel piano investimenti 89 è previsto uno stanzia 
mento di 27 5 miliardi per l acquisizione del prestigioso 
comprensorio» A sostegno delle ville storiche sempre U 
Pei presenterà nei prossimi giorni un progetto di legge na 
zionale per ia valorizzazione e conservazione del patrimo­
nio archeologico e ambientale di Roma 

FABIO LUPPINO 

Il candidato sindaco del Pei in visita a Villa Gordiani 

Tra la gente alla festa del Prenestino 
«Ehi Reichlin, in bocca al lupo» 

Come dite 
«capitale» 

voi in Europa? 

Alfredo Reichlin il candidato sindaco dei Pei al suo 
primo incontro con ia gente Ieri sera la sua visita 
alla festa dell Unita di Villa Gordiani Tante doman 
de (e tanti auguri) per il capolista comunista la cit 
ta anonima i trasporti la cappa dei potere andreot 
nano sulla capitale Prioritario il problema dei dint 
ti impedire che j cittadini diventino sudditi che le 
penfene diventino solo mucchi di case senza citta 

STEFANO Dl MICHELE 

M -Andiamo a bere qualco 
sa prima dell incontro» Le ot 
to di len sera alla festa dell U 
nita di Villa Gordiani Alfredo 
Reichlin il capolista scelto dal 
Pei per sbattere fuori dal Cam 
pidoglio la De di Giubilo Sbar 
della si aggira tra gli stand in 
sieme ad alcuni degli organiz 
zatori Ma non è facile per I 
ministro ombra arrivare f no 
al bar Ad ogni angolo qualcu 
no lo ferma chi gli fa gli augu 
ri chi vuole sottoporgli dei 
problemi e chi delle nuove 
idee «In bocca al lupo sindd 

co Reichlin» gli grida da die 
tro al banco della gelateria 
una compagna Un applauso 
lo accoglie appena arriva tra i 
tavoli della pizzena Ecco il 
candidato sindaco del Pei ha 
iniziato cosi la sua campagna 
elettorale Appena gli capita 
1 occasione ripete quello che 
subito ha voluto precisare 
Noi combattiamo per vince 

re Io mi candido non per fare 
il sindaco ombra ma il sinda 
co vero» Mentre cammina tra 
l\iali Reichlin racconta i cen 
to set,ni di incoraggiamento 

ricevuti appena ha accettato 
I incanco di guidare la lista 
comunista «Mi ha fatto gli au 
gun anche tanta gente scono 
sciuta lontana da noi Ho ri 
cevuto un numero incredibile 
di telefonate di biglietti Ce 
una Roma maggioritaria che 
chiede di essere governata da 
gente sena onesta perbene 
Eccoli qu stand dopo stand i 
mille problemi della capitale 
C e la sezione Ferrovieri con 
il progetto di «anello ferrovia 
no» per arginare in parte la 
massa di traffico cittadino e è 
quella dell Atac che con I aiu 
to di un computer prepara un 
sondaggio sui problemi dei 
trasporti Reichlin ascolta 
chiede informazioni ribatte 
Una breve sosta in p zzeria 
cena con supplì e un bicchie 
re di birra Anche qui altii 
gente che vuol parlare con il 
candidato del Pei Due la\ora 
tori del Policlinico lo invitano 
ad una assemblea 

«Sai qual è la pnontà in 
questa citta7 - chiede Reichlin 

-1 diritti della gente quello ai 
I informazione a non fare lile 
eterne a non passare ore in 
macchina L ingiustizia in una 
società complessa non è solo 
legata al reddito" Un tema 
questo dei diritti che gli sta 
molto a cuore Ci tornerà a 
lungo durante il suo incontro 
sotto la tenda arancione dei 
dibatt ti affollatissima Un al 
tra sosia alla gelateria Qui i 
compagni si sono sbizzarriti 
con i nomi così abbiamo la 
coppa «Nuovo Corso» e quella 
"Perestrojka- la «Nonsolone 
ro» fino a «Cuore e «Tango 
figli satinci e amati dell U 
nità «Vedi d cono a Reichlin 

discutiamo giustamente di 
citta telematica di cose futuri 
bili ma e è anche altro Arri 
\ar( incentro da questa zona 

è difficiliss mo «il rischio -
r balle Reichlin guardando i 
grandi palazzoni della Prene 
stina - è proprio quello di un 
mucchio di cise senza e uà 
senza scrv z senza ident tà 

Di Roma Lon passione 

Reichlin riprende a parlare su 
bito dopo al dibattito con la 
gente sotto la tenda l a lotta 
di questi ultimi mesi per cac 
ciare Giubilo il pericoloso 
strapotere di Sbardella sulla 
città etema «Voghamo vince 
re- ripete Re chlin «Non e è 
stupido ottimismo in questo -
aggiunge- Ma partiamo dalla 
consapevolezza che una svol 
ta in questa città è matura ed 
è necessaria che il nschio da 
battere è proprio I arroganza 
di chi vuole trasformare i citta 
d ni con i loro diritti in sudditi 
senza diritti» Ancora di più in 
questi tempi in cui chi ha avu 
to il governo della città più 
che da ammmistraton si sono 
comportati da «famigli» dei 
potenti «Spazzare questo si 
stema separare politica e af 
fan chiede Reichlin F il più 
grande applauso quando 
chiede alla genie di poter fare 
di «Roma la città più bella del 
mondo come voleva Pt (rosei 
li con il suo progetto sui Fon» 

DUTY-FREE 

Due De 
al prezzo di una 

GIUMBA 

• i «SI Siamo stati noi» Lo 
ammettono Che in casa de 
abbia già avuto effetto 1 ap 
pello della Chiesa ad una 
maggior trasparenza' Lo 
slogan che largì I i m o del 
la campagna elettorale de 
parti a a suon di manchet 
tes sui quotidiani fa salvi 
infatti i valon cnstiani ncor 
dati dal cardinal Poletti alla 
classe politica democnstia 
na E invece no Perché sot 
to lo slogan a grandi lettere 
segue I elenco delle cose 
«fatte» dalla De in questi an 
ni Testualmente «TRAFFI 
CO Parcheggi 28 000 nuo 
vi posU auto Trasporti 4 5 
Km di prolungamento Me 
tro linea A 11 Km di nco-
struzione Metro linea B rea 
Iiz?azione Metro leggera 
istituzione della più vasta 
zona blu d Italia Raddop 
pio dell Olimpica» Questo 

vuol dire che il traffico è 
spanto' Macché perché di 
vero e è ben poco delibere 
approvate n punto di mor 
te un cantiere aperto da 
meno di un mese per IO 
limpica ritardi nella reahz 
zazione della metrò B e di 
posti auto neanche uno E 
continuando «Aperti 20 
cantieri per fare Roma 
mondiale» E vero difficile * 
però che si nesca a chiù 
derli per i campionati del 
90 E poi continua l inser 

zione sul quotidiano soli­
darietà assistenza risana 
mento delle periferie e chi 
più ne ha più ne metta Ptr 
che la pubblicità si sa, è 
1 animi del commercio e 
tra un pò rnagan viste an 
che le difficoltà a trovare un 
capolista ci sarà qualcuno 
che offrirà due De al prezzo 
di una 

iiiwiDiwiuwnniit l'Unità 
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ROMA 

Il museo sarà sprangato 
per disinfestazione 
dal 26 settembre 
Che futuro per Caravaggio? 

Dalla Galleria Nazionale 
a palazzo Barberini 
un difficile viaggio 
nella città della cultura 

Galleria Borghese, i tarli ballano 
Musei dimezzati, impacchettati in ponteggi di tubi 
Innocenti, gallerie chiuse per eterni lavon in cor­
so, biblioteche in condominio con altre strutture 
Dalla Galleria Borghese, che dal 26 settembre al 
10 ottobre sarà chiusa per tarli, alla Galleria Na­
zionale, che si divide Palazzo Barberini con un 
circolo delle Forze Armate, viaggio «quasi da turi­
sti» nella città culturale che muore 

ENRICO OALLIAN 

• • Il sensazionale non fa 
più notizia II clamoroso I a 
bissale è pane quotidiano II 
risalire alle fonti per toccare 
con mano le cause del degra 
do e deli incuna se non 1 ab­
bandono ci è sconosciuto 
quando non precluso II grado 
attuale della cultura a Roma è 
decisamente zero Non ci fa 
né caldo né freddo farlo corr 
Spondere a quello di una pie 
cola città di provincia 

Scoprire la causale come 
faceva il dottor Francesco In 
gravallo comandante della 

mobile di gaddiana memoria 
«ner pasticciaccio» degli anni 
Cinquanta è impensabile se 
non improbo quando domi 
nano sovrane I ignoranza la 
spudorata incoscienza Gli uf 
fici dei ministen e degli enti 
competenti sono definiti entro 
un muro di gomma Di ufficio 
in uffico di telefonata in tele 
fonata di visita in visita msul 
tati ad essere gentili sono ca 
tastrofici 

La Gallena Nazionale è esi 
bita al pubblico solo a spez 
zoni II Museo Nazionale Ro­

mano che poi è una sedu 
cente offerta della capitale 
dell Impero Romano non è 
praticabile da anni e volendo 
calcare la mano è stato persi 
no proposto di dividerlo a 
spezzoni La Gallena Borghe 
se è da tempo merlettata di 
tubi innocenti e al secondo 
piano i Caravaggio sono im 
pacchettati come un qualun 
que passato evento di arte 
concettuale Non si sa quando 
napnrà né in che modo Che 
dire del complesso monu 
mentale del San Michele e 
della Biblioteca di storia del 
1 arte che ha sede a Palazzo 
Venezia e che è i unica spe 
cializzata dello Stato italiano 
ormai in agonia per furti e in 
filtrazioni di umidità? Descrì 
viamo questa che ormai è una 
realtà tangibile 

Galleria Borghese E da 
tempo un cantiere I lavon so 
no cominciati cinque anni fa e 
procedono a rilento per una 
cranica mancanza di fondi 

Quei pochi denan che ci sono 
vengono elargiti col contagoc 
ce quando non sono addinttu 
ra negati 11 problema è il con 
solidamente della costruzione 
che nsale al 1605-1615 È agi 
bile si fa per dire solo a metà 
Il pubblico rumoreggia non 
potendola visitare totalmente 
e qualche volta inferocito ag 
gredisce ti personale di custo 
dia Mancanza di autonomia 
di fondi e conflitti di compe 
tenza le negano la funzionali 
tà e gli strumenti per diventare 
una forte struttura scientifica e 
didattica 

Palazzo Barberini, sede 
della Galleria Nazionale E 
un esempio clamoroso assie 
me ad altn della stima che la 
classe politica nserva alla sua 
capitale culturale e artistica 
Nel 3950 lo Stato acquistò Pa 
lazzo Barbenni con il nobile 
scopo di trovare finalmente 
una sede adatta aìla Galleria 
Nazionale che era attnippata 
in modo indecoroso nei locali 

della Galleria Corsini Sono 
passati ben trentanove anni 
durante i quali opere titaniche 
sono state fatte in tutte le capi 
tali del mondo A Roma mve 
ce il governo non è riuscito 
(ed è scandaloso) neanche a 
sfrattare da Palazzo Barbenm 
il circolo delle Forze Annate 
che ne occupa ben metà degli 
spazi al fine di offrire agli uffi 
ciali in nposo feste natalizie e 
banchetti o per ospitare mo 
stre di un livello a dir poco 
inesistente come valore artisti 
co I malcapitati che dovesse 
ro decidere di visitare la Galle 
ria per ngenerarsi lo spinto 
con Pietro da Cortona e com 
pagni assistono anche allo 
scarjco e canco di cartoni di 
bibite e pasticcini per il bar n 
storante ali interno del Circolo 
ufficiali Si consiglia di non 
chiedere le ragioni di tale 
scempio onde evitare nsposte 
del tipo «ma non so vadi 
al ministero della Difesa o a 
quello dei Beni » «ma che te 

Domani la Sovrintendenza potrà entrare nel complesso e inizieranno i lavori 

Villa Poniatowski diventa museo 
«Una vetrina per la civiltà di Veio» 

Il museo di Veio Villa Poniatowski raccoglierà le 
testimonianze della civiltà estrusca ora «costrette» 
a Villa Giulia I primi interventi saranno sul corpo 
centrate ideìl'etltijclb Domani scade il termine per 
ir prime* ingresso quella Stapnhtendenza e dovreb­
bero iniziare i lavori Attesa per una struttura che 
vuole essere «museo vivo» con audiovisivi e nuovi 
strumenti didattici 

GRAZIELLA MENQOZZI 

• 1 Sara il museo di Veio 
Villa Poniatowski comincia or 
mai a pensare al suo futuro 
Ristrutturata consolidata af 
fronterà il ruolo di custode di 
una tappa fondamentale della 
civiltà etnisca ospitando le te 
stlmomanze di Veio custodite 
oggi in spazi nstretti al mu 
seo di Villa Giulia 

«Il museo etrusco ha biso 
gno di spazio nei nostn ma 
gazzlni giacciono centinaia e 
centinaia di testimonianze 
della civiltà veiente le poch" 
che sono esposte non godo j 
dello spazio sufficiente e co 
stnngono le altre opere in 
confini sempre più angusti» 
cosi il direttore del museo di 
Villa Giulia architetto Anto-
nelll spiega una delle ragioni 
pnncipali della velocità con la 
quale lo Stato si è mosso per 

prondere matenalmente pos 
sesso di villa Poniatowski «Lo 
stabile era di propnetà dello 
Stato già dal dicembre del 
1988 - afferma Antonellì - e 
gli inquilini sapevano che io 
sfratto sarebbe stato eseguito 
quanto pnma per le disastrose 
condizioni della villa Una 
grossa crepa segna profonda 
mente la facciata mancano 
gli infissi al piano nobile dello 
stabile Nel grande salone re 
stdurato dal Valadier cam 
peggia una stufa a legna II tu 
bo di scarico perfora gli affre 
schi del cinquecento e quelli 
ottocenteschi del Valadier» 
L assenza delle finestre ha poi 
creato ampie chiazze di umi 
dita che hanno danneggiato 
seriamente i dipinti Basta al 
zaro lo sguardo al tetto per 
notare i grossi problemi di le 
nuta delle travi che mettono 

in pericolo la stabilità della 
pahzzina II ministero dei Be 
ni Culturali e la Sopnntenden 
za in particolar modo sono 
ora gli attuali proprietari e la 
proroga dtllo sfratto fino al 2 
ottobre concesso ai due in 
quilini non dovrebbe impedì 
re ai tecnici di procedere ai 
pnmi rilevamenti e stabilire la 
pnontà degli interventi 11 18 
settembre la Sopnntendenza 
dovrebbe comunque prende 
re possesso di un pnmo pie 

colo nucleo «Il corpo centrale 
della villa sarà il pnmo ad es 
sere interessato dai lavori 
successivamente anche i loca 
li dell attuale carrozztm di 
compassa proprietà segui 
ranno il medesimo det>tmo« 
dice 1 architetto Antonellì 

Il direttore del museo di V I 
li Giulia prevede tempi rapidi 
per I apertura della villa mu 
seo «Tre o quattro anni do­
vrebbero essere sufficienti per 
aprire un primo nucleo di una 

struttura che nei nostn proi*U 
ti è museo vivo Vilh Ponia 
towski non deve essere solo il 
contenitore delle (estimo 

manze della civiltà etnisca ma 
avrà nel suo interno sale di 
dattiche con I ausilio di audio 
visivi locali per riunioni e 
conferenze settori per studio 
si della materia che permetta 
no scambi di inlorimpiom im 
portanti per tutta la collettivi 
là 

Il progetto è senza dubbio 

frega anvedi ahò namo va 
scarica ste lattine de coca» 

Palazzo Venezia, «ede 
della Biblioteca di stona 
dell aite Non solo nsulta dif 
fiale vedere le opere nelle gal 
lene di Stato ma persino con 
sultare i libri della Biblioteca 
che e I unica specializziti nel 
settore posseduta dallo Slato 
scoppia letteralmen ( ° allu 
vionata e ripetutamente deru 
bata Alcune voci autorevoli 
affermano che dietro a questa 
rovina ci siano npicche perso­
nali e vanità di qualche buro 
crate mimstenale La gagliarda 
dottoressa Arianna Selìeno re 
clama giustamente a gran vo­
ce battagliando giorno per 
giorno una maggiore funzio 
nalita della biblioteca Le au 
tonta invece di trasfenre tutto 
quel patrimonio di valore sto­
rico il Collegio Romano for 
se a fine d anno le daranno la 
possibilità di usare la torre del 
Pah/zo Risultato straordina 
no ivremo una biblioteca 

che comunque non potrà sod 
disfare a pieno le richieste in 
verticale invece che in onz 
zontale che sarebbe senz al 
tro la sistemazione più giusta 
e idonea Si prefensce I umidi 
tà e il traguardo della monta 
gna su su in alto piuttosto che 
il trasferimento dove esistono 
migliori condizioni di spazio e 
idoneità 

San Michele, Istituto 
centrale del restauro La 
funzionalità e la scientificità 
dell arte del restauro devono 
fare i conti con la distnbuzio 
ne dei restauratori in vane sedi 
disseminate nella città Listi 
luto del restauro ha a disposi 
zione infatti solo pochi locali 
la gran Darle del monumenta 
le San Michele è infatti in 
mano al ministero e serve oc 
casionalmente per dibattiti e 
mostre A chi consolida rem 
tegra restaura un patnmonio 
d arte unico al mondo non re 
siano che pochi metn quadra 
ti 

ambi? obo prospetta i tempi 
di interventi e fornisce indica 
zioni sulla destinazione futura 
dei locali della villa 11 tutto 
deve essere fatto nel ngoroso 
rispetto delle norme che tute 
lano i beni architettonici 
«Non saranno cambiati gli 
orientamenti non abbattere 
mo mun e non apnremo f ne 
stre ci limiteremo a consoli 
dare e ristrutturare dice il re­
sponsabile del progetto 

Il piano interralo della v Ih 
nella destinazione futura M.r 
vira da deposito degli attrezzi 
per la manutenzione insieme 
ai quadri elettrici ed altri servi 
7i L attuale carrozzeria e de 
stinata a diventare un museo 
didattico dove i ragazzi ed il 
pubblico meno esperto po­
tranno usufru re di audiovisivi 
di un archivio elettronico 

computerizzato C e anche 
una curiosa novità un musco 
di seconda scelta Non sono 
gli scarti ad essere presenti 
qui ma i pezzi che possono 
interessare lo studioso e che 
non trovano collocazione ne 
la prima esposizione Non è 
neanche un deposito di mate 
naie accatastato i pezzi sa 
ranno esposti in gran numero 
nelle vetnne II resto dei piani 
e studialo per essere musco di 
prima scelta 11 salone del Va 
ladier può dare il giusto nsalto 
alle opere importanti che ora 
vivono strette a Villa Giulia 
perché «si conosce solo la ci 
viltà estrusca come civiltà di 
morti a villa Poniatowski pò 
tremo esporre la vita di Veio» 
Saranno annessi al museo an 
che I ufficio del direttore con 
relativa segreteria 

AR.P.A 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 24 - 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ARPA» (Associazione romana poeti-
artisti) organizza: 
1) corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato, 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet­

tanti 
3) presentazione di libri di Poesia 
Gli interessati possono telefonare al n 
2 6 5 1 1 4 ore pasti 

C.F. e C.F.G. 
DOMENICA 17-9 oro 9,30 - Via E. Franceichlnl, 144 
«Proposte e criteri sulla composizione della lista 

relatore G. BETTINI 

Campagna di consultazione del Partito: 
Le assemblee delle sezioni si dovranno tenere 
nei seguenti giorni 

LUNED118 Settembre - MARTEDÌ 19 
MERCOLEDÌ 20 - GIOVEDÌ 21 - VENERDÌ 22 

C.F. e C.F.G. 
LUNEDÌ 25-9 ore 17,30 • Via E. Franceschlni, 144 

«Valutazione della consultazione discussione 
e approvazione della lista» 

relatore G.BETTINI 

SOLIDARIETÀ, DIRITTI, 
PER UNA CITTA DI TUTTI 

IMI. ^UCMTM 
presso il centro sportivo 
FULVIO BERNARDINI 
Via Ludovico Pasini ' 

DAL 15 AL 24 SETTEMBRE 

PCI - FEDERAZIONE DI ROMA 
SEZIONE FEMMINILE 

Lunedì 1 8 alle ore 1 7 
presso la Seziona ESOUILINO 

Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO DELLE DONNE 
COMUNISTE ROMANE 

concluso dalla compagna 

LIVIA TURCO 
Responsabile femminile nazionale 

Per discutere del nostro lavoro in campagna 
elettorale dei nostri obiettivi e delle nostre proposte 
per una prima ricognizione delle nostre forze e delle 
disponibilità di tutte le donne in questo determinante 

appuntamento elettorale 
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IL DOSSIER 

Intervista i 
a Mario Tronti 

intellettuale, 
dirigente del Pei 

romano 
«Rifondiamola 

come una polis 
dalla vita buona» 

I dati disponibili fanno emergere il volto 
di una Roma al munooto. Una metropoli 
senza qualità che Impallidisce «I confron­
to con le altre dita europee e «dvola in 
fonda alta dattilica di «nelle Italiane. 
Come giudichi la cannale? 

I dati mi sembrano eloquenti, non hanno 
bisogno di commenti Rivelano una sensa­
zione che ciascuno di noi ha quella di vive­
re in un ambiente urbano nel quale il de­
grado ormai galoppa Si può parlare di una 
vera e propria decadenza di Roma La pos­
siamo toccare con mano nella struttura 
classica della città, con i suoi monumenti i 
suoi teson artistici, negli spazi verdi nelle 
strade e nelle piazze Una nllesslone sena 
sulla città deve partire da questo dato di de­
cadenza urbana Mi pare giusta la definizio­
ne di otta senza qualità» una struttura ur­
bana ormai priva di identità. Roma, maltrat­
tata nel tempo dai suoi amministratori, ave­
va pero mantenuto alcuni tratti fondamen­
tali che la rendevano unica, riconoscibile 
Da una parte la sintesi tra città d arte e po­
polo, la straordinaria capacità di integrare, 
di mettere in comunicazione il patnmomo 
artistico e la vita Dall altra la conservazione 
di un profondo legame tra città e campa­
gna Pensa alle ville romane a quanta parte 
hanno avuto nello scenano urbano Oggi 
questi due tratti unificanti della sturava ur­
bana si sono spezzati 

Quando Inula onesto percorso che stra­
volge I punti forti dell'Identità romana? 

II percorso è stato lungo Si pud risalire fino 
agli anni 30, alla Roma fascista per arrivare 
all'epoca della Roma democristiana. Ora 
però il degrada ha subito un accelerazione 
e per questo assume un valore simbolico il 
fatto che proprio il ritomo di una giunta a 
guida Oc sia responsabile dell impennata 
In questa lunga stona che va dagli anni 
Trenta a quelli 80, e e poi la parentesi delle 
giunte di sinistra 

Un'esperienza Inedita per la città, una 
chance di rinnovamento. Qualcosa però 
non ha funzionato. In sole due legislature 
si consumo la sconfitta. 

Quella esperienza fu troppo breve Ebbe 
grandi ambizioni, strappò risultati impor 
tanti ma il peso delle grandi questioni urba 
ne irrisolte fu enorme Ci sarebbe voluto an 
cora tempo per nuscire anche a correggere 
gli erron, a superare le insufficienze Quella 
parentesi cosi ncca di spunti fu chiusa bru­
scamente con il ritomo in campo delle vec 
chle forze EI esito è stato drammatico una 
catastrofe urbana 

Invivibilità. Parola usuale del lessico quo­
tidiano di ciascuno. Spia di un rapporto 
difficile, conflittuale, con la tfonna dttà» 
Come è maturata a Roma questa crisi, co­
m'è cambiata la struttura urbana per 
sembrare ormai Incompatibile con la vita 
delle donne e degli uomini? 

La città deve avere una «forma> È una ne­
cessità che corrisponde al bisogno intellet 
male di un idea unitana di centro urbano 
Storicamente la «forma» urba'i ì ha ruotato 
attorno ali idea di centro storico Tuttora 
nelle piccole e medie città la «forma» che 
dà unità e proprio il centro con la sua capa 
cita di aggregazione Questa forma si rom­
pe quando si passa alla realtà metropolita­
na che chiama in causa un idea di pluncen 
tralità priva però più un punto unificante 
Con questa nuova realtà bisogna fare i con 
ti Pensa ad esempio a Roma II centro è or 
mai luogo di attività di servizio di funzioni 
tecnologiche finanziane di rappresentanza 
politica ed istituzionale Espelle da sé I abi 
tare I dati disponibili sono eloquenti la po­
polazione residente nel centro lato della cit­
tà si attesta a quota 400mila II resto la dif­
ferenza tra 3 milioni di abitanti e i 400mila 
si concentra nelle penfene 

Insomma sta qui, nel distorto equilibrio 
tra centro e periferia, una delle ragioni 
deU'tavMbUilà urbana? 

Il nuovo rapporto centro-perifena rappre 
senta oggi un grande squilibrio Vivere in 
perlfena non è come vivere in città soprat 
tutto perché manca un'identità urbana Nel 
la grande penfena romana, cosi come si è 
andata costruendo selvaggiamente, non e è 
traccia di Roma £ una penfena anonima 

Tra chi vive in periferia e chi ha il privilegio 
di vivere in centro ci sono delle differenze 
profonde Bisogna prendere atto che nella 
città cosi come si è trasformata i cittadini 
non sono tutti uguali Ci sono quelli di sene 
A e di sene B Non solo per 1 insicurezza 
economica ma per il fatto che una grande 
massa di cittadini non può fare uso quoti 
diano della città La nuova realtà metropoli 
tana ripropone dunque un medita divisione 
in classi quella tra 1 cittadini (pochi privile 
giati) e gli abitanti i molti che si limitano 
ad alloggiare da qualche parte e non hanno 
accesso quotidiano alla città 

Roma angolo da Terzo mondo, ha accu­
sato Il Papa, puntando 11 dito contro la 
città opulenta e ricca, cinica, avara, raz­
zista, indifferente all'altra città quella 
del neri e degli immigrati, del nomadi, 
del malati di Aids, degli emarginati e del 
poveri. Un monito severo 

La sensibilità cattolica ai temi della metro-

Roma al tramonto Cosa è successo 
in questi anni' La metropoli è invivi-
bile quasi incompatibile con la vita 
delle donne e degli uomini Perché' 
Come è cambiata la «forma» urbana 
e 1 identità della capitale' Roma opu­
lenta e poverissima ha accusato Gio 
vanni Paolo II Quali sono i poten 

forti, di chi è Roma' Si può governa­
re la complessa metropoli con i vec­
chi arnesi' Roma da rifondare Ma 
come? Quali parole moderne do­
vranno campeggiare nel vocabolano 
della citta nuova' Intervista a Mano 
Tronti, intellettuale comunista do 
cente ali Università di Siena 

ROSSELLA BIPERT 

poli è molto interessante proprio perché 
indica un problema centrale quello della 
convivenza umana I cattolici avvertono 
I importanza e ella «polis» di una struttura 
urbana fatta non solo di rapporti mercantili 
ma umani Nello spazio urbano al massi 
mo di concentrazione umana corrisponde 
il massimo della dissociazione e della soli 
tudme La città sembra essere diventata un 

grande alveare con tante cellette familian 
le une incomumcanti e indifferenti alle al 
tre Ecco perché torna ad essere moderno il 
tema della nsocializzazione 

Roma bifronte dunque, città dalle due 
facce, metropoli di cittadini di serie A e 
B DI chi è Roma, chi riesce a fare egemo­
nia, a dettare le regole? 

È una domanda cruciale alla quale i comu 

nisti romani hanno cominciato a risponde­
re mettendo a fuoco la mappa del nuovi 
poteri Ci sono forti poteri privati ma anche 
poten pubblici con interessi economici che 
per questo diventano privati I poten degli 
affan hanno messo te mani sulla città pro­
sperano grazie al vuoto di potere ammim 
strativo e politico e fanno egemonia A co­
minciare da CI Per contrastare questi nuovi 
poten bisogna ricostruire il concetto di «po­
polo Quello che ora è dissolto Neil elabo­
razione delle giunte di sinistra e è un ger 
me fecondo la città deve essere di tutti 
Un intuizione preziosa contro un idea an 
stocratica ed elitaria della città 

Parli di popolo, maggioranza contrappo­
sta al nuovi poteri Quali sono i volti di 
questa moltitudine metropolitana? 

C è una maggioranza muta che vive in si 
lenzio la sofferenza urbana Penso alle don 
ne e agli uomini i quali oltre alla fatica del 
lavoro sperimentano quella inedita degli 
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Nella sfida 
tra metropoli 
Roma in «B» 
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Ormai 
sempre più lontana 
dall'Europa 
luogo invivibile 
dove il degrado 
avanza inesorabile 
Come è cambiata 
Roma? 

spostamenti, I impresa ardua di muoversi li­
beramente, di poter uscire da casa e arriva­
re alla meta Penso agli abitanti che soffro­
no del degrado urbano, dell aria avvelena­
ta dei guasti dell ecosistema aritificiale, a 
quanti hanno difficoltà ad usare i servizi. 
Penso alle donne, ai loro tempi di vita e la­
voro, ai ntmi della riproduzione e della cura 
incompatibili con quelli della città Penso 
agli anziani, deboli foglie che non riescono 
a posarsi in questo Inferno metropolitano 
che richiede energie falche da vendere per 
poter essere fronteggiato E penso al giova­
ni Tra loro e la città potrebbe esserci un'o­
smosi naturale e feconda. Al toro bisogno 
di città, invece la struttura urbana risponde 
con perenni rifiuti Qui c'è un nodo critico 
delicatissimo Le energie giovanili non rie­
scono a consumarsi in modo creativo Bru­
ciano nell emarginazione, nella droga, nel­
la violenza gratuita e di gruppo, come quel­
la che si consuma negli stadi 

Roma, 11 ano degrado saairnstahMa» Al­
l'ombra della frigia De sbartMttana, 
•novi poteri hanno dettalo refole, bjgan» 
blando la dita. Sta osi, aeU'iatreccto per­
verso tra dequalificata classe poUdea « 
affari, la ragione di onesto tramonto del­
ia capitale? O, accanto a questo, c'è an­
che Il nodo Irrisolto della metropoli, la 
difficoltà dd suo governo? 

11 ritomo della De in Campidoglio, come di­
cevo ali inizio, ha dato al declino della città 
un accelerazione. Accanto a questo e é la 
difficoltà del governo di Roma metropoli 
Una difficoltà pan, se non maggiore in alcu­
ni casi, a quella del governo del paese Non 
e un caso se nella formazione delle liste 
elettorali sono scesi in campo uomini di sta­
tura nazionale C é la consapevolezza or­
mai che a Roma si gioca una grande scom­
messa, loppurtumtà di risolvere problemi 
di portata nazionale Per questo sarà impor­
tante che le migliori culture urbanistica, 
economica, sociologica, politica ed istitu­
zionale scendano in campo 

Problemi complessi, strumenti di gover­
no dd tutto toeffWenli, A Roma c'f nlso-
goo di ristabilire la legalità democratica 
che l'ultimo sindaco de, Pietro Giubilo, 
ha calpestato, ma è nrfente una riforma 
IsUhiztonale. Da dove cominciare? 

Il funzionamento delle istituzioni locali è or­
mai al limite Una metropoli non può più 
essere governata con vecchie torme £ 
aperto il dibattito su una nuova autorità me­
tropolitana, sulle municipalità e sulla rifor­
ma del governo urbano Bisogna spenmen-
tare forme nuove di governo, al di là del 
semplice decentramento istituzionale lo 
credo che serva un istituzione forte con po­
ten di decisione, efficienza, rapidità di at­
tuazione delle scelte per rompere il muro di 
una pubblica amministrazione arretrata 
Accanto a questo occorre tessere una gran­
de «alleanza» una rete diffusissima di auto­
governo sociale Penso a centri sociali as­
sociazioni strutture di volontariato, chiama­
ti a interagire costantemente con I istituzio­
ne centrale ad espnmere la creatività po­
polare 

Se la dttà non è destinata ad essere un 
contenitore, spesso bratto, delle nostre 
vite allenate, quali sono le parole moder­
ne necessarie per rifondare la dttà? 

Innanzittutto e è una stona della città entro 
la quale bisogna tornare a radicarsi, senza 
paura di essere considerati passatisti Una 
stona che riconosce un identità urbana alla 
città La città poi va «conservata», e è una 
parte preziosa di essa che non va dispersa 
come luogo d uso collettivo Un altra parola 
chiave per nfondare una capitale moderna 
è «cultura» Oggi Roma non produce nulla, 
per vedere una mostra di livello, uno spetta­
colo interessante bisogna prendere un tre­
no Spostarsi altrove Non è possibile fre­
quentare una biblioteca un museo, una 
galleria Cultura allora diventa una parola 
chiave della nfondazione della città, insie­
me a «convivenza» C è poi un espressione 
classica e bella, purtroppo lontana nel tem­
po ma moderna E «polis» la città dei citta­
dini che partecipano collettivamnete alla vi­
ta della città, che si fanno carico dei proble­
mi di tutti La città della «buona vita» per ci­
tare Aristotele la città di tutti 
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ROMA 

Così fon le altre (capitali) 
Vivere a Londra 
tra parchi 
e nuove povertà 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Il numero di abi­
tanti nella capitale inglese 
continua a diminuire. Erano 
circa 9 milioni negli anni Cin­
quanta ed oggi sono meno di 
7. Chi può permetterselo va a 
vivere nelle città limitrofe dove 
gli affitti sono più bassi (a 
Londra una stanza costa in 
media 200mlla lire la settima­
na, un piccolo appartamento 
500mlla), l'acqua è migliore e 
l'aria più respirabile. In questi 
ultimi tempi un numero sem­
pre più alto di commentatori 
parla di Londra come di una 
città sempre meno vivibile, 
dove sporcizia e squallore so­
no in aumento e il grado di 
comportamento civile è in for­
te diminuzione. L'ultima indi­
cazione di deterioramento an­
che nei servìzi di pubblica uti­
lità si è avuta proprio nei ri­
guardi di un elemento essen­
ziale come l'acqua che, oltre 
ad essere ritenuta poco buo­
na, ha lasciato filtrare nei bic­
chieri delle pìccole larve, Non 
preoccupatevi, non danneg­
giano la salute e sono dì gusto 
insapore, hanno detto ì re-
sponsapilì dell'Ente idrico. Ma 
la notìzia ha suscitato una cer­
ta apprensione soprattutto fra 
coloro che abitano qui da 
tempo. Solo cinque anni fa 
una notizia del genere sareb­
be sembrata inconcepibile. In 
maggio, con quel senso di 
block humour al quale gli in­
glesi fanno appello nei mo­
menti di crisi, un giornale ha 
riportato la notizia che un 
branco di porci, arrivati nel fa­
moso Hyde Park per una fiera, 
si è rifiutato di bere l'acqua 
della capitale, Niente humour 
invece su un quotidiano come 
Ytndependent che ha pubbli­
cato un'analisi sulla qualità 
della vita col titolo: «Londra in­
trappolata in una spirale di 
squallore». 

Uno dei problemi principali 
è quello dei trasporti, soprat­
tutto il metrò, usato in media 
da quasi 2 milioni di persone 
al giorno. Si comincia col pa­
gare un biglietto per tre ferma­
te 90 pe/iee (2mila lire) e il 
prezzo sale a seconda delle 
distanze. Non c'è dubbio che 
nel metrò più caro d'Europa si 
respira aria altamente inqui­
nata. Nella stazione di Belzise 
Park, il treno arriva preceduto 
da una nuvola di polvere gri­
gia. Il metrò ha anche un brut­
to record di incidenti e la gen­
te si fida sempre di meno do­
po l'Incendio che due anni fa 
causò la morie di 31 persone. 
Due settimane fa la rivista spe­
cializzata sulla vita londinese. 
Time Qui, ha scritto che in una 

• delle stazioni più frequentate, 
Tottenham Court, esistono 
126 «pericoli di incendio». Res­
sa dì passeggeri, treni in ritar­

do, guasti ai quadri segnaletici 
sono il pane quotidiano del 
passeggero underground 

Il fatto che la settimana 
scorsa una donna è stata vio­
lentata in un vagone ed è la 
prima volta che avviene nella 
storia del metrò londinese, 
può servire ad illustrare il cre­
scente problema della violen­
za urbana. L'aria dell'hooliga­
nismo tira a più livelli e si fa 
sentire con gradi diversi, tal­
volta molto sottili, nel tessuto 
sociale. Le file ci sono ancora, 
ma la gente non è più cosi pa­
ziente come un tempo, nei 
pubs la confusione è aumen­
tata insieme al bere; negli am­
bienti di lavoro il comporta­
mento è più tagliente ed ag­
gressivo. L'aggettivo che deno­
ta il cambiamento nella con­
dotta sociale dell'inglese du­
rante il decennio thatcheriano 
è «greedy» (un misto di egoi­
smo ed avarizia). È inconte­
stabilmente palpabile e perni­
cioso e Londra ne risente in 
particoiar modo. Ci sono an­
che i famosi senzatetto che 
dormono in scatole di cartone 
all'angolo del grande com­
plesso culturale della Royal 
Festival Hall e sono apparsi 
per strada anche ì mendicanti, 
alcuni molto giovani. Né gli 
uni né gli altri esistevano dieci 
anni fa. La polarizzazione fra i 
ricchi sempre più ricchi e i po­
veri sempre più poveri crea un 
nuovo tipo di tensione talvolta 
esasperata da altri fenomeni 
come 11 razzismo verso le mi­
noranze etniche. Il 12 agosto 
scorso il distretto londinese da 
dove scriviamo, uno dei più 
tranquilli della capitale, ha 
marcato il centesimo attacco 
razziale dall'inizio dell'anno. 
Ignoti hanno versato petrolio 
nell'appartamento di una fa­
miglia di origine asiatica. 

Naturalmente, per altri versi 
e per chi se lo può permettere, 
Londra rimane vivibile: ci so­
no f grandi magnìfici parchi 
(anche se nella semi-urbana 
Epping Foresi il 45% degli al­
beri è affetto dall'inquinamen­
to dell'aria), gli oltre 100 teatri 
(anche se dopo ia morte del 
fnnge, la scena sperimentale, 
troppi presentano pappa-mu-
sicals) e ci sono valanghe dì 
concerti di ogni tipo (ma biso­
gna stare attenti a non perdere 
l'ultimo metrò che chiude ver­
so le 23,30). I miglioramenti 
che ci sono nella qualità della 
vita sono quasi tutti di natura 
•continentale». È arrivata, sor­
prendentemente solo da po­
chi anni, l'acqua minerale e 
ormai nei negozi di alimentari 
si trova perfino il radicchio 
rosso. Tempo permettendo ì 
ristoranti hanno cominciato a 
mettere i tavoli sul marciapie-
d' 

Le due Berlino 
e il fascino 
della regolarità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUQERI 

Ebbene st, Parigi funziona 
E non s'illude di essere Eterna-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• I PARIGI Ebbene sì, in 
mezz'ora si va da un capo al­
l'altro della città in metropoli­
tana, e in tre quarti d'ora si 
può farcela in autobus (le 
corsie preferenziali solitamen­
te sono libere). Ebbene si, il 
decentramento funziona: i 
servizi di quartiere sono gestiti 
con vera autonomia munici­
pale, terminali di uno Stato 
esigente con se stesso. Ebbe­
ne si, gli orari dei negozi fan­
no dormire il consumatore tra 
due guanciali, Troverà sem­
pre, domenica compresa, 
quello che gli serve. Ebbene 
si, la nettezza urbana è discre­
ta ed efficiente, il camion non 
blocca i boulevard» nelle ore 
di punta. Ebbene no, non sì fa 
un'ora di fila (tranne casi ec­
cezionali) per trovare un taxi 
alla stazione (anzi, alle varie 
stazioni "decentrate": Gare de 
Lyon se si viene dall'Italia, Ga­
re du Nord, Gare Saint Lazare 
e via dicendo). Insomma, Pa­
rigi funziona Pubblica o pri­
vata che sia, funziona. Perché 
non bisogna trascurare che se 
si va al ristorante si sa prima 
quello che si paga. Perché la 
bistecca del menù fisso è la 
stessa del menù che costa tre 
volle tanto. Perché un buon 

albergo costa spesso meno di 
un buco a Roma...che noioso 
elenco. Ma come non arren­
dersi davanti a tale schiac­
ciante evidenza? Certo, c'è la 
banlieue, la periferia, fatta ap­
posta per puntarci contro un 
dito accusatore. È II che stan­
no sette dei dieci milioni di 
abitanti della città. È li che so­
no sorti, tra gli altri, insiemi ur­
banistici senz'anima, anche 
s« raramente paragonabili, a 
Tor Bella Monaca. È 11 che si è 
applicata quella teoria che 
l'architetto Roland Castro defi­
nisce come l'attività umana 
divisa in quattro: abitare, di­
vertirsi, lavorare e circolare. Le 
ultime tre attività si svolgono a 
Parigi, la prima in periferia. E 
la periferia diventa dormitorio 
senza vere strade, solo selcia­
to da percorrere in macchina. 
Ma anche in questo caso è 
scattato un anticorpo, che 
conduce una battaglia difficile 
ma fertile. È il progetto «ban­
lieue '89», una avventura di 
democrazia. Sono 127 proget­
ti uno diverso dall'altro per 
cambiare, vitalizzare, umaniz­
zare, per trasformare lo statu­
to monofunzionale di alcuni 

GIANNI MARSILLI 

immobili, per inventare piazze 
e luoghi d'incontro, l'egalité 
urbaìne, la chiama Roland Ca­
stro. Fare in modo che i luoghi 
ai margini siano belli e com­
plessi come il centro, perché 
non ci siano coloro che han­
no diritto alla città baudelai-
riana del segreto e del sogno e 
altri all'immagazzinamento e 
al controllo». Insomma è bat­
taglia, non è palude. È battà­
glia, tra progetti come quello di 
Castro, di committenza mitter-
randiana, e la gestione muni­
cipale di Jacques Chirac, che 
deW'egalité urbaine non ha fat­
to propriamente un fiore al­
l'occhiello. E infatti l'altra fac­
cia della medaglia presenta 
una Parigi di milionari, di ma­
nager inscatolati nelle loro 
Mercedes e Jaguar e Bmw fer­
mi ai semafori impegnati in 
concitate e recitate telefonate, 
di diplomatici, rappresentanti 
di compagnie, businessmen di 
ogni tipo ed estrazione. Il cuo­
re del centro, quell'area che 
va più o meno dalla Defense 
alla Gare de Lyon e dall'Opera 
ai giardini del Lussemburgo, 
ospita ormai un popolo di pn-
vilegiati. SÌ acquista a partire 

da cinque milioni di lire al me­
tro quadro, si affittano cin­
quanta metri quadri decenti a 
partire dal milione e passa al 
mese. Tra le dodici «fatiche 
d'Ercole" - cosi le ha definite 
- messe in campo da Michel 
Rocard al rientro di settembre 
c'è un piano per la costruzio­
ne di alloggi a Parigi. Ma Ro­
card intende anche rivedere 
criteri e competenze delle au­
tonomie funziona]! dei comu­
ni che costituiscono la metro­
poli, ed ha ingaggiato un brac­
cio di ferro con Chirac, da ol­
tre un decennio *re» incontra­
stato del municipio più impor­
tante. Il rischio è che il centro 
della città venga vissuto solo 
da stranieri in nota spese, 
banchieri, finanzieri, politici e 
ricconi in genere, e che il po­
polo, quello che dà respiro e 
volto a una città, sia sempre 
più confinato ai margini e che 
Parigi, in definitiva, venda l'a­
nima al diavolo 

Ma si sa, è una città verte-
* brata. Si piega ma non si spez­
za. È di fibra forte, irrobustita 
dalle cure che le somministra­
no, quasi in gara, l'Eliseo, 
l'Hotel de Ville e l'Hotel Mati-
gnon. È ancora bella bionda 

la pietra dei grandi edifici ripul 
ita Cent'anni fa su ordine di 
André Malraux, ministro di De 
Gaulle. E la prospettiva che 
dalla Piramide de! Louvre infi­
la dritta Place de la Concorde, 
Are de Triomphe e Arche de 
la Defense è l'ultima trasfor­
mazione, non maquillage, ur­
banistica che resterà nei seco­
li, stavolta per volere di Mitter­
rand. Insomma se la curano 
da sempre, la ville lumière, a 
volte la disiano, come quando 
sventrarono, su ordine di 
Pompidou, i mercati delie Hal-
les. Ma poi ia rifanno erigendo 
il Beaubourg. Si può discutere, 
ma fu una grande scelta, non 
cerio un'operazione invischia­
ta in piccole storie di appalti 
comunali. È bene collettivo, 
Parigi, Potranno sfregiarla in 
momenti di ubriachezza intel­
lettuale, ma lo Stato in genere 
è chino su di lei con lo spirito 
di un chirurgo. Fallace, ma 
partecipe e attento, consape­
vole che ne va della sua buo­
na fama nel mondo Tutto si 
può fare (e si fa), ma mai ab­
bandonarla a se stessa. Sareb­
be come lasciarla marcire. Pa­
rigi è vecchia, non putrefatta. 
Forse perché non si illude di 
essere Etema. 

H BERLINO. Tratteggiare in 
breve la qualità della vita a 
Berlino: ma quale delle «due» 
Berlino? I Cent'anni del muro 
sono trascorsi marcando una 
forte diversità tra le due parti 
della città. È anche banale ri­
cordare qui le luci che inon­
dano le sere del Kurfursten-
damm, con i suoi cento risto­
ranti e caffè dove si servono le 
cucine di tutto il mondo, con i 
suoi opulenti magazzini, per 
un facile raffronto con la mo­
destia dell'altra Berlino. Que­
sta, tuttavia, mostra con orgo­
glio, nel vecchio centro stori­
co, alcuni dei ricostruiti mo­
numenti - il Duomo, la sua 
«isola dei musei», l'Opera, l'U­
niversità - tra i più significativi 
del passato della città. Per 
buona sorte, alle due partì ta­
gliate dal muro permangono 
comuni i segni caratteristici 
della città nell'epoca del suo 
splendore massimo, gli anni 
tra le due guerre mondiali, 
quando Berlino divenne la 
•Gross-Berlin», la grande Berli­
no istituita per legge il 27 apri­
le del 1920 mediante l'incor­
porazione di altre sette città 
vicine, 59 comuni rurali, 27 
grandi aziende agricole: un gi­
gantesco agglomerato, su una 
superficie di 883 chilometri 
quadrati e, con quattro milioni 
di abitanti, la seconda città 
d'Europa. 

Una metropoli immersa nel 
verde di boschi, che si stendo­
no vastissimi all'interno della 
cinta urbana, chiazzata da di­
stese d'acqua; attraversata dai 
corsi della Spree e dell'Havel, 
navigabili, con la rete di cana­
li che lì collegano ail'Oder e 
all'Elba, per 182 chilometri. 
Oggi i boschi coprono a Ovest 
il 16% della superficie, con 35 
milioni di alberi; a Est la su­
perficie boschiva è ancora 
maggiore, il 18%. 
Boschi e laghi, con i sessanta 
parchi, non sono a Berlino un 
corredo ornamentale, sono 
veri protagonisti della conligu-
razione metroplitana e territo­
riale. 

A Est vivono oggi un milio­
ne e duecentomila persone, a 
Ovest quasi due milioni, di cui 
250mila stranieri, di cento di­
verse nazionalità. Chi ha per­
corso le strade di questa città 
sa quante insegne con nomi 
italiani, a centinaia, indicano 
ristoranti, caffè, pizzerie. Mol­
ti, venuti qui da emigrati, ci re­
stano. Perché? Qualcuno che 
era rientrato in Italia, seguen­
do un po' il richiamo del suo­
lo natio, non ha resistito a lun­
go alla nostalgia di Berlino. 
Ora è di nuovo qui. 

È il fascino di questa città, 
difficile a raccontarsi. La vita 
vi si svolge ordinatamente, co­
me regolata da un computer. 
Al traffico urbano è imposta 

una inesorabile regolarità dal­
la rete intema di autostrade 
(a Ovest), dalle larghe strade 
a due sensi, dai rapidi puntua­
li servizi delle metropolitane 
(le *U-Bahn», con otto linee di 
108 chilometri a Ovest, due li­
nee per 18 chilometri a Est). 
Con le ferrovie di superficie 
(le «S-Bahn») si possono per­
correre 71 chilometri a Ovest 
e 93 a Est. 

Una vita culturale intensissi­
ma, nelle due parti della città, 
non lascia fiato a chi volesse 
davvero seguirla. Venti teatri a 
Ovest (uno per la lirica, l'Ope­
ra tedesca) e altrettanti a Est 
(con l'edificio storico dell'O­
pera di Stato e l'Opera comi­
ca), attivi per l'intero anno, 
salvaguardano in tacita com­
petizione la tradizione teatrale 
della città. 

A Est, con la costruzione 
del nuovo «Friedrichstadtpa-
last», sulla strada omonima, ri­
vive splendidamente la fama 
dei varietà berlinesi degli anni 
Venti. 

Nel mese di ottobre le «Set­
timane di feste berlinesi» a 
Ovest e le «Giornate berlinesi 
del teatro e della musica" a 
Est presentano per tutto II pe­
riodo centinaia di spettacoli, 
con complessi teatrali, orche* 
sire, solisti di ogni continente, 
Nella parte Ovest della città, il 
Festival intemazionale del film 
(febbraio-marzo), gli Incontri 
teatrali (a maggio), il Festival 
del jazz (a novembre) con le 
manifestazioni annuali nel 
grande complesso fieristico 
(oltre venti, tra cui la «Setti­
mana verde intemazionale», 
la Borsa del turismo, la Mostra 
biennale della radio-tv) ri­
chiamano ospiti da tutto il 
mondo. 

L'Urania, nella parte occi­
dentale della città, nelle sue 
sale per conferenze, concerti, 
esposizioni, congressi, serate 
di letture di autori e attori, 
proiezioni di film, offre ogni 
anno 700 manifestazioni: ci si 
va, a una conferenza di Willy 
Brandt o a un dibattito su un 
film, acquistando un biglietto 
di 5-6 marchi (4-5mila lire), 

È tutto cosi comodo, rilas­
sante a Berlino, nelle due Ber­
lino? Il borgomastro socialde­
mocratico, a Ovest, denuncia 
l'altissimo numero di automo­
bili private - sono 775mila -
con il nschio maggiore per 
l'ambiente; di tanto in tanto 
turbe di «Chaoten» si scatena­
no contro le vetrine dei grandi 
magazzini e delle banche; 
certe giornate dì inverno una 
nube cupa di smog si blocca 
immobile sulla città tutta, in­
curante del muro. Ma per po­
co. La vita toma presto a svol­
gersi ordinatamente, come 
sempre 

La città vista con gli occhi dei corrispondenti esteri 
Daily Telegraph 
Trentanni di taxi 
carote e caffè 
«Hai perso smalto 
ma non sei malaccio» 

LESLIE CHILDE' 
tM Non possiamo lamentarci. L'Italia tratta i 
suol stranieri meglio, probabilmente, di ogni 
altra nazione. Naturalmente ha secoli di espe­
rienza nel trattarli. Ma ci sono ancora molte 
cose che fanno un brutto effetto. Una collega 
americana, che ha vissuto a Roma per più di 
vent'anni, è inomdìta l'altro giorno quando è 
entrata in un bar per un cappuccino e le sono 
state addebitate 1.500 lire. «Questo è troppo», 
ha esclamalo. «È pazzesco, non andrò più al 
bar a prendere un cappuccino...»'. 

La bionda signora di Cleveland ha ragione. 
Prezzi come questo sono pazzeschi. E a meno 
che si faccia qualcosa per fermare questo 
trend, l'Italia si «prezzerà» da sola al di fuori del 
mercato turistico intemazionale. (Ma cosa si 
può comparare al piacere di una passeggiata 
nel centro storico di Roma? Il denaro non può 
comprarlo). 

Il costo della vita è una delle preoccupazioni 
maggiori che uno straniero deve affrontare a 
Roma. Gli affitti, per esempio, sono terribilmen­
te alti. Gli appartamenti sono difficili da trovare 

L'inefficienza regna nella burocrazia stanca 
e usurata dell'Italia. Molti impiegati di banca ti 
trattano come se fossi un potenziale bandito 
(Ma almeno il tuo denaro è al sicuro, al contra­

rio del mio che ritenevo ben custodito in una 
Banca londinese. Un giorno dello stesso set­
tembre un uomo con una patente falsilicata è 
entrato e ha ritirato 2mila sterline dal mio con­
to. L'ho ritirato. Ma da allora ho benedetto la 
cautela delle banche italiane) 

La mia collega americana si rammaricava 
anche del costo delle carote - -ricordi quando 
le davano via gratis?» -, rammenta. 

Ma ricordo anche quando i tifosi di calcio in­
glesi erano cosi bravi da essere ammirati in tut­
to il mondo. 

Pagherei non so quanti soldi le carote piutto­
sto che vedere il mio paese, giustamente, 
escluso dalle partite di calcio a causa di questi 
hoohgans. Come si dice: «Ciò che si perde da 
una parte, si nacquista dall'altra». 

Ma nei trent'anni che sono stato qui «la bella 
Roma» ha perso molto del suo splendore. I bei 
vecchi tempi quando un uomo e sua moglie 
potevano andare a cena e poi al cinema - o vi­
ceversa - e avevano ancora soldi per un'ultima 
tazza di caffè prima di prendere un economico 
taxi per tornare a casa Ora si sceglie il cinema 
o il ristorante, non tutti e due. Un cameriere ha 
la tendenza a guardare l'orologio se osi entrare 
in un ristorante alle 9 30! Anche il servizio viene 
fatto di malavoglia, nei negozi, nei nstoranti e 
nei bar, Nei negozi, soprattutto, il personale 
non ti sorride frequentemente. Sono imbron­
ciati - come se ti stessero facendo un favore. 
Ma non è un problema di tutto il mondo occi­
dentale7 Si può attaccare Roma - ma anche 
biasimare Londra (dove sono nato), New 
York, Parigi, Madrid-

Come dicono gli americani «Bisogna caval­
care la tigre .» O come dicono gli inglesi (e al­
tri ) «Quando si è a Roma » 

E se si segue quella filosofia Roma è proprio 
vicina alla cima della lista delle città più grade­
voli •- e vivibili - del mondo 

'Corrispondente a Roma 
del Daily Telegraph 

Dagens Industri 
«Autobus pieni, 
scortesia 
e notti di paura: 
ma si può cambiare» 

KRISTNA KAPPELLIN * 
tm STOCCOLMA Quando l'autobus arriva 
alla fermata, dopo mezz'ora di attesa, ci so­
no 500 passeggeri a bordo. 
Arrivo in ufficio. Chiamo e trovo finalmente 
quella persona che ho cercato per un'inter­
vista per una settimana e la linea cade cin­
que volte in cinque minuti. 

Vado alla Posta per pagare le mie bollet­
te. La fila comincia fuori dall'ufficio. Quan­
do tocca a me, l'impiegato mummificato 
da polvere e tristezza mi dice che ho sba­
gliato sportello. Una pittoresca trattoria ro­
mana mi fa pagare 20.000 lire due spaghet­
ti ed un'insalata mista. La scortesia del ca­
meriere è inclusa. 

Ora di shopping. Nel negozio la com­
messa mi guarda dalla testa ai piedi, in fre­
netica ricerca di tutti ì difetti fisici. Quando 
ha deciso che sono più brutta di lei, dice 
come un agente di polizia a un criminale: 
«Dica». 

Tornando in ufficio mi travolge una mac­

china e, un'ora dopo l'incidente, arriva 
un'ambulanza. All'ospedale mi morde un 
topo sieropositivo. 

Nonostante il mio stato di salute, decido 
di andare al cinema la sera. C'è un interval­
lo di cinque secondi fra la voce dell'attore e 
il movimento della sua bocca. Come torna­
re a casa? Non ho né uomo, né macchina. 
L'autobus la notte arriva ogni ora, i taxi non 
ci sono. Lungo la strada per andare a casa 
mi violentano un gruppo di borgatari in 
cerca di divertimento, 

Adesso mi chiedete che cosa faccio qui? 
Perché non tomo a casa. La domanda si 
potrebbe porre ad ogni persona che vive in 
questa città. Che cosa siamo? Un'armata di 
masochisti? O soltanto dei cretini, pronti a 
perdonare ogni soppruso di fronte alla bel­
lezza della città antica e il clima piacevole? 

In fondo, ogni citta, ha l'amministrazione 
che merita. Per avere un cambiamento, bi­
sogna volerlo. 

* corrispondente di -Dagens Industri-

Wall Street Journal 
«Ahi, che invidia! 
Ma anche che pena 
per tanta bellezza 
lasciata sfiorire» 

JOHN PERROTTA * 
• • Vengo da Washington, una città fondata 
nel 1800, meno di due secoli fa. È per questo 
che quando penso a Roma, ai suoi tremila an­
ni di civiltà, il confronto mi appare schiaccian­
te. Poche esperienze sono cosi soddisfacenti 
come quella di vivere in mezzo a tanta storia. 

Generalmente la gente considera Washing­
ton e gli Stati Uniti come una moderna Roma. 
Questo perché, attualmente, sono il centro del 
potere politico ed economico del mondo. Così 
è mollo stimolante vivere in un luogo che fu 
nell'antichità quello che oggi sono la mia città 
e la mia nazione. È salutare e favonsce un'a­
pertura mentale. Fa pensare molto di pìO al 
senso della vita e al ruolo dell'uomo nell'uni­
verso. 

Washington, nonostante siano passati due 
decenni dal movimento per i diritti civili, resta, 
ancora oggi, sfortunatamente, una città larga­
mente percorsa da divisioni razziali e culturali. 
Ed ecco perché è rincuorante vivere in una cit­
tà come Roma che si presenta più cultural­
mente unita 

Ma la Città Etema ha altri problemi, proble­
mi causati dalla tecnologia e dall'incontrollato 
sviluppo urbano. La tecnologia ha condotto ad 
un uso smodato dell'automobile, i cui gas di 
scarico e vibrazioni stanno portando alla rovi­

na il grande patrimonio culturale della città, i 
turisti si lamentano sempre delle facciate delle 
chiese rinascimentali, una volta magnifiche e 
oggi rese nere dallo smog, del lento sgretolarsi 
dei monumenti romani e dello stato pietoso dì 
alcuni musei. La città sta distruggendo, con 
spaventosa indifferenza, la sua più grande ba­
se culturale ed anche economica, 

Gli abitanti di Washington sono sempre stati 
invidiosi di questa base culturale e del fatto 
che molta parte di essa si possa godere all'a­
perto. La ammirano immensamente. E prova 
ne sia il fatto che molti edifici governativi sono 
in stile neoclassico, nonostante il neoclassici­
smo in architettura fosse tramontato da tempo 
quando furono costruiti. E Washington ha edi­
fici in stile fiorentino, veneziano, palladiano e 
altri ancora, cosi come il palazzo «Pension» fu 
costruito seguendo lo stile di Palazzo Farnese. 
Fontane e statue ispirate all'Italia punteggiano 
tutta la città. E ancora, dipinti ed oggetti d'arte 
che arrivano da Roma o da altre parti d'Italia 
sono venerati nei nostn musei. Per questo 
quando i washingtonianì vedono il penoso sta­
to in cui versa la sorgente di quello che loro 
considerano bello nella capitale americana, ri­
mangono delusi 

L'altro problema è rappresentato dalla cre­
scita incontrollata del tessuto urbano, che ha 
portato alla nascita dì orrendi agglomerati ur* 
bani fuori dal centro. I caseggiati sono stati edi­
ficati con poca attenzione anche per le mini­
me necessità umane, come marciapiedi, posti 
auto e parchi pubblici. Le cose da vedere con­
fondono il visitatore abituato, invece, a credere 
alla reputazione che l'Italia si è fatta all'estero 
come leader mondiale in fatto di stile e di 
buon gusto 

Una volta un visitatore disse che Roma offre 
molto più di ogni altra città nel mondo. Solo 
che trascuratezza ed abusi impediscono il giu­
sto apprezzamento di ciò. 

* corrispondente da Roma 
del 'Wall Street Journal/ Europe' 
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Roma perde il match con Parigi, Londra, In uno studio realizzato da «Area» 
Bruxelles, Amsterdam e Monaco tutte le cifre del confronto 
e scivola al 34° posto nella graduatoria La capitale «sconfitta» su metrò e verde 
delle altre città italiane strappa solo un posto di serie «B» 

Alla periferia d'Europa 
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M II treno per I Europa non I ha ancora pre­
so Anz{ sembra quasi averlo immediabilmen 
te perduto Roma è lontana dalle altre città del 
continente Umiliata s impoverisce scricchiola 
e declina Inclementi i dati disponibili messi 
insieme da Paolo Belloc Roberto Crescenzi e 
Roberto Seghetti per «Area» I associazione n 
cerche economia ambiente tratteggiano il voi 
to di una capitale di sene «B» una metropoli 
che perde il match con Pangi e Londra Bruxel 
les Francofone Berlino e Monaco 

Senza qualità la capitale offre poco ai suoi 
abitanti A cominciare dagli spazi verdi «Cene 
rentola» della classifica Roma raggiunge appe­
na 9 metri quadri di verde per abitante La di 
stanziano alla grande Parigi e Londra che han 
no tutelato e conservato per i propri abitanti il 
doppio di verde 1 pangmi possono godere in 
fatti di 1S metri quadn di verde ciascuno i lon 
dinesi di 22 Verdeggianti anche Bruxelles (17 
metri quadn per abitante) Amsterdam (15) 
Amburgo (15) Copenaghen (16) Solo Ma 
drid resta indietro con appena 7 metri quadn 
di verde per cittadino Prati cementificati aree 
verdi solcate da strade e superstrade alben ta 
gitati per far posto a palazzoni o cantien Mun 
dial La capitale ha sperperato consumato 
asfaltato 20mila ettari di terreno in un quarto di 
secolo come ha più volte denunciato Antonio 
Cederne ambientalista deputato della Sinistra 
indipendente distanziandosi dal resto d Euro 
pa 

Avara di spazi verdi liben da cemento e au 
to Roma è «generosa» di fumi neri e veleni 
L inquinamento m città tocca punte allarmanti 
se si confrontano i dati europei L indice di ani 
dnde solforosa quella scaricata copiosa dai 
moton diesel e dai comignoli degli impianti di 
nscaidamento arriva a quota «88» L indice di 
veleni nel] ana pangina è «54» a Vienna «46» a 
Bruxelles «39» a Helsinki «24» a Londra «41" a 
Berlino «67* New York si attesta a .38» e Los 
Angeles a «16* Roma non cede la palma del 
primato nemmeno per i turni nen Le particelle 
inquinanti che ci affumicano negli ingorghi 

Spogliata di ogni qualità la capi ta te arrossisce e scivola alla periferia d Euro­
pa Non può competere con le «grandi signore» del continente Parigi, Lon­
dra Bruxelles Amsterdam, Francofone e Monaco mostrano fiere metrò infi­
niti, parchi verdi, servizi efficienti Inclementi, le cifre della sfida, messe insie­
m e da «Area», I associazione ricerche economia e ambiente, dei ineano una 
città di sene «B» Nemmeno la consolazione di brillare sulla ribalta dei Bel 
Paese è concessa a Roma Nella classifica delle città italiane realizzata dal 
«Mondo» in col laborazione con «Tesitalia» è crollata al 34° posto 

quotidiano toccano quota « 139» Solo per los 
sido di azoto inquinante industriale la capita 
le non esce sconfitta dal confronto strappando 
un indice basso pan a «40» 

Ultima anche per il metrò la capitale è 1 in 
femo della mobilità Lungo 140 chilometn di li 
nea metropolitana ben poca cosa rispetto ai 
390 di Londra ai 390 di Parigi ai 110 di Stoc 
colma o ai 105 di Berlino ovest viaggiano sti 
pati 460mila passeggeri al giorno in perenne 
attesa nelle 33 fermate a disposizione Una 
goccia Un inezia scandalosa I pangini che 
escono di casa per salire sulla metropolitana in 
una delle 284 stazioni che costellano ta città 
sono 4 milioni e 510mila Oltre a loro I milione 
e 844mila viaggiaton usano la linea pangina 
della Rer A Londra i passeggen che aspettano 
il metrò nelle 267 stazioni sono 1 milione 
844mila a Madrid sono 1 milione e 200 a 
Stoccolma 1 milione e SOOmila ad Amburgo 
626mila e 6 milioni 648mila a Mosca 

Se la rete del metrò è striminzita malconcia 
ed inefffeente quella del trasporto pubblico su 
gomma non regge il confronto con Atene la 
città che più si avvicina alla città etema per it 
modello di mobilità La metropoli greca infatti 
ha 3!8 linee 4mila chilometn di rete contro le 
226 linee e i 1900 chilometri di rete della capi 
tale 

Quali sono le qualità che la capitale sfoggia 
agli occhi dei suoi abitanti bisognosi di cure 
mediche? L unico asso nella manica che può 

tentare di giocare per vincere la partita con le 
grandi capitali europee è il numero di medi 
ci In questo campo è la regina Roma ha 5 
medici ogni milleabitanti contro 14 di Bruxelles 
e Madrid i 3 di Copenaghen di Amburgo Ate 
ne e Parigi Londra e Dublino poi ne hanno so 
lo 1 L altra faccia dell eccezionale «vittona» di 
Roma è però amara L esercito di medici puù 
prescivere una gran massa di medicine (come 
di fatto avviene) ma non può far saltar fuori i 
posti letto che mancano Nella capitate ci sono 
9 posti letto ogni 1000 abitanti mentre a Parigi 
sono 11 ad Amburgo e Bruxelles 10 ad Am 
sterdam 14 nel Lussemburgo 12 Seguono Ro­
ma invece Copenaghen e Londra (8 posti let 
to) ed Atene (6 posti) 

Se le cifre dello studio «Area» svelano che 
Roma produce meno rifiuti delle altre grandi 
metropoli non le concedono però il primato 
nell arte del nciclaggio La capitale recupera 
ben poco (35% della carta e 4% del vetro) a 
differenza di Amburgo che ricicla tutto (42% di 
carta 31% di vetro 46% di metalli ferrosi 27% 
di alluminio 46% dei metalli non ferrosi e il 6% 
della plastica) 

Il confronto economico non è più incorag 
giante della sfida sulla vita metropolitana di 
qualità 

Roma ha un lasso di attività lavorativa infe 
riore a Parigi e Londra (la (orza lavoro romana 
è intorno ai 2 milioni contro gli 8 di Londra e i 
5 di Pangi) supenore solo a quella di Madnd 

(più di 1 milione) La situazione è ancora più 
preoccupante per le donne a Roma il loro tas 
so di attività è il 30% a Pangi il 52% a Londra il 
53% e a Bruxelles il 37% Nel Lazio la disoccu 
paztone è infenore a quella di Londra e Pangi 
ma s impenna se si guardano i dati delle don 
ne in cerca di lavoro Ultima della lista anche 
per la percentuale di lavoratori disposti a fare il 
pari Urne solo il 3 2% dei romani lavora a mez 
zo tempo rontro il 21% dei londinesi e 18 dei 
parigini E la ncchezza? Le cifre del Pil il prò 
dotto interno lordo per abitante avvicinano 
Roma solo a Madrid (rispettivamente «85» e 
•64») mentre Pangi e Londra raggiungono cifre 
quasi doppie («150» Londra "175» Parigi) Su 
160 regioni europee Roma figura al 76° posto 
mentre Pangi svetta in terza posizione seguita a 
ruota da Londra 

Perduto il match con le città europee Roma 
crolla anche nelle classifiche italiane Nella re 
cente indagine realizzata da «Tesitalia» per 
conto de «Il Mondo» la capitale scivola dal 16° 
posto conquistato lo scorso anno al 34° per 
dendo 18 punti Nella classifica economica Ro 
ma arriva al 15° posto in quella sociale al 23° e 
m quella sanitaria al 34° Gli unici pnmati che 
nesce a strappare non sono di gran qualità 
Pnma in tutta Italia per gli sfratti e i delitti con 
tro il patnmonio la capitale per il resto non 
«bnlla» Spende solo 14 546 lire per il cinema 
piazzandosi al 12° posto dopo Bologna la «pn 
ma» strappa il 15° per i soldi investiti per lo 
sport 10 772 lire contro le 25 mila che spende 
la capolista Pescara si ferma al 29° posto per 
gli iscritti al collocamento (ti 12% di disoccu 
pati contro il 29% della pnma in lista Onsta 
no) Il reddito dei romani non è da misena 
(17 milioni prò capite) ma si piazza solo al 
34° posto della classifica capeggiata da Aosta 
(23 milioni) Quindicesimo posto invece per le 
automobili circolanti nella capitale ogni 100 
abitanti viaggiano 48 macchine record supera 
to solo da Aosta dove ne camminano 58 Ma 
gli ingorghi lì non fanno epoca scolorano 
senz altro nspetto al caos mondiale della capi 
tale 
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Ma i guai veri cominciano quando si esce 
La metropolitana c'è, ma non basta di casa 

Passeggeri 
trasportati Passeggeri 

Km di 
superficie 

Citta 

AMBURGO 

AMSTERDAM 

ATENE 
BARCELLONA 

BERLINO 

BRUXELLES 

LISBONA 

LONDRA 

LIONE 

MADRID 

MILANO 

PARIGI (Rer) 

PARIGI 

ROMA 

STOCCOLMA 

in giorno 
feriale mèdia 
{In migliala) 

626 

100 

282 

-
970 

200 

425 

1B44 

2S0 

1200 

740 

1 050 

4 510 

460 

1800 

trasportati 
in un anno 

(lìl "migliaia) 

168 

27 

86 
232 

346 

47 

133 

563 

62 

347 

225 
257 

1 156 

145 

223 

Pagamento 
K n 

si 

si 
no 

no 

no 

no 

no 

si 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

Si 

Numero 
totale 

stazioni 

80 

15 

21 

90 

117 

33 

20 
267 

20 

115 

60 

62 
284 

33 

94 

Stazioni 
sotterranee 

35 

5 

2 
89 

102 

23 
20 

122 

19 

111 

48 

11 

25 

28 

40 

Passeggeri 
trasportati 
per veicolo 

-
313 900 

432100 

729 700 

340 500 

293 700 

1 254 700 

145 300 

620 000 

388100 

589000 

379 600 

335 600 

447 500 

251 100 

di area 
metropolitana 
per stazione 

37 5 

16 7 

47 6 

42 8 

4 1 

7 4 

22 5 

6 0 

24 3 

5 4 

30 4 

34 2 

7 5 

-
69 0 

La metropolitana e 
della sotterranea è 
razione Sps su dati 

è ma non regge il paragone con le 
capillare ed eff olente ma è anche 
Ultp) 

reti delle altre metropoli Ed il numero di tram e autobus è st più allo d quello delle altre città dove il servizio 
largamente p u basso che ad Atene città con caratteristiche che si avvicinano a quelle di Roma (Fonte elabo 

1 servìzi di trasporto di superficie 
nelle grandi città 

Città 

AMSTERDAM 

ATENE 

BERLINO (Gdr) 

BONN 

BRUXELLES 

DORTMUND 

FRANCOFORTE 

LILLE 

LISBONA 

LIONE 

MILANO 
MONACO 

NAPOLI 

ROMA 

ROTTERDAM 

STOCCOLMA 

TORINO 

Linee 
totali 

della rete 

51 

318 

84 

36 

49 

35 

57 
37 

102 

77 

118 

85 

158 

226 

41 

380 

53 

Km rete 
per Kmq 

totali 
superficie 

2 5 

4 0 

2 9 

0 4 

1 8 

16 

2 1 

0 8 

-
-

1 1 

2 2 

-
13 

1 6 

1 2 

0 7 

Lunghezza 
totale 

della rete 
(Km) 

514 

4 000 

1 170 
550 

552 

513 

534 
478 

635 

875 

1 182 

675 

1 409 

1 937 

393 
7 495 

501 

Passeggeri 
annuali 

trasportati 
(in milioni) 

22 200 

21 200 

30 900 
4 960 

14 600 

7 680 

12 950 

490 200 

43 880 

14 370 

71670 

25 900 

46 580 

104 390 

12 580 

24 250 

33 000 

Veicoli/Km 
annuali 

(in milioni) 

32 9 

5 1 7 

69 0 
139 

3 1 0 

164 

22 5 

14 6 

5 4 0 

3 8 4 

791 

47 0 

4 9 2 

126 9 

24 5 
103 5 

49 9 
Fonte Elaborazione da Sps su dati Uitp relai vi ali anno 85 

Come verde 
andiamo 

male 

Città 

BRUXELLES 

AMSTERDAM 

AMBURGO 

LONDRA 

PARIGI 

ROMA 

MILANO 

COPENAGHEN 

MADRID 

Mqper 
abitante 

17 

15 

15 

22 
18 

9 

8 

16 

7 

Londra e Parigi hanno il 
doppio di metri quadrati di 
verde urbano per abitante ri­
spetto a Roma Anche in 
questo caso solo Madrid vie­
ne dietro la nostra città 
(Fonte Ocse 1985) 

La città vista con gli occhi dei corrispondenti esteri 
Liberation 
«Invivibile 
rumorosa, soffocata 
inquinata... 
Può bastare?» 

MARCSEMO* 
• i Inviabile rumorosa inquinata soffoca 
ta ogni giorno e anche certe notti dal trafn 
co e ormai declassata dal 16° al 34° posto 
nella graduatoria delle città italiane per 
quello che riguarda la qualità della vita Po 
vera Roma1 Riconosciamo a quella che n 
mane ancora - ma fino a quando? - la «Citta 
Eternai un certo numero di attenuanti gene 
tiene 

Londra Parigi ma anche Vienna o Ma 
drid erano già capitali di veri Stati quando 
Roma rimaneva ancora solo quello del re 
gno temporale dei papi Però né il peso del 
la stona né le costrizioni della preseivazio 
ne di un patrimonio archeologico e archilei 
Ionico unico bastano per giustificare quello 
che è diventata Un secolo e mezzo è passa 
to L Italia è ormai la quinta potenza indù 
striale del mondo Ma il suo handicap Roma 
non è riuscita a colmarlo An<i è sempre 
meno capitale Peggio ancora non è riuscita 
a diventare una di queste «urc ville come 
Monaco Francoforte Amburgo Barcellona 
Siviglia ma anche Milano o Bologna che 
stanno diventando i poli di -viluppo del 
prossimo .grande mercato unico» in con 
correnza con le capitali storiche Anche a li 

.'I-

vello europeo Roma scivola verso la fine del 
la graduatoria con Napoli Palermo Istan 
bui come testimonia per esempio una va 
sta inchiesta realizzata il mese scorso dal 
settimanale francese Le pomi 

L Europa del prossimo domani sarà quel 
la dei treni ad alta velocità con una rete che 
colleghi in poche ore Londra Parigi Bru 
xelles Amsterdam le citta della Germania 
ed anche la Spagna L Italia ne è assente In 
un modo o nel! altro Milano riuscirà proba 
bilmente a collegarsi Ma Roma7 Tagliata 
fuori si allontanerà sempre di più dal cuore 
pulsante dell Europa anche se recentemen 
te diverse inchieste economico sociologiche 
hanno sottolineato che la «città eterna» è di 
ventata una delle capofila italiane delle nuo 
ve industrie Però la «Tiburtina Valley» non 
basta a farla capitale europea 

Per anni sono stato invidiato dai miei col 
leghi per il fatto di poter vivere a Roma Or 
mai non più Certo nessuno nega la bellezza 
della città Ogni giorno e è un luogo una lu 
ce che fa rinascere il colpo di fulmine del 
pnmo incontro Però questo non basta 11 
traffico paralizza sempre più la città e la 
chiusura del centro ha solo spostato i ingor 

go oltre i limiti dei settori protetti A Parigi ho 
vissuto anni senza il bisogno della macchi 
na A Roma non sono riuscito a resistere più 
di sei mesi impossibile contare su autobus 
colmi lenti irregolari e latitanti dopo le no 
ve di sera I taxi' Costano il doppio che a Pa 
riQi e sono tre volte meno numerosi che a 
Madnd Le cose per altro vanno di male in 
peggio adesso anche di sera le strade del 
centro sono bloccate da uno «struscio» auto 
mobilistico finestrini aperti e disco music a 
pieno volume Una vera politica dei trasporti 
pubblici sarebbe il primo passo per la VIVIDI 
1 tà di Roma ma da questo punto di vista 
anche la giunta di sinistra non è stata più ef 
finente di quelle andreottiane 

Chi pensa capitale pensa anche cultura 
Dire che Roma è totalmente «out» è un eufe 
mismo Mai quanto adesso 1 interesse per la 
creatività italiana è forte oltre Alpi Mai 
quanto adesso Roma è stata marginale sul 
piano culturale Le grandi mostre si fanno 
sempre altrove Venezia Firenze Tonno 
ecc 11 successo di Van Gogh non basta a 
colmare anni di vuoto In teatro anch'1 le 
creazioni più interessanti vengono spesso da 
altre parti d Italia e passano a Roma «en 
tournée» L Opera7 Meglio stendere un velo 
caritatevole Le sale cinematografiche sono 
poche e poco coraggiose nella programma 
zione con delle pellicole spesso in stato pie 
toso Roma è per altro l unica capitale euro 
pea dove è impossibile vedere un film in 
versione originale Rimane solo Cinecittà 
Fellini e qualche raro talento emergente a 
giustificare ogni tanto un viaggio romano 
per gli inviati culturali dei nostri giornali Ma 
di tutto questo i romani anche quelli d ado 
zione approfittano poco A loro rimane la 
magnata» e la «tivù» ormai regina esclusiva 

delle serate 
•corrispondente di •Liberation* 

Financial Times 
«In tre anni ho visto 
già 43 progetti 
per il traffico... 
Solo progetti, però» 

JOHN WYLES * 
• I Una delle sofferenze che i comspon 
denti esten in Italia devono sopportare è 
I invidia dei loro colleglli Roma è un posto 
molto ambito per i giornalisti una città dove 
i doveri professionali non sono mai così ar 
dui da impedire al fortunato corrispondente 
di godere la straordinaria atmosfera e le nu 
merose bellezze della città per non parlare 
della buona cucina 

E non sono solo i giornalisti che credono 
che vivere e lavorare a Roma deve essere il 
massimo della felicità Viene considerata m 
tutto il mondo la città più elegante più ro 
mantica che ci sia Quindi gli amici e i colle 
ghi non nescono assolutamente a credermi 
quando dico che Roma è un posto meravi 
glioso da visitare per qualche giorno ma al 
trettanto divertente da vivere quanto una do 
menica piovosa in pieno inverno a Mestre 

Non devo essere troppo severo Ci sono 
momenti di puro piacere che fanno scioglie 
re addirittura il mio cuore ipercritico Beven 
do un Avi ma in una sera di luglio a piazza 
della Rotonda i ricordi di quei 30 minuti 
persi in un ingorgo sul Lungotevere e quei 
15 ansiosi minuti dedicati al pagamento del 
la bolletta del telefono cominciano a svanì 

re I momenti miglion ciie Roma offre ven 
gono quando la straordinaria bellezza dei 
suoi palazzi e monumenti o semplicemente 
un angolo di piazza Navona sotto il sole del 
tramonto riescono a sopraffare tutte le imta 
zioni della vita moderna quotidiana 

Uno può e deve perdonare alla città tutte 
quelle manchevolezze che sono il nsultato 
della sua età ed antichità Non fu creata per 
le macchine e non sarà mai comoda da gì 
rare Meno facile da perdonare è il fatto che 
i romani si sono sfegati poco nella creazio 
ne di un sistema di trasporto pubblico che 
permetterebbe ta totale esclusione di mac 
chine pnvate da grandi aree del centro stori 
co 

Ho vissuto a Roma tre dei miei 43 anni 
ma credo di aver visto in questi tre anni più 
di 43 progetti per la risoluzione dei problemi 
del traffico Nel frattempo il numero di auto 
bus in servizio ogni giorno continua a dimi 
nuire e le discussioni sulle nuove linee per la 
metropolitana rimangono solo chiacchiere 
Provvedimenti ad hoc per limitare l accesso 
delle macchine pnvate al centro stonco ven 
gono applicati casualmente da parte di uno 
dei corpi di vigili urbani meno disciplinati 

del paese 
Non è solo il tragico sistema di trasporto 

pubblico che impedisce a Roma di reggere 
il paragone con altre capitali europee come 
Pangi Bruxelles o Londra Nemmeno i servi 
zi pubblici sono competitivi La mancanza 
totale di gabinetti pubblici costituisce uno 
scandalo in una città che attira milioni di tu 
nsh ogni anno e le possibilità di svago sono 
molto limitate 

Come mai e è così poco Cabaret a Roma 
quando 1 Italia produce artisti di altissimo li 
vello7 Roma è anche 1 unica capitale euro 
pea senza una degna sala di concerti e e è 
un solo cinema che offre film in lingua in 
glese mentre a Bruxelles ce ne sono quindi 
ci 

Se il sistema di trasporto pubbhco costituì 
sce un esempio della mediocntà dell ammì 
nitrazione locale di Roma un altro altret 
tanto grave è lo stato di abbandono in cui si 
trovano i parchi pubblici Villa Borghese ha 
un aspetto triste e trascurato mentre nella 
meravigliosa villa Glori molti sentieri sono 
chiusi perché i ponti sopra stanno per croi 
lare 

Quanto ai romani stessi - ed è difficile 
trovare uno che abita qui da più di trent an 
ni - rappresentano davvero U meglio e ti 
peggio della gente Molti stranieri hanno go 
duto della loro gentilezza e generosità ma 
sono anche infunati per la loro arroganza e 
maleducazione Non sono ancora riuscito a 
strappare un sorriso alla bionda imbronciata 
dalla quale compro i giornali da tre anni 

Quindi Roma è una città che allo stesso 
tempo mi incanta e mi deprime Spero un 
giorno di vederla governata da persone il cui 
amore per la città ed ansia per il suo futuro 
supenno il desiderio di guadagni personali e 
vantaggi politici 
'corrispondente del «Financial Times* 
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ROMA 

Una periferia abusiva e caotica 
e la città in 40 anni si è quadruplicata 
Asfalto e cemento ovunque, 
spariti 20mila ettari di terreni agricoli 

In Europa la situazione è molto diversa: 
a Parigi sono state programmate 
cinque «villes nouvelles» 
a Londra stanno costruendo le «new towns» 

Con un palmo di verde pubblico 
M Tra i tanti primati alla rovescia che 
vanta Roma, c'è anche quello di avere, tra 
le grandi città d'Europa, le peggio periferie, 
prive come sono, come scrive l'urbanista 
Italo Insolera, del «minimo comfort urbani­
stico», ossia costruite nel disprezzo delle 
esigenze elementari del vivere associato. 
Nell'ultimo quarantennio la superficie edifi­
cata di Roma si è quadruplicata, la città è 
cresciuta a macchia d'olio attorno al centro 
storico soffocandolo: una crescita indiscri­
minata che ha distrutto, cementificato e 
asfaltato oltre ventimila ettari di terreno 
agricolo. 

Le condizioni di vita nelle periferie roma­
ne sono esperienza quotidiana dei quattro 
quinti della popolazione. Ce la periferia 
costruita dalla speculazione a partire dagli 
anni Cinquanta (Tuscolano, Prenestino, 
Appia Nuova, viale Marconi, Monte Mario, 
eccetera, ma anche quell'obbrobrio che so­
no i Partali: nemmeno i ricchi sanno abita­
re decentemente), in base all'unico princi­
pio del massimo sfruttamento e della mas­
sima densità, grazie a continue varianti del 
regolamento edilizio e al costante peggio­
ramento delle prescrizioni del vecchio pia­
no regolatore (villini che diventano palaz­
zine, palazzine che diventano intensivo e 
via dicendo), con strade canons, indici di 
fabbricabilità di 15-20 metri cubi per metro 
quadrato, densità di 500-1000 abitanti per 
ettaro, niente spazi e una dotazione di ver­
de pubblico prò capite pari a una foglia di 
Insalata e prezzemolo. 

C'è la periferia formata dai quartieri di 
edilizia pubblica, costruiti in base alla legge 
167 del 1962: in tutto occupano 5mila ettari 
e ospitano circa 700mila persone (altri 
1900 ettari per 120.000 abitanti sono previ­
sti dal secondo piano di edilizia economica 
e popolare). La loro ubicazione è spesso 
servita per valorizzare i terreni adiacenti dei 
privati: sono per lo più quartieri dormitorio, 
mal serviti dai mezzi pubblici e poveri di 
servizi, tuttavia la densità è molto minore e 
lo spazio a disposizione per essere curato, 
attrezzato e sistemato a verde è cospicuo, 
circa 920 ettari dei quali, come si apprende 
dal recente approfondito studio della fede­
razione romana del Pei sui problemi di Ro­
ma e in particolare della periferia, solo 
un'ottantina sono gestiti dal Comune, il re­
sto è sterpaglia. 

E c'è infine la periferia fuorilegge, te bor­
gate di edilizia abusiva dove abitano 
250mila persone, occupando 4500 ettari: 
uno sparpagliamento edilizio che è costato 
oltre 1000 miliardi alla collettività per la do-

ANTOHIO CEDERNA 

fazione dei servizi elementari, ha compro­
messo preziose aree paesistiche occupan­
do terreni destinati a verde e a rischio di in­
quinare le falde acquifere. Impressionante 
il fatto che l'edilizia fuorilegge si estende su 
un'area pressappoco pari a quella occupa­
ta dall'edilizia legale economica e popola­
re. Roma è cosi la capitale dell'abusivismo. 

Per un confronto con le periferie di alcu­
ne capitali straniere può bastare prendere 
come indicatore la dotazione di verde pub­
blico. Poiché a Roma ogni abitante ha a di­
sposizione non più di cinque-sei metri qua­
drati (una media infima che diminuisce fi­
no allo zero man mano che ci si sposta dal­
la zona centrale alla periferia), la differen­
za appare subito straordinaria. 
Stoccolma. Il verde pubblico si estende 
per 6200 ettari, è cioè pari ad un terzo del 
comune per una media di 80-100 metri 
quadrati per abitante: una media che, al 
contrario di Roma e delle altra città italiane, 

cresce nei quartieri della periferia, costruiti 
a partire dagli anni 50 con il risultato che i 
60mi!a abitanti di uno di quei quartieri 
(Vàllingby) hanno a disposizione una 
quantità di verde, naturale e attrezzato, su­
periore a quello a disposizione dei 3 milioni 
di cittadini romani. 
Amsterdam. Nei cinque quartieri della pe­
riferia occidentale il 30-40% della superfice 
è destinato a verde, ricreativo, per il gioco e 
lo sport. Ogni espansione edilizia è pianifi­
cata in base a precisi e collaudati standard 
di qualità e quantità: 4-5 metri quadrati per 
abitante di terreni di gioco e sportivi, 4 metri 
quadrati per parchi attrezzati, 11 metri qua­
drati di parchi a raggio urbano per la ricrea­
zione generale. Amsterdam negli anni 30 
aveva 2 metri quadrati per abitante, adesso 
ne ha 50. 

Là dove si pratica l'urbanistica moderna 
è la nozione stessa di periferia che viene ca­

povolta, perché è propno negli insediamen­
ti periferici che il «comfort urbano» viene 
esaltato. In Gran Bretagna e in Francia si è 
proceduto a decongestionare le metropoli 
costruendo nuove città: otto new towns in­
tomo a Londra, 5 villes nouvelles intomo a 
Parigi. Città residenziali, industriali, com­
merciali, terziarie, pianificate in base a prin­
cipi elementari di vita associata: rigorosa di­
stinzione dei vari tipi di traffico, pedonaliz­
zazione del centro, rispetto per l'ambiente 
naturale, il verde distribuito capillarmente 
tra le maglie dell'abitato o concentrato in 
grandi zone per i più svariati usi del tempo 
libero, comunque mai inferiore ai 40-50 
metri quadrati per abitante. 

Che tutto ciò si sia potuto fare nei paesi 
avanzati d'Europa lo si deve ad una politica 
da noi pressoché sconosciuta: la politica 
fondiaria, l'esproprio, ovvero l'acquisizione 
pubblica preventiva dei terreni. Due terzi di 
Amsterdam sono proprietà comunale; a 
Stoccolma il demanio di aree è di 55mila 
ettari (quasi il triplo dell'estensione della 

Il disegno del plano di Zona di Lunghezza secondo le previsioni del nuovo Peep. Un intervento per 8000 abitanti con case a 3-4 piani 

Intervista all'architetto Piero Ostilio Rossi, docente universitario 

«È tempo del nuovo piano regolatore» 

Valle Aurelia, foto del liceo G.B. Morgagni 

n centro è congestionato, la periferia ha 11 
volto di una nebulosa Informe e frammen­
tata. Eppure Roma, dopo un dibattito dura* 
lo 7 anni, dopo polemiche, scontri tra Inte­
ressi fondiari e politici contrapposti, nel 
1962 riusd a darsi un plano regolatore. Lo 
strumento che avrebbe dovuto garantire 
uno sviluppo armonico della città. Cosa è 

o? 
Quel piano di sviluppo della città nacque in 
pieno boom economico. Si guardò ad una 
città da 5 milioni di abitanti in espansione 
prevalentemente a sud e ad est. Uno degli 
obiettivi era quello di togliere al centro il pe­
so delle sue funzioni per scaricarle lungo l'as­
se attrezzato, da costruire ex novo. Questo 
asse portante dello sviluppo della capitale 
non è slato realizzato con conseguenze gra­
vissime per la città Tutte le funzioni temane 
gravano sul centro storico o si sono incanala­
te verso l'Eur e la Colombo, disegnando una 
•Y» con l'estremità rivolta a Pomezia Prati, 
Mazzini, Ludovisi, Salano, Pinciano, la fascia 
appena a ndosso del centro, sono stati sel­
vaggiamente terziarizzati Uffici, studi, mini­
steri, aziende hanno preso il posto delle abi­
tazioni, è iniziato l'«esodo- verso la penfena 
E questo ha contribuito a gonfiare la richiesta 
dicase­

li plano dunque ha fallito? 
Piuttosto il piano non è stato realizzato Ac­
canto alla mancata gestione dell'importante 
strumento urbanistico ci furono gli anni delle 
Olimpiadi e del sacco di Roma, la vanifica­
zione, come dicevo, dell'asse direzionale at­
trezzato e la mancata realizzazione del siste-

II centro soffoca, la periferia muore di 
abbandono. Così l'aveva immaginata il 
piano regolatore del '62? Cosa è suc­
cesso? Anche dove l'intervento pubbli­
co ha dettato le regole della costruzio­
ne dei nuovi insediamenti, i risultati 
non sono stati esaltanti. Perché? Cosa 
manca ai quartieri periferici per essere 

città, parte integrante del tessuto urba­
no? E, soprattutto, cosa fare per dare 
un volto all'informe periferia, nebulosa 
frammentata e triste? Risponde Piero 
Ostilio Rossi, architetto, autore di «Ro­
ma, guida all'architettura moderna, 
1909-1984» edito da Laterza e docente 
all'Università di Napoli. 

ROSSELLA RIPERT 

ma urbano dei parchi Tutti elementi che 
hanno impedito al piano regolatore di decol­
lare. Per non parlare dell'azione degli «avver­
sari» del piano regolatore, tutte quelle forze 
fondiarie e imprenditoriali che negli anni 
hanno eroso terreni per l'edilizia abusiva. 
Non quella dettata dalia necessità che carat­
terizzò gli anni del dopoguerra, ma quella 
delle piccole e medie imprese del sommerso 
che si sono affiancate indisturbate all'edilizia 
legale 

La crescita della città insomma non è stata 
governata. La metropoli annunciata dal 
plano e quella reale non coincidono. Qui 
c'è un guasto profondo. Eppure, anche do­
ve U plano ha dettato le regole dell'edifica­
zione, a cominciare dalle periferie, dove 
c'è stato l'Intervento pubblico 1 risultati 
non sono stati esaltanti. 

Per questa parte legale di penfena, dobbia­
mo fare i conti con la cultura urbanistica di 
quegli anni. I quartieri penfenci disegnati sul 

piano regolatore, le cosiddette «patate gialle», 
assolutamente legali, sono figlie degli anni 
50/60 Furono pensate con criten che solo 
oggi tendiamo a mettere in discussione La 
caratteristica di fondo dei nuovi insediamenti 
penfenci di edilizia pubblica, le famose aree 
«167», fu que'la deir«autosuff,cienza» Quar-
tien separati dalla città, autonomi, piccoli 
monumenti a sé stanti Intendiamoci, è im­
pensabile che la città contemporanea asso­
migli completamente a quella antica. Ma for­
se, propno in questa assenza di identità, di 
forma urbana nconoscibile sta uno dei motivi 
per cui nell'immaginario collettivo le penfene 
siano un luogo estraneo 

Fermiamoci su quest'assenza di Identità. 
Da cosa nasce? 

Un criterio della cultura urbanistica di quegli 
anni, ora sottoposto a cntica, è la separazio­
ne tra facciata delle case e fronte stradale 
Sembra una sciocchezza ma l'aver evitato di 
far affacciare direttamenete le case sulle stra­

de e sulle piazze ha rotto la forma classica di 
città 

Se dovessi Indicare una delle periferie 
quale simbolo negativo dello sviluppo iu> 
bano, quale sceglieresti? 

Forse indicherei Tor Bella Monaca. Li c'è la 
lontananza dalla città, la dispersione delle 
case in un'area molto vasta, la frattura della 
forma urbana classica, la tirannia tecnologi­
ca delle imprese che impongono soluzioni 
architettoniche banalizzate, la presenza di 
enormi edifici a torre o in lìnea, l'assenza dì 
qualità della vita 

Se Roma è cresciuta In modo distorto, se la 
sua periferia è la più degradata d'Europa, 
come si può Intervenire per cambiare pagi­
na? 

È un tema complesso Già il secondo piano 
di edilizia economica e popolare, di fatto, al 
di la delle cnttche, ha introdotto alcuni cor­
rettivi Innanzitutto ha bloccato la filosofia 
della Roma eternamente in espansione, pun­
tante sulla scucitura* del tessuto urbano. Poi 
ha ridimensionato l'altezza e la grandezza 
degli insediamenti mirando a costruire tessuti 
urbani invece che edifici distaccati l'uno dal­
l'altro Inoltre ha ndotto la dimensione degli 
insediamenti ad un massimo di 1 Ornila abi­
tanti (pnma i quartieri arrivavano anche ai 
30mila) C'è un'altra cosa da sottolineare 11 
Peep ha di fatto ammesso che occorre rimet­
tere mano ai cnten del vecchio piano regola­
tore Un nuovo piano non è il toccasana, ma 
è una questione che ormai bisogna affronta­
re senza esitazioni 

città); in Gran Bretagna sono stati demania-
lizzati oltre lOOmila ettari per la costruzio­
ne, a partire dagli anni 40, di una trentina dì 
nuove città; nella regione di Parigi da De 
GauIIe e Mitterrand sono stati acquisiti ben 
20mila ettari. 

La proprietà pubblica del suolo elimina 
ogni speculazione privata e assicura agli 
enti locali tutta l'operazione urbanistica. I 
terreni espropriati o acquisiti vengono ce­
duti agli operatori pubblici e privati ad un 
prezzo maggiorato delle spese sostenute 
dalla collettività per i servizi (strade, acqua, 
luce, fogne, ecc.) così che il loro plusvalore 
torna nelle casse pubbliche anziché finire 
come da noi nelle tasche dei privati. E tutta 
l'operazione, si tratti di nuovi quartieri o di 
nuove città, si risolve in pareggio. Il nostro 
paese è praticamente l'unico in Europa che 
non pratichi questa elementare polìtica di 
interesse pubblico: a Roma non si è ancora 
riusciti ad espropriare un solo metro qua­
drato di Appia Antica e nemmeno si è riu­
sciti ad espropriare l'intera Villa Ada (anzi, 
assistiamo alla scandalo di un privato, Re­
nato Bocchi, che si compra 50 ettari vinco­
lati a parco pubblico), mentre grossi gruppi 
finanziari si vanno accaparrando i terreni 
periferici dove dovrebbe essere realizzato il 
Sistema direzionale orientate (Sdo). Espro­
prio delle aree dello Sdo e delle aree vinco­
late a verde pubblico: questo deve essere 
l'impegno primario di comunisti, verdi e 
quanti altri si battono per una Roma miglio-

Valle Aurelia, foto del liceo G.B. Morgagni 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrai* «686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradata i t e 
Sangua 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
6310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S Filippo Nari 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 6844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Cantr l M a r i n a r l i 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Apple 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
4749S 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769B38 
Polizia stradala 5544 
Radio taxi 

3570-4994-387S-4984-8433 
COOD MltOI 
Pubblici 759456S 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594342 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

#0 C t * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luca 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 540333J 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 31644<l 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A F£ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale »CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarla Colon­
na) 
Esqullmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiora 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mea-
saggero) 

Alla Sa.Mo.Car. di via Pinciana una personale dell'artista americano 

L'auto decorata di Rauschenberg 
m Robert Rauschenberg 
Art Cor e nuove opere. 
Sa Mo Car apa. Via Pincia­
na. 65 Orarlo lunedì-ve­
nerdì dalle 9 alle 13, dalle 
16 alle 21. Fino al 10 otto­
bre 

L «Auto di Rauschenberg» è 
un pezzo dell «Art Car Sene» 
iniziata dalia Bmw con altre 
auto artistiche realizzate da 
Alexander Calder Frank Stel 
la Roy Lichtensteln e Andy 
Warhol E la cosa continua 
perché è un Bmw 635 Csi sei 
cilindri con albero a camme 
in testa e poi si va avanti con 
3430 ce 211 CvDin (a 5700 
gin) con una velocità massi 
ma di 220 km/h 

Tanti anni fa e erano favole 
che cominciavano cosi «Ti n 
cordi I arte applicata?» e an­
che «C era una volta il mono 
pattino istoriato e il carretto sì 
al iano e i mobili di Balla e De 
pero artigianali » Storie vec 
chie trite e ritrite Chissà se e 
stata velocemente esposta 
questa automobile a quelle 
nunioni ispano-americane do­
ve gareggiano macchine Im 
proponibili coloratissime che 
sobbalzano ad ogni accelera 
tu ' O guidata per un solo giro 
turistico per qualche grande 
utla come Istanbul peresem 
pio dovt tutti gli automobilisti 
decorano le toro auto9 

Non sarebbe certo slata din 
minta come invece succede 
o r i che alberga dietro una ve 
Irina di concessionana auto a 
Villa Borghese Questo coupé 

ENRICO Q A L L I A N 

sulle fiancate ha impressa una 
stona estema alla stessa storia 
dell industna automobilistica 
E successo che sulle fiancate 
dell automobile sono state 
prole tate col processo foiose 
ngrafico In bianconero su peli 
cola trasparente e tirate su al 
lumimo smaltato diapositive 
di opere del Bronzino e di In 
gres e erba palustre della Fio­
nda L incanto seducente vie 
ne assorbito dal •mezzo» del 
i acqua simboleggato per 
analogia dal mezzo della foto-
sengrafia 

Ma non tutto è questo e è 
anche il «vitaiolo* del Bronzi­
no come anche 1 •odalisca» di 
Ingres poggianti su borchie d i 
pneumatici che recano im 
presse foto di antichi piatti 
persiani turchi e greci Lede 
corazioni di quei piatti sono 
state fotoimpresse sulle bor 
chie 

Intendiamoci non che si 
preferiscano le stone dei pupi 
siciliani o gli arredamenti d i 
pinti d i Balla Depero Bandi 
nelli o lo scolabottiglie e 1 ori­
natoio d i Duchamp come an 
che I oggetto mistenoso isca 
tolato da Piero Manzoni ali al 
ta tecnologia tedesco-statuni­
tense ma non a ricordiamo 
che dopo le imprese dell arte 
applicata dei pnmi del Nove­
cento si vendessero magliette 
e oggetti per rientrare dei il 
nanziamento Come anche 
non ci ncordiamo che la na 
scente industna immolasse 
sull aitare del profitto la Cap 
pella Sistina a lettiga con quat 

tra ruote o la Cortigiana del 
Carpaccio per gli anticonce 
zionali 

La merce non è arte e I arte 
non può servire per vendere È 
sempre un automobile anche 
se personalizzata e per ven 
derfa non bisogna coinvolgere 
I artista annaffiando il (ulto 
con la personalizzazione del 
I acquisto o della cosa unica 
che non possono avere gli al 
tri L automobile serve per ac 
cordare le distanze e non per 
simboleggiare il dominio I ar 
redo il decoro che non tutti 
possono possedere 
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VILLA DEI GORDIANll? 

«Scegliere il nuovo Pei 
per una nuova classe dirigente» 

M Uggì ultimo giorno di Festa L ingresso è alle ore 10 per 
u u visita guidata ai resti archeologici della Vil la dei Cordia 
n a cura dì Elisabetta Camabuci Alle 17 nello spazio barn 
bini manifestazione conclusiva d i «Musica per 1 infanzia» il 
1 ìboidtono di animazione e musica <* insieme diretto da En 
rii_huta Secchi Alle 1930 Punto dibattiti «Scegliere il nuovo 
f u per una nuova classe dirigente» con il comizio d i chiusu 
r i d i Goffredo Bettint Alle 21 Arena centrale «I Camaleonti» 
in concerto Alla stessa ora nello spazio Balera festa finale 
con l orchestra da ballo Nuova Europa» Al Cmeteatro 
proiezione dei f i lm «Settembre» (ore 21) e «Radio days» 
(oro 2 i ) Al Piano Bar alle ore 21 30 suona i l quartetto jazz 
d D Alfonso Fedeli Pagni e Locaselo Alle 23 il piano di S 
Marini Neil area giochi alle 23 estrazione finale della sotto 
s t ru ione a premi 

Il fascino sottile 
del mito, 
all'ombra 
dell'esoterismo 

«Hand-ons», 
odora questo 
pomo-punk 
M L autunno è ormai alle 
porte ed anche il Uonna 
Club in via Cassia S71 na 
pre i battenti e riprende la 
sua programmazione con il 
doppio concerto organizza 
to assieme alla Rock & C 
degli australiani Hard Ons e 
dei romani Silvera Cat 

Un appuntamento sconsi 
gliabile a chi si scandalizza 
facilmente anche se in real 
tà bisognerebbe conoscere 
bene 1 inglese per afferrare 
fino in fondo le provocalo 
ni verbali con cui gli Hard 
Ons infarciscono le loro can 
zoni 

Sono il lato demenziale e 
pornografico dell hardcore 
punk australiano a partire 
da quel nome pensato ap 
posta per far arrossire punta 
ni e perbenisti (Hard Ons 
vuol dire senza mezzi termi 
ni «erezione") 

Peter Black chitarra e vo 
ce Keish De Silva batteria e 

A L B A SOLARO 

Ray basso hanno formato il 
gruppo nell eslate dell 84 
seguendo le orme dei loro 
eroi prefenti i Ramones 

I loro pnmi singoli pagano 
più di un debito ai re del 
punk pop ma pure al rock 
violento degli Stooges 

II primo album Smeli my 
finger r̂  «Odora il mio dilo ) è 
dedicato praticamente ad un 
unico argomento il sesso e 
naturalmente le ragazze con 
exploit goliardici da adole 
scenti dssatanati e sporcac 
cioni M i guai a prendere 
tutto questo troppo sul seno 
è ovvio che le canzo ì sono 
condite da una buona dose 
di autonoma altnmenti sa 
rebbero da buttare nella pat 
tumiera Spassosissime le lo­
ro copertine quasi sempre a 
fumetti con particolari osce 
ni e stile rivoltante da film 
porno horror di serie B E 
sotto sotto e è anche qualco­
sa di disperato nel loro per 
petuo inno al divertimento 

nei loro giocare sputare sul 
le convenzioni e ncercare il 
massimo possibile del catu 
vo gusto 

A fianco di gruppi come 
Stupids Dickiens e Dictators 
gli Hard Ons si sono conqui 
siali una notevole popolante 
in patria ed hanno poi pub 
blicato altri due album Dick 
cheest una parola da censu 
ra e The Worst of the Hard 
Ons o w r a il peggio degli 
Hard Ons giacché il meglio 
non è propno immaginabile 
In Dickcheese I ultimo pub­
blicalo è evidente una svolta 
delle sonontà verso accenti 
più metallici secondo la ten 
denza del momento Dun 
que in concerto dovrebbero 
appanre ben più cattivi e 
sguaiati del solito 

Al loro fianco una forma 
zione romana i Sifverz Cai 
non meno ruvida ispirata al 
I hard rock degli Aerosmith e 
Bon Jovi 

Gli < Hard-ons» 
tn concerto 
domani sera al 
Uonna Club 
sopra e a 
sinistra 
particolare di 
due opere di 
Robert 
Rauschenberg 

ROSSELLA BATTISTI 

• 8 ) Intellettuale «mistico» affascinato dalla se­
duzione sottile dell archetipo e dal mistero fon 
do del mito Elémire Zolla non dimentica mai 
nell entusiasmo della ncerca la sua vocazione 
di studioso attento cosi accurato da non la 
sciare mai nulla ali improvvisazione Nemme 
no le nsposte - senile di suo pugno * alla bre 
ve intervista che gli abbiamo fatto n occasione 
del suo libro t, Androgino pubblicato recente 
mente dalla Red 

II mio l ibro sull'androgino e stato pubblicato 
In inglese oelJ'81, quale ragione d i attualità 
vi ha riscontrato per tradurlo la Italiano solo 
oggi? 

La sensibilità per il tema nacque prima nei pae 
si di lingua inglese infatti il libro mi fu nchiesto 
dalla casa editnee londinese Thames and Hud 
son Usci dopo anche negli Stati Uniti dove de 
sto interesse fra gli junghiani 1 anno scorso in 
Giappone e adesso in Italia Credo che per un 
lungo periodo I idea dell androgino resterà vi 
va lasciandosi decifrare e applicare 

Come collocherebbe i l suo percorso d'inda* 
gine, a ridosso di Lévi-Strauss, fra gli archetl 
p i d i Jung o all'ombra dei miti d i Karol Ke-
rénylT 

lo non vorrei collocarmi ma beninteso finisco 
col dover stabilire dei rapporti d i confine o 
d interferenza con una quantità d autori Con 
I opera di Lev) Strauss m incontrai negli anni 
Cinquanta e ne fui per molta parte plasmato 
mi riconobbi in certe sue emozioni e provai a 
usare le sue strutture anche se non credevo al 
la loro espressione matematica Con Jung il 
rapporto fu più strano I incontro entusiasta 
scattò molto tardi e nguarda I ultimo Jung lo 
scopritore del sincronismo che lavora col fisi 
coPauti Kerépyi mi sedusse invece negli anni 
50 ma in seguito preferii uno stile più preciso e 
freddo nella trattazione dei miti Di recente mi 
è però capitato d i nleggere le pagine su Circe e 
di colpo s è naccesa I ammirazione 

Nel suol l ibri ai affaccia spesso un alone <U 
esoterismo Intrecciato alla ricerca scienttfi 
ca, cosa sta a Indicare? 

Esotensmo è qualcosa che occorre definire con 
molla cura Diciamo che è la ncerca d i temi 
che stanno ali interno di quelli più divulgati e 
correnti In greco tò esotenkòn significa I inter 
no quindi la parte più remota e segreta d un 
tempio d un edificio La politica esoterica sarà 
quella che si occupa delle idee segrete che reg 
gono via via le generazioni definendole e se 
guendone lo sviluppo Ad es^a dedico la parte 
centrale del mio volume uscito 1 anno scorso 
Archetipi La psicologia esotenca sarà quella 
che tratta le idee archetipiche fondamentali 
che non si possono mai definire chiaramente 
ma sollecitano in modi sempre nuovi e diversi 
I immaginazione 

Si propone un messaggio preciso da trasmet 
tere con I suoi scritti o si tratta d i una sorta d i 
Erlebnls, d i evento rivissuto mentalmente? 

Non mi propongo messaggi vorrei andare oltre 
operazioni del genere che sono costrette a 
muoversi nei limiti della superficie immediata 
Ci sono tuttavia delle idee che sono salutari e 
le studio le curo le mando nel mondo Cosi 11 
dea dell androgina con la quale una quantità 
di errori si scioglie da sola ne accenno senza 
premere senza proclamare nel mio libro sul 
1 androgino Non si tratta di un messaggio mira 
to èunospuntodiordineediqt i ie ie 

Ancora 
jazz 
al chiaro 
di luna 
881 Ultimo chiaro di luna per 
la rassegna del Tevere Ja^z 
Club che stasera si congeda 
dal pubblico romano con il 
concerto del quintetto Gonza 
ga Badaloni presso i Giardini 
della Mole Adnana Da lunedi 
si tornerà nell intimità dei club 
al chiuso con il sapore persi 
stente e piacevole di questa 
stagione estiva che ha offerto 
un ventaglio prestigioso di 
presenze Jimmy Owens Ste 
ve Grossmanm Maurizio 
Giammarco Eugenio Colom 
bo e tanti altri bei nomi del 
)az<! hanno integrato i titoli di 
un cartellone che non ha tra 
scuralo incursioni in altn gè 
neri musicali quali la salsa o 
la fusion Da ricordare lo spa 
zio video con alcuni filmati 
particohrmente «appetitosi» 
come un inedito Chet Baker 
Paslonus in veste di docente 
di basso elettrico e la proie 
zione del film Woodstock per 
celebrare il ventennale 

5*. S S ^ S j l ^ f e ^ - ^ 

CC0NTI D'ASTATE 
Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo 1 vostri 
testi saranno pubbl cat I 
giovedì e la domen ca a patto 
che non siano p u lungh d 70 
righe datt loscntte e che ogni 
riga ìon superi le 56 battute 
L Ind rizzo lo conoscete 
•I Un tà-
via dei Taurini 19 
00185 Roma 

La prima volta 
da pensionato 

Q
uella trascorra è stata per me dav 
vero un estate straordinaria nel 
senso di fuori dati ordinano di 
versa non come le altre da me un, 

immmmmm sale ed anche nell altro di mera 
vigltosa fantastica appare chiaro 

che I uno e 1 altro significato sono interdipen 
denti 

L ho trascorsa per la prima volta libero dal 
la servitù di un lavoro che per me non era più 
gratificante la pnma estate da pensionato 

Dopo le settimane iniziali vissute da -di 
soccupato» con una certa apprensione ti 
moroso del nuovo stato di un modo musila 
to d i vita dopo cinquanta anni delle stesse 
abitudini della sveglia alle sei e trenta è su 
bentrato via via un senso diafano di liberazio 
ne una presa di coscienza giorno dopo gior 
no di una sorta di sottile piacevole e legger 

G A E T A N O MUNAFO 

mente soporifera consuetudine di fare le co 
6e p ano di pensarle prima di farle pensavo 
con distacco allo Charlot d i quel mirabile 
Tempi moderni- della condizone inaliena 

b le di automa in cui ero praticamente vibsu 
to per mezzo secolo 

C era la meraviglia di mille piccole scoper 
le di quel potere indugiare senza (reità nel 
bagno nelle piccole cure del corpo dal naso 
alle orecchie ai piedi oh la scoperta dell om 
beheo la cui esistenza avevo dimenticato1 

Dopo le prime sensazioni e impressioni 
per cosi dire esterne e immediate ecco arn 
vare i pensieri le idee la (orma più nobile d i 
possesso della realtà da parte dell uomo qli 
aristocratici - pensavo erano potenti più 
che altro perché non erano soggetti al T t m 
pò (oltre che ai bisogni comuni di soprawi 

venza) erano «padroni» del Tempo che è 
una signoria senza uguali quella veramente 
nobile alta e quindi sublime 

Perciò i nobili» potevano dedicarsi alle si 
necure o potevano coltivare a piacimento il 
loro talento senza vederselo stritolato dalla 
morsa crudele e avara del bisogno credevo 
di dare cosi una risposta ad un «perché» 
(tante volte affiorato alla mia mente di giova 
ne liceale) i poeti (ossero quasi sempre conti 
e marchesi o quanto meno cavalieri Alfieri 
Leopardi Manzoni Manno Monti e tanti altn 
o addirittura pnncipi come D Annunzio 

La risposta n i sembrò ingenuamente prò 
bante una sera quando cosi per gioco ma 
anche per obbedire ad uno stato di grazia 
nuovo che chiedeva di essere espresso sen 
tii urgere parole che chiamiamo «versi» in un 
crepuscolo dolcissimo di pace serena mai 

goduto sognato solo attraverso i poeti ro 
mantici e scrissi «L ora più do l ce / è quando 
si fa sera / d estate / Si aprono le stelle del 
gelsomino / non ho ncordi / non pongo do 
mande / vivo del presente / La morte è mi 
sura della vita / Delicato pudore della sera'» 

Assistevo alla nascita della Poesia? Non r o 
ma avvertivo che questa era per me una vera 
una grande una straordinana scoperta'Ho 
custodito quel versi per giorni pudico gelo­
so come si fa per il furto di una perla prezio­
sa Straordinaria meravigliosa «vendetta»1 No­
bile rivalsa contro il destino di una vita da pà 
na d un tratto anch io padrone del Tempo 
approdavo alia meta più alta per un uomo la 
Poesia'Rimasi incredulo e sbalordito frastor 
nato dal dono inatteso Poi continuai Mi sono 
sentito più forte in pace con me e con gli al 
tn 

• PESTE DELL'UNITÀ! 
Flaminia Via Monti della Falchetta (lacp Prima Porta) Dalla 16 

alle 18 30 Caccia al Tesoro per I bambini «Hans e Gretel» 
spettacolo di burattini a cura dell Associazione cultural» 
-03» quiz a premi Alle 17 «Discorso di Saffo alle fanciulle di 
Miritene» con il gruppo recitazione di Marina Giovanna e An­
narita alle 18 Valentina Savloll presenta il suo libro «Storlo 
vere di animati» (a cura del Centro donne «Artemisia») Se­
guono comizio di chiusura con Pietro Salvagnl e serata di 
musica con I orchestra di Vezio Venturi 

Ostia Antica Via Ariosto (angolo Via Salme) Alle 20 cena in al­
legria con Gianni Romano 20 30 dibattito su «Differenza ses­
suale pari opportunità- al Borgo ore 21 30 Caffè concerto 
con il «Duo Saxoforte- stessa ora in p azza Gregorìopoli «Ao 
ritmo de pagode afro macule trevo» serata brasiliana con I 
-Sambrazuca 

Via Pasini presso It centro sportivo Fulvio Bernardini 
e zone adiacenti Via Silvano oggi spettacolo di rock acroba­
tico della «Gold Flsh» domani rassegna rock con t complessi 
«Redair» e «No Name» 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 
Domenica 17 settembre 

Fasta do l Unita di villa Gordiani Ore 20 30 chiusura della Fe­
sta «Nuovo Pei a Roma» con Goffredo Bottini segretario dal­
la Federazione romana del Pei 

Fasta da l'Unita Anagnlrta-Tuscolana Ore 20 chiusura della Fe­
sta con R P nto 

Fasta de I Unita Ostia Antica Ore 20 dibattito su -Differenza ses­
suale a nuovo corso con Vittoria Tola 

Fasta da I Unit i Labaro Ore 20 chiusura datla Festa con P* Sai-
vagni 

Fasta da l'Unita Pletralata-Marlo Alleata Ore 19 dibattito au 
«Donne e servizi» con A M Cartoni 

Fasta da l'Unita Borghealana Ore 20 chiusura della Fasta con 
Franoa Prisco 

Fasta da I Unità Montaapaccata Prosegue fino al 24 settembre 

Lunedi 10 a 
Laurentina Ore 20 incontro con > commercianti con Daniela Va-

lemmi 
Tor Sapienza Ore 1B 30 coordinamento segretari di sezione dal­

la VII Circoscrizione con Volpiceli! Pompili 
Festa da I Unita Ostia Antica Ora 16 coordinamento dei segreta­

ri di sezione della XIII Circoscrizione con Sparanza 
Seziona di Platralata Riunione del gruppo di lavoro casa sulla 

campagna elettorale con Armando tanniti! 
C/o la Federazione (UE Franeeschinl, 144) Ore 17 30 riunione 

su - u . riforma della.drrlgaiwa pubblica» con Cosentino i a 
Tucci £ono invitati oltre ai compagni dirigenti I responsabili 
delle cellule dello Stato della Regione del Comune e del Pa 
rastato 

Tufello Ore 20 riunione segretari di sozlone della IV Circoscri­
zione con M Meta 

Assemblea di consultazione dalla sezioni 
Sax Trieste Presso Salario ore 18 30 M Civita) 

Sa* S Lorenzo Ore 19 (Cosentino) 
Sex Nuova Tuscolana Ore 18 30 (Rosati) 
Sex Nomentano Ore 20 30 (M Coscia) 
Sex Vescovlo Ore 18 (Battlglia) 
Set Casside Pazzi Ore 13 30 (Leon ) 
Sax Moranlne Ore 18 (Mondani) 
Sex Latlno-Metronlo Ore 19 

Sex UsIRma Presso Porta S Giovanni ore 17 30 (Montino) 
Sex Cinecittà Ore 18 30 (Schina) 
Sex Villaggio Prenestino Ore 21 (S Micucc ) 

COMITATO REGIONALE 
17/18 Settembre 

Comitato regionale Domani, lunedi 18 settembre Alle ora 12 
nella sede del gruppo regionale in piazza Ss Apostoli 73 si 
terrà una conferenza stampa che avrà come argomento «Col 
pe e responsabilità del pentapartito per il degrado della Re 
g one Lazio Le vicende di un fallimento» Saranno presenti 
Mano Quattrucci segretario regionale Andrea Ferroni capo­
gruppo alla Regione Lazio e Angiolo Marroni vicepresidente 
del Consiglio regionale 

Federazione Castelli, oggi Velietn 18 30 chiude F U (Magni) 
Cave ore 18 30 incontro d battito su «Fisco (Marroni) Pavo-
na chiude F U (Ada Scalchi) Coneremo eh ude F U Ariccia 
chiude F U Domani In sede ore 18 coordinamento anziani 
(Treggia") Pomezia ore 17 30 riunione su «Allargare * confi 
ni del territorio di Pomezia fino a Roma» (Corradi D Anto­
nio) 

Federazione Civitavecchia Oggi Bracciano chiude F U Doma­
ni Santa Severa ore 10 30 incontro con Comunità terapeutica 
-Fratello Sole- (Ranalli) Bracciano ore 17 30 attivo delle 
compagne su elezioni comunali (Avincola Pazzelh) 

Federazione Prosinone Oggi Vatfecorsa ore 21 comizio di chtq 
sura (Componari) Ceccano F U ore 21 comizio chiusura 
(Mant co) 

Federazione Latina Oggi Aprilia ore 21 30 F U comizio chiusu 
ra(Recchia) Terracina chiude F U 

Federazione Tivoli Oggi Sacrofano ore 18 F U comizio chiusu 
ra (Romani) Monterotondo Scalo ore 18 F U comizio (Paladi-
n ) durante la festa raccolta firme su «Reddito mimmo ga­
rantito sanz om Sudafrica e diritto di voto immigrati Capena 
ore 19 F U com zio chiusura (Fredda) durante la testa rac 
colta f rme come sopra Civitella 'San Paolo ore 18 dibattito 
su problema delle Cave (A R Cavallo) 

Federazione Viterbo Oggi Chiudono F U di Torchiano e Tusca 
ria Domani Sutn ore 20 30 ass (Parroncini) Capranica ore 
17 30 nun one gruppo Usi VI 4 (Fag ani Pigtiapoco) Ronci 
gì one ore 21 Cd (Daga) Vlgnanelto ore 21 Cd (Plnacoli) Vi 
terbo ore 17 conferenza stampa «Prc sentazione giornate prò 
vmclali deli Unità» (Capaldi Laregna) 

Martedì 19/9 alte ore 16 c/o {a sala Citi in via Gioliti! 34 si terrà 
I attivo regionale del ferrovieri comunist »Dove vanno le fer 
rovi© apriamo una nuova lase di lotta per la trasformazione 
dell Enta e del lavoro dei ferrov eri Introduce N Capozza 
coord ferrovieri del Com tato regionale presiede C Montino 
della segretaria dei Comitato regionale intervengono F Ma-
r an della Direzione S Garavim ministro infrastrutture e tra­
sporti nel governo ombra e D Turtura segr generale aggiun 
to Fittegli 

(PICCOLA CRONACA I 
Nozze Sonia Collini e Mano Bauchlero convolano a giuste noz­

ze Lo fanno oggi alle ore 10 30 nella Chiesa di Santa Maria 
del Miracoli A Soma figlia di Sor ano nostro caro collega di 
lavoro a sua moglie Paola e a Mario affettuosi auguri da noi 
tutti de I Unità 

Lutto Agostino Giorg etti compagno partig ano è morto dopo 
breve malattia ali età di 72 anni Ai parenti famiglie Patrone 
e Cerrlna le condoglianze della Sezione Pel d Casal Palac­
eli e dell Un tà 

;'\i\,i: iV'V l l!; i'V'V ìv:, , i: !- : i,; l'Unità 
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TILKROMAM 

7 Cartoni animati, «Le nuove 
avventure dell'Ape Maga», 
S.15 Telefilm, «Mary Tyler 
Moore-, 10 Film «Grazie 
amore mio., 11.30 Meeting 
anteprima au Roma e Lazio, 
16,10 tn campo con Roma e 
Lazio, 11.10 Tempi supple­
mentari, 19.30 Film «Ma che 
razza di amici», 21.30 Goal 
di notte. 

OBR 
Ore 0 Buongiorno donna 
1230 «Giorno per giorno» 
telefilm, 14.30 Vldeogiornale 
15 30 Cartoni animati la 
«Anna Kuliscioff» sceneg­
giato 18.30 «Mod Squad» 
telefilm, 19 30 Vldeogiornale 
20,30 «Mino» sceneggiato 
22 Tigl 7 Attualità 23 
•Quark», documentano 0.30 
Vldeogiornale 

TVA 

Ore • «Boys and girls» tele­
film 930 Programma per 
bambini 12 Cartoni animati 
14 30 Gioie in vetrina 19 
«Great Mvsterles», telefilm 
21 30 A tutto calcio 22 Tva 
40 Motor 23 30 8* nota 24 -Il 
mondo di Berta» telenovela 

• PRIMI VISIONI I 
aCAKMrtUU. 17000 
VlaSlamiri 5(PiazziBolognal 

Tel 42677» 

Aitarli i la petizione «Moka • DA 
116 30-22 30) 

LSOOO 
Tel 651195 

Piazza Cernir 22 
1.6000 

Tel 3211686 

i di e con Nanni 
11530-22 301 

ALCIONE 
Vi»L,alleimi 39 

i di John Glen con 
TimolHy Pallori A (14 45-22 30) 

MMASCMTOMSRV 
ViiMonteb.Ho 101 

1 5 0 0 0 
Tel 4941290 

La legge del «eliderle di Pedro Almo-
dovai OR (1645-22301 

Film per adulti (10-1130-162230) 

Accademia degli Agliti, 57 
O Un peace di noma Wanda di Citar 
les Crichlon con John Cleese Jamfe 
Las Curili-BR (16 30-2230) 

AMERICA 
ViaN dolorimi» 6 

L 7000 
Tel 5616166 

A K H I M M 
Vla Archimede 71 

L 0000 
Tel 675567 

007 Vendetta privata di John Glen con 
Timothy Dalton A (144522301 

Hi carriere di Mike Nichola 
con Melania GrMith Bfl (1630-2230) 

A9I9TON L6000 AuetreHadiJean-JacquesAndrien con 
VlaClctwn» 19 Tel 353230 JeremyIrons FannyArdanl DR 

(16-22301 

ASIITOMH L eooo 
Gal ton Colonna Tel 6793267 

AITRA L 6000 
VlaleJonlo 225 Tel 6176256 

Scendel di Michael Caton-Jones con 
John Hurt Jeanne Whally Kilmer-DR 

(16-2230) 

O Tarlala per ceto di Lawrence Ka 
sdan con William Hurt Kallen Turner 
BR (16-22.30) 

ATLANTIC L 7 0 0 0 
V Tuicolani 745 Tel 7610636 

O Le avventure del benne di Mun-
chauien di Terry Giiliam con John 
Nomile Eric llde BR (1530-2230) 

AINUSTU3 L6000 
C J O V Emanuele 203 Tel 6675455 

AZZURROICIP10NI L 5000 
V degli Sciploni 64 Tel 3561094 

O flomuaU e Jullelte di Coline Sor 
reati con Daniel Auleuil Firmine Ri 
ctard BR (16-2230) 

Salelta •Lumiere» Tulio Pasolini 
Sala grande H baroni di Munchaiiten 
(16.301 Mignontpartiti(1830) Itele. 
lo aopra Boriino (20 
(22 301 

9AUHIINA L 7 000 
P i a Balduina 52 Tel 347592 

BARIERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 0 0 0 
Tel 4751707 

O Un peecf di nome Wende di Char 
les Crichton con John Cleese Jsmie 

_l.ee Curtis-DR _ (1630-2230) 

di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck, Paulina Porlzkova • 
BR (17 22301 

•LUtsMOON 
Viad»l4Canwni53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per aduli) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L7000 
Tel 393260 

New York etoriea di M Scorsese F 
Coppola e W Alien -BR (17 22 30) 

CAPMHICA 
Piazza Capranlca 101 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 6 000 L'InatHHo caio di Mr Hyre di Patrice 
Tel 6792465 Leconte con Michel Blanc Sandrlne 

-Bonnalre DR (17 22 30) 

L8000 
Tel 6796957 

O II prete bello di Carlo Mazzacuratl 
con Roberto Cifrari Masaimo Santelia 
•DR (17 22 30) 

CASSIO L 6 000 
Via Cassia 692 Tel 3651607 

Une pallolloio ipunUte di D Zuckflr -
BR (1630-2230) 

COLA BRUTO) L6000 
PlazzaColadlRienzo 63 Tel 6876303 

O Storie di ragazzi e di regezze di 
PuplAvali DR (1645 22 30) 

DIAMANTE 
VfaPrenestlna 230 

L5000 
Tel 295606 

Il bacio del terrore-H 

EDEN L60DO 
PzzaColadIRiento 74 Tel 6678652 

Scartato di Frank Laloggia con Ukas 
HaaaSenCarlou G (16 30-2230) 

EMSASSr 
VlaStoppani 7 

AIIM aedocerrte di Bruco Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Prlzkova BR 

(17 22 30) 

EMPIRE L 6 000 
V le Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

O Le iv»tntur« dal barone di Mun-
chousen di Terry Giiliam con John 
Nevllle Eric Mie BR (15 30-2230) 

EMPIREI L8000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 

007 vendetta privata di John Glen con 
TlmolhyDalton A (14452230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L5000 
Tel 562884 

• Donne amazzoni sulla lune di John 
Undls con Rosanna Arquetle Ralph 
Bettamy BR (17 22 30) 

ETOILE L 8 000 
P i a n a in Lucina 41 Tel 6676125 

In une notte di chiaro di luna di Lina 
WerlmOller con Naslassja Kinski Rut 
geiHaimr OR (16-2230) 

BURCHIE L 8000 
VlalISZt 32 Tel 5910986 

Alibi seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Portzkova 
BR (17 2230) 

EUROPA L B 000 
Corsod «alla 107/a Tel 66S736 

Scuole di polizie n 6 di Peter Bonerz 
(16 30 2230) 

EXCELSIOR L6000 
Via BV del Carmelo 2 Tel 6962296 

O Le avventure del barone di Mun-
ehiuien di Terry Giiliam con John 
Neville Eric Idia BR (1530-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L60OO 
Tel 6664395 

New York etoriea di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR 11730-2230) 

FIAMMA 1 L I 0 0 0 O Corta di primavere di Giacomo 
Vie l inc ia t i , 47 Tel «127100 Campioni con Giusi Cataldo BR 

(16 30-1830-2020-2230 Ingrosso non 
consentito a spettacolo inizialo) 

FIAMMA! L 6000 
ViaSIssolall 47 Tel 482710D 

t i Ore 10 calma piatta di Phillip Noy 
ce con Sam Neil! Nicole Kidman G 

(1630-2230) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 562846 

Le catt 4 di Martin Newhn con Cathe 
rine Holand Anne Ross ti 

(17152230) 

OIOIELLO 1.7 000 
VlaNomenlana 43 Tel 664149 

O l i piccolo diavolo di Roberto Beni 
gni con Walter Mattnau Roberto Beni 
gol BR (1630-22 301 

GOLDEN L 7000 
Via Taranto 36 Tel 7596602 

Asteria e la potliime magico DA 
6 22301 

GREGORY LSOOO 
Via Gregorio VII 160 Tel 6360600 

O Le evventure del barone di Mun-
chiuien di Terry Giiliam con John 
Neville Eric lite 8R (1530-2230) 

HOLIOAY L 8000 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

Scandal di Michael Caton Jones con 
Jormrfurt Joanne Whally Kilmer DR 

(16-22 30) 

INOLINO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Asteria e le posizione magica DA 
(15 30-22 30| 

KING L 6000 
Via Fogliano 37 Tel 6313541 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi H (1615 22 30) 

MADISON 1 L 6 000 
VlaChlebrera 121 Tel S 

O Marreketh ciprea! di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatanluono 
BR (1630-22 30) 

MADISON! L6000 
VlaChlabrera 121 TEL 5126926 

O Turista per c i to dt Lawrence Ka 
sdan con William Hurt Kathleen Tur 
ner BR (16 30-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppla418 

Lecco 
Tel 786086 

Poliziotto e 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1645-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

• Legge criminale di Martin Camp­
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
O (16 30-22 30) 

MERCURY 
Via di Porla Castello 44 

L6000 
Tel 6673924 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

1 8 0 0 0 
Tel 3800933 

Poliziotto e 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (161522 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

LSOOO 
Tel 869493 

ONuovo cinema Persdlto di Giusep­
pe Tornalore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

MOOEftNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

MODERNO -
Piazza Repubblica 45 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

007 vendette privata di John Glen con 
TimolhyDallon A (14452230) 

PAR» 
Via Magna Grecia 112 

O Le evventure del barone Munchau 
ten di Terry Giiliam con John Neville 
Encldle BR (1530-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

Dangerout llaitont (In lingua inglese) 
(16-22 40) 

^ilOMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A Dise 
gni ammali DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA 
Fantascenza G Giallo H Horror M Musicate SA Satirico S 
Sentimentale 8 M Storico-Mitologico ST_S.c-r.co W Western 

VIDEOUNO 

Or* 11 «Avemda Paulista», 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore» telefilm 14 30 Tg 
Notizie e commenti 17 «Spy 
Force» telefilm 19 30 TG 
Notizie e commenti 20 
«Mary Tyler Moore» tele­
film 20 30 «Strada senza 
uscita» film 22 30 «Ener­
gie» rubrica sul. ambiente 
23 «Spy Force» telefilm 

TELETEVERE 

Ora 915 Film, «I Reali di 
Francia» 12 Primomercato, 
15 30 Direna sport 10 Film 
«La regina d Africa» 20.30 
Film -Un ombrello pieno di 
soldi- 22 Italia è 23 II sa­
lotto dei grassotlelli, 23.30 
Film «La rapina più acassa­
ta del secolo» 1 F Im «Erco­
le sfida Sansone» 

T.R.E. 

Ora 11.30 Tutto per voi 13.30 
Film «Seguendo la flotta» 
15 30 Film «Qualcuno ha vi­
sto I assassino» IO Telefilm 
«Night Heat» 19 30 Telefilm 
•Mislitis» 20 30 Telefilm «T 
and T», 21 Film, «Pala duo 
amici 8 un tesoro» 23 Film, 
•Il debito coniugale • 

MESIDENT LSOOO 
Via Appia Nuova 427 Tel 7610146 

Mogllelncalort-E(VMI8| (112231 

PU3SICAT 
Vie Caroli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno delizie di Mdomle-E(VM18| 
(1122 30) 

QUIRINALE L 8 0 0 0 MalumlimiTdiGeorgePanoussopou 
Via Nazionale 190 Tel 462653 los con Andreas Barcoulis Betty Liva 

nou S6 (16 30 2230) 

OUIRINETTA L 
Via M Minghetti 5 Tel 6790012 

f i Palombella rosta di e con Nanni 
Moretti OR (15 30-2230) 

REALE L 6000 O L i evventure del barone di Mun-
PiazzaSonnino Tel 6610234 cneuten di Terry Giiliam con John 

Neville Elidine BR 11530 2230) 

REX L 6 000 D Mtry per tempri di Marco Risi 
CorsoTneste 118 Tel 864165 con Michele Placido Claudio Arneodo-

laJ3R 117 2230) 

RIALTO L 6 0 0 0 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

L'Hidficftto falcino del peccato, di Pe 
droAlmodovar OR (16-22 301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 837461 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L B 000 
Tel 460863 

007 vendette prlvete di John Glen con 
Timothy Oalton A (14.45-22 30) 

O storia di ragazzi a di ragazze di 
Pupi Avali OR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR L8000 In una notte di ehlero di lune di Lina 
Via Salaria 31 Tel 664305 Wertmuller con Rutger Hauer Na 

slassjaKinski DR (16-2230) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

1 8 0 0 0 
Tel 7574549 

M i o di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16-30-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LSOOO 
Tel 485498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16302230) 

VIP ODA 
VlaOallaeSldama20 
Tel 8395173 

L 7 000 Prossima riapertura 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Falalelle 24/B 

Oaunbello con Roberto Benigni BR 
(1530-221 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

O Jecknlfe di David Jones con Ro-
berlOeNiro DR (16-2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 566116 

Letigetloet (1630 22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

Prima di mezzanotte di M Brest con 
Robert De Niro Charles Grodin BR 

116 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

WIIIOW di Hon Howard FA (20 30-22 30) 

• CINECLUB! 
DEI PICCOLI L.4 000 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 863465 

Riposo 

ORAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tel 7001765-7622311 

Cinema tedesco II tamburino di lette 
di Volker Schlondorll |21) 

«.LABIRINTO L5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 

Sala A I miei vicini aono almpettcl di 
Bertrand Tavernier (16 30-22 30) 
Sala B Lo tcambltta di Jos Stellino 
(1730) Amori In coreo di B Bertolucci 
(1915-22.30) Un altre donne di W Al 
len(2050| 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempjone 18 

AOUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
ViaMacerata 10 

MOULINROUGE 
VlaM Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTIburtma 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L.3O00 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 690817 

L2000 
Tel 7594951 

L 2000 
Tel 7553527 

L 3000 
Tel 5562350 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

1. 4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5 0O0 
Tel 4827557 

Le moglie vogllote E (VM16) 

Film per adulti 

0 estete le germe volano E (VM18) 

Film per adulti 

1 piaceri di Moana EiVMH) (16-22 30 

Film per adulti 

Film per adulti 

Un orgia per tutti 1 desideri porno E 
(VM16) (16 22 30) 

Film per adulti 

Seme domore E (VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

• Ore 10 Colma piatta di Philip Noy 
ce con Sam Neil! Nicole Kidman G 

(1530 2215) 

Rposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A Poliziotto e 4 zampe di Rod 
Daniel con James Belushi H 

(16-2230) 
SALA B Alibi seducenti di Bruce Re 
stord con Tom Seilek Paulina Ponz 
tova BR (16-22 30) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Haglor A (16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
In un notte di chiaro di lune di Lina 
Wertmuller con Nastassia Kinski Rut 
ger Hauer OR (16 30-2230) 

L7000 
Tel 9454592 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 900168B 
Scuola di polizie n 6 di Peter Bonerz 
BR (15 30 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallott ni 

L 5000 
Tel 5602166 

Poliziotto e 4 zempe di Rod Daniel con 
James Belushi H (16 30 22 30) 

SISTO 
Via de Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

O L avventure del barone di Mun 
cheusen di Terry Giiliam con John 
Nevrite Eneide BR (1530 22 30) 

SUPERGA 
Vledella Marina 44 

Le ooo 
Tel 5604076 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (17 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ La casa 4 di Martin Newl n con Cathe 

rine Holand Anne Ross H 

VALMONTONE 
MODERNO 

D 

VELLETRI 
L 5000 

Tel 96 33 147 

Me y per semp ed Ma co R s eoe M 
che e Plac do Claud o Amendola DR 

(15 30 2143) 

La case 4 d Martin Newl n con Cathe 
i ne Holand Anne Ross H (16-22 15) 

26 & 
Unità 

Domenica 
settembre 1989 

SCELTI PER VOI 
• PALOMBELLA ROSSA 
-Palombel la- é nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-
discendente che finisce in rete 
beffando II portiera Quella di 
Michele Aplcella-Nanni Moretti è 
anche arrossa» se non altro per­
ché lui è un funzionano de) Par­
tito comunista che a seguito di 
un Incidente a perso la memo 
na Durante una partita di palla­
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato le emozio­
ni un Identità Ha una figlia ado­
lescente in tribuna il vecchio a l ­
lenatore che gli dà coraggio 
una giornalista impicciona che 
I infastidisce Presentato tra mil­
le polemiche alla Mostra del ci­
nema di Venezia (non in «con­
corso- ma nella più appartata 
•Settimana della critica») «Pa­
lombella rossa- sarà il film ita­
liano più chiacchierato della sta­
gione 

AOMIRAL, OUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi In luce 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico lontano e Inquietan­
te 1939 le vicende di due ragaz 
zin) di 11 e 13 anni Sergio e Ce 
na e la stona della loro amicizia 
latta di giochi progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In­
torno a loro una galleria di per­
sonaggi adulti tra cui spicca i l-
giovane prete del paese « b e l l o 
e stimato fino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 

Una scena de! film «Il prete bello» di Carlo Mazzacuratl 

O STORIA D I RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avati 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni fa La stona di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea» dello stes­
so autore Ma questa volta sia­
mo negli anni Trenta e a promet­
tersi amore eterno in un rigoro­
so bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechi ni 
Numerosa e -campagnola la fa 
miglia di lei alto borghese e cit 
tadlna di Bologna quella di lui 
Le frizioni le incomprensioni i 
disagi non mancheranno nel 
corso dell Interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel pò 
di incidenti II ritratto agrodolce 

di una società che non e è più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mal vive 

COLA DI R'ENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
È un thriller curioso diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti La legge è il lato oscuro 
della giustizia» sentiamo dire 
nel corso del film In effetti I av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal 
la sedia elettrica sta continuan 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far Unta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
(arsi giustizia da solo7 «Legge 
criminale» è un film da vedere 

MAJESTIC 

O CORSA D I PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni Isacco 
in vacanza a Casciago con la 
madre Le corse» i giochi ) pri 

mi amici i piccoli problemi lega­
ti ad un non lontano ingresso 
nell adolescenza Una storia te­
nera fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni 
verso di sensazioni pensieri 
sentimenti E. un assenna quella 
della figura maschile adulta II 
padre più Ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran­
cesco Campiotti cresciuto al la 
scuola di Ermanno Olmi e pre 
sentalo con lusinghiero succes­
so di pubblico e critica alla 
• Settimana della critica» della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico nella più antica 
accezione del termine lontana 
dail ingombro di tecnologie futu­
ribili e sofisticate II tedesco ba­
rone di Munchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse 
aiata dai turchi dove si rappre 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 

un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logi­
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de thdatre» 
Viaggi sulla luna In harem stre­
gati sul ciglio di vulcani raccon­
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria c h e è la 
cifra stilistica dei Monty Pyton 
di cui Tery GHIiam regista dt 
questo film è uno degli espo­
nenti 

EMPIRE EXCELSIOR 
GREGORY REALE 

ATLANTIC 

• DONNE A M A Z Z O N I 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato a ot­
to mani da Landis Dante Got 
tiieb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza, di spezzoni 
sketches gags finte pubblicità 
La vicenda guida è quella di un 
gruppo di astronauti al la conqui­
sta della Luna raccontata facen­
do il verso al film di fantasclonza 
di s e n e B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo­
ni molte delle quali non hanno 
mai visto un maschio Prima e 

dopo il viaggio sulla Luna succe­
de di tutto a Incontrano attori 
noti e cantanti come B S King 
In una confusione di storie e 
personaggi divertente a l i inse 
gna della pura demenzialità 

ESPERIA 

O U N PESCE 
D I N O M E WANDA 

Commedia fine e triviale insie 
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese animatore de l 
celebre gruppo del Monty Py­
thon Wanda è un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) motto amante 
del gioielli Insieme a tre compli­
ci ha compiuto una rapina mi 
llardaria ma le cose poi si sono 
complicate D o v è finito II botti 
no? Come far parlare II «cervello 
della rapina* finito In carcere? li 
-giallo» è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli In 
glesl e agli americani al la loro 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione Italiana) e alle lo­
ro manie Simpatico il cast nel 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e alla Curtis un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm Da non perdere 

AMBASSADE 
BALDUINA 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo II testi 
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dati inizio E un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio 
ne con mezzi sinceri Ed e so­
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Toto regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto SI reca al funerale di 
A redo II vecchio protezionista 
del clnemino locale che lo iniziò 
anni prima ali amore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passa 
to che lo porta a ricordare I in 
fanzia le prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi­
ret e II piccolo Salvatore Cascio 

MIGNON 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601) 
É iniziala la campagna abbona 
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome­
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 6375445 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5780480) 
Alle 21 30 Féerie da Pantomima 
per un'altra volta di L F Celine 
con Franco Branciaroli 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
È iniziata la campagna abbona 
menti 1989/90 Orario botteghino 
10-13 e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Oraro 
botteghino 10-13 30e 16 19 Saba 
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Forlì 41 Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet 
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 10 30-13 e 16 30-
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 
Alle 18 I sette contro Tebe di 
Eschilo con la Compagnia Icono­
clasti Regia di Andreas Rallis 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
È iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1969/90 Vendite 
presso rf botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi 
no Tei 5760729) 
Alle ore 21 15 TI a pittiate? 
Omaggio a Petroli™ con. Fiorenzo 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona 
ment stagione 1989-90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Tutti i giorni feriali ore 
10-13 e 16-19 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6797205 6783148) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
d recitazione della scuola del 
Teatro diretta da Giovanni Batti 
staD'Otajuti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548-35) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Mise 
ria bella d Pappino De Filippo 
con la Compagnia dell Atto Re-
g adiOlgaGaravelii 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1983-90 Botteghino ore 10-13 a 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
É mtz ata la campagna abbona 
menti stagione 198-V90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10 13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989 90 
Perlnformazonitel 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50 Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 

19B9 90 Per informazioni tei 
6765844 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) „i 
Prenotazioni e vendita abbona 
menti stagione teatrale 1989-90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trfee 8 Tel 5740598-5740170) 
È iniziata la vendita degli abbona 
menti della stagione 1989-90 

• CINEPORTOMM 
(Via Antonio di S Giuliano ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 
Alle 21 Compagni di scuola 
film Alle 23 Concerto Alle 24 
L amico sconosciuto film 

• PER RAGAZZI H M 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7001785-7822311) 
Alle 17 e alle 18 30 La fiaba di 
Pollicino 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Martedì alle 17 Dietra • oltre lo 
spettacolo Incontri sul teatro 
nella scuola 

MUSICA 

• CLASSICA wtmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Fino al 22 settembre p v è possi 
b le confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musi­
ca da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia che avranno inizio 
rispettivamente 11 15 e il 19 otto­

bre 1989 Gli urlici dell Auditorio 
in Via della conciliamone 4 sono 
aperti dalle ore 9 alle 12 e dalle 

> 16 alle 18 30 tranne il sabato e i 
(estivi Per informazioni telefona 
re al 6541044-6780742/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
È possibile sottoscrivere le asso 
ciazioni per la stagione 1969/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim­
pico con una Serata di Gala de­
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Poscosolido 154 - Tel 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo­
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Sono aperte lo Iscrizioni agli ab­
bonamenti per la stagione con 
certistica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagione si terra 
giovedM2 ottobre 1989 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni per coro di voci bian­

che coro lemminile corsi spe 
ciati per bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63"2291) 
E iniziata la campagna abbona­
menti Euromuslca 1989/90 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
in Carcere) 
Alle 18 rassegna arte e sacro II 
Vangato di Matteo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lung Flaminio 
50-Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la Stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istituzio­
ne (tutti i giorni ore 10-13 e 16-19 
escluso il sabato pomeriggio) 

VILLA PAMPNILI (Via Aure Ila Anti 
ea l83 Tel 6374514) 
Alle 21 Violino e pianoforte tn 
programma Mozart Kindemlth 
Frank 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CLASSICO (Via Liberta 7) 

Alle 21 30 Concerto di musica 
Jazz con il Maurizio Boco quartet 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica andina con 1 
Monoco 

TEATRO INN 
Via degli Amatriciani 102 

MARIA PANTUSO 
insegnante 

Tel 6897182 (10/14) 

4* *éo 3K*é*ntJl 

STAGE 
2 0 - 2 1 - 2 2 SETTEMBRE 

L'Associazione Culturale L'Age d'or 
bandisce un 

CONCORSO VIDEO: 

FANTASMI 
AROMA 

IL VISIBILE E L'INVISIBILE 
IMMAGINI DALLA CITTÀ CHE CAMBIA 

Possono partecipare opere a carattere sia do­
cumentano che di fiction di durata non supe­
riore ai 40 minuti 
Le opere potranno essere consegnate dal 15 
settembre 1989 
I video selezionati verranno proiettati nei loca­
li della Sezione Pci-Mazzini a partire da no­
vembre La giuria composta da 
Carlo LIZZANI regista 
Franco MASELLI regista 
Michele ANSELMI critico de t'Unita 
Virgilio FANTUZZI critico di Civiltà Cattolica 
Gianni BORGNA resp sett spettacolo del Pa 
sceglierà il video vincitore che sarà proiettato 
periodicamente presso il cinema Azzurro Sci-
pioni 

Per informazioni rivolgersi Martedì e Giovedì dalle 
ore 18 alle 2030 dal 15 settembre al n 3599521 

http://ViiMonteb.Ho
http://_l.ee
http://ST_S.c-r.co


J> 'opo Venezia 
Nanni Moretti in questa intervista esclusiva 
riflette sulle polemiche 
e risponde alle disinvolte operazioni del «Sabato» 

.B ©bDylan 
ha ratto un nuovo album, «Oh, Mercy», nel quale 
ritrova intatta l'ispirazione 
degli anni migliori Ma non è solo un ritorno 

CULTURAeSPETTACOLI 

Splendida mostra a Mantova delle opere di Giulio Romano 
H MANTOVA. Con la sua tin 
teggtatura tra 1 ocra e il seppia 
molto pallidi che copre tutto 
I intonaco e addolcisce la 
possente e vaneta volumetria 
con i grandi restauri Palazzo 
del Tè tornato nuovo anzi co 
si nuovo che sembra cosa da 
un altro mondo venuta a mca 
stonarsi qui come pietra pre 
ziosa nella verde e umida ter 
ra mantovana 

Nelle infinite stanze del Pa 
lazzo - la sensazione si rinno­
va nelle stanze del palazzo 
Ducale restaurate o da restau 
rare - assieme allo splendore 
meraviglioso di una lue» stra 
na, un pò mentale e un pò 
naturale ma che non è manto­
vana ma piuttosto quella di 
Roma e delle figure/architet 
ture di Raffaello nelle Stanze 
vaticane nelle Logge nella 
I amesina nella «Trasfigura 
zione» e nel trasporto del Cn 
sto morto della Galleria Bor 
obese ti assale un odore acre 
di calce di vernici e di sostan 
ze chimiche servite al restauro 
degli affreschi e degli stucchi 

Questo odore acre delle 
materie di un restauro gigan 
tesco è assai Dicevole fa pen 
sare alla restituzione di un al 
tra Italia almeno per le cose 
dell arte antica e moderna 
Già la materia contò moltìssi 
mo per Giulio Romano venuto 
qui dopo la morte di Raffaello 
nel 1520 appena venttem 
quenne chiamato da Feden 
co II Gonzaga e convinto dai 
buoni uffici al Baldassarre Ca 
stiglione 

DI Raffaello architetto e pit 
tore conosceva le idee e i se 
greti e da Roma portò con sé 
nella lontana Mantova un bel 
numero di fogli disegnati dal 
maestro £ conosceva bene 
Roma dove era nato nel 1499. 
le sue rovine colossali i suol 
tanti nuovi cantieri di centro 
del mondo culturale negli an 
ni tra papa Giulio li e papa 
Leone X A Roma le rovine 
degli edifici antichi erano ca 
ve a cielo aperto per prendere 
blocchi di pietra e dì marmo 
per le nuove costruzioni e col 
marmo delle statue greco ro­
mane si faceva la calcina E 
qui Giulio si era sporcato le 
mani e sera formato nelle 
idee e nell immaginazione 
Era stato allievo prediletto 
ancora ragazzo sempre vici 
no a Raffaello architetto dise 
gnatore e pittore ma anche 
responsabile per le fabbriche 
di una Roma da rinnovare e 
gran conoscitore di archeolo­
gia 

Scriveva a Leone X con 
estrema chiarezza Raffaello 
che gli edifici «dei tempo delti 
imperatori sono lì più eccel 
lenti e fatti con più bella ma 
nlera e maggior spesa et arte 
di tutti gli altri» E spesa voleva 
soprattutto dire scelta di mate 
ne nobili E Giulio Romano 
s era nutrito 1 immaginazione 
e la tecnica tanto per I archi 
tettura quanto per la pittura 
sia con le forane sia con la 
matena degli edifici antichi 
imperlali 

Ma a Mantova non e erano 
pietra e marmi bisognava farli 
venire di lontano e usarli con 
grande parsimonia Per capire 
ti capolavoro della villa subur 
bana imperiale alzata per il 
duca Federico li Gonzaga co 
st amante dei cavalli e dei pia 
cen, credo che il visitatore 
debba muovere dalla favolo­
sa sterminata sala delle Frut 
tede dove sono le bacheche 
con i 160 stupefacenti disegni 
in gran parte dì mano di Giù 
lio e dove m un piccolo spa 

zio sono mostrati un mattone 
e una tegola 

Questa la materia prima 
che Giulio dovette usare I ar 
gilla lavorata e cotta che si fa 
mattone e tegola Quel che 
nuscl a fare Giulio con i mal 
toni fu Impresa d| straordlna 
ria Invenzione Piegò il matto­
ne a mille usi e funzioni archi 
tettoniche coprendo le struttu­
re con un intonaco delicatissi 
mo che fingeva blocchi di pie 
tra archi colonne bugnato 
liscio e rustico E quando usò 
la pietra come nelle colonne 
della loggia dell ingresso d o-
nore la trattò rusticamente 
quasi volesse nportare 1 ordì 
ne dorico prediletto alla roc 
eia alla caverna alla natura 
selvaggia 

E alla formidabile illusione 
ottica delle murature - un rit 
mo armonioso con sottili rat 
ture negli ordini - comspon 
deva ali interno nelle stanze 
la folta illustrazione radiosat 
altra illusione dei miti degli 
dei delle imprese degli anti 
chi imperaton con un Giove 
Federico II che ritorna sem 
pre alto e dominatore sulle vi 
cende umane 

Per l ca\alli amati dal duca 
dipinge una meravigliosa e 
capricciosa sala con ritratti di 
cavalli quasi fossero gli uomi 
ni illustri di Andrea del Casta 
gno E un pittore Giulio che 
nella decorazione apologetica 
a fresco e stucco può tutto 
non si npete mai ma passa da 
una sorpresa ali altra tutto le­
gando col filo mitico della 
classicità e tratta te figure del 
mondo antico e del mito con 
una concretezza carnale e 
sensuale che va oltre Raffello 
Ha una pittura lieve e che 
manda luce spesso è uno 
scenografo un teatrante che 
gioca con gli dei e gli eroi 
con la bellezza e con la mo­
struosità a suo piacere pas 
sando scioltamente e con gra 
zia da una finzione ali altra al 
punto che le immagini della 
villa unica Impenale del duca 
Federico e che stupì Carlo V 
imperatore quando v» passò 
nel 1530 32 alla fine nsultano 
ironizzate come in uria gran 
de mascherata effimera alla 

3uale collaborano la dottrina 
egli umanisti e la mente/ma 

no che può tutto di Giulio 
classico e antico 

Giulio era arrivato a Manto 
va nel 1524 e qui morirà nel 
1546 a Roma forse sarebbe 
slato uno dei tanti o avrebbe 
preso il largo dopo il Sacco 
del 1527 A Mantova fu il pn 
mo anzi I unico direttore uni 
versale di tanti cantlen che 
cambiarono volto alla città 
nuscendo anche a offuscare 
col suo finto sogno classico e 
antico quella reinvenzione su 
bhme della classicità che pro­
prio a Mantova mezzo secolo 
pnma aveva fatto Andrea 
Mantegna 

E se Mantegna nella Carne 
ra degli Sposi in palazzo Du 
cale aveva creato un suo sot 
tincù come una perfetta musi 
et. di figure Giulio volle sur 
classarlo e inventò la strava 
ganza della cubatura arroton 
data e slittante della Stanza 
dei Giganti di una terribilità e 
di un orrore còsi teatrali col 
precipitare e Io schiantare dei 
corpi dei giganti smorfiosi e 
ghignanti che avevano tentato 
"assalto al cielo e che Giove 
Federico II saetta implacabi 
le dalla serenità della perfetta 
cavità tonda del suo olimpo 
con balaustra che è un sottm 
su di una luce abbagliante 

Il Bello 
in maschera 

di Giulio 
Le architetture, t dipinti le decora 
zioni e gli arazzi Nessuna delle tante 
attività di Giulio Romano è trascurata 
nel grande omaggio che la città di 
Mantova ha dedicato ad una delle fi 
gure più importanti del Manierismo 
La mostra che resterà aperta fino a 
novembre e che è stata realizzata da 

un comitato scientifico presieduto da 
Ernst Gombnch e da Manfredo Tafu 
ri, è articolata nelle due sedi princi­
pali di palazzo del Tè e palazzo Du­
cale Ma numerosi sono i luoghi del 
percorso «giuliesco» da visitare dalla 
casa di Giulio al loggiato delle Pe­
scherie, dal Duomo alla Porta Giulia 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

che anticipa tutte le luci e i 
sottinsù del barocco 

Sembra che ai giorni di Giù 
ho questa stanza cosi magi 
stralmente giuocata e recitata 
sul terribile della caduta dei 
giganti e sulla luminosa po­
tenza serena di Giove susci 
tasse panico e paura Oggi 
appare come una grande sce 
na ludica/apologetica e la si 
gusta per la sua comicità di si 
tuazioni e di tipi orripilanti 
non diversamente dalle corvè 
commedie di Machiavelli. 
Tnssino Bibbiena, Ariosto E 
va guardato in relazione alle 
figure anche 11 disegno del 
pavimento tanto costruito che 
ti mette al centro della scena 
Come e quanto fosse abile nel 
mutar scena è provato dalla 
stupenda stanza di Amore e 
Psiche con quello svanare 
notturno al lume di luna del 
cielo e delle nuvole grigio per 
ta e i corpi di una carne docis 
sima rosata qui 1 sottinsù non 
si contano e I erotismo è al 
massimo 

Forse due stupendi dipinti 
che vengono dai musei sovie 
liei pollano I erotismo ali ac 
me e sono esposti nelle Frut 
tene •! due amanti» e ta «Don 
na allo specchio» certo tra i 
capolavori del Cinquecento 
pittorico italiano ed europeo 
bel oltre le delizie che dipin 
gevano a Fontaìnebleau per 
Francesco I Primaticcio e 
Rosso Fiorentino qualche an 
no prima angosciati manien 
sti Corre da lungo tempo e si 
rinnoverà per questa mostra 
mantovana una disputa se 
Giulio sia stato o no una pun 
ta di diamante del manien 
smo di derivazione raffaelle 
sca e affiorante già nell Incen 
dio di Borgo e nella «Trasfigu 
razione di Cnsto» 

Rivisto qui a Mantova e bi 
sogna girare per la città per 
estemi e per interni e arrivare 
almeno ali architettura supre 
ma della chiesa del convento 
h—wiettino di Pollrone e San 
I • etto Po Giulio a me pa 

• *i architetto e pittore che 
scienza netta della per 

i ella centralità classica 
n la vive con I angoscia 
helangelo e del primo 

I mo e Rosso Fiorentino 
I" un artista assai intellet 

;ome Raffaello che sta 
sso delle novità anche 

• te che porta in Italia la 
» i a tra Carlo V e France 

nperaton ma consape 

vole di un transito epocale lo 
vive serenamente tentando di 
essere come fu detto, antica 
mente moderno e moderna 
mente antico contribuendo a 
preparare con la sua ncstalgi 
ca evocazione della classicità 

fjreco-romana cosi nutrita di 
uce e di carne quelle grandi 

metamorfosi del naturalismo 
e del barocco che matureran 
no alla fine del secolo 

Credo che la chiave per 
aprire le tante porte alla com 
prensione del gioco tra antico 
e moderno che collega le 
stanze cosi variate ali Interno 
e la continua armoniosa va 
nazione che porta con sé sre 
golatezza e devianza negli or 
ami classici ali estemo di pa 
lazzo Tè e degli altri editici, 
stia nei disegni che sono si i 
disegni di un grande poeta 
dell eros e della nostalgia del 
I antico sempre fitta di citazio­
ni romane (come quella dalla 
Colonna di Traiano che in ve 
ste di vittoria alata scrìve la 
glona del duca) ma sono an 
che i disegni di uno straordi 
nano regista - forse il più im 
rnagmifico nel terzo decennio 
del 500 - che sa ben dirigere 
cantieri e fornisce idee con 
sublime chiarezza e tipicità 
fissate nei piccoli fogli Anche 
gli arazzi sono splendidi dise 
gni fatti con fili di lana seta e 
oro e argento Fosse anche un 
manierista nel pieno della cri­
si politica morale economica 
e culturale dell Italia dopo la 
morte di Raffaello Giulio Ro­
mano è un innovatore che in 
tende il disegno come proget 
to che si può trasmettere ad 
altn Certo lui la Roma degli 
imperatori 1 aveva vista dawe 
ro e sempre in Mantova lo as 
sale la nostalgia del Foro di 
Traiano della Colonna di 
Traiano del Colosseo della 
Domus Aurea di Nerone del 
I arco infinito degli acquedot 
ti di Villa Adriana a Tivoli 
della Colonna Antonina e del 
le materie tutte dal marmo al 
lo stucco Era ancora un ar* 
elmetto un pittore e un dise­
gnatore che I antichità classi 
ca 1 aveva vista, misurata e 
amata da) vivo e poi copiata 
Gli altri molti m Italia e in Eu 
ropa preferiranno a lungo as­
semblare sistemi antichi guar 
dando lui e Raffaello interpreti 
e reinventon dell antico per 
una immagine consolatona 
durevole in un mondo stravol 
to rapidamente 

Un particolare dell affresco di Giulio Romano nella Sala del Giganti di Palazzo Te A destra, Il cortile della residenza del Gonzaga 

A scuola da Raffaello, gran maestro di regia 

Il Giappone 
premia 
Umberto 
Mastroiannl 

Lo aculton italiano Umberto Mastroiannl (mila foto) è tra I 
sei artisti premiati quest anno dalla prestigiosa dapali art 
associatori. II riconoscimento che consiate nella bella 
somma di lOOmila dollari per ciascun vincitore, e assegna­
to -agli autori che con la loro opera hanno contribuito al-
I arte e alla cult-ira nel mondo» Assieme a Masttoianni rice­
veranno il 27 ottobre il premio della aJapan art assoclatlom 
il pittore statunitense Willem De Kooning, Il pittore Inglese 
David Hockney, Il musicista Pierre Boutoz e il commedio­
grafo Marcel Carne entrambi francesi, e I architetto ameri­
cano ma di origine cinese IM Pel 

•Confesso che me I aspetta­
vo ogni volta che un libro 
ha successo c'è tempre 
qualcuno che spunta fuori e 
dice che I Idea era venuta 
prima a lui. Cosi Umberto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Eco replica In un Intervista 
^ " • " " " ^ ^ " " " ^ ^ su Epoca domani in edicola, 
allo scrittore greco Kostas Sokratous che I ha accusato di 
plagio Sokratous sostiene che Eco ha inserito nel romanzo 
// nome della rosa, di cui è appena uscita I edizione greca, 
ben centocinquanta passi «rubati- al suo Aphorisinemu 
pubblicato nel 1664 Chiede naturalmente, anche un co­
spicuo Marcimento tre miliardi di lire Neil intervista Eco 
spiega cosi possibili similitudini «Ali origine de // nome del­
la rosa e è il romanzo gotico nel quale ci sono continua­
mente storie più o meno misteriose ambientate in castelli e 
abbazie tutti dunque attingono alle stesse fonti SI tratta di -
citazioni che io ho ricalcato volutamente È evidente che 
in questo modo le mie pagine assomigliano a quelle dei 
modelli- Sokratous si riterrà soddisfatto delle spiegazioni? 

Umberto Eco 
replica 
alle accuse 
di Sokratous 

Zeffirelli: 
«Sì, sono stato 
l'amante 
di Visconti» 

Confessione in diretta per 
Franco Zeffirelli Ospite del 
la celebre trasmissione lette-
rana di «Antenne 2» Apo-
strophes, per presentare I e 
dizione francese della sua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Autobiografia 11 regista si è 
^ ^ ^ • " • " ^ ^ " • • • ^ ^ trovato a rispondere a una 
provocatona e imprevista domanda del conduttore Bernard 
Pivot «Lei È stato I amante di Visconti7* Visto I imbarazzo 
di Zeffirelli Pivot ha insistito «Del resto è cosa nota di cui 
non bisogna certo vergognarsi* «Al contrano - ha alla fine 
replicato il regista - sono molti a invidiarmi» Il giornale *U 
Figaro» ha definito il libro di Zeffirelli scrìtto originariamen­
te in inglese di una «esasperante piattezza» L edizione Ita­
liana riveduta e corretta richiederà ancora del tempo. Ma 
non sembra che 11 mercato frema d impazienza per I avve­
nimento 

È morta 
Valentina. 
vestì 
le grandi dive 

Valentina Nicholaevna Sani 
na Schlee è morta a New 
York ali età di novant anni. 
Nella sua lunghissima car­
riera di creatrice di moda ha 
vestito tutte le regine della 
società intemazionale e ov­
viamente tutte le grandi di­

ve di rjollywood dall legantissima Kathenne Hepbum di 
Scandalo a Filadelfia a Greta Garbo a Gloria Swanson a 
Norma Shearer Nativa di Kiev la sua fortuna iniziò a Seba 
stopoli quando in fuga dalla Rivoluzione bolscevica Incon­
trò alla stazione il finanziere George Schlee che I aiutò a 
fuggire II suo atelier in Madison Avenue divenne presto il 
più noto di New York. La sua innata eleganza lo stile di vi* 
ta il sobno disegno del suol nodelli furono i pilastn della 
sua piccola -leggenda* 

Non contenta di essere ac 
cusata di aver mollato uno 
schiaffone a un agente della 
polizia Zsa Zsa Gabor si è 
presentata al processo pre 
ceduta da un bomoarda-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento di focosissime di 
^^mt^^mmm^mmm^m^ chiarazioni Tanto che il tn-
bunale di Beverly Hill ha adottato nei suoi confronti un 
provvedimento straordinano Fino alla sentenza l attrice di 
ongine ungherese dovrà limitarsi In pubblico (e in priva­
to?) a laconici «no comment» Zsa Zsa tanto per comincia 
re ha subito commentato «È vero le parole non servono. 
Avrei dovuto strappare gli occhi a quell agente» 0 altra par­
te it carattere non le è mai mancato 

Il giudice 
censura 
un'irrequieta 
Zsa Zsa Gabor 

Successo 
a Pechino per 
I «Solisti 
Veneti» 

Grande su- cesso ien a Pe­
chino per i «Solisti Veneti» Il 
gruppo diretto dal maestro 
Claudio Scimene ha ese­
guito davanti al pubblico 
dell Auditorium della capi 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t a ' e musiche di Antonio Vi 
^ ^ ™ - ^ ™ " " ^ " " ™ — " * " valdi Benedetto Marcello e 
Gioacchino Rossini Un programma tutto italiano che ha 
raccolto entusiastici consensi I «Solisti Veneti» erano reduci 
da un analoga esibizione a Tianjin il grande porto a 120 
t-hilometn da Pechino 

ALBERTO CORTESI 

NELLO FORTI ORAZZINI 

I H «That rare italian master» 
quel raro maestro italiano co 
si è definito Giulio Romano in 
una tragedia di Shakespeare 
ad attestare una fama che in 
vita e dopo la morte da Roma 
e da Mantova i suoi centri 
d azione s era irradiata fino ai 
confini dell Europa Ancora 
oggi chi intende ammirare le 
opere di Giulio soprattutto i 
suoi disegni belli ed emozio 
nantl quanto i suoi dipinti ma 
tanto più numerosi deve in 
traprendere un lungo tour at 
traverso le magglon collezioni 
europee Deve andare in In 
ghilterra nella sontuosa villa 
dei duchi di Devonshire a 
Chatfworth o a Windsor dove 
hanno sede le collezioni di 
Sua Maestà Elisabette non 
può evitare la Francia e so 
prattutto Pangi cioè il Louvre 
dove sono confl-iite le raccol 
te grafiche che appartennero 
di Re Sole 

p poi in Olanda in Spagna in 
Austria e fino ali brmitage di 

Leningrado La dispersione 
delle opere di Giulio Romano 
è stata direttamente propor 
zionale alla fama goduta per 
secoli dall artista 

Il pregio dell esposizione 
mantovana a parte le singole 
importanti scoperte filologi 
che disseminate lungo il suo 
intero percorso consiste anzi 
tutto nella possibilità di ammi 
rare finalmente nunìte le 
membra disperse di un cor 
pus di opere abitualmente dis 
seminate nelle più disparate 
località e di trovarle riaccosta 
le proprio nella città Manto­
va in cui Giulio Romano ope 
randovi per più di ventanni 
dal 1521 al i 546 ha lasciato ti 
nucleo più importante delle 
sue creazioni per di più pro­
prio a Palazzo Te e a Palazzo 
Ducale 

L importanza di Giulio Ro­
mano non è certo una novità 
per gli studiosi che hanno vi 
sto in lui per tempo un tas 
sello storico indispensabile 

dello stabilirsi di quella parti 
colare fase del Rinascimento 
italiano fiorita nel pieno Cin 
quecento ma affiorata già nel 
secondo decennio che gli 
storici dell arte erano soliti de 
finire età del Manierismo o 
della Maniera Ora vi è chi 
propone di non attribuire più 
un nome particolare a questa 
fase storica poiché sia il ter 
mine Mamensmo che quello 
più attuale di Maniera paiono 
gravati da incrostazioni mler 
pretative non più attuali Ma 
non è facile liberarsi da quei 
vecchi arnesi concettuali tan 
to utili per distinguere la liber 
ta I eleganza 1 erudizione 
delle arti cortigiane del pieno 
Cinquecento sia dallo stile del 
primo Rinascimento quattro­
centesco sia dal «sottile enna 
le» elegante ed equilibrato 
compiutamente classico del 
Pieno P nascimento dell inizio 
del XV! secolo 

Questa mostra dunque 
non serve a «riscoprire» in sen 
so lato Giulio Romano ma 
permette di valutarne come 

mai pnma d ora era stato pos 
sibile la grandezza e I abilità 
di comprendere perché Vasari 
lo elogiasse tanto dicendolo 
•fondato fiero sicuro capnc 
cioso vano abbondante ed 
universale* Giulio assume un 
nlievo inedito grazie propno 
alla Quantità delle opere che è 
stato possibile riunire e grazie 
alla densità delle problema!) 
che che da esse scatunscono 
e che nel monumentale cata 
logo edito dalla Electa vengo­
no affrontate Di fatto nessuna 
precedente monografia slam 
pala (e si pensa anzitutto al 
I ancora fondamentale catalo­
go dato alle stampe dallo 
Hartg nel 1958) riusciva a da 
re I idea della quantità e della 
qualità del lavoro svolto da 
Giulio Romano tale da suscl 
tare un vero e propno sgo­
mento S inverava in lui quel 
I ideale di -universalità* del 
1 artista che Leonardo da Vin 
ci aveva intuito ma che genio 
volubile e solitario non tra 
stato capace di realizzare se 
non net chiuso del propno 

studio Quell ideale era stato 
npreso a Roma da Raffaello 
giunto nella capitale papale 
nel 1508 e Raffaello impresa 
no ben più abile di Leonardo 
quel sogno di universalità lo 
aveva concretato grazie alla 
capacità di dingere équipes 
relativamente autonome di 
trasformarsi insomma da arti 
sta in regista e imprenditore 
Aiutato da uno stuolo di alhe 
vi e collaboraton Raffaello 
riusciva allo stesso tempo a 
produrre pale ed affreschi a 
progettare edifici a sovnnten 
dere ali erezione della Basilica 
di San Pietro e allo stesso tem 
pò ad erigere ville e palazzi a 
provvedere alla loro decora 
zione a disegnare arazzi e in 
sieme a catalogare le antichità 
di Roma Con Raffaello scom 
parso però molto presto 
(1520) era nata una nuova 
figura di artista capace di sin 
letizzare la grandiosità e la 
novità dei progetti formali con 
la dote di saper convertire le 
idee in realtà. Tra i collabora 
tori di cui Raffaello si circondò 

per espletare i suol progetti 
Giulio Romano collaboratore 
giovanissimo nato verso il 
1499 dunque ventenne o po­
co più quando Raffaello mori 
più di tutti aveva compreso lo 
stile di lavoro del maestro Di 
fatto Giulio fu e fu considera 
to 1 erede non solo spirituale 
del Sanzio Fu lui con la gui 
da dei disegni lasciati dal 
maestro ad eseguire gli affre 
schi della Sala di Costantino 
in Vaticano o a costruire Villa 
Madama tutte opere che era 
no state affidate ali Urbinate 
Allo stesso tempo Giulio Ro 
mano continuatore anche in 
questo dello stile pittorico e 
architettonico dell ultimo Raf 
faello insinuava nelle sue 
opere una dose crescente di 
licenza di bizzarria SI mani 
festava insomma e vieppiù 
cresceva in Giulio Romano 
un desideno di stupire di me 
ravigllare di sgomentare e an 
che di scandalizzare dando 
più libero sfogo alla fantasia 
soggettiva È appunto questo 
puntare al contrasto piuttosto 
che ali omogeneità questo 

esporre a bella posta disarmo 
me e artifìci ta carattentica di 
una nuova fase dello stile n 
nascimentale cui è utile man 
tenere la sua denominazione 
tradizionale di Maniera 

Tra i fondatori della Manie 
ra Giulio si contraddistingue 
per i forti intent espressivi 
(mentre altri punteranno su 
valon di cerebrale astratta 
eleganza) per il marcato to­
no ironico delle sue composi 
zioni siano esse dipinte o co* 
slruite poco importa Né si 
può tacere per quanto nguar 
da le composizioni figurate la 
prorompente sensualità che 
pervade tante sue opere spin 
ta perfino oltre il limite di una 
vera e propna iconografia ero­
tica Suo fu quel Kamasutra fi 
gurato che sono i Modi le im 
magini delle posizioni de) 
1 amplesso che disegnati col 
plauso dell Aretino e incisi da 
Marc Antonio Raimondi 
avrebbero portato addirittura 
quest ultimo al carcere con 
dannato per aver diff 
uso matenale osceno Aita 

mostra di Mantova si ammira 
un quadro splendido gli 
Amanti dell Ermitage di Lenin 
grado un capolavoro di eroti 
smo rinascimentale tanto au 
dace che la direzione del mu 
seo tuttora ne preclude la vi 
sione al pubblico 

Si resta esterrefatti dalla va 
netà e dalla mole dell attività 
svolta da Giulio che eresse e 
decorò quell immane sengno 
di meraviglie che è Palazzo 
Te ampliò e affrescò Palazzo 
Ducale costruì palazzi e porte 
monumentali progettò monu 
menti e apparati e costruì an 
che per sé una fastosa abita 
zlone ma si applicò anche al 
I arte religiosa come archilei 
to (Duomo di Mantova Ab-
bazzla di Pollrone) e come 
pittore E non soltanto Da 
Mantova inviava disegni e mo­
delli che in altre città veniva 
no trasformati in affresci mo­
numentali in colossali edifici 
in apparati trionfali progettò 
cosi affreschi per Parma e Ve 
rona arazzi per la corte di 
Francia archi celebrativi per 

I ingresso dell imperatore Car 
lo V a Milano 

Arte di evasione quella dì 
Giulio Romano? Senz altro ar 
te di intrattenimento di scher 
mo e di gioco destinala a un 
ceto élitano colto complice 
dell artista desideroso di farsi 
coinvolgere e abbacinare dal 
ie sue pirotecnie Arte come 
ambigua commistione di tea 
tro e realtà di realtà e illusio­
ne arte che mascherava la ro­
vina storica dell Italia della 
Chiesa attaccata dai Luterani 
delle corti ormai sottomesse 
ali impero impalcatura cete 
brativa che copriva un perico­
loso vuoto di fatti e di idee so* 
stanziali Gioco di stile arte 
per I arte Moralisti d altn tem­
pi avrebbero condannato tutto 
ciò Oggi sentiamo di vivere in 
un mondo simile a quello di 
Giulio Romano dominato dal 
la spettacolanta a tutti i costi 
dalla forma dall Immagine 
Comprendiamo meglio Giulio 
anzi lo sentiamo paradossai 
mente vicino quasi un con 
temporaneo 

• • • • • • • • • • • l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Niente prediche, solo poesia nell'ottimo «Oh, Mercy» 

Dylan ritrova le sue note 
Toma Bob Dylan e stavolta fa davvero centro. L'ulti­
mo long playing Oh, Mercy evoca le migliori canzoni 
degli anni Sessanta, quel misto di poesia e ruvidezza 
che lo avevano fatto diventare il simbolo di un'epo­
ca. Niente prediche, solo la nostalgia per i momenti 
perduti. Qualcuno ha già definito questo Pietà il ca­
polavoro del cantautore per gli anni Ottanta. E non 
si può non concordare con questo giudizio. 

) Dylan, il suo nuovo disco è «Oh, Mercy* 

• I A Bob Dylan probabil­
mente non piacerebbe sentir 
parlare di un «ritorno*; a lui 
sembrerà d i non essere mai 
stato «via». Eppure questo 
nuovo album, Oh, Mercy (Pie­
tà) , salutato ancor prima d i 
vedere la luce come il suo ca­
polavoro degli anni 80, c i sor­
prende con quel genere di 
commozione a cui non erava­
mo più abituati, sopraffatti 
dalla confusa frammentarietà 
dell'ultimo In the Groove, dal­
la sua mal sopita vocazione di 
predicatore, da tutti gli alti e 

I bassi d i questo decennio. 

La mente deve correre per-
r lomeno ad Infidels per rintrac-
^ dare un po ' della stessa so-
""'' stanza, per ritrovare un po' 
,, dell'intensità che scorre nelle 

dieci nuove canzoni, ballate 
_ semiacustiche, asciutte, mini­

mali, meno verbose del solito, 
d i una sublime semplicità, d i 
rabbia che scorre tranquilla e 
tenerezza increspata della sua 
voce finto-cinica, di carta ve­
trata. 

Ma c'è voluto i l genio crea­
tivo di uno di quei produttori 
che «lasciano il segno», il tren­
tottenne canadese Daniel La-
nois (U2, Peter Gabriel, Rob­
bie Robertson, Brian Eno) che 
Dylan ha chiamato al suo 
fianco dopo anni d i dischi 
senza figure consistenti d i pro­
duttori. Insieme hanno regi­
strato l'album a New Orleans, 
attorniati da una ristretta corte 
di musicisti, tra cut i l chitarri­
sta Mason Ruffner e dì quattro 
bravissimi Neville Brothers, 
forse ì più grandi interpreti 
moderni della tradizione mu­
sicale di New Orleans. 

Dylan, si è rivestito della 
sua dimensione più classica, 
quella della ballata, che in 
fondo è quella per cui Io sì è 
amato tanto; Lanois ha saputo 
conferirgli una profondità e 
una magia particolare, ndu-
cendo all'essenza, sottoli­
neando il suo lirismo. 

La sua mano è evidente in 
Most of the tinte, nell'attacco 
delle chitarre elettriche lonta­
ne, lancinanti, ma la canzone, 
quel modo di aprire un varco 
doloroso nel mondo interiore 
del protagonista, é puro Dylan 
(•Posso sopravvivere e posso 
sopportare, e non ci penso 
nemmeno a lei, il più delle 
volte non ricordo nemmeno, 
che sapore avevano le sue 
labbra sulle mìe»)-

È quel misto d i durezza, 
emotività, vulnerabilità, che c i 
ricorda i l Dylan paffutello a 
New York, agli inizi degli anni 
60, anche se ovviamente non 
è più quello, ma la nostalgia 
in questi casi è una corda diffi­
cile da non sfiorare. Lui chie­
de con asprezza: «Cos'è che 
volevi, era qualcosa di impor­
tante oppure no, dimmelo dì 
nuovo, l'ho dimenticato», in 
What was Uyou uxmted?, qua­
si una blues ballad di triste 
umore, con l'armonica che 

pare un lamento, e le parole 
che possiamo benissimo pen­
sare dedicate ai rimbrotti ed ai 
malumon dei fan. Del resto il 
moralismo di Mr. Zimmerman 
non è mai morto, basta ascol­
tare Disease of concai («C'è 
un sacco dì gente che soffre 
stanotte per il mo r i » della 
presunzione, un sacco di gen­
te che lotta questa notte con­
tro il morbo della presunzio­
ne»), o la ballata rock Mitica! 
World («Viviamo in un mondo 
d i politica dove non c'è posto 
per l'amore, viviamo in tempi 
d i crimini, crìmini senza vol­
to»). E ancora visioni disin­
cantate di un mondo dispera­
to dove non c'è più nulla a po­
sto, Everything is broften: «Li­
nee spezzate, corde spezzate, 
bìnan rotti, primavere spezza­
te, idoli infranti, teste rotte, 
gente che dorme in letti ro t t i -
tutto è a pezzi». 

C'è naturalmente (e poteva 
mancare?) un brano d i ispira­
zione religiosa, Ring them bells 
(«Suonate le campane perchè 
il mondo sappia che Dio è 
uno solo»), e un paio di lente 
country ballad, l'insolita Whe-
re teardrops hit, con tanto di 
slide guitar e sassofono, e la 
spettrale The Man in the long 
block coat, aperta e chiusa dal 

suono dei gnlli, pare quasi 
presa da Pat Gami & Bilfy the 
Kid («Non ci sono errori nella 
vita, sostiene certa gente, e a 
volte è vero, puoi anche ve­
derla in questo modo, ma la 
gente non vive e non muore, 
la gente semplicemente gal­
leggia, e cosi lei se ne andò 
coll'uomo dal lungo cappotto 
nero»). 

Oh, Mercy si chiude con 
dolcezza sulle note di Shortìng 
5Har, ancora una lenta ballata 
nel più tipico stile del mene­
strello del Minnesota, rime che 
parlano di affetti e rimpianti: 
«Ho visto una stella cadente 
questa notte e ho pensato a te, 
cercavi d i entrare in un altro 
mondo, un mondo per me 
sconosciuto, e mi sono sem­
pre chiesto se poi ce l'hai fat­
ta. Ho visto una stella cadente, 
questa notte e ho pensato a 
me, se sono sempre lo stesso, 
se sono mai riuscito a diventa­
re come m i volevi, o se ho 
mancalo il segno». Vien voglia 
d i pensare a quante volte ab­
biamo chiesto a Dylan in que­
sti anni d i far rivivere i l passa­
to. Ma lui conclude: «Ho visto 
una stella cadente questa not­
te, ed è scivolata via». Dylan 
resta, come sempre, meravi­
gliosamente inafferrabile. 

E Lizzani tini nella «trappola» del cinema 
MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Lo dice la parola 
stessa, La trappola ( in onda 
stasera su Canale 5) è un ag­
geggio, un marchingegno, 
quasi un giocattolo. E Lizzani 
stavolta dice di essersi proprio 
voluto divertire a mettere in 
campo tutti i «trucchi» del me­
stiere, quello del cinema. Un 
mestiere che subisce i mille 
condizlonjmentì del denaro, 
del mercato, perfino del sole e 
del vento, ma riesce ancora a 
stupire anche gli addetti ai la­
vori. 

E cosi un regista che ha tal­
lonato inesorabilmente la cro­
naca, ora subisce i l fascino 
dell'avventura impossibile, 
della love story e perfino dello 
spionaggio fantascientifico7 

Lizzani risponde: «Dopo film 
come Banditi a Milano dissero 
di me che ero il miglior regista 
americano d'Italia. E mi fece 
piacere. Mi è sempre piaciuto 
il cinema come macchina e 
anche come gioco. Anche lo 
spettacolo più realistico quan­
do diventa cinema è invenzio­
ne. È bello tirar fuori tutte le 
possibilità del mestiere. Inol­
tre anche La trappola contie­
ne riferimenti non irrilevanti 
alla realtà: il mondo dello 
spionaggio, per esempio, non 
è più quello che descrìveva 
Hitchcock. Allora bastava 
mettere in campo i buoni e 
contro di loro i russi cattivi. 
Ora i fronti sono ben più com­
plicali da divisioni inteme ai 

van servizi segreti. Nel mio 
film per la tv vediamo perso­
naggi piccoli, caduti in un gio­
co grande e complicato, un 
gioco di lobby inteme ai due 
grandi imperi del mondo. 
Questo non è fantascientifico, 
ma piuttosto reale». 

E l'annoso problema del «li-
nuaggio televisivo*, che sem­
bra invece una mortificazione 
delle possibilità «giocose» del 
cinema? 

«Ma, guarda - prosegue Liz­
zani - non è che mi sia sentito 
vincolato. E ovvio che in tv un 
po' più di pnmi piani si fanno 
per forza, perù ho girato an­
che molti estemi. Ho girato 
molto a Milano e quasi lutto 
in inverno. Milano nel cinema 
è un po' la mia città. La uovo 
molto interessante e non è 

escluso che realizzi ancora 
qui il mio prossimo film... ma 
ora non posso ancora parlar­
ne. Tornando alla Trappola, 
abbiamo girato in 35 millime­
tri anche pensando alle possi­
bilità future di riversare la pel­
licola in nastro ad alta defini­
zione... chissà. Comunque per 
me è un film». 

Ronnda Botkan, che nel 
film è la moglie fredda e di­
stante del protagonista 
Johnny Dorelli, si dichiara 
contenta di aver interpretato 
un molo che le è piaciuto e, 
più ancora, di aver passato un 
bel periodo di lavoro con un 
regista col quale ha fatto 

Sjrandì cene». Anche se a ve-
erli, tutti e due cosi magri, 

proprio non si direbbe. Pro­
getti Flonnda non ne ha, op­

pure non ha voglia d i parlar­
ne. Dice che pensa più a vive­
re e intanto volle prendersi un 
brevetto dì pilota. 

Accanto a lei, vellutata pan­
tera, siede la bionda Lara Nas-
zinski, attrice tedesca che nel 
film è l'amante misteriosa dì 
Dorelli e nella vita una bellis­
sima ragazza, ferma, forse an­
che un po' rigida, nel sostene­
re le sue ragioni e le sue scel­
te. Anche Lara non vuol parla­
re dei progetti futuri perché 
sostiene che ancora non ha 
Ietto copioni convincenti. Si 
vede che sta nascendo una 
categoria d i giovani attrici se­
vere con se stesse e con gli al­
tri. Lizzani sui giovani del ci­
nema dice che alcuni gli piac­
ciono molto, ma critica il loro 
egocentrismo. «Non c'è movi­

mento: lavorano isolati». E na­
turalmente il pensiero vola a 
Moretti e al suo film che Lizza­
ni avrebbe, dice, ammesso in 
concorso a Venezia. 

Torniamo alla Trappola e 
alla sua storia un pò senti­
mentale e un po' rocambole­
sca, tutta piena di colpi d i sce­
na («soprattutto nella secon­
da parte: guai ai film che van­
no in calando»). Il protagoni­
sta è un industriale chimico 
che lavora in Italia, ma ha la 
cittadinanza americana e tra­
scina un matrimonio spento 
dal quale fugge senza saperlo. 
Ad Amburgo conoscerà Slina 
(Lara Naszinski), la seduzio­
ne e il pericolo. Cario Lizzani 
non vuole dire tutto della vi­
cenda, ma c i tiene a rendere 
merito all'attore Dorelli, da 

tempo emancipatosi dalla sua 
figura di cantante e ora m dif­
ficile simbiosi col suo ruolo di 
conduttore televisivo. «Un at­
tore fine, intenso, pignolo fino 
allo scrupolo maniacale», co­
me del resto aveva già dimo­
strato nelle sue prove prece­
denti, soprattutto nella Co­
scienza ai Zeno. E alla fine 
Lizzani non resiste alla tenta­
zione di anticipare il suo pro­
getto «milanese» quello di trar­
re un film dal libro // bocco­
niano. Un'idea che si affianca 
ad altre: la realizzazione per 
esempio di Tutta colpa di Dio, 
da un altro libro scritto da una 
giornalista della Radio Vatica­
na. E, sullo sfondo, gli rimane 
sempre il sogno di raccontare 
attraverso il cinema il grande 
cinema di Rossellini. 

Laurence Olivier ne «Gli ultimi giorni di Pompei» 

Quattro puntate tv su Raiuno 

La lunga notte 
di Pompei 

DARIO PORMISANO 

• i 24 agosto, 79 anni dopo 
Cristo. Pompei è una fiorente 
colonia romana ài piedi del 
Vesuvio. Il vulcano dorme da 
anni ma quel giorno si sveglia, 
eruttando tonnellate d i lava: 
quanto basta a seppellire Er-
colano e Stabia insieme con 
la stessa Pompei. Nel 1834 gli 
scavi borbonici riportano alla 
luce i primi resti della città, lo 
scrittore inglese Edward Bui-
wer Lytton pubblica The fast 
days of Pompei, capostipite 
delle grandi ricostruzioni ro­
manzate dell'impero romano. 
Da qui la Columbia Pictures 
Television, insieme con Raiu­
no, ha tratto Gli ultimi giorni 
di Pompei, quattro puntate di 
un'ora e venti ciascuna, la pri­
ma delle quali va in onda sta­
sera alle 20.30 sulla prima rete 
televisiva. Gli ozi e ivìzi, le mi­
serie e la nobiltà di venticin-
quemila abitanti vengono rac­
contate in forma di affresco di 
cartapesta. Gladiatori e sacer­
doti, vecchi patrizi e nuovi 
mercanti, schiavi e belle don­
ne, intrecciano le proprie vite 
in una Babilonia di eventi che 
l'eruzione semplicemente in­
terrompe, quasi con un certo 
gusto A Roma domina Vespa­
siano e una forza dirompente, 
i l cristianesimo, sta lentamen­
te rivelandosi al mondo. 

La regia degli Ultimi giorni 

di Pompei è d i Peter Hunt, 
una carriera da montatore alle 
spalle e qualche regia (anche 
uno 007, quello «dimenticato*, 
con George Lazenby); la sce­
neggiatura d i Carmen Culver, 
già adattatrice di UaxlH di ro­
vo. Il cast, quasi inutile ag­
giungerlo, trattandosi dello 
sceneggiato che inaugura la 
stagione autunnale della Rai, 
è «alt star»: Ned Beatry, An­
thony Quayle, Olivia Huasey, 
Ernest Borgnme, Lestey Ann 
Down. C'è anche Lawence 
Olivier nella parte d i «Gaio», 
anziano patriarca che tutto in­
tuisce e nulla spiega, una sor* 
ta di memona collettiva e ras­
segnata della città. La copro­
duzione italiana è «rappresen­
tata» da Franco Nero, France­
sca Romana Coluzzi, Marilù 
Toto. Girato solo in parte nella 
vera antica Pompei, per i l re­
sto tra Civitavecchia e Grosse­
to e nei londinesi studi d i Pine-
wood, Gli ultimi giorni dì Pom­
pei è stato un flop delle ultime 
stagioni televisive. Costo di 
produzione superiore ai trenta 
miliardi di lire, trasmesso negli 
Usa dalla Abc cinque anni fa 
con insuccesso d i pubblico e 
critica, la Rai ne tenta adesso 
un nlancio, e poiché è titolare 
dei dintti ( in gran parte inven­
duti) per l'Europa. Gran Breta­
gna esclusa, incrocia le dita. 

O RAIUNO RAJDUE RAfTRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.30 IL MONDO DI QUARK 8.30 GIULIETTA PEL PALIO. Telelilm 

•9.1 B TUTTI A CAVALLO. (5-puntala) Telefilm -La casa sull'albe-
10.00 LINEA VERDE. Di Federico Fazzuoli 

11.00 «ANTA M I M A p.as LA PIETRA PI MARCO POLO 

11.88 PAROLA E VITA. Le notizie • • 8 0 INCONTRI PI I M I « P I O P P I 

1 1 . H LINEA VERDE. (?• parte) 10.15 VIDEO WEEK-END 

13.30 TELEGIORNALE 
13.BB TOTO-TVBAPIOCORRIEHE 

14.0» N O T I I H SPORTIVE 

IL MUTERÒ PEL FALCO. Film con 
Humphrey Bogart, Mary Astor. Regia 
di John Huston 

COSTA AZZURRA. Film con Alberto 
Sordi, Elsa Martinelli. Regia di Vittorio 
Sala 

12.30 PIÙ SANI, PIÙ PELLI 
13.00 TP» ORE TREDICI 
13.20 TG2 LO SPORT 

18.40 UN GIORNO D'ESTATE 13.30 TQ2 33 OIOWHALE DI MEOICIHA 
1B.B0 NOTIZIE SPORTIVE 13.48 SHOW BOAT. Film 

SOLO TU MI MANCHI. Film con Ca­
therine Spaak, Didier Ftamand- Regia 
di Jacques Danìol Valorose 

ATLETICA LEGGERA. Trofeo indu-
strta e commercio (da Padova) 

17.80 NOTIZIE SPORTIVE 
18.45 CALCIO. 46° minuto 

1B.0O CARTONI ANIMATI 
17.28 TIRAMI SU. Varietà 

10.40 
11 .30 
13.08 
14 .00 
14.10 
17.O0 
17.40 
18.38 
19.00 
10.30 
10.48 
20 .00 
20 .30 

22 .18 

22 .48 
22 .80 

VITA COL NONNO. Telefilm 
LA BELLA DI ROMA. Film 
CICLISMO. Coppa delle Nazioni 
TELEGIORNALI ARPIONALI 
TENNIS. Campionati italiani 
VIDEO BOX. Di B. Seranl 
NLOBOLUS A BROADWAV 
DOMENICA GOL 
TELEOIORNALI 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT REGIONI 
CALCIO. Serie B 
T R I UOMINI I UNA CULLA, Film con 
Rolan- Giraud, Michel Boutenah; Re­
gia di coline Serreau 
BAMBINL Pensieri degli adulti di do­
mani 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T 0 3 NOTTI 

11.00 PALLAVOLO. Charro-Sene» 
1 2 X 0 BASKET. Hitachi Venezia-Ce­

coslovacchia- Torneo Usa 
Open 

10.00 CARTONI ANIMATI 
12 .18 LA ORANO! MISSIONE. 

Film: regia di Henry Hathaway 

Torneo Usa Open 

18.S» MOTOCICLISMO. Q. P. Brasi-
le 500 ce (In diretta) 

20 .30 A TUTTO CAMPO. 

1 8 X 0 IL PIANETA E IN PERICOLO 
2 0 X 0 TMC. Notiziario 

12.00 CALCIO. Brasile-Cile. Ouallli-
cazionl mondiali '90 

20.30 IN N O M I DI CARPI I . Film 
22.10 SPECIALI. Campionati mon-

diali di motociclsmo 

23.30 TENNIS. Torneo Usa Open 2 4 X 0 OLI OCCHI DELL CIELO, 
Film 

lyn1 0Z7£IHI HHllBl 

18.18 CALCIO BO" MINUTO 
DALL'ITALIA CON AMORE- LIZA 
MINNELLI 

TG2 SPORT. Atletica leggera. V Cop-
pa del mondo (da Barcellona) 

23.08 RAI REGIONI. Calcio 

18.80 CALCIO. Serie A 

18.80 CHE TEMPO FA. TELEOIORNALE~ 
10.38 T 0 2 TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 
20.00 T 0 2 . Domenica sprint 

OLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI Sce­
neggiato con Duneau Regnar, Franco 
Nero. Regia di Peter Hunt 

21.88 LA DOMENICA SPORTIVA 

IL MISTERO DELLA SIGNORA 
SCOMPARSA. Film con Elliol Gould. 
Cybill Shepherd. Regia di Anthony Pa-

_9J-
8 4 . 0 0 TG NOTTE. CHE TEMPO FA. 

22 .10 TG2 STASERA 

SPORT. Motociclismo QP Brasile 500 
ce e 250 ce. Ciclismo Giro di Sicilia di­
lettanti 

22.28 MIXER NEL MONDO 
23 .30 PROTESTANTESIMO 

1 3 X 8 
18.30 
1 7 X 0 
18.30 
18XO 
20 .30 
22 .20 
2 3 X 0 

L'UOMO TRAPPOLA. Film 
DIMENSIONI ALFA. Telefilm 
MOVIN'ON. Telefilm 
MICK ROGER*. Telefilm 
COVER UP. Telefilm 
F.F.SS. C IOÈ-Fi lm 
COLPO GROSSO. Quiz 
DUELLO A THUNDER ROCK. 
Film 

12.30 SEGUENDO LA FLOTTA. 
Film con F. Astaire. G Rogers. 
Regia di Mark Sandnch 

18.30 QUALCUNO HA VISTO L'AS­
SASSINO. Film di Theo Mez-
zer 

10.30 MISFITS. Telefilm 
2 0 X 0 T AND T. Telefilm 
21 .00 PALfb D U I AMICI UN T ISO-

HO. Film di tou Antonio 
2 3 X 0 IL DEBITO CONIUGALE. Film 

Y i w n u e i c 

7.00 CORNFLAKIS 18.30 FLASH GORDON. Telelilm 

2 4 X 0 UMBRIA JAZZ '88 «Tre uomini e una culla» (Raitre, ore 20.30) 
1 4 X 0 ORANDB OIOCO DELL'E­

STATI 1 0 X 0 DOTTORI CON LEALI 

1 8 X 0 I VIDEO DEL POMERMOIO 
18 .30 OUNS M'ROSES. Concerto 

21.00 MADONNA SPECIAL 

20 .00 MA CHE RAZZA DI AMICL 

Film 

22 .30 AREZZO WAVB 

8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

1 0 X 0 I CINQUE DEL 8° PIANO. Telefilm 

8.30 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 LA GRANDE VALLATA. Telelilm 

10.30 STARMAN. Telelilm 

10.30 IL GIRASOLE. Attualità 

11 .00 COVER UP. Telelilm 

L'UOMO DI ATLANTIDE. Film con Pa­
trick Dufly 

L'ANGELO NERO. Telefilm con Dan 
Duryea Regia di William Netti 

fe RADIO lllllliliiffll 

1 8 X 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
12.20 OUIDA AL CAMPIONATO 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

PIANETA B IG IANO 

1 4 X 0 NOZZE D'ODIO 
17.00 ROSA SELVAGGIA 

1 3 X 0 SUPERCLA8SIFICA SHOW 
12.80 ORANOPRIX.ConA DeAdamich 

14.00 SPECIALE «UNA ROTONDA SUL 
IL CAVALIERE DALLA SPADA NE­
RA. Film con Marina Berti Regia di 
Luigi Capuano 

LA COMMEDIA I FINITA. Film con 
Charles Laughton Regia di Richard 
Wallace 

18.30 TELEOIORNALE 
20 .28 BOSASELVAOOIA 

18.18 ARABESQUE. Telefilm 

18.18 LOVE BOAT. Telefilm 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

21.13 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
2 2 X 0 LA MIA VITA PER T I . Telero­

manzo con Angelica Aragon 

17.18 ANTEPRIMA. Conduce Fiorella Piero-
bon 

17.48 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! 

IL CACCIATORE DI OMBRE. Telefilm 
•La maledizione del Faraone» con Tre-
vor Ève 

MARCUS WELBV M.D. Telefilm -Sla-
te in guardia arriva Mike-

18.30 TOP SECRET. Telefilm 
1 8 X 0 CARTONI ANIMATI 

LA ROSA TATUATA. Film con Anna 
Magnani, Buri Lancaster Regia di Da-
niel Mann 

lÌMIIIIl l l l 

2 0 . 3 0 LA TRAPPOLA. Film con Johnny Do-
relli. Lara Naszlnskl ( f parte). 

PIEDONI A HONO KONG. Film con 
Bud Spencer, Al Lettierl Regia di Ste-

TORAITORAITORAL Film con Martin 
Baiam, Joseph Cotten Regia di Ri­
chard Fleischer 

11.00 INFORMAZIONI 

22 .30 CASA VIANILLO. Telefilm 

23.00 OVIDIO. Telefilm 

WORLD MUSIC AWARD. Gran pre-
mlo internazionale di musica 

23.30 IL GRANDE GOLF. Sport 
SOS NAUFRAGIO NELLO SPAZIO. 
Film 

CHIAMAMI AQUILA. Film con John 
Belusch), Blain Brown. Regia di Ml-
chael Apted 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
1 8 X 0 TELEGIORNALE 

1.13. IRONSIPE. Telefilm con R Burr 

0.30 MANNIX. Telefilm 2.18 STAR TREK. Telefilm 2.18 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

20.30 DJANOO. Film con Franco Ne­
ro. José Badolo. Regia di Ser-
gio Corbucct 

22.30 NOTTE CON 8 STELLI 

RADKKUORNAll. GRV 8; 10.1); 13; 18; 23. 
0R2 8.30; 7.30; 8.30; 1.30; 11.30; 13.30; 13.30, 
13.23; 18.30; 23.30. GR3. 7.10; 1.4S; 11.45; 
13.45; 11.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde 056, 750. 10 57, 
12 56,18 56,20 57,2125,23 20 I II guastafe­
ste, 9.30 Santa Messa, 10.19 Varietà, varietà, 
14.30 Carta Bianca Stereo, 1S.2S Nuovi oriz­
zonti, 20.30 Stagione lirica. Pia de' Tolomei 
Musica di Gaetano Domzettl 

RADIOOUE. Onda verde 6 27, 7.26, 826, 
9 27, 11 27, 13 26, 18 27. 19.26, 22 27, < Ani­
mali senza zoo, 6.45 Dammi i colori, 12.43 
Hit parade, 14.30 Stereosport; 20 L'oro della 
musica, 21 Ci sentiamo questa sera, 22.50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 71B. 943, 1143 • 
Preludio, 8.3O-10 Concerto del mattino, 13.1S 
La fabbrica della musica, 14 Antologia di Ra-
dlotre: 20 Concerto barocco, 21 Nuovi spazi 
musicali 1989,22.15 Autori del '900 

1 0 . 4 8 IL MISTERO DEL FALCO 
Regia di John Huston, con Humphrey BogerL Mar» 
Attor, Peter Lorre. U H ( I M I ) . 105 minuti. 
Il «falco» ò un'antichissima e preziosa statuetta 
contesa da un gruppo di avventurieri Intemaziona­
l i . Boogey un detective privato cui una donna, ap­
parentemente al centro di misteriose macchinazio­
ni , chiede aiuto. Ma la realtà ò sempre diversa da l ­
le apparenze... 
RAIDUE 

1S.SO SEGUENDO LA FLOTTA 
Regia di Mark Sandrlch, con Ginger Rogare, Fred 
Affaire, Randolph Scott. Usa (1836). 120 minuti. 
Un marinaio sposa una ragazza con la quale pochi 
anni prima taceva coppia in un duo di danza. I loro 
amici organizzano uno spettacolo musicale per 
raccogliere soldi e restaurare la malandata nave 
del padre di lei. Scintillanti numeri coreografici e 
meravigliose musiche di Irving Berlin. 
ODEON TV 

1 8 . 1 1 LA ROSA TATUATA 
Regia di Daniel Mann, con Anna Magnani, Buri 
Lancaster, Marisa Pavan. Usa (1955). 139 mlnutt. 
Serafina e vedova da poco e conserva le reliquie 
del manto come una gelosa sacerdotessa. Ma 
quando scopre che lui l'ha tradita si concede ad un 
altro In un rapporto ugualmente teso e difficile. 
Oscar alla Magnani per questo suo film americano. 
RETBOUATTRO 

2 0 . 3 0 TRE UOMINI E UNA CULLA 
Regia di Coline Serrali, con Roland Giraud, Michel 
Boutenah, André Dusaolier. Francia (1985). 102 mi­
nuti. 
Tre scapoli in perfetta armonia dividono un appar­
tamento. Un giorno arriva la figlia illegittima di uno 
di loro, consegnata dalla madre. L'evento sconvol­
ge la vita del tre che non tarderanno però a scopri­
re il proprio responsabile, collettivo senso di pater­
nità. Originale dell 'americano «Tre scapoli e un be­
bé» di Léonard Nimoy con Tom Selleck. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DJANGO 
Regia di Sergio Corbuccl, con Franco Nero, Lore­
dana Nusclak, José Badalo. Ralla (1906). 120 mlnu-

D)ango, l'originale, vent'annl prima il suo sfortuna­
to ritorno al cinema. Per vendicare la moglie ucci­
sa durante la guerra civile, l 'eroe dà la cuccia a l 
malvagio Winchester Jack insieme con la sua nuo­
va compagna. 
CINQUESTELLE 

2 0 . 3 0 F.F.S.S. CIOÈ'... CHE MI HAI PORTATO A FARE 
SOPRA A POSILLIPO SE NON MI VUOI PIÙ BENE 
Regia di Renzo Arbore, con Renzo Arbore, Pietra 
DI Monlecorvlno, Roberto Benigni. Italia (1003). 120 
minuti. 
Strampalata cine versione delle avventure d i Arbo­
re e la sua banda tv. Goliardico, sgradevole, imba­
razzante. 
ITALIA 7 

23.SS CHIAMAMI AQUILA 
Regia di Michael Apted, con John Beluahl, Bllr 
Brown, Alien Goorwhz. Usa 01901). 100 minuti. 
Belushi è un insolito giornalista spedito, dopo aver 
subito un'aggressione, ad Intervistare un'ornitolo-
ga sulle Montagne Rocciose. Amicizia e amore na­
scono tra un volo e l'altro delle aquile 
RETEQUATTRO 

• • • I l 281 
Unità 

Domenica 
17 settembre 1989 

r 



CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con Moretti La critica ne ha 
discusso a Venezia, 

j «Il Sabato» se n'è appropriato, il pubblico ne è entusiasta 
I! Il regista parla di «Palombella rossa» e del suo essere comunista 

mio 
«Moretti ammaina l'ultima bandiera» titola li Saba­
to, che con mossa scaltra e brutale ha provato a 
impadronirsi di Palombella rossa. Un tiro mancino 
o, forse, nelle intenzioni, una palomba alle spalle 
di Occhetto, Nanni Moretti risponde pacatamente 
al «numero» di Comunione e liberazione, ribaden­
do il senso del suo film e lasciandosi andare ad 
una serie di riflessioni su politica e cinema. 

H I C H I L B A N S I L M I 

• ROMA. Non ci credereste, 
l'appuntamento non Nanni 
Moretti è alle nove e un quar­
to dì mattina di fronte alla pi­
scina coperta del Foro Italico. 
tCost siamo in argomento», 
scherza il giorno prima a! tele-
tono. Tornato a Roma vincito­
re, dopo le calde giornate ve­
neziane, il regista romano è 
sereno e sorridente; il film è 
partito bene (c'era da dubi­
tarne?), la gente si diverte 
(forse un po' troppo) e discu­
te volentieri all'uscita. A rovi­
nargli appena la festa, il «nu­
mero» dei Sabato. In copertina 
un titolo che recita «The End, 
Compagni*, dentro quattro pa­
gine sul tema «Moretti ammai­
na l'ultima bandiera*, con in­
terviste a politici di sinistra, 
una scheda maliziosa e un 
lungo articolo che potremmo 
riassumere cosi: il film è un 
/accusecontro la superficialità 
e I trasformismi del Pei occhet-
tìano, per questo l'Unita l'ha 
maltrattato. 

Allora, Moretti, come ti «en­
ti nel panni di un compagno 
di strada di CI? E* davvero 
la fine t r i te e U Pel? 

Non mi sembra che ai cielltni 
riesca facile «reclutare» il mio 
film per le loro cause. Per for­
tuna, c'è ancora un po' dì pu­
dore in giro. La cosa mi infa­
stidisce ma non mi fa paura, 
fonìe perché non ho mai te­
muto d'essere strumentalizza­
to. Sin dall'inizio ho provato a 
essere trasparente In pubbli­
co, a raccontare cori cattiveria 
e affetto il mio ambiente poli-
tictx, generazionale e sociale, 
Io sono un autarchico piacque 
perché còglieva qualcosa che 
era nell'aria; e ancor più Ecce 
Bombo, che metteva in scena 
dall'interno una piccola bor­
ghesia d'estrema sinistra. Gli 
amici mi telefonavano per dir­
mi «Che bello», poi ritelefona­
vano preoccupati perché era 
piaciuto anche ai loro genito­
ri. Insomma, lavare ì panni 
sporchi in pubblico mi place, 
anche ora che lo fanno un po' 
tutti. Del resto, non ho mal ac­
cettato la vecchia cultura stali­
nista della «doppia verità». 
Non sono proprio sicuro che // 
Sabato abbia afferrato il senso 
del film, probabilmente ha 
preso i dubbi, le frustrazioni, 
le incertezze che lo attraversa­
no per una rassegnata rinun­
cia. È il loro modo di fare poli­
tica: scaraventarsi su tutto. Tu 
sai che, in una scena del film, 
scaravento a terra un giovane 

cattolico noioso e petulante 
che non mi dà tregua. Vorrà 
dire che, a) prossimo film, lo 
getto In acqua, mi ci butto so­
pra e lo affogo. 

Ma questo Pel ebe continui 
a votare «per affetto e dlspe-
m w n e * come ti sembrar 
Cosi bollito e confuso come 
moW continuano a aostene* 
reT 

L'altra sera, al cinema Quiri-
netta, mi si è avvicinato un ra­
gazzo della Fgci. Mi ha detto, 
convinto: «Ma questo film l'hai 
girato prima o dopo le elezio­
ni europee? Se era pronto pri­
ma potevi darci una mano». 
Gli rio sorriso. Dubito che Pa­
lombella rossa sfa un film con­
solatorio, semmai è tra i miei 
più duri e spiazzanti. Però mi 
ha fatto piacere l'applauso 
scoppiato in sala quando il 
protagonista, Michele, dice: 
«lo sono comunista». Perché 
esiste un problema di identità, 
ma esiste anche una storia, un 
passato, una funzione da di­
fendere. Mi spieghi per quale 
motivo il Pei deve seguire il 
giornalismo italiano se quello 
pone all'Improvviso il proble­
ma del nome? È davvero una 
cosa senza senso. Come ho 
trovato fuori luogo, sui manife­
sti elettorali, quell'Insistenza 
sull'aggettivo nuovo. Un parti­
to non è una merce, un'azien­
da che cambia gestione. Ma* 
gari divago, però è giunto 11 
momento di ridimensionare 

> l'importanza della pubblicità è 
delle trappole propagandisti­
che. Altrimenti sì arriva ai livel­
li di quella trasmissione tv, se­
condo cui Pinochet ha perso il 
referendum in Cile perché i 
caroselli tv dell'opposizione 
erano più moderni. Moderni, 
capisci! Una cosa spaventosa. 
Diciamo, per usare una picco­
la metafora, che il Pei non de­
ve fare film per assecondare i 
gusti del pubblico, ma portare 
il pubblico verso valori, cono­
scenze e comportamenti di­
versi. Piacere ad ogni costo è 
inutile, si finisce come quei 
giovani sceneggiatori e registi 
debuttanti che si vendono an­
cora prima di essere comprati. 

Nasce da qui 11 tuo rispetto 
verso Berlinguer? Da questi 
tensione morale che tu vor­
resti più torte e convinta? 

Direi senz'altro di si. E conti­
nuo \ domandarmi: perché la 
motte di Berlinguer ha colpito 
tante persone? Porse perché in . 

Qui sopra e in alto Nanni Moretti in due inquadrature di «Palombella rossa» 

Ma non è solo un film 
Sui temi sollevati dal nuouo film di Moretti rice­
viamo e pubblichiamo questa lettera detto sce-
ne&igtare Furio Scarpelli. 

C
ara Unità, atteniamoci pure, ma più 
per debilitazione che per convin­
zione, alla norma che si debbano 
evitare critiche alla critica di un'o-

^m—mi pera. Penso perù-che, il giudì?ÌO;$u 
un film particolare come Palombel­

la rossa non possa esaurirsi dentro i limiti della 
sua Cinematograftcilà, come hai fatto su quéste 
colonne il vostro critico Sauro Borelli. (Comun- . 
que il film mi piace molto proprio come Htm, ce 
ne fossero. Ma chiedo scusa, non si tenga con­
to di questa osservazione). 

Ho visto il film a Venezia città, facendo la fila 
per un'ora: una fiumana di giovani spettatori 
che è troppo spiccio e altezzoso definire ap­
passionati di Moretti, come molti vanno facen­
do. Ritengo che si tratti di gente che prima di 
tutto é appassionata dei temi che sono dentro ì 
film di Moretti, temi che prendono di petto pro­
blemi esistenziali e perciò politici di casa no­
stra. (Moretti, tu non vuoi che sulte cose si di­
cano parole e parolone, ma come si fa a scrive­
re sulle cose senza nominarle? Tu dici: non si 
deve scrivere. Allora solo fare cinema? Lo vedi: 
poi vieni giudicato cinematograficamente, e ti 
sta bene. Lo sai benissimo che ci sono tante 
cose che valgono più del cinema, tu le pratichi 
e le susi, ma non vuoi che se ne parli. Questi 
sono atteggiamenti da cineasta. Saresti conten­
to se ti chiamassero cineasta? Insomma è il cre­
do del giudizio critico chiuso in sé che ha im­
pedito a qualcuno di farsi piacere il tuo film). 

Si parlava del rimescolio prodotto negli spet­
tatori dalla nostalgia e dalla speranza, dalla tol­
leranza e dal risentimento del film di Moretti. 
specchio non deformato, bensì limpido di una 
deformatissima realtà. Su questo punto te con­
siderazioni si allargano, tratteniamole, ma 
qualche cosa va accennata. Ci sono nuovi au­
tori di cinema,, forse già con difetti, ma anche 
con notevoli pregi, e fra questi quello di cercare 
di rattoppare il tessuto culturale del versante ci-. 
hemàtografico già stracciato "dà"fughe, esibizio­
nismi egoriferiti, yuppismo intellettuale e pro­
fessionismo piatto. A questo fruscio, del resto 
chiaramente avvertibile, chi porge orecchio po­
litico? Soltanto qualche occhiata dalle pagine 
dello spettacolo, steccato dove s'è fatta relega­
re la cultura cinematografica e da dove il critico 
stesso sembra non intenda venire fuori. 

Nel giornalismo persino la satira è riuscita a 
sfondare il bandone che la teneva isolata nel 
qualunquismo ed è tornata responsabilmente 
partecipe di una possibile rivitalizzazione delia 
cultura di sinistra. C'è una nuova ironia comu­
nista, che ha valore e peso quanto certe seriose 
specificità. E mi domando, perplesso natural­
mente, se a taluni Moretti non piaccia proprio 
perché fa anche ridere. Ma allora qui dovrem­
mo lasciare la parola al nostro amato Michele 
Serra. Ma poi, insomma: che si respinge cosi, in 
un momento, diciamo, elettrico, l'apporto poli­
tico di Nanni Moretti? Lo chiedo come compa­
gno, come lettore àeW Unità, senza alcun riferi­
mento alla professione che pratico. 

O Furio Scarpelli 

omi, io come tanti altri, 
• to la sensazione che 

. Ji morisse un modo più 
alto e diverso di fare politica. 
Non mi va di mitizzarlo, ha 
commesso degli errori di stra­
tegia, ma ricordo che, quando 
nelle passerelle tv dei segretari 
arrivava il suo turno, era tutta 
un'altra cosa. Il suo volto, le 
sue parole facevano la diffe­
renza. 

Mentre Occhetto, come hai 
detto In an'UHervtaU., ti 
sembra pra retorico e meno 
appassionato di Berlinguer, 
e I nuovi dirigenti pio retori­
ci e meno appassionati di 
Occhetto... 

E chiaro che non do pagelle. 
Mi spaventa, però, un'idea 
troppo «professionale» della 
politica, una pratica che rende 
più simili di prima partiti diver­
si- E poi qualcosa mi dice che, 
accanto ai ceti emergenti di 
cui s'occupano tutti, esistono 
ancora i poveri e ì deboli. Non 
aiuta sempre essere dentro i 
meccanismi del potere, ci si 
può perdere. E poi basta con 
questa voluttà autolesionisti-
ca! Il Pei si deve aprire, aprire, 
aprire... Apritevi pure, ma sen­
za squartarvi. 

Partiamo di linguaggio. 
Un'ossessione che non ti ab­
bandona mal. E certo •Pa­
lombella rossa» dice cose 
accettabili sul gerghi della 
politica, del sentimenti, del­
la alitar*. Una volta te la 
prendevi col •sinistrese», 
adesso sei passato al «glor-
nalete*. Slamo davvero ca­
duti cosi In basso? 

Mmmm, vedi che anche tu ci 
cadi? Non mi far ripetere quel­
le due parole, le odio. Nel film 
io picchio la giornalista per­
ché usando l'espressione 
«cheap* diventa peggiore delle 
persone che vuole prendere in 
giro. Spesso l'espressione è 
peggiore de) concetto che si 
vuole criticare e prendere in 
giro. Avviene la stessa cosa 
anche nel cinema. Penso a 
certi scenografi che ironizza* 
no sull'operato mostrandoci 
una casa piena di sedie col 
cellophane o carte da parati 
dì pessimo gusto che esistono 
solo negli studi di posa. Natu­
ralmente tutto dipende dall'at­
teggiamento. Bisogna stare at­
tenti, ridare il giusto significato 
alle parole, senza cadere nelle 
scorciatoie. Per passare ad 
una cosa più seria, se io dico 
«gambizzare* e non «ferire alle 
gambe» k) legittimo il terrori­
smo, semplicemente perché 
assimilo il suo linguaggio. E 
quindi la sua cultura. 

Veniamo a Venezia. Non 
avrai esagerato durante la 
conferenza stampa? Avevi 
vinto, perché hai voluto 
Stravincere? 

Se ti riferisci a certi toni accesi, 
beh, siamo alle solite: non rie­
sco a far capire che le mie po­
lemiche sono spassionate. Se 

dico che il cinema italiano 
non mi piace (e credo d'esse­
re l'unico regista che dà un 
premio ad altri registi), che i 
produttori rubano ai loro fi­
nanziatori, che le televisioni 
stanno massacrando il gusto 
della gente, che l'ideologia del 
Costanzo Show mi fa orrore, 
che registi prestigiosi come 
Bertolucci sbagliano a far pro­
paganda a Montezemoto gi­
rando quei filmetti sui Mon­
diali, che i satirici hanno la 
stessa struttura psichica dei ra­
dicati (sono i «permalosissimi» 
di questi anni), se dico tutto 
ciò trovo sempre qualcuno 
che penserà: «Ma questo che 
vuole? Non farà cosi per delle 
ragioni personali?». 

Perché ce l'hai tanto con la 
televisione? 

Perché involgariste tulio. Se 
vado in tv per dire quello che 
penso, divento folcloristico. Lo 
spettatore non è più abituato 
a discussioni disinteressate, si 
appassiona, però, a quelle 
«guidate» del Costanzo Show e 
consimili. Ti faccio un esem­
pio. A me non piaceva un pro­
gramma tv, lo confesso, lo tro­
vavo pornografico. L'ho detto 
per caso a una persona che 
lavora in televisione e dopo 
qualche giorno ricevo la tele­
fonata di un collaboratore di 
Fluff!: volevano la mia opinio­
ne su lo confesso. Insomma, 
tutto diventa istituzionalizzato, 
anche il dissenso viene previ­
sto, fa gioco, fa giostra, fa 
spettacolo. Prima parlavo dei 
Costanzo Show. Beh, bisogne­
rebbe smetterla di fare spetta­
colo coi propri sentimenti: ma 
hai visto quel padre e quel f i­
glio che si dicono in pubblico 
le cose più intime, come se 
stessero soli in casa? Il discor­
so vale anche per trasmissioni 
più gentili e simpatiche. Per­
ché un sindacalista deve an­
dare a Va' Pensiero a dire per 
che squadra tifa? Per parlare 
di Cobas e di Lazio? Per sem­
brare più umano? Pantofole e 
videocassette non sono due 
oggetti, sono una visione del 
mondo. 

Abbandonerai mal il perso­
naggio di Michele Aplcella, 
questo «alter ego» che Im­
mergi nel più diversi luoghi 
di formazione? La scuola, la 
chiesa, Il partito, lo sport... 

Non so. Potrò abbandonare 
certe caratteristiche con cui 
consapevolmente continuo a 

. giocare (la pallina, le meren­
dine, i dolci, la pallanuoto), 
ma rimarrà uguale il rapporto 
tra me e il mio personaggio. E 
tra me e il cinema. L'impor­
tante è non svendersi. Se qual­
cuno mi accusa di narcisismo 
posso anche capirlo, se mi 
parla di autoindulgenza non 
sono proprio d'accordo. Per­
ché l'autobiografia, se così vo­
gliamo chiamarla,.mi interes­
sa solo in quanto crudeltà ver­
so me stesso. 

Primeteatro Amalia, il «lettino» è un palcoscenico 
La Rassegna Città Spettacolo di Benevento si prepara 
a festeggiare vent'anni di cooperazione teatrale in 
Italia (con una mostra, un convegno e un premio), 
intanto propone una curiosa novità: Tre uomini per 
Amalia. Si tratta di un testo scritto dall'illustre psi­
coanalista scomparso Cesare Musarti per Adriana 
Asti, testo che l'attrice ha portato in scena insieme a 
Paolo Bonacelli, per la regìa di Giorgio Ferrara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

Adriana Asti in «Tre uomini per Amalia» dì Cesare Musatti 

mal BENEVENTO. Il teatro toma 
a|le origini e scopre tutti i suoi 
trucchi. L'altra sera qui nel fe­
stival di Ugo Gregorettì, si da­
vano due spettacoli affatto di­
versi fra loro, per origine cul­
turale, impegno produttivo e 
presa sui pubblico; ma in fon­
do accomunati da una forte 
voglia di ricostruzione del 
mondo a partire dalle conven­
zioni (se vogliamo dai luoghi 
comuni) della scena. Al Co­
munale, infatti, Adriana Asti 
ha recitato un buffo, smilzo 
copione di Cesare Musatti, il 
celebre psicoanalista scom­
parso. A palazzo De Simone, 
Dodo Gagliarde ha ridato vita 
al grande repertorio della 
macchietta napoletana - ac­
compagnato al pianoforte da 
Germano Mazzocchetti - nel 
Solletico. Che cosa hanno in 
comune questi due spettacoli? 
Apparen le mente niente ma, a 
guardarli di traverso, si scopre 
in filigrana quei gusto tipica­
mente teatrale di sostituirsi al 

mondo. Se il copione di Mu­
satti ripercorre la genesi (at­
traverso i fatti) di un caso cli­
nico, le macchiette riproposte 
da Dodo Gagliarde sono so­
prattutto la rappresenlazione 
di tanti casi clinici; microfarse 
- o microdrammi - in tre stro­
fe. E nell'un caso come nell'al­
tro, il teatro ha la folle pretesa 
di sostituirsi alla realtà del 
Mondo: di dare ad esso una 
veste più accettabile, sicura­
mente più comprensibile an­
che nei suoi più oscuri risvolti. 

Ma vediamo con più atten­
zione la sostanza di Tre uomi­
ni per Amalia. La cosa miglio­
re, forse, sta nella breve intro­
duzione con la quale l'autore 
spiega (o, più pudicamente, 
giustifica) la sua scelta: «Ab­
biamo un teatrino intemo e se 
riusciamo a superare il pre­
concetto di una persisterne 
unità dell'io e a vedere effetti­
vamente tutto quello che suc­
cede in noi stessi, siamo e re­
stiamo perpetuamente a tea­

tro». Cosi, attingendo dalla 
propria personale esperienza 
di analista, Musatti ha tirato 
fuori un o s o » e lo ha propo­
sto per la scena. Intendiamoci: 
ne ha proposto i fatti, non i ri­
svolti medici. Si parla di Ama­
lia (Adriana Asti), della sua 
sincera passione per un illu­
stre storico (Paolo Bonacelli); 
del suo sfortunato matrimonio 
con un medico arrivista (Gior­
gio Ferrara) e del suo com­
plesso rapporto con un segre­
tario (Totò Onnis) che la ac­
cudirà negli ultimi anni d i vita. 
Le particolarità stanno nel fat­
to che Amalia è figlia di una 
ricchissima famiglia; che il 
medico che la sposa usa la 
sua provenienza familiare per 
accrescere il proprio prestigio 
sociale e professionale; che 
all'ennesimo, più intimo tradi­
mento del marito, Amalia sarà 
colta da un improvviso attacco 
epilettico che le provocherà 
un brutto incidente che, in 
pratica, la paralizzerà quasi 
completamente. 

Il tratteggio di Musatti, inevi­
tabilmente inesperto di cose 
teatrali in senso stretto, è mol­
to didascalico. Ma non nell'e­
sposizione di fatti relativi ai ri­
svolti psicoanalitici della vi­
cenda: è la storia stessa (di­
ciamo l'intreccio) a venir 
spiegata nei minimi dettagli. 
Per andare da A a C, Musatti si 
preoccupa di passare e mo­
strare B, senza lasciare allo 
spettatore il gusto per l'imma­
ginazione. Tutto è detto come 

in un reticolato costruito e 
analizzato In scena in ogni 
aspetto. Non ci sono misteri, 
insomma: questo è il difetto 
più evidente di Tre uomini per 
Amalia. Ma, del resto, non è 
detto che un grande psicoana­
lista debba essere anche, ne­
cessariamente, un buon auto­
re di commedie. Giorgio Fer­
rara regista e Adriana Asti pro­
tagonista, infatti, limitano il to­
ro lavoro all'affettuosa propo­
sizione in scena di un testo di 
un vecchio, intelligente signo­
re affatto digiuno di genialità 
teatrale. Un omaggio a Musat­
ti: tutto qui; raggelato dalla re­
gìa e da una scenografia im­
ponente (di Mario Garbuglia) 
che nasconde attori e arredi 
dietro una sorta di grande 
schermo trasparente. E gli at­
tori tutti, a cominciare dalla 
Asti e da Bonacelli. recitano 
come in sospensione: dicendo 
le battute, più che interpretan­
dole dall'interno. 

Leggere o, peggio ancora, 
considerare questo come un 
normale spettacolo di giro sa­
rebbe un torto allo stesso ati­
pico autore che si vuole cele­
brare. Perché il teatro è - do­
vrebbe essere - più malizioso, 
più misterioso di quello predi­
sposto da Musatti. Ecco, se lo 
si vuole considerare, a tutto 
tondo, un autore, non sì può 
evitare di dire che il suo testo 
e piatto, del tutto privo di ritmi 
teatrali. Ma Musatti non è un 
autore, quindi è del tutto legit­
timo che un gruppo dì suoi 

amici (quali la Asti e Ferrara) 
abbiano voluto proporlo affet­
tuosamente in scena: proprio 
queste sono le curiosità d i un 
buon festival. In altre parole: 

Jiroporre Tre uomini per Ama­
ta nella normale stagione, nei 

cartelloni invernali dei nostri 
teatri (magari in abbonamen­
to) sarebbe un torto prima di 
rutti per lo stesso Musatti che 
merita di essere ricordato per 
ben altro che per questa sua 
commedia. 

Presumibilmente, Musatti 
era affascinato dalla capacità 
del palcoscenico di sostituirsi 
completamente alla vita; dalla 
forza del teatro come mondo 
autonomo, con proprie leggi e 
proprie convenzioni, anche a 
livello psicologico. Ecco, allo­
ra, che il cerchio si ricongiun­
ge con quelle macchiette 
(prese dai repertori di Malda-
cea, Viviani, Totò, Nino Taran­
to) che Dodo Gagliarde ha ri­
proposto con la sua «spalla» 
musicale al pianoforte: anche 
nelle macchiette tutto pare 
detto, tutto spiegato. L'effetto 
comico e quello drammatico 
sono sempre chiaramente ri­
cercati e innescati ad arte- Ma 
dietro quelle storie in rima c'è 
uno strano mistero. Pensando 
al piede l'uomo ha inventato 
la ruota, facendo surrealismo, 
diceva Apollinaire. Ebbene, 
pensando al ristretto gioco at­
tore-spettatore, i comici popo­
lari hanno reinventato un 
mondo intero. Facendo sur­
realismo. 

\mc&i'-
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Un disegno di Jules Felfler 

Forte dei Marmi premia Feiffer 

«Senza Reagan 
sono orfano» 

DAL NOSTRO INVIATO 
C H I T i 

• i FORTE DEI MARMI. "Con 
Reagan, e ancora prima con 
il Vietnam, le cose andavano 
meglio per la satira. Pòi è ar­
rivato Bush e io mi sento co­
me quando ci si sveglia dopo 
una gigantesca sbornia*. Ma 
l'aspetto con cui si presenta 
Jules Feiffer fa pensare a tutto 
tranne che a un doposbomia: 
è sorridente, un sigaro fisso 
tra le dita della mano, parla a 
ruota libera dopo aver ricevu­
to il premio, qui a Forte dei 
Marmi, per la Satira Politica. 
Effettivamente ha più di un 
motivo per essete in foima: 
appena due giorni fa era an­
cora a Venezia dove si è por­
tato via l'Osella per la miglio­
re sceneggiatura di Voglio 
tornare a casa di Alain Re-
snais. E a Forte dei Marmi è il 
re della cerimonia, affollatis­
sima: ci sono quasi ai com­
pleto le attrici della .TV delle 
ragazze* (che hanno avuto il 
riconoscimento «Pino Zac*), 
c'è Alberto Fremura (premia­
to come «baione* della sati­
ra), c'è Maurizio Nichetti 
(per il film Ladri di saponet­
te), Giancarlo Perna (il gior­
nalista più «mordace*) e c'è 
un sostituto di Carlo Cipolla 
(premiato per il suo libro ,4/-
legro ma non troppo). 

È l'estate di Feiffer, questa 
specie di gigante della satira 
che l'America, come lui stes­
so racconta, non ha mai avu­
to l'intenzione o il coraggio di 
riconoscere. «Sono un radi­
cai, lo sono sempre stato e 
continuerò a esserlo anche se 
per un certo periodo mi sono 
rivolto ai cosiddetti "estremi­
sti di centro", gente per la 
quale tutto va bene. In Ameri­
ca non mi è mai successo di 
ricevere tanti premi. Per le 
sceneggiature, poi, non ho 
mai visto niente di niente. La 
prima che scrissi, quella di 
Conoscenza carnale, all'epo­
ca della sua uscita non fu 
nemmeno menzionata». 

A sessantanni di vita, e più 
di quaranta di attività alle 
spalle, Jules Feiffer dice di es­
sere ancora «filtrato*, sia 
quando disegna che quando 
scrive i testi per un film o per 
il teatro. «Io faccio una vignet­
ta, ma prima della sua uscita 
deve passare attraverso agen­
zie, redattori. Non so mai be­
ne in base a che criterio viene 

scelta: solo con II Villose Voi­
ce che pubblico per primo le 
mie cose avevo una c o l i si­
curezza*. Al cinema o a teatro 
le cose vanno ancora peggio. 
•Hollywood - dice Feiffer -
mi pagherebbe solo per le 
cose che non voglio fare, op- . 
pure mi vengono communio" 
nati progetti che poi non ven­
gono realizzati. Insomma, k> 
con questo tipo di censura ci 
mantengo la famigli». Feiffer 
e un interprete sofisticato del­
la sua filosofia di etemo cen­
surato che di censura, appun­
to, ha Imparato a vivere. Ne 
parla come di una condizio­
ne Impossibile da sfuggire e 
contemporaneamente neces­
saria per continuare a inven­
tare. Non appena tornato a 
New York, metterà in scena 
Danny Rose. «SI, proprio II no­
me del commediografo: è 
una pièce che parlerà di tea­
tro. E sono sicuro che fari 
chiudere quello dove verrà 
rappresentata. Lo dico per 
esperienza: quando VUOTO in 
scena le mie commedie, i tea­
tri sono costretti a chiudere. 
Poi dovrebbero andare in on­
da dei tv-movie scritti da me: 
ma anche questi non ai sa se 
venanno trasmessi. Termine­
rò, infine, di scrivere due sce­
neggiature praticamente 
pronte: ma non credo che di­
venteranno mai un film. Allo­
ra disegnerò vignette.. Quelle 
stesse che la Satira di Forte 
dei Marmi ha premiato que­
st'anno. 

Feiffer sostiene di trovarsi 
in un momento difficile per i 
suoi disegni. È finita l'era di 
Reagan «e io mi sento vec­
chio*. Crede di dover sceglie­
re: fra le vignette che prendo­
no di mira i presidenti e quel­
le che parlano del crimini 
della vita di ogni giorno. «Se 
fosse per mia moglie dovrei 
disegnare solo quelle che at­
taccano i vizi e le manie della 
gente. In effetti sono le vignet­
te che hanno vita più lunga. e 
anche quelle che, poi, posso 
riversare nel teatro. Ma trop­
po spesso mi sembra di lare 
delle imitazioni delle vecchie 
vignette, e io sono totalmente 
incapace di prendermi in gi­
ro. Con quelle politiche, inve­
ce, mi sento più a mio agio. 
anche se, ripeto, con Reagan 
se n'è andato un po' il mio 
genius, il mio ispiratore*. 

Furio Diaz 
L'incomprensione italiana 
della Rivoluzione francese 

Sulla storiografia italiana grava 
un pregiudizio .antirivoluzionario* 

Temi pp. 95 L. 14 000 

Ernest Labrousse 
Come nascono le rivoluzioni 

Economia e politica nella Francia del xvm e xix secolo 

Nuova Cultura pp. 394 L. 60 000 

Bollati Boringhieri 

8. 
Alfredo Conde 
IL GRIFONE 

Due personaggi legati da un filo 
impalpabile le cui storie si intrecciano 

In un racconto appassionante. Le 
vicende parallele di un inquisitore del 

Cinquecento e di un moderno 
professore universitario rispecchiate 
nella ritrovata ricchezza della lingua 

galega. 
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SPORT 

Giro Lazio 
Mottet 
si concede 
il bis 
M ROMA. Ancora una volta 
Mottet nel Giro del Lazio. La 
sua e stata una vittoria fotoco­
pia, o quasi. L'anno scorso 
batté in volata lo svizzero Ro-
minger dopo aver stroncato 
nel circuito finale tra le bellez-
ze storiche dì Roma il canade­
se Bauer. Quest'anno arriva 
da solo all'ombra del Colos­
seo, dopo aver piegato nel 
convulso carosello finale (3 
giri di un circuito di 5000 me­
tri a conclusione di un percor­
so di 236 Km) una coppia di 
sovietici, Ivanov e Ugrumov, 
Ma la corsa Charly Mottet l'a­
veva probabilmente vinta pri­
ma, quando la sua squadra, la 
Rmo, aveva imposto alla gara 
un ritmo proibitivo per molti e 
gradito ai suo capitano con 
gambe e cervello da campio­
ne. Dopo un inizio dì corsa in 
cui si erano distinti corridori a 
caccia di traguardi votanti co­
me Giuliani, o alla ricerca del­
l'applauso casareccio (Votolo 
accolto da trionfatore e Sezze, 
paese natio), ta gara si era 
animata a meta percorso. Th-
rerry Claveyrolat, gregario di 
Mottet, si era votato al sacrifi­
cio forzando i tempi e alzan­
do la media della corsa. Que­
sto gli era valso le maledizioni 
di gran parte dei partecipanti, 
ma anche il successo nel pn* 
mo Gran premio della monta­
gna (SelvapJana al km nume­
ro tQ7) e soprattutto l'apprez­
zamento di Mottet, che l'auto­
rizzava a ripetere l'esperimen­
to in vista della salita di Rocca 
di Papa, spesso decisiva nel 
giro del Lazio. Claveyrolata 
eseguiva alla lettera e dopo 
una serie di scaramucce an­
dava in testa. Ad inseguirlo 
una decina di corridori, tra i 
quali Fondriest, Cassanl, Giup-

c«arjBroiwdeÌ mondo foni-
chev.TSUll'PttiD toroMo 
strfepptf « M W dìRbCeV 
di Papa - dopo che Fignon, 
attardato, a Frascati aveva 
preso ta strada dell'albergo -
Claveyrolat cedeva, ma in 
controiplede sul pavé scatta­
vano Mottet, Ivanov e Ugru­
mov. Era Ivanov a passare per 
primo sul traguardo della 
montagna posto dopo il muro 
di Rocca dì Papa, ai campi di 
Annibale (185 Km), ma nella 
picchiata verso Roma Motte) 
in testa dava una splendida 
dimostrazione di forza. Incu­
rante di ogni alchimia tattica, 
Mottet «filava» come un treno 
impedendo così ai sovietici di 
metterlo in difficoltà con scatti 
continui. 

Nel frattempo dietro il ritar­
do del gruppetto di Fondriest, 
Giupponi e Konichev aumen­
tava, passando da 25" a 1*03" 
al 213° Km. fino a che il grup­
po, tirato da Ballerini, non lo 
risucchiava. Gara praticamen­
te finita nelle retrovie ed occhi 
puntati sulla corsa ad elimina­
zione tra Mottet, Ivanov e 
Ugrumov, che nel frattempo 
erano arrivati a Roma percor­
rendo l'Appia Antica. Il pnmo 
a mollare, poco dopo l'ingres­
so nel circuito finale, era Ivan 
Ivanov. Poi nel finale anche 
Ugrumov cedeva di fronte al­
l'andatura travolgente del 
francese, che si presentava in 
solitudine sotto lo stiscione 
dei Fon Imperiali. CU.S. 

Ordine d'arrivo 
1) Mottet (Fra) m 6h07' alla 
media di 38,586 Kmh; 2) Scì-
nadrl (Ita) a l'09"; 3) Se­
renato (Dan) st; 4) Gelfl 
(Ita) st; 5) Bomblnl (Ita) st, 
6) Saronni (Ita) st. 7) Van-
micci (Ita) st, 8 ) Chiappile-
ci (Ita) st; 9) Gavazzi (Ita) 
st: IO) Konichev (Urss) st. 

G.P. Nazioni 
Oggi la 
rivincita 
del mondiale 
•MOTTA DI CASTELLO. Co­
m'è lunga la Primavera ciclisti­
ca àeìVUnitù. Tanto lunga da 
confinare con l'estate fino ad 
immergersi coi primi colori 
autunnali della dolce Umbria. 
Sapete abbiamo cominciato 
il 25 aprile col Gran Premio 
della Liberazione per conti­
nuare col Giro delle Regioni e 
il Giro d'Italia femminile, un 
mosaico di gare che abbrac­
cia l'odierna Coppa delle Na­
zioni, perciò stiamo per met­
tere il sigillo stagionale ad una 
attività ricca di tematiche e di 
valori. Sapete anche che i no­
stri ragazzi vengono da lonta­
no e vanno lontano, vedi il 
polacco Halupczok, vincitore 
del Liberazione '89 e campio­
ne del mondo in quel di 
Chambery, vedi :1 francese 
Manin, pnmo della classe nel 
Giro delle Regioni e prossimo 
compagno di squadra di 
Charly Mottet 

Tante presenze, tante spe­
ranze ci onorano e ci spingo­
no a far meglio. Proprio la 
Coppa delle Nazioni è il frutto 
di una ricerca e di una rifles­
sione, Al di là dei Mondiali, in­
fatti, non esiste un calendario 
per la specialità delle crono­
metro a squadre e si tratta di 
una grave manchevolezza, di 
una carenza imperdonabile 
cui noi cerchiamo di ovviare 
col tradizionale appuntamen­
to di Città di Castello, con un 
esempio da seguire se voglia­
mo contribuire alla crescita 
del movimento. Siamo alla 
quinta edizione per i dilettanti 
e alla prima per le donne. In 
campo maschile registriamo 

' ì&n partecipazione dì undici 
^ofro#ionv.duet italiane im-
^ipfla^A-WftiQotembo.Tepn-

tri, Morandi e Zanini, naziona­
le militare con Battoli, Ferrari, 
Milan e Tarocco) più l'Urss, la 
Polonia, la Svezia, l'Olanda, la 
Francia, la Gran Bretagna, 
l'Austria, la Jugoslavia e la 
Grecia, tante altre compagini. 
Sin qui la Coppa delle Nazioni 
è stata una sequenza di suc­
cessi italiani con i vari Poli, 
Scirea, Vanzella ed altri atleti 
non più dilettanti, quindi non 
è il caso di illudersi poiché 
voltando pagina il et. Zenoni 
stii ancora meditando sul ton­
fo di Chambery, su quel deci­
mo posto sottolineato da un 
pesante distacco, qualcosa 
come 7'07". Forza Italia, co­
munque, e attenzione alla na­
zionale militare guidata da 
Edoardo Gregori. facesse me­
glio della nazionale A sarebbe 
polemica negli ambienti fede­
rali, sarebbe la rivalutazione 
del tecnico messo in un can­
tuccio nonostante le numero­
se affermazioni colte prima 
della delusione di Seul 

Stesso percorso e stesso 
chilometraggio per le donne. 
Qui tiene banco la sfida tra i 
quartetti dell'Untone Sovietica 
e dell'Italia, divisi nel mondia­
le del 23 agosto da 87 centesi­
mi di secondo. Purtroppo il 
treno azzurro mancherà del 
pezzo più pregiato, cioè di 
Mana Canins, un po' decon­
centrata e un po' in disaccor­
do con un settore dove intro­
missioni e bisticci sono un 
ostacolo per il governo di Ma­
no De Dona. E cosi insieme 
alla Galli, alla Bonanomi e al­
la Bandini oggi vedremo Ga-
bnella Pregnolato, un'emilia­
na di 18 pnmavere OGS, 

BREVISSIME 
Boxe mondiale. Lo statunitense Sterling ha conservato il tito­

lo dei welters Wbc battendo ai punti il coreano Chung 
McKJnney. |[ pugile statunitense olimpionico a Seul, arrestato 

martedì scorso, è stato rilasciato dalla polizia. 
Bob. Rischia la chiusura per grossi problemi economici la pi­

sta olimpica di Cortina. 
Golf tricolore. Costantino Rocca ha conquistato ad Albarella 

il titolo italiano professionisti 
Battball. Risultati pnma partita semifinale play-off: Leno ir Ri-

Scac Nettuno 11-3, MamoliGr-VisionPrO-3. 
Basket. Campi neutri della Coppa Italia di martedì- Enimont -

Messaggero a Siena, Scavolini-Hitachi a Cesena. 
Vela. Oggi prende il via ad Alassio il mondiale classe «Flyning 

Dutehmann» con 55 equipaggi al via. 
Rally d'Australia. Le due Toyota Ceiica 4x4 di Kankkunen ed 

EnKsson tono al comando dopo la seconda tappa. 
Tennis ad Atene. Semifinali- Dahlman-Garrone 6-4 6-2, Mc-

Quillan-Romano&-l 6-2 
Moto Superbii». 11 francese Roche su Ducati ha realizzato il 

miglior tempo nelle prove dei Gp di Hockenheim 

La noia dei campionati italiani Gaffe degli arbitri che prima 
rotta dalle polemiche: Cane puniscono il giocatore bolognese 
sul terreno casalingo favorito e dopo fanno retromarcia 
durante il match con Cancellotti Oggi finale-derby con Camporese 

Il tennis dì casa nostra 
<4 

Derby bolognese oggi per la finale degli Assoluti dì 
tennis dove si sfidano Cane e Camporese. In questi 
campionati della noia l'unico brivido lo propone 
Paolo Cane con le sue sceneggiate. Ieri Paolino nel­
la semifinale contro Cancellotti con i suoi capricci fa 
ritornare sulle sue decisioni il giudice che gli aveva 
appena dato un game e un penalty point. Anche se 
la versione ufficiale naturalmente è diversa... 

DANIELA CAMBONI 

H I BOLOGNA. Fortuna che c'è 
Paolo Cane che viene in salva­
taggio di questi Assoluti, affo­
gati nella noia. Certo Paolino 
10 fa a modo suo, con quello 
che gli nesce meglio. Fatto sta 
che l'unico brivido proposto 
dagli Assoluti bolognesi è arri­
vato ieri pomenggio, in piena 
semifinale, con un bel giallo. 
11 fattaccio avviene alla fine 
del primo set dell'incontro tra 
Canè-Cancellotti SuIl'8-7 del 
Eie break per Cane il bologne­
se tira una gran pallata sotto 
ta sedia del giudice di sedia 
Carmelo Di Dio. L'arbitro gli 
dà un punto di penalizzazio­

ne, un penalty pomi (Cane 
aveva già un'ammonizione 
precedente): insomma 8-8. 
Apriti cielo. Cane urla e sbrai­
ta. Di Dio non vuole sentire 
storie: gli dà pure in aggiunta 
un game point di svantaggio-
il set va cosi a Cancellotti per 
9-7. A questo punto mentre 
Cane punta i piedi e si mette a 
inveire minacciando- «Io non 

Sioco più, me ne vado», amva 
giudice arbitro (dopo aver 

parlottano con Sergio Palmie­
ri, il manager di Cane) e co­
me per incanto il gioco npren-
de suH'8-8. Cancellotti, non fa 
una piega. Cane a fine partita 

candidamente confessa «Mi 
hanno dato 3 punti*.. e ag­
giunge ironico «quando si na­
sce fortunati»... Troppo spazio 
per spiegare la querelle? Beh, 
bisognava vedere quello che è 
successo nel dopo partita: di­
scussioni a non finire con gli 
arbitri Di Dio e Morellato che 
per respingere l'assalto dei 
giornalisti tirano fuori una se­
conda versione, quella "uffi­
ciale». «Si è trattato di una svi­
sta - dice Morellato -. Aveva­
mo letto male sul referto, pen­
savamo che fosse 8-7 per 
Canceltotti...». 

Finisce alla fine con la vitto­
ria di Cane 7-6; 7-6. Chissà co­
me sarebbe andata senza l'in­
tervento di Palmien? Oggi Ca­
ne se la vedrà con l'altro fina­
lista: Omar Camporese che ha 
vinto ien contro Aprili 6-2,6-4 
E fortuna che c e Cane (a 
proposito il suo incontro con­
tro Cancellotti è stato bene o 
male il più interessante del 
torneo,,.) che dà uno straccio 
di argomento su cui parlare. 
Se i Campionati sono noiosi, 
noiosissimi, almeno si può 

sempre dire che quello di oggi 
sarà un derby tutto bolognese: 
una rivincita del torneo di Mi­
lano dove vinse Camporese. 
Ma soprattutto c'è la scom­
messa che qui a Bologna stuz­
zica tutti: Cane si o Cane no? 
Intesa come Coppa Davis na-
turalmenteJeri c'è stato un al­
tro passo avanti della Federa­
zione. «L'assenza di Cane- ha 
detto il consigliere federale 
Michele Brunetti - è un dram­
ma che viviamo tutti male. È 
difficile prendere posizione a 
favore di uno o dell'altro. Ma 
spenamo che si risolva bene». 
Già, ma bisogna fare presto. 
L'incontro contro la Svezia è a 
febbraio. E fra qualche giorno, 
il 23 settembre,! la Federazio­
ne deciderà la sede italiana 
dello scontro.Finiscono così 
oggi, con una finale scontata 
(Cane e Camporese sono il 
numero 1 e il numero 2 del 
tennis italiano), questi cam­
pionati che purtroppo hanno 
detto poco. 
I risultati: Canè-Cancellottl 
7-6 (13-11); 7-6 (7-5); 
Camporese-AprUI 6*2; 6 4 . 

Atletica. A Voghera 

Quella., marcia in più 
dell'inossidabile 
Maurizio Damilano 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMECI 

• i VOGHERA. «Nessuna rivin­
cita e nessuna polemica. È 
stata una magnifica gara e ci 
tengo ad accomunare nella 
vittoria Giovanni De Benedic-
tis e Walter Arena. Tre italiani 
davanti a tutti sono la prova di 
quanto sia viva la marcia az­
zurra ed è questo quel che 
conta». Maurizio Damilano è 
un grande campione in ogni 
senso, in gara e dopo. Rispet­
ta gli avversari, anche se ov­
viamente gli piace moltissimo 
batterli, come ha fatto anche 
ien, precedendo De Benedic-
tis e Arenaleri pomeriggio a 
Voghera sulla distanza dei IO 
chilometri del criterium mon­
diate della marcia il campione 
dei mondo ha trovato uno 
splendido campo di gara ric­
co del messicano Emesto 
Canto, campione de) mondo 
a Helsinki nell'83 e di Olimpia 
a Los Angeles l'anno dopo, e 
il cecoslovacco Roman Mra-
zek, argento ai campionati eu­
ropei indoor e bronzo ai 
«mondiali* di Budapest.Nel 
primo giro gli atleti si sono 
studiati aggiustando il ritmo, 
nel secondo già si è delineata 
la battaglia con un grosso 
dubbio di Roman Mrazek che 
sembrava avviato a rimediare 
qualche ammonizione. Il ce­

coslovacco è stalo infatti tolto 
dì gara, dopo la terza propo­
sta di squalìfica, al quarto gi­
rali secondo passaggio con­
tava in testa un gruppetto dì 
15 marciatori che nel giro se­
guente si sono ridotti a 11. U 
gara si è decisa net quarto gi­
ro quando sul traguardo sono 
transitati Maurizio Damilano, 
Giovanni De Benedictis e Wal­
ter Arena, recente vincitore a 
Duisburg del titolo mondiale 
universitario. 

Maurizio ha lanciato l'attac­
co a mezzo chilometro dal 
traguardo: uno scatto improv­
viso. come una sciabolata, e 
tra lui e i due giovani rivali si è 
scavato un buco di dieci me­
tri. Nel momento della fatica 
quel che conta è saper cam­
biare marcia. Maurizio ha sa­
puto farlo, Giovanni e Walter 
no. 11 campione del mondo 
ha passato il traguardo in un 
tempo notevole, 39'08". 

La prova delle ragazze, sul­
la distanza degli 8 chilometri, 
l'ha vinta la piccolissima mes­
sinese Annarita Sidoti che ha 
preceduto la messicana Gra­
cida Mendoza e la svedese 
Monica Gunnarsson. Non c'e­
ra Ileana Salvador che oggha 
Padova attaccherà il primato 
mondiale dei 5 chilometri. 

Golf 1990. Motus symbol. 
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San Siro Dopo qualche anno l'asse Milano-Torino torna ad essere 
Sapore un baricentro del campionato con una sfida nella sfida 
d'antico l'allievo Zoff contro il maestro Trapattoni 

Riccardo Ferri «difende» la difesa nerazzui 

Un tocco di classica 

; W * W ( - < V K S # <*"&t-st*toi i* 

?L_ _£ * ' l j * 

«L'Inter non ha nessun male oscuro» 
Riccardo Ferri, 26 anni, parla del match di oggi tra 
Inter e Juventus. Nega che ci sia un problema spe­
cifico atta base delle due sconfitte. «Forse entriamo 
in campo più spavaldi rispetto all'anno scorso e 
quindi ci esponiamo di più al contropiede degli 
avversari. Quando migliorerà la forma non dovreb­
bero più esserci problemi». Sulla Juventus: «Non 
pensi di venir qui a vincere facilmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C K C C A R K L U 

M APPIANO GENTILE. Massi­
mo Boldi lo definirebbe un 
peperino, Bruno Pìzzul uno 
stopper volitivo e coriaceo, 
Gianni Brera una diga frangi-
flutti. A Giovanni Trapattoni 
invece, che delle definizioni 
se ne frega, gii basta sapere 
una cosa: che lui sia là, ben 
piantato In mezzo alla difesa. 
Allora s| può cominciare a ra­
gionare, vi risparmiamo la fa­
tica dell'Indovinello, tanto t'a­
vete già capito: stiamo parlan­
do di Riccardo Ferri, stopper 
dell'Inter e della nazionale, 26 
anni, difensore al di sopra di 
ogni sospetto. Su di lui infatti, 
anche se l'Inter in cinque par­
tite ha incassato sette gol, è 
difficile nutrire dubbi Perfino 
mercoledì scorso a Matmoe, 
quando II suo avversare diret­
to deviò in rete il pallone con 
un colpo di tempia, nessuno 

si sognò di addebitargli la 
sconfitta. Lo conoscono: non 
sbaglia quasi mai, quando lo 
fa è il primo a riconoscerlo. 

Di questa vigilia di Inter-Ju­
ventus, che segue le due 
sconfitte consecutive con 
Sampdoria e Malmoe, c'è una 
cosa che Ferri non sopporta 
più: sentirsi chiedere, per l'en­
nesima volta, qual è II vero 
problema della squadra ne­
razzurra. In quel caso, ricorda 
vagamente il dottor Jekyll pri­
ma della trasformazione: gli 
occhi diventano piccoli e cat­
tivi, i pugni si serrano, ì denti 
mordicchiano II labbro infe­
riore. Per dovere professiona­
le, visto che oggi l'Inter incon­
tra la squadra dall'attacco più 
prolifico, gliel'abbiamo chie­
sto ugualmente. Ecco la sua 
risposta. 

•Che volete che vi dica? 
Questo è un tormentone. Sin­
ceramente io questo proble­
ma non lo vedo. Va bene, ab­
biamo perso due volte, abbia­
mo subito qualche gol di trop­
po, però mi sembra un tanti­
no presto per trovare mali 
oscun o cause specifiche. 
Facciamo un paio di conti: la 
squadra in fondo e quella del­
l'anno scorso. L'unica novità è 
Klinsmann, ma non credo che 
l'arrivo di un attaccante possa 
provocare grandi squilibri. In­
somma, bisogna avere un po' 
di pazienza!. 

D'accordo con la pazienza, 
però se in cinque partite una 
squadra becca sette gol qual­
che cosa che non funziona ci 
sarà pure. O no? 

•Certo, ma non sono cose 
terrìbili, Io penso una cosa, 
per esempio: che perdiamo 
perché giochiamo con più 
spregiudicatezza. Può sem­
brare un paradosso però que­
st'anno, dopo lo scudetto e i 
record dell'anno scorso, an­
diamo in campo sicuri dei no­
stri mezzi: quindi ci difendia­
mo meno e anzi tendiamo 
spesso ad aggredire gli avver­
sari. Facendo cosi però ci 
esponiamo di più nschiando, 
come è successo, di incassare 
dei gol più facilemente. Gli la­
sciamo una occasione e ma-

Parla Bonaiuti che oggi sostituirà Tacconi 

«Sono un istintivo 
Al resto penserà Zofl>> 
La sfida Tacconi-Zenga, questa volta rischia seria* 
mente di saltare. Tacconi, che non usciva di 
squadra dal novembre '84, darà forfait quasi cer­
tamente a causa del forte dolore che accusa an­
cora ad una costola. Tra i pali esordirà Adriano 
Bonaiuti, acquistato quest'anno dalla Sambene-
dettese, che sembra confermare la nuova tenden­
za di dare fiducia ai portieri giovani. 

TULLIO PARISI 

•B) TORINO. Il momento del­
l'esordio è arrivato cosi, im­
provviso e inaspettato e pure, 
perché no, un poco ango­
sciante. A Bonaiuti, da due 
mesi mesi a Torino, avevano 
detto che Tacconi è uno che i 
pali non II molla mal, Neppure 
se avesse la polmonite. Inve­
ce, e bastata una scarpata in­
volontaria di Bonetti nel mat­
ch contro la Fiorentina, per 
mettere Ito Io Stefano nazio­
nale. Ha stretto I denti contro 
l'Ascoli, la domenica successi­
va, ha pure polemizzato in 
modo sottile con Zoff che lo 
invitava a fare a meno delle 
punture calmanti, ma poi si è 
ricordato di avere un corpo, 

oltre all'orgoglio. E questo 
corpo gli fa ancora maledetta­
mente male. Cosi, ad arginare 
le bordate del panzer neraz­
zurri, quasi certamente ci an­
drà lui, il romanino ventiduen­
ne che non ha avuto ancora il 
tempo di rendersene conto. 
•Oggi è cosi, ti buttano dentro 
subito, se capita l'occasione, 
hanno più fiducia nei portieri 
giovani. Pagliuca, Ferron, Pe-
ruzzi, Marchegiani, esempi si­
gnificativi. I primi due saranno 
certamente i nazionali del fu­
turo*. Comincia a parlare cosi, 
genericamente degli altri, qua­
si ad esorcizzare quel grappo­
lo di giornalisti che improvvi­
samente gli si sono affollati in­

torno. Ma lo Incalzano chie­
dendogli se la paura di San Si­
ro fa parte del bagaglio di 
emozioni di un giovane come 
lui. «Perche negarlo? Ma Zoff, 
che in due mesi mi ha inse­
gnato tante cose, ha dato di 
persona un esempio di come 
debba essere II portiere uni­
versale: la prima dote è sen­
z'altro la freddezza, affrontare 
ogni fase della gara ricordan­
do una sola cosa: di eseguire 
il gesto tecnico nel miglior 
modo possibile, indipenden­
temente da quale sia la con­
clusione dell'azione avversa­
ria, anche se si prende gol, in­
somma». Qualche frase fatta, 
emozione che si porta dietro 
qualche banalità, come il gra­
zie a tutti i compagni e al mi­
ster. Tricella e Bruno, a due 
passi, sogghignano, è il primo 
segno di un battesimo che si 
preparano a celebrare per il 
giovane compagno 

Un giovane diverso, con la 
faccia da Miguel Bose ma i 
gusti raffinati: ascolta solo mu­
sica classica, legge molto, tutti 
i giornali possibili. Non ha 
mai tifato per nessuna squa­
dra in particolare, questo al-

gari segnano subito. Questi 
episodi, è vero, si sono ripetu­
ti, però non ne farei un dram­
ma: l'anno scorso in questo 
periodo, anche se poi vince­
vamo, giocavamo molto peg­
gio. Forse, non avendo ancora 
raggiunto la condizione mi­
gliore, alcuni meccanismi non 
funzionano ancora perfetta­
mente. Ma il problema è di 
tutta la squadra, non solo del­
la difesa» 

Un'altra domanda che 
manda in bestia Riccardo Fer­
ri è quella riguardante il ner­
vosismo dei giocatori. La ri­
sposta è un po' come quella 
della barzelletta; nervosoooo 
io? Dopo una pausa di medi­
tazione Ferri risponde: «La sto­
ria del nervosismo non esiste. 
Chiaro che perdere cosi due 
volte di seguito non fa piacere 
a nessuno. Sarebbe anormale, 
invece, l'incontrarlo. Comun­
que non abbiamo nessun pro­
blema. Ci mancherebbe che 
per due partite perdiamo su­
bito la testa». 

Parliamo della Juventus. Un 
avversano difficile, primo per­
ché, a differenza vostra, attra­
versa un buon periodo; se­
condo perché segna gol a raf­
fica mentre voi in difesa avete 
accusato qualche sbanda­
mento. 

Riccardo Ferri, 
da 10 stagioni 

all'Inter 

•Questa partita viene al mo­
mento giusto. E importante, 
vogliamo vincere, ottenere un 
risultato positivo con le buone 
0 con le cattive...». Dopo que­
sta frase, forse un tantino ner-
vosetta, Ferri si accorge di 
aver esagerato e corregge: 
•Con te cattive in senso buo­
no: voglio dire che giochere­
mo con grinta, determinazio­
ne. La squadra di Zoff ha fatto 
passi da gigante: adesso Zava-
rov gira che è una meraviglia, 

1 nuovi acquisti hanno portato 
più equilibrio e maggior com­
pattezza». Dopo questa sottile 
analisi, lo stopper interista ri­
prendeva la clava e dava 
un'altra mazzata: «Non pensi­
no però di venire a Milano e 
vincere facilmente; qui trove­
ranno un campo minato». 
Davvero esplosivo, Generale 
Ferri. Non pensate però ad 
oscure minacce: lo stopper 
dell'Inter, trascinato dalle me­
tafore, voleva solo far capire 
che l'Inter è viva e vegeta e 
per niente disposta a farai 
mettere nel sacco per la terza 
volta. Forse è anche un po' 
nervosa. Ma non ditelo a Ferri, 

Zavarov, 
il pericolo a 1 

Adriano Bonaiuti { a sinistra) con a fianco il titolare Tacconi 

meno rompe il quadro a Unte 
troppo uniformi dei nuovi arri­
vati, che, di solito, si scoprono 
quasi sempre tifosi dell'ultima 
squadra per cui sono tesserati. 
•Mio fratello è tifoso romani­
sta, luì gioca a calcio ma in 
una squadretta. È stato sfortu­
nato, non come me. lo, a 22 
anni, mi ritengo tocci o dalla 
buona sorte, finora. Ho pure 
trovato la ragazza che spose­
rò, a San Benedetto. Si chia­
ma Chiara, è studentessa uni­
versitaria, ci vediamo poco 
ma per ora cj basta». Non ha 
avuto tempo di pensare trop­
po alla propria immagine, di 
prepararsi almeno qualche ri­
sposta, per esempio sul mo­

dello a cui si ispira. -Un por­
tiere deve essere concreto, pa­
rare tutto II possibile, insom­
ma. Non mi sono mai visto 
dall'esterno, non mi conosco. 
Sono un istintivo. Sarà Zoff a 
farmi capire di più. Quando il 
mio procuratore Pasqualinì mi 
telefonò dicendomi che la 
mia destinazione non era più 
Verona ma la Juve, ho capito 
che era l'occasione unjca so­
prattutto per lo scopo più im-
Ssitante, imparare in fretta. 

on ho pensato né a Bodini 
né a Tacconi, sarà soltanto II 
futuro, fatto di meriti ma an­
che di casualità, a dirmi se la 
mia sorte potrà essere quella 
dell'uno o dell'altro». 

N MILANO. Un unico dub­
bio nel clan interista: Baresi o 
< Mandoriini a centrocampo? 
Nel primo caso, Verdelli an­
drebbe in panchina e Man-
doriinl ritornerebbe al suo tra­
dizionale ruolo di libero; nel 
secondo, l'Inter giocherebbe 
con la stessa formazione di 
Matmoe: Verdelli libero e 
Mandoriini cursore sulla me­
diana destra. Trapattoni, ieri 
ad Appiano, non ha voluto 
sbilanciarsi, dicendo che pri­
ma voleva parlare con gli inte­
ressati. È più probabile la se­
conda soluzione, rispetto a un 

Antiviolenza 
Misure 
speciali 
a Cesena 

:_B1-ROMA. ̂ EocflFtWSWrteff ictt;-
ecco fé partite <fl calcio. Per le 
forze dell'ordine scatta pun­
tuale l'allerta nel tentativo di 
mettere un freno alla violenza 
e alle squadracce di teppisti. 
Strategie particolari sono state 
studiate a Cesena e Genova 
dove si giocano due partite 
considerate calde». Si tratta 
del derby Cesena-Bologna e 
di Genoa-Milan. Nella cittadi­
na romagnola è stato raddop­
piato il numero delle forze 
dell'ordine in servizio. Dagli 
abituali trecento, oggi si pas­
serà a cinquecento. Per il re­
sto tutto si svolgerà come nel­
le precedenti partite, con i ti­
fosi della squadra ospite che 
saranno scortati fino all'Inter­
no dello stadio. A Genova, ol­
tre ad un aumento numerico 
di poliziotti e carabinieri, sono 
previsti controlli capillari nei 
punti nevralgici della città. In 
particolare stazioni e caselli 
autostradali. Il problema mag­
giore sarà mettere un freno ai 
tifosi milanisti che hanno mi­
nacciato di raggiungere lo sta* 
dio di Marassi pur essendo 
privi di biglietto. 

inserimento di Baresi che 
avrebbe il compito di insegui­
re. 

Cucchi bloccato dal mal di 
schiena é indisponiate. Il tec­
nico nerazzurro ha parlato 
della Juventus in termini elo­
giativi. «Rispetto all'anno scor­
so, è molto più equilibrata. La 
sua forza è soprattutto il cen­
trocampo. In un certo senso 
mi ricorda l'Inter dello scorso 
campionato. E se i bianconeri 
s'impongono nei prossimi 
scontn diretti, allora I insegui­
mento diventerebbe difficile». 
Da Ce 

Serie C 
In campo 
il calcio 
di provincia 
a » ROMA- Per la -«ne C è 
giunto il giorno detta prima, 
dopo le prove nella loro Cop­
pa Italia. Trentasei squadre 
nella C I , alcune importanti e 
di trascorsi illustri. Esistono le 
favorite, ma sono pronostici 
scaturiti più dal nome delle 
squadre che dalla toro effetti­
va forza. Nel girone A, quello 
settentnonale, gli esperti han­
no già votato come favorito il 
Vicenza. Nel girone B, quello 
meridionale, occhi puntati sul 
Taranto, che Roberto Claglu* 
na ha plasmato con la solita 
sapienza tattica. Nell'elenco 
delle migliori meritano un po­
sto anche l'Empoli, il Prato, ti 
Modena, la Salernitana, il Ca­
tania, la Samb e il Palermo. 
Due le squadre da promuove­
re in serie B, quattro per giro­
ne le bocciate. Ecco le partite 
della prima giornata nel giro­
ne A: Alessandria-Carrarese, 
Arezzo-Casale, Carpi-Piacen­
za, Chievo-Prato, Empoli-Der-
thona, Lucchese-Venezia, 
Mantova-Montevarchi, Spezia-
Vicenza, Trento-Modena. Gi­
rone B: Brindisi-Puteolana, Ca-
sarano-Siracusa, Casertana-
Andna, Francavilla-Monopoli, 
Giarre-Torres, Palermo-Peru­
gia, Salemitana-Samb, Taran­
to-Catania, Temana-lschia. 

Milan assicura: 
«PerGullit 
niente 
operazione» 

Buone notizie per Ruud Gullit (nella foto), fi giocatore ros* 
sonero è stato visitato ieri ad Amsterdam dal dottor Tavana, 
responsabile del servizio medico del Milan. Il medico ha 
trovalo le condizioni dell'olandese •buone». La società ros-
sonera ha fatto sapere che «non esistono presupposti clinici 
per dover ricorrere aci una soluzione chirurgica al ginoc­
chio destro». Scampato quindi il pericolo per Gullit di dover 
rimanere fermo fino a febbraio come si era temuto nei gior­
ni scorsi. La rieducazione dell'attaccante olandese prose­
guirà ad Amsterdam, in palestra, sotto il controllo del fisio­
terapista Ted Troost e con la periodica visione dello staff 
medico milanista. 

Per Italia'90 
Rischiano 
Colombia 
e Uruguay 

Nella zona sudamericana, si 
giocheranno oggi due in­
contri molto importanti per 
la qualificazione ai Mondiali 
di calcio del'90. Nella splen­
dida Barranquilla, che s'af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ faccia sull'oceano Atlantico, 
• ^ " • • l a Colombia di Laderrama 
ospita il Paraguay nel gruppo 2. Per ottenere sul passaporto 
il visto per l'Italia i padroni di casa devono assolutamente 
vincere mentre al Paraguay è sufficiente un pareggio. La Fi­
fa ha giudicato la partita di Barranquilla .ad alto rischio.. 
Nello stadio centenario di Montevideo (gruppo 3 ) , l'Uru­
guay con Sosa, Gutierrez e Perdomo si gioca tutto contro la 
Bolivia, a cui basta un punto, per mantenere Intatte le sue 
loro possibilità di qualificazione. Ancora incerta la presen­
za tra le file dell'Uruguay di Francescoii, giunto all'ultimo 
momento dalla Francia in cattive condizioni fisiche. In caso 
di vittoria della squadra celeste*, diventerà poi decisiva la 
gara del 27 settembre prossimo con il Peni. 

D O n i a n i a M i l a n o Presentazione in grande SU-

presentazione J i l K ' S S S E S 
dell annO serie A di basket che pren- ' 
/fai hack«f> d e r à " " a domenica prossi­
m a i r a n i c i m a n tóma d e | ! a c o n v e n . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lion sarà «Anni 90: basket 
" ^ ™ • ™ ™ ~ ^ ™ " ™ " * Open, e sari introdotto, na­
turalmente, dal presidente di Lega Gianni De Micheli*. Non 
mancheranno il presidente federale Enrico Vinci, Steve 
Mills in rappresentanza dell'Nba ed Enrico Manca, presi­
dente della Rai. La prima diretta tv della stagione sari il se­
condo tempo di Vismara Cantali Messaggero Roma (saba­
to prossimo su Raidue alle ore 18). Durante il gala, saranno 
presentati due nuovi progetti della Lega; il primo relativo ad 
un indagine di mercato sulla pallacanestro, il secondo ad 
una nuova campagna pubblicitaria. 

Ufficiale: 
il Sudafrica 
sospeso dai tornei 
di tennis 

La Federazione intemazio­
nale di tennis e stata di pa­
rola. Gomme preannunciato 
nei giorni scorsi, ha sospeso 
per un anno tutti i tennisti 
sudafricani dai tornei per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politica di segregazione raz-
^ ™ " — " * ^ — ^ ziale del regime di Pretoria. 
La decisione ufficiale e stata adottata ieri al termine dei la­
vori dell'assemblea generale dell'organizzazione. Il presi­
dente della FU, Philippe Chartier rieletto per due anni, ha ri­
ferito che II provvedimento è stato approvato a larga mag­
gioranza. La questione sari rimessa all'ordine del giorno 
ogni anno. 

U N N A C C I 

Lo «pori In tv e alla radio 
Rallino. 14,08 -16,50 • 17,50 Notizie sportive; 18,15 90° Minu­

to; 21,55 La domenica sportiva; 0,10 Molo, da Goiana, Gp 
del Brasile - Ciclismo, Giro di Sicilia dilettanti. 

Raidue. 13,20 Tg2 Lo sport; 15,30 Tg2 Sport Atletica leggera. 
da Padova, Trofeo Industria e commercio; 16,45 45" Minu­
to; 18,20 Tg2 Lo sport; 13,50 Calcio, serie A; 20 Tg2 Dome­
nica sprint 

Raltre. 13,05 Ciclismo, da Città di Castello, Coppa delle Na­
zioni; 14,10 Tennis, da Bologna, Campionati italiani assolu­
ti; 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport Regione; 20 Calcio, se­
rie B; 23,20 Rai regione, Calcio. 

Canale 5. Il grande golf. 
Capodlatrla. 10,45 Football americano Nfl; 12 Golden Juke 

box; 13,40 Baseball, campionato americano; 15,30 Juke 
box; 16 Bocce, campionato europeo; 17 Campo base; 
17,30 Rugby, 19 Beach volley; Charro Serie* 20 Juke box; 
20,30 A tutto campo; 22,10 Calcio, qualificazioni Mondiali 
'90; Uruguay-Bolivia; 24 Golden Juke box. 

Radiouno. 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12 Anteprima sport; 15,50 Domenica sport ( l ' pa r ­

te); 18 Domenica sport (2«parte). 

LA 
DOMENICA 

DEL 
PALLONE 

ORE 16 

Maradona 
a metà 
f a | nfletton sono puntati 
sul big-match Inter-Juventus, 
ma sul palcoscenico della 
quinta giornata di serie A so­
no In programma altri interes­
santi spettacoli. Napoli-Fio­
rentina, ad esempio, che al di 
la delia posta in palio vedrà in 
campo (per un tempo) un 
patetico Maradona, più com­
mendatore che calciatore C'è 
poi la Roma che va a Bari per 
verificare se il suo stato di gra­
zia è qualche cosa di più di 
un fuoco di paglia. Partita dai 
toni, non solo agonistici, mol­
to elevati quella tra Genoa e 
Milan preceduta dalle roventi 
polemiche per la mancata 
concessione di biglietti al tifo­
si rossonen C'è poi il Verona 
che cerca di cancellare lo Fe­
ro In classifica ad Ascoli infi­
ne doppio profumo di derby 
con le slide Atalanta-Cremo-
nese e Cesena-Bologna 

ASCOLI-VERONA 

Lorieri 1 Peruzzl 
Destro a Favero 
Cardio 3 Pusceddu 

Sabato 4 Gaudenzi 
Aloisi 8 Bert0Z2l 

Colantuono e Sotomayor 
Cvetkovic 7 Panna 
Cavaliere 8 Acerbis 

Didonè 9 G ritti 
Giovarmeli! lOMagnn 

Casagrande 11 Pellegrini 
(Iorio] 

Arbitro- Coppetelti dt Tivoli 

Bocchino 12 Sodi ni 
Benetti 13Terraciano 

Fusco 14 Mazzeo 
Mancini 19 Pagani 

Arslanovic 16 Iorio 

ATALANTA-CREMONESE 

BARI-ROMA 
Mannlnl 1 Cervone 

Loseto a Tempestili! 
Carrara a Nela 

Terracenere 4 Manfredonia 
Lorenzo S Berthold 

Brambati a Comi 
Joao Paulo 7 Desideri 

Gerson 8 Gerolin 
Di Gennaro 9 Voeller 

Malellaro I O Giannini 
Scarafonlli Rizziteli! 

Arbitro. Lucci di Firenze 

Alberga 12 Tancredi 
Amoruso 13 Cucciar) 
Carboni 14 Conti 
Urbano 1S Baldien 
Monelli 16 S Pellegrini 

CESENA-BOLOGNA 

GENOA-MILAN 

Gregori 
Collovati 

Ferroni 
Ruotolo 

Signorini 
Tasca 
Rotella 

Fiorin 

Aguilera 
Eranlo 
Urban 

1 G. Galli 
a Tassoni 
a Maldmi 
4 Colombo 
8 F. Galli 
6 Baresi 
7 Stroppa 
8 Ancelottt 

(Fuser) 
9 Borgonovo 
10 Rljkaard 
11 Massaro 

Arbitro- Pezzetta di Frattamag 

BragllaiaPazzagli 
Mariano 13 Costacurta 

Pesce 14 Evani 
Rossi 1» Fuser 

(Salvatori) 
Baghlno 16 Simone 

INTER-JUVENTUS 

LAZIO-LECCE 

Flon 1 Terraneo 
Gregucci a Miggiano 
Beruatto 3 Manno 

G. Pin 4 Levanto 
Bergodi 8 Righetti 

Solde 8 Garzya 
DI Canio 7 Monero 

leardi a Conte 
Amarildo 9 Pasculll 

Sclosa 10 Benedetti 
Bertoni 11 Virdis 

Arbitro Cornieti di Forlì 

Orsi 12 Negrotti 
Sergio 13 Monaco 

Marchegiani 14 Lucer! 
Piscedda ISVincze 

Nardecchia 16 Donof rio 

NAPOLI-FIORENTINA 

Pasciullo 3 Rizzardl 

Vorlova a Montorfano 

Stromberg 7 Bonomi 
Prandelfi 8 Fava III 

(Bortolazzi) 
Camggia 9 Cinello 

NIcolTni 10 Lìmpar 
Madonna 11 Chiorri . 

Arbitro: Fellcani di Bologna 

Fiotti 12 Violini 
Barcolla 13Garzilli 

Compagno 16 Maspero 

Rossi 1 Cusin 
Calcaterra a Luppi 

Nobile 3 Villa 
Esposito 4 Stringare 

Gelain a De Marchi 
Jozic 6 Cabnni 

Ansaldi 7 Poli 
Piraccfni 8 Bonlnl 

Traini 9 Giordano 
Domini I O Bonetti 

Turchetta 11 Lorenzo 

Arb - Lanose di Messina 

Fontana 12 Sorrentino 
Del Bianco 13 lliev 

Flamigni 14 Galvani 
Masoimi 15 Geo va ni 

Holmqvist 16 Marronaro 

Zenga 1 Bonaiuti 
Bergomi 2 Galla 
Brehme a De Agostini 
Matteoli 4 Fortunato 

Ferri a Bonetti 
Mandoriini 6 Tricella 

Bianchi 7 Alefnikov 
Baresi 8 Barros 

Klinsmann 9 Zavarov 
Matthaeus I O Ma rocchi 

Serena 11 Schiilaci 

Arbitro D'Elia di Salerno 

Malvoglio 12 Tacconi 
Verdelli 13 Bruno 
Rossini 14 Napoli 
Di Già l a Alessio 

Morello 16 Casiraghi 

Giuliani 1 Landuccl 
Ferrara 2 Pioli 

Francini a Volpeclna 
(Corradini) 

Cnppa 4 Dell'Oglio 
Alemao a Pin 
Renica 6 Battlstlnf 

Fusi 7 DI Chiara 
De Napoli 8 Dunga 

Careca 9 Dertycia 
Mauro IO Baggio 

Carnevale 11 KuBih 

Arb. Baldas dì Trieste 

DI Fusco 12 Pellicano 
BlgliardHa Daniel 

Zola 14 Bosco 
Corradmi 18 Faccenda 

(Neri) 
Maradona 16 Buso 

UDINESE-SAMPOORIA 

Garella 
Oddi 

Vanoli 
Bramerà 
Sensini 

Lucci 

Mattel 
Orlando 

Simonini 
Gallego 

Balbo 

1 Pagliuca 
2 Mannini 
3 Katanec 
4 Pan 
8 Vlerchowod 
a Pellegrini 

(Salsano) 
7 Victor 
a Cerezo 
9 Vialli 

10 Mancini 
11 Dossena 

Arbitro: Pairetto di Tonno 

Abate 12 Nucian 
Galparoli 13 Carboni 
Paganin 14 Invermzzi 
Minaudo 13 Salsano 

(Lanna) 
Catalano 16 Lombardo 

CLASSIFICA 
Juventus e Napoli 7; Milan e 
Roma 6: Sampdoria. Bologna, 
Inter e Genoa 5, Lecce, Bari e 
Fiorentina 4, Ascoli, Lazio e 
Cesena 3; Udinese e Atalanta 
2, Cremonese 1, Verona 0 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 24/8 IQre 151 

ASCOLI-INTER 
BOLOONA-GENOA 
CREMONESE-NAPOLI 
VERONA-LAZIO 
JUVENTUS-BARI 
LECCE-UDINESE 
MILAN-FIORENTINA 
ROMA-CESENA 
SAMPDORIÀ-ATALANTA 

SERIE B 
Barletta-Cosenza Clnclrlplni 
Catanzarc-Tnestina Lombardi 
Foggia»Avellino Nicchi 
Licata-Cagliari- Plana 

Messina-Brescia Pai Forno 
Monza-Reggiana- Bailo 
Padova-Reggina. Trentalange 
Parma-Ancona. Merlino 
Pisa-Como- Quartuccio 
Tonno-Pescara Fngeno 

CLASSIFICA 
Messina 5; Torino, Como, Reg­
giana, Avellino e Parma 4, Pi­
sa, Foggia, Padova, Pescara, 
Brescia, Catanzaro, Reggina, 
Ancona e Cagliari 3, Barletta, 
Triestina e Monza 2, Licata e 
Cosenza 1 

PROSSIMO TORNO 
Domenica 24/9 (Ore 15) 

Ancona-Messina 

Barletta-Foggia 
Brescia-Licata 
Cagliari-Monza 

Como-Torino 
Cosenza-Pescara 
Padova-Parma 
Reggi ana-Tnestma 

Serena 
batte Serena 
tre a uno 

Reggina-Catanzaro 

I L'incontro di cartello della quinta giornata di campionato vede di 
fronte sul prato del Meazza Inter e Juventus Protagonista delle 
ultime 3 edizioni di questo confronto è stato Aldo Serena, autore 
di 4 segnature, 3 delle quali firmate con la casacca nerazzurra ed 
una con la maglia bianconera dalla Juventus. _____ 

I II difensore della Juventus Sergio Brio, qualora fossa impiegato 
nella partita di S Siro, festeggerebbe la sua Zttetlma pretensa 
in serie A. Brio ha disputato tutte le partite con la divisa dalla Ju-
ventus. 

I II signor Coppetelll di Tivoli dirigerà questo pomeriggio il con­
fronto tra ABCOH • Verone. Coppetelli ha già arbitrato 37 gara di 
sene A e solo in due occasioni 6 risultata vincente la formazione 
impennata in trasferta. 

I Dopo le prime 4 giornate di campionato Cremoneoe a Genoa so­
no state le due squadre più •cattive- con 14 ammoniti ciascuna, 
in media più di 3 a gara. E stato Invece Roberto Baggio il giocato­
re che ha subito il maggior numero di falli sono stati 24 gli inter­
venti Irregolari commessi ai suoi danni. 

I E l'edizione numero setta di questo derby «riltano-reinafMta, 
ospitato dal «Manuzzi- di Cesena. I bianconeri allenati da UppJ 
hanno raccolto nove punti sul 13 a disposizione, conquistando 3 
vittorie e pareggiando le altro 3 partita II Cotona non ha mai 
perduto In serie A un match Interno conti o i «cugini- del Boto-
""a-

I Napoli t Fiorentina si sono affrontate in serie A. al S Paolo, 41 
wtte l partenopei hanno collezionato 20 successi, 16 pareggi e 
12 sconfitte. I gigliati hanno messo a segno negli ultimi 8 anni 
solo 2 reti ma entrambe decisive per II punteggio finale il 10 
maggio 1987 Baggio ha regalato ai viola il gol del pareggio (1-1) 
ed ti 25 aprile 1982 una segnatura di Antognoni ha propiziato 
l ultimo successo toscano (0-1) 

l'Unità 
Domenica 

17 settembre 1989 31 i l i 



OGNI GIORNO 393 MILIONI DI PERSONE 
DISSETANO CON COCA-COL A. 

•«Vi*; 

Simbolo d'Amicizia. 
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